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Editoriale 

fl potere 
e le classi dirigenti 
del Mezzogiorno 
AUO.USTO ORAZIANI 

L a protesta del sindaco di Bari contro la condot
ta del governo in occasione dell'emergenza de
terminata dall'arrivo degli albanesi è forse la 
spia di una frattura che si sta profilando nella 

_ compagine meridionale? Coloro che vivono nel 
Mezzogiorno sanno bene come e strutturato la 

vita politica meridionale e in quale modo essa si innesta 
nella vita politica nazionale. Nel Mezzogiorno di oggi non si 
riscontra la struttura sociale di un paese modemoTLimitata 
la classe degli imprenditori, dispersi e privi di organizzazio
ne I lavoratori. Il potere del ceto politico non e basato su un 
sostegno spontaneamente offerto dalla società locale bensì 
sul controllo che la classe politica esercita sugli elettori. 
L'arma è la spesa pubblica, gli strumenti sono quelli di una 
sapiente e capillare organizzazione clientelare. Sbagliano 
(e offendono 11 Mezzogiorno) coloro che di tanto in tanto 
continuano a ripetere che le popolazioni meridionali han
no 1 rappresentanti politici che si meritano (e che tutto 
sommato desiderano) visto che continuano a votarli ed a 
mandarli in Parlamento. Chi ragiona cosi confonde banal
mente le responsabilità attribuite dalla libera scelta dell'e
lettore con 11 potere imposto mediante il controllo sociale. È 
lo stesso controllo della vita politica locale che consente 
agli uomini politici del Mezzogiorno di agire all'esterno co
me legittimi rappresentanti delle regioni meridionali e di ot
tenere ascolto e fiducia da parte dei rappresentanti politici 
delle altre regioni. Controllo locale e consenso nazionale 
sono le due staffe su cui I politici del Mezzogiorno si reggo
no e grazie alle quali non pochi fra loro sono giunti adoc-
cupare posizioni di responsabilità elevatissima nell'ambito 
del potere esecutivo.Ma il castello di astuzia e di denaro sul 
quale poggia il potere politico nel Mezzogiorno regge sol
tanto nel limiti in cui si perpetua il controllo rigoroso delle 
situazioni locali. La protesta del sindaco di Bari è forse un 
segno (ma non il solo) del fatto che qualcosa si sta logo
rando nel rapporto fra potere centrale e potere locale. 

L'otto agosto, il mercantile Vlora ha riversato nel porto 
di Bari una massa di albanesi, stimati all'inizio in 10-12mila, 
poi rivelatisi 16 o 18mila. Da Roma (o, come hanno mali
ziosamente osservato alcuni, da ameni luoghi di soggiorno 
estivo) il governo ha fissato la linea di fondo: trattamento di 
rigore e rimpatrio immediato. Il fatto che I profughi siano 
stati ammassati in uno stadio con assistenza tardiva e pre
caria ha. suscitato, è bene ricordarlo, i, commenti negativi 
non soRanfò'del sindacò di BaH.'rna delta pW autorevole 
stampa europea, da Le Monde alla Frankfurter Allgenwine 
Zeilung. . . 

C ontro la protesta del sindaco, si è levata non già 
la reazione del Governo o del ministro chiama
to in causa, bensì la voce del capo dello Stato. 

• > Con parole particolarmente violente, questi ha 
a a B K intimato al primo cittadino del capoluogo pu-

f liese di presentare le sue scuse, minacciando 
Chiedere egli stesso la sua sospensione. La

sciamo al giuristi la valutazione della fondatezza costituzio
nale di tale richiesta. Tutto sommato, qualsiasi cittadino, 
dal primo all'ultimo, può manifestare le sue aspirazioni; e 
poi ricordiamo tutti i tempi in cui fra governo e amministra
tori locali sussisteva un rapporto gerarchico, e non può de
stare sorpresa il fatto che nell'animo di alcuni il ricordo sia 
ancora oggi più acceso che presso altri. Piuttosto, la pron
tezza delia reazione è di per sé un sintomo significativo, in 
quanto indica quanta importanza la classe dlngentc nazio
nale attribuisca, almeno nel Mezzogiorno, al controllo rigo
roso dei rappresentanti politici locali. Del resto c'erano stati 
già esempi significativi di questa «premura»: basta pensare 
alla tenacia con la quale i partiti romani si sono recente
mente impegnati per tagliare le gambe a due sindaci ano
mali in Sicilia: Leoluca Orlando e Enzo Bianco.Oggi questo 
controllo, essenziale per la sopravvivenza del deprecabile 
sistema politico meridionale, dà segni di cedimento. A nes
suno è- sfuggito che di recente il potere politico centrale, 
per conservare l'appoggio della grande industria del Nord, 
ha dovuto fare concessioni cospicue in termini di Incentivi 
finanziari (alla Rat, in cambio di due impianti nel Mezzo
giorno e in virtù di un accordo di programma per ricerche e 
altre attività non bene specificate, andrà una somma che 
potrà aggirarsi fra i 6 e gli 8mlla miliardi). Edi pochi giorni 
or sono la notizia della battaglia perduta dal ministro del Bi
lancio sul cosi detto progetto di Neonapoli (perdere una 
battaglia non è ancora perdere la guerra: ma non e certa
mente una vittoria). Oggi infine l'amministrazione comu
nale di una grande città si pone in posizione apertamente 
critica contro l'operato del governo. Qualcosa si sta forse 
logorando nel potere democristiano nel Mezzogiorno? 

Morto l'ostaggi* 
italiano rapito 
a Beirut 6 anni 
• • Alberto Molinari sareb
be morto. Secondo i servizi 
segreti libanesi, l'uomo d'af
fari italiano sarebbe stato uc
ciso «per errore» dalla Jihad 
islamica subito dopo il rapi
mento, avvenuto l'I 1 settem
bre 1985 a Beirut. Il corpo sa
rebbe stato sepolto nella val
le della Bekaa. La moglie di 
Molinari, Susan, è passata 
dalla speranza - riaccesa 
dalle dichiarazioni di John 
McCarthy. li primo ostaggio 
liberato qualche giorno fa. 
secondo il quale tutti gli altri 
prigionieri erano vivi e stava
no bene - alla disperazione: 
•Non ho avuto alcuna comu
nicazione, né da Roma né da 
Beirut». Se confermata, la no
tizia dell'uccisione di Molina-

ri potrebbe rendere più diffi
cili le trattative per la libera
zione degli altri dieci ostaggi 
della Jihad, di tre dei quali, 
due tedeschi e un inglese, 
non si hanno più notizie da 
oltre due anni. L'emissario 
israeliano Lubrani, intanto, 
ha fatto sapere, al termine di 
un incontro a Ginevra con il 
segretario dell'Onu. Javier 
Perez de Cuellar - che ha ri
cevuto ieri da Bush un espli
cito appoggio alla sua opera 
di mediazione per la libera
zione degli ostaggi -, che il 
suo governo non intende ri
lasciare alcun prigioniero fin
ché non avrà notizie certe 
sulla sorte dei sette soldati 
israeliani scomparsi in Liba
no. 
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IL DRAMMA ALBANESE Disco verde per l'Italia ai profughi che hanno resistito 
ai maltrattamenti. Bari col sindaco contro Cossiga 

Restano solo i forti 
Il governo cede a duemila irriducibili 
È cominciata la distribuzione dei circa 2.000 irriducibili ri
masti in Italia: smistati in tredici regioni, duecento sono 
già arrivati in Lombardia, l-a decisione viene contestata 
dal governo albanese. 11 ministro dell'Interno: «Non li ab
biamo accolti definitivamente, è una soluzione tempora
nea». Infuriano le polemiche sul sindaco di Bari. Cossiga 
ha avviato la procedura per sospenderlo dalla carica. 
Scotti, invece, assicura che è stato tutto chiarito. 

DAI NOSTRI INVIATI 

FRANCO DI MARE JENNER MBLETTI 

• 1 BARI. È stata la giornata 
degli •irriducibili» vittoriosi e 
della gente, la gente di Bari 
che ha difeso II «suo» sindaco, 
mentre II presidente Cossiga 
ha annunciato di aver avviato 
la procedura per «sospender
lo dalla carica». I profughi che 
hanno ottenuto di non essere 
rimpatriati sono partiti dal ca
poluogo pugliese: il piano di 
smistamento prevede che sia
no distribuiti in tredici regioni. 
In serata, ne erano arrivati 
duecento a Milano Hanno 
vinto la «loro» battaglia. «É un 
trucco - hanno detto quando 
il capo della polizia ha comu
nicato la decisione del gover
no -, ci attaccherete stanotte». 
Alla fine, si sono sbarbati, 
hanno preso gli abiti nuovi e 
sono saliti su pullman e treni. 
Si tratta di una soluzione prov

visoria, ha detto il ministro 
dell'Interno Scolti: «Il 20 ago
sto si riunirà la commissione 
centrale per esaminare le ri
chieste di asilo politico. Quan
do non ci saranno le condi
zioni previste, i profughi ver
ranno immediatamente rim
patriati». La decisione del go
verno ha provocato critiche e 
polemiche. Perchè - chiede In 
un'interrogazione ad An-
dreotti il parlamentare del 
Pds, Antonio Rubbl - gli Irri
ducibili si e i bambini no?». 
Scotti: «I profughi rimpatriati 
non avevano chiesto asilo po
litico. Non ho mai detto che 
gli irriducibili fossero tutti dei 
criminali. Tra loro ci sono de-

g i ex galeotti e del violenti. 
Siranno esplulsi immediata
mente». La decisione è stata 
e .intestata anche dal governo 
a banese. Il premier Bufi ha 
detto- «Devono essere rimpa
triati, le condizioni politiche 
esistenti in Albania escludono 
eie si possa considerarli dei 
rifugiati». Replica Scotti: «Pote
vate venire a stanarli voi con i 
carriarmati». 

Polemiche sugli «irriducibi
li •e jjolemiche sul sindaco di 
Biri. il democristiano Enrico 
Dalfino, che aveva criticato il 
governo per le condizioni in 
cui i profughi venivano tenuti 
rHIo stadio. Dopo avverto de
finito «cretino», il presidente 
dilla Repubblica ne ha chie
sto ufficialmente la sospensio
ni:, attivando il ministero del
l'Interno. Scotti, dal canto suo, 
h.i precisato di avere avuto un 
colloquio telefonico con il sin
daco- «Abbiamo chiarito tut
te», lui gente di Bari insorge: 
•Cossiga non può insultare il 
nostro sindaco, non ha il dirit
to di offenderlo». Intanto la 
Rancia ha fatto sapere di ap
provare il piano di aiuti all'Al
bania deciso dal governo Ita
liano 
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Uno Stato 
che sa 
punire 
i deboli 

PAOLA (MIOTTI DE BIASE 

•M Caduta l'angoscia della 
bomba atomica, un'altra sotti
le angoscia si insinua: 6 que
sta del nostro benessere asse
diato, della precarietà e assur
dità di questa isola di fronte 
alle tempeste della fame e 
della disperazione che travol
ge il mondo. La delegittima
zione di una strategia politica 
è di natura mondiale. Ma ad 
essa si aggiunge, quasi verifi
ca ultima di imprevidenza e 
improvvisazione, la contrad
dizione delle risposte date al 
dramma degli albanesi, fino 
all' ultima plateale di uno Sta
to forte con i deboli, costretti a 
tornare, e debole con i più 
spregiudicati «irriducibili». 
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Villaggio 
globale? 
No, è un club 
ristretto 

FRANCO FERRAROTTI-

M Oggi è Ferragosto, tem
po di vacanza. Ma è inutile 
nasconderselo. E un Ferrago
sto amaro. I profughi albane
si sono stati trattati da esseri 
umani di serie B. Il punto più 
alto di carità cristiana deve 
essere stato toccato quando 
a chi ripartiva spontanea
mente si davano un paio di 
pantaloni e cinquantamila li
re. 

Si parla fino alla nausea di 
villaggio globale. Chiacchie
re. IT problema di oggi è la 
questione del rapporto fra 
poveri e ricchi su scala mon
diale. Se il mercato ha vinto, 
chiedo anche libertà di emi
grazione. 
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Un milione 
aCzestochowa 
per incontrare 
il Papa 

Un milione di giovani che 
hanno invaso e strade della 
città polacca di Czestocho-
wa per incontrare Karol 
Wojtyla (nella tote). Sorpre
sa ria destato soprattutto l'e
norme partecipazione di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giovani giunti dall'Unione 
"™"^™*""•»•"•»••»»»»" sovietica: più ci centomila. Il 
Papa ha rivolto un appello all'Europa affìnchii trovi «l'unità 
per il bene suo e per la famiglia umana» e ha esortato i gio
vani a riscopnre «le indici cnstiane in Occ idcnte e in Onen-
,e*- A PAGINA 8 

Giuseppina La Torre: 
«La Regione 
indaghi 
in casa sua» 

Che cosa può fare la Regio
ne siciliana per combattere 
davvero la Pio'Ta7 Giuseppi
na La Torte, che il Pds pro
pone alla guida della com
missione antimafia dell'As
semblea, pensa che la Re-

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ gione dovrebbe incomincia-
— ^ « » » - » » » • • • » re a g u a r , j a r e i n C d S a p r o . 

pna. «C'è da tempo - afferma - un governo parallelo che 
muove molte scelte. Bisognerebbe indagare sui meccanismi 
decisionali, magari partendo dal delitto Iionsgnore. il fun
zionario ucciso perone non volle avallare e erte pratiche». 

I cretesi 
dominarono 
parte 
dell'Egitto? 

Una scoperta arcleologica 
di straordinano valore stan
co ed artistico risolverà forse 
(i dubbi sono obbligatori) 
un antico mistero politico. 
Chi furono i «principi stranie-
n» citati d,ille cronache egi
zie che dominarono a nord 
del paese ra il 1650 e U 1540 

avanti Cristo? Finora si pensava potessero essere giunti 11 da 
Israele, ma I rinvenimento di un intero palazzo decorato da 
affreschi del tutto simili a quelli minoici sembra indicare nei 
cretesi i probabili dominatori. A PAGINA 15 

Dodici 
pescatori 
all'amo 
dlO-UCHESTERTON 

Seconda puntuta 

APAQINA17 

PADRE 
BROWN 
INDAGA 

Cossiga sulla grazia 
«Decideremo 
insieme al governo» 

I presidente della Repubblica Francesco Cossiga 
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Giornali locali e rotocalchi avevano «lanciato» lo scandalo. Lui non ha retto ai pettegolezzi 

«Tua figlia fa la spogliarellista. Vergogna» 
E il commissario di Vìgevano si uccide 
Giorgio Pedone, vicequestore e commissario di polizia 
a Vigevano (Pavia), si è ucciso con un colpo di pisto
la. Non ha retto allo scandalo provocato dalla diffusio
ne della notizia che sua figlia venticinquenne fa la spo
gliarellista. Proprio ieri le autorità cittadine avrebbero 
dovuto consegnargli un'onorificenza in vista del suo 
triisferimento a Trieste. Lo hanno atteso invano. Alla 
moglie aveva detto: «Ci vediamo alla cerimonia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCOBRANDO 

••VIGEVANO. Giorgio Pe
done, 53 anni, commissario di 
polizia a Vigevano (Pavia), 
l'ha fatta finita con un colpo 
de Ila pistola d'ordinanza, 
chiuso nella sua automobile, 

Per la festività del Ferrago
sto domani i giornali non 
saranno in edicola 

rifinita 
come tutti i quotidiani tor
nei:» in edicola sabato. 
Auguri ai nostri lettori. 

in campagna. «Non ha retto 
allo scandalo», dicono ora in 
città. Lo hanno ucciso, a 
quanto pare, le chiacchiere, i 
pettegolezzi, la vergogna, do
po che da qualche settimana 
alcuni quotidiani e settimanali 
si erano "impadroniti" di una 
voce che a Vigevano era or
mai sulla bocca di tutti: sua fi
glia Gilda, 25 anni, aveva ab
bandonato un tranquillo lavo
ro di impiegata per fare la 
spogliarellista. Persino dalla 

questura di Pavia erano giunte 
al commissario Pedone noti
zie poco rassicuranti. Tanto 
che, forse non proprio volen
tieri, il funzionario stava per 
trasferirsi a Trieste. Ieri matti
na in municipio lo attendeva
no il sindaco, le autorità citta
dine. GII avrebbero voluto 
consegnare "La scarpina d'o
ro", simbolo di questa ricca 
cittadina lombarda di 70mila 
abitanti, cresciuta proprio gra
zie all'industria calzaturiera. 
•Una figlia come me in una 
città di provincia come Vige
vano, dà scandalo. Lo so. -
aveva detto Gilda Pedone in 
una recentissima intervista -
Capisco papà. E' un uomo 
pubblico, un poliziotto, deve 
dar conto ai suoi superiori, al
la gente. Ma la mia vita è que
sta. Non rubo, non mi drogo, 
non faccio niente di male. I 
miei spettacoli non sono mai 
osceni. Il mio è un lavoro co
me un altro». 
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Confessa 60 omicidi: 
un altro «mostro» 
negli Stati Uniti 

DAL NOSTRO CORRISPONDE NTE 

SIEQMUND OINZBERO 

• i WASHINGTON. Ha ucciso 
sessanta persone in dieci an
ni. L'agghiacciante rivelazio
ne viene dallo stesso assassi
no, Donald Leroy Evans, 31 
anni, texano, ora rinchiuso 
nel carcere di Biloxi ^Missis
sippi). Gli omicidi sono stati 
compiuti fra il 1977 e il 1987, 
ma l'avvocato difensore del 
«mostro» ha dichiarato di te
mere che il numero dei delitti 
potrebbe ancora aumentare. 
Gli inquirenti hanno finora 

trovato conferme solo di tre 
assassini, fra cui quello della 
piccola Beatrice Luoise Rou-
th, dieci anni, il cui corpo nu
do è stato ritrovato domenica 
scorsa: Evans l'aveva rapita il 
l° agosto a Gulfport, una cit
tadina del Mississippi. Il plu-
riassassino ha anche traccia
to la «mappa» delle sue im
prese che lo nanna visto car
nefice in 17 stati dell'Unione. 
Le vittime sono quasi tutte 
donne. 

A PAGINA I O 

Poi Pot e la bambina cambogiana 
UH Una bambina cambo
giana ha raccontato, anni fa, 
a Parigi, la sua storia di per
seguitata e di scampata al 
massacro. Qui da noi, quella 
storia, l'ha tradotta e presen
tata per Einaudi Natalia Ginz-
burg. A quella bambina pen
savamo (ora e una donna, 
vive, crediamo, ancora in 
Francia) quando dalle pagi
ne dei giornali ci è venuto in
contro il fantasma di Poi Pot. 
Quest'uomo, che a suo tem
po guidò i Khmer rossi, è uno 
dei più feroci assassini del 
nostro tempo. I calcoli non 
sono stati ancora fatti e forse 
non saranno fatti mai: ma, a 
stare alle fosse comuni, ai re
sti umani ritrovati nelle pia
nure alluvionali del Mekong, 
nelle risaie e nei campi della 
Cambogia, o Kampuchea, 
pare che i Khmer rossi di Poi 
hot abbiano massacrato fra i 
tre milioni e i tre milioni e 
mezzo di camtogiani. Quel 
fantasma in carne e ossa è 
riapparso ai confini tra la 
Cambogia e la Thailandia 
per proiettare la sua ombra 
sul tavolo delle trattative per 
la pace in Cambogia. Vedre-

OTTAVIO CUCCHI 

mo se, quando e come il fan
tasma si materializzerà di 
nuovo. 

Oggi noi possiamo rac
contare un'altra storia tragica 
di questo secolo giunto alla 
fine. Possiamo dire ai ragazzi 
che hanno vent'anni o poco 
meno che tra il '75 e il '79 Poi 
Pot e i suoi uomini imperver
sarono in Cambogia, in un 
lontano paese che fu protet
torato della Francia nel 1863, 
che poi (1887) fu Integrato 
nell'Indocina francese e che 
solo nel 1951 ottenne la sua 
indipendenza. Andò al pote
re il pnneipe Norodom Siha-
nouk. La Cambogia fu con gli 
americani durante la guerra 
del Vietnam dopo il colpo di 
Stato di Lon Noi. I Khmer ros
si di Poi Pot la conquistarono 
nel 1970, e nel 1975 J'ol Pot vi 
instaurò un regime comuni
sta che durò fino al '79. Quel
l'anno, i vietnamiti (la Cam
bogia confina col Vietnam a 
est e a sud-est) la occuparo
no, il regime di Poi Pot cadde 
e la Kampuchea diventò una 

Reptbblica popolare. Le trat
tai ive di pace sono in corso 
da dodici anni. Che ruolo ha 
giocato o sta per giocare il 
fantasma? 

L'ideologia di Poi Pot è 
quella di tutti i tiranni: abolire 
le differenze e le diversità in 
nome di una visione unitaria 
del mondo e, naturalmente, 
in nome del bene universale 
ed etemo. Si diceva che ri
pensavamo a quella bambi
na cambogiana. Da lei, ma 
non solo da lei, abbiamo sa
puto che la repressione più 
feroce si ebbe nella capitale, 
Phnom Penh. E non solo per
ché la capitale ospitava un 
numero maggiore di perso
ne, ma perché, essendo la 
capitale, contava più borghe
si. L'idea che marcava la dif
ferenza da abolire era sem
plice e chiara come ogni 
idea omicida: se sai leggere e 
scrivere, se abiti nella capita
le, se hai una casa, se sei sta
to a scuola, se professi una 
religione, sei un nemico, e i 
nemici si uccidono. 

Po, Pot non potrebbe esse

re accusato di osservare un 
credo sconosciuto. Non è 
stato il solo ad accanirsi con
tro la differenza. Hitler e Sta
lin non la pensavano in mo
do diverso. Come loro, Poi 
Pot, prima di procedere ai 
massacri, nuniva i nemici in 
campi di concentramento e 
poi li uccideva. Gli assassini 
sono sempre guidati da una 
immagine di nemico. I nemi
ci, in Cambogia, fra il '75 e il 
'79, erano presi di mira dap
pertutto, scovati, riuniti in 
gruppi di centinaia o di mi
gliaia, trascinati a piedi, sen
za cibo né giaciglio per gior
ni e notti e poi massacrati. 1 
loro corpi imputridivano e si 
consumavano nelle risaie e 
nelle paludi. 

Noi adulti abbiamo poche 
storie belle da raccontare ai 
ragazzi. Ma perché tacere 
quando si materializzano 
certi fantasmi? Come l'ange
lo di Klee siamo sospinti ver
so un futuro a cui volgiamo le 
spalle e abbiamo sotto gli oc
chi le macerie di un passato 
che, persino secondo Poi 
Pot, era destinato a trasfor
marsi in radioso avvenire. 

Londra: ergastolo a una donna, 2 anni a un uomo 

Più grave 
il marito che la moglie 
Uccidere il marito ubriacone e violento fa condan
nare all'ergastolo; assassinare la convivente alcoliz
zata costa solo due anni con la condizionale. 11 si
stema giudiziario britannico è accusato di maschili
smo. Ma - ribatte il Times - le donne commettono 
sempre più delitti, il 350 percento in più negli ultimi 
dieci anni. Nel '90 solo a Londra ne sono state- arre
state 18.172,2.955 più che nell'88. 

ALFIO BERNABEI 

mm LONDRA La giustizia bri
tannica è maschilista. L'accu
sa viene da una donna, Sara 
Thornlon, condannata all'er
gastolo per l'uccisione del ma
nto, che ha iniziato uno scio
pero della fame quando ha 
scoperto che un uomo, Joseph 
MrÓrail, se l'è cavata con due 
anni - con la condizionale -
dopo avere ucciso la donna 
con la quale conviveva da una 
ventina d'anni l-e due storie, 
in effetti, sono molto simili, sia 

il manto di Sara Thornton, 
Malcolm, .sia la convivente di 
Joseph McGrail. Manon erano 
alcolizzati. E in ambedue i casi 
il delitto - secondo le dichiara
zioni degli imputati - é stato la 
conseguenza delle pruvoca-
zioni e delle violenze subite. 

Sara Thomton si ò ora rivol
ta al ministro dell'Interno, Ken

neth Bakei, chiedendo un in
tervento contro una sentenza -
emessa «semplicemente per 
soddisfare l'arroganza del si
stema giuciziano antiquato e 
ipocrita di questo paese»-che 
ò «niente di meno che une 
schiaffo in faccia alle donne». 
Sul caso si sono i;ià formati 
due schieramenti, neli'opinio-
ne pubblica e tra gli editonah-
sti. da un lato chi ritiene che 
vada modilicata la legge «ma
schilista» che concede atte
nuanti per gli atti di violenza 
commessi in risposta a una 
provocazione, dal 'altro chi, 
come il Times, parli di «fema-
chismo» e sostiene - utilizzan
do dati del ministero dell'Inter
no - che sono in forte aumen
to gli atti di violenza e i cnmini 
compiuti da donne 
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L'Sos della Pravda 
ADRIANO QUIRRA 

uando l'Armenia è stata sconvolta dal terre
moto i meccanismi della solidarietà - tutti lo 
ricorderanno - si sono rapidamente messi in 
moto. E cosi, ma già con intensità e risultati 
meno significativi, un paio d'anni or sono, 
quando, in seguito agli appelli dei sindaci di 
Mosca e di Leningrado, alcune decine di Tir 
carichi di prodotti alimentari sono partiti ver
so l'Urss. Ma che avverrà adesso, dopo l'arti
colo-appello della Praoda sulla situazione 
insostenibile cui si è giunti negli ospedali so
vietici per la mancanza pressoché totale di 
medicinali e di attrezzature? Il rischio che di 
fronte al quotidiano bollettino di notizie 
sempre più drammatiche che giungono da 
Mosca sulla •imminente catastrofe dell'Urss», 
finisca col prevalere da noi un atteggiamento 
fatto di scetticismo, di attesa e di inazione, è 
reale. Ci si abitua a tutto - si dice - e ad un 
certo punto, di fronte a tanti titoli di giornali 
che si ripetono sempre uguali, si volta pagi
na, magari pensando che a Mosca non si co
nosca troppo la favola di quel ragazzo che 
gridava sempre «al lupo, al lupo». Si può an
che giungere a pensare poi che forse sulla si
tuazione dell'Urss i giornali dicano cose esa
gerate. C'è chi lo ha scritto, magari - come il 
direttore di Repubblica-pei dare una mano 
a Gorbaciov. Ma il lupo questa volta c'è dav
vero. E c'era ieri come c'è oggi. Per quanto 
tempo se ne starà quieto? In quaranta città -
si è potuto leggere nei giorni scorsi sulle /sve
stici - l'unico prodotto che si trova senza 
troppa difficolta e sensa tessera nei negozi è 
il pane. Questo fino a ieri. Ma ecco ora che, 
annunciando le cifre sul raccolto (60 milioni 
di tonnellate in meno rispetto allo scorso an
no) , il primo ministro Pavlov ha detto che 
anche per il pane sarà introdotto di nuovo il 
tesseramento. Né c'è solo questo. C'è che 
nei primi cinque mesi dell'anno nell'Urss il 

?rodofto nazionale lordo è diminuito del 
2%, la produzione industriale del 15%, gli in

vestimenti del 18%, le esportazioni di energia 
del 40% mentre l'inflazione è aumentata del 
100%. 

Di fronte ai dati statìstici è bene sempre es
sere un po' diffidenti. Nel caso concreto poi, 
quel che le cifre non dicono è che se nel-
1 Urss non si muore ancora di fame è perché 
una cosa sono gli indici che si riferiscono al
l'economia dello Stato (e in questo caso di 
uno Stato che sta crollando) altra la realtà 
delle economie familiari (in una società poi 
che conosce come poche altre l'arte di so
pravvivere). 

ell'Unione Sovietica - ha scritto l'econo
mista St Shatalin - non siamo ancora al 
mercato, a parte il mercato nero». Per 
questo dunque non si è giunti ancora alla 
carestia e ai tumulti. Ma - ecco il punto -
gli ospedali non possono, o possono solo 

sino ad un certo punto, ricorrere alla borsa 
nera per trovare gli antibiotici e le siringhe, 
gli analgesici e i pacchetti di garza. Né i citta
dini delle città e delle campagne possono 
trovare alla borsa nera i prodotti industriali di 
cui hanno bisogno. Quel che occorre, anche 
per mantenere vitalità alla «seconda econo-
.mù»i £dn<)Q\)e.\j>/jpms»àe)yeconomia del
lo Stato. Se questa è la situazione, è inevita
bile che a rimboccarsi le maniche debbono 
essere anzitutto i cittadini sovietici e c'è da 
augurarsi che, grazie alle intese politiche fi
nalmente raggiunte fra i gorbacioviani e i ra
dicali, si passi presto a realizzare le riforme 
tante volte annunciate. 

Ma - come Gorbaciov ha detto chiara
mente a Londra all'incontro del G7 - del tut
to necessario è anche un impegno straordi
nario da parte dei paesi industriali. Secondo 
i calcoli degli studiosi per attuare la «grande 
riforma» di Gorbaciov occorrerebbero dai 
quattro ai settemila miliardi di dollari per 
venti anni. Una cifra impressionante. Ma - si 
deve aggiungere - certamente interiore ai 
costi prevedibili in una Europa investita dalle 
macerie del collasso dell'Urss. E giusto e ne
cessario dunque - mentre cinque, sei milioni 
di sovietici premono già sulle frontiere orien
tali dell'Europa - raccogliere davvero la «le
zione di Bari». Ma mentre si preparano i piani 
di interventi per i prossimi anni c'è da inter
venire immediatamente per impedire che 
negli ospedali dell'Urss non nei prossimi me
si ma nelle prossime settimane si muoia per 
mancanza dei prodotti farmaceutici più indi
spensabili. E qui, al di là di quel che possono 
e devono fare i governi, c'è spazio e c'è ne
cessità di intervento per quanti rifiutano di 
pensare che nel mondo d'oggi non ci sia al
tro da fare che prendere atto della morte del
la pietà. 
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Il dramma albanese mette l'Italia al centro di una tempesta mondiale 
I grandi temi della fame e dello sviluppo e la cultura dei governanti 

Anche a Bari si è visto 
uno Stato forte con i deboli 
BB Caduta l'angoscia della 
bomba atomica, un'altra sot
tile angoscia si insinua, in 
questo Ferragosto del 1991, 
nella naturale e anche legitti
ma spensieratezza dei tanti 
italiani in vacanza. L'ango
scia, destinala forse ad ac
compagnarci fino al Duemila 
e oltre, è questa del nostro 
benessere assediato, della 
precarietà e assurdità di que
sta isola in cui siamo colloca
ti di Ironte alla tempesta del
la fame e della disperazione 
che travolge il mondo. 

Il crollo del muro di Berli
no, più volte evocato in que
sti giorni, già non è più la vit
toria dell'Occidente. E non lo 
è non perché il sistema della 
libertà, dell'iniziativa indivi
duale, dei diritti non abbia 
prevalso sul sogno della pia
nificazione totale del futuro, 
sulla presunzione di «proget
tare» politicamente l'umani
tà. Non lo è perché quella li
beri \ non ha saputo essere 
preveggente, ancorata com'è 
stata di fatto ad una conce
zione insieme privilegiata ed 
economicistica di se stessa. 

PAOLA OAIOTTI DB BIASE 

La sfida dell'Est che crolla ar
riva su un Occidente ricco e 
industrializzato che non ha 
saputo in questi decenni rac
cogliere l'altra sfida, quella 
dello sviluppo del Sud del 
mondo, che ha governato 
con l'autorità di chi è potente 
l'economia mondiale, chiu
so nella sua autosufficienza, ' 
senza inquietarsi del divario 
crescente che era il prodotto 
delle sue scelte, e che oggi è 
dunque solo a potere e dove
re rispondere a troppe do
mande di aiuto. 

IJO sfondo della delegitti
mazione di una strategia po
litica 6 dunque intanto que
sto ed è di natura mondiale. 
È ad esso che si aggiunge, 
quasi verifica ultima di una 
logica di imprevidenza e im
provvisazione, la contraddi
zione delle risposte imme
diate fino all'ultima plateale 
di uno Stato ancora una volta 
forte con gli albanesi deboli, 
costretti a tornare, e debole 
con i più spregiudicali «irri
ducibili». 

Questo scenario, di un po

tere ormai impotente, asse
diato, cui sono venute meno 
le giustificazioni della con
giuntura internazionale, è 
anche quello che può dare 
meglio scaso all'umiliante e 
doloroso .spettacolo che 
stanno dando le nostre istitu
zioni, a partire dalla più alta. 
Il vero comp-lotto di cui Cos-
siga è vittima è quello che, 
agitando lo spettro di un 
complotto, lo ha spinto con
tro se stesso. Contro se stes
so, perché come liberando e 
rendendo evidente la dupli
cità che ha segnato la storia 
democratica della Repubbli
ca, lo pone arroccato a dife
sa della sua parte peggiore, 
delle trasversalità occulte, Ira 
P2 e servi/i segreti, dell'arro
ganza del potere, fino agli at
tacchi inconsulti ma signifi
cativi alle autonomie sanzio
nale dalla Costituzione: da 
tempo la magistratura, ora 
anche la lil>era voce delle 
rappresentanze comunali. 

Nella crisi, insomma, sem
bra che si consumi la storia 
democratica della De e la 

continuità prenda senso solo 
dalla continuità perversa. 

Il rischio di questo scon
certante, amaro, ultimo anno 
di settennato è che tutta l'at
tenzione si concentri sulle 
stranezze del personaggio. 
Che la crisi delle istituzioni, 
dello Stato, sia più ampia e 
vada oltre le anomalie gravis
sime della condotta presi
denziale, fi dimostrato dalla 
incapacità del governo e del
la maggioranza a farsene ca
rico e a porvi rimedio, quasi 
non fosse in gioco un proble
ma della collettività ma una 
questione «privata» dell'op
posizione. 

E per questo, simbolica
mente l'emergenza albanese 
e la dilagante imprevedibilità 
della più alta istituzione della 
Repubblica convergono nel 
confermare un giudizio poli
tico: un'epoca si chiude e 
non può essere governata 
nel segno di questa continui
tà. Perché l'angoscia può ve
nire superata solo riconqui
stando una responsabile ra
zionalità al progettare politi-

L'arrivo 
sulla 
banchina 
del porto 
di Bari 
del 
diecimila 
profughi 
albanesi 

Villaggio globale? No, è un club 
mt Oggi è Ferragosto, tem
po di vacanza ai mari o ai 
monti. Ma è inutile nascon
derselo. E un Ferragosto 
amaro. Non solo per l'equi
voco dopoguerra del Golfo o 
per le lacerazioni jugoslave o 
ancora per le ciniche trattati
ve sulla pelle degli ostaggi. È 
un Ferragosto amaro per ra
gioni che ci toccano più da 
vicino. Ora che la polvere 
dell'attualità «palpitante», co
me si dice, è caduta, ora è 
forse possibile riaprire il di
scorso sugli albanesi. Un 
esodo umano, vale a dire un 
fenomeno sociale, è stato 
trattato come fosse un terre
moto, una imprevedibile ca
lamita naturale. Per nascon
dere le proprie responsabili
tà è stata naturalizzata la sto
ria. Esercizio tutt'altro che 
agevole. Ciò che è troppo in
degno per essere semplice
mente detto va cantato. La 
retorica è la cipria più conve
niente, la meno costosa. Non 
cura il male, ma almeno lo 
nasconde. Con accenti acco
rati, dalla sua residenza esti
va di Castelgandolfo, fin dai 
primi giorni il Papa ha invo
cato |)er gli albanesi sbarcati 
sulle coste dell'Italia meridio
nale un trattamento umano e 

FRANCO FERRAROTTI 

- ha aggiunto - cristiano. 
Non so con precisione che 
cosa significhi il secondo ag
gettivo. Ma non ho dubbi che 
il primo è andato a vuoto. I 
profughi albanesi sono stati 
trattati da esseri umani di se
rie B, da esseri umani non 
ancora pienamente svilup
pati né, evidentemente, de
gni di essere considerati tali. 
Sono stati trattati da umanoi
di o da antropoidi. Il punto 
più alto di carità cristiana de
ve essere stato toccato quan
do a chi ripartiva spontanea
mente si davano un paio di 
pantaloni e cinquantamila li
re. Adesso possiamo vera
mente dire che il paese di 
San Francesco è diventato 
un paese capitalistico: tutto 
può essere comprato e ven
duto. 

Tutto ciò ci copre di vergo
gna. Anche se il governo si 
congratula con se stesso e 
con la propria presunta effi
cienza, tutto ciò 6 indegno di 
un paese che si vuole media
mente civile e democratico, 
per quanto goda, notoria
mente, di una democrazia 
incompiuta. E stato detto che 
fra tutti i mostri freddi lo Slato 
è il più gelido. Ciò è vero ma 
solo fino a un certo punto. 
Questa rigida macchina del
lo Stato nazionale, per la 
quale non c'è politologo che 
si rispetti che non abbia steso 
da tempo il certificato di 
morte, che sta ancora in pie
di ma solo come un cadave
re sta ritto in mezzo a una fol
la, si scalda e trova inedite 
energie quando deve far 
schioccare la frusta sulla 

schiena indifesa dei deboli 
mentre esita o latita quando 
si tratta di battere a viso aper
to mafia, camorra e 'ndran
gheta. Ma anche l'Europa, 
con l'Italia, ha perso in que
sta drammatica partita Si è 
giocata la sua credibilità. Nei 
suoi cassetti non ha trovato 
che tre miserabili miliardi di 
lire per la fame e la dispera
zione dell'Albania - un obo
lo simbolico, la moneta che 
non si rifiuta ai mendicanti 
sugli scaiiri delle chiese 

Un gela:aic> di Napoli, che 
sfiora ormai i novant'anni e 
che ha fatto fortuna in Inghil
terra, mi raccontava come si 
emigrava nei primi anni del 
'900. Bastava la buona salu
te, un carrettino, moglie e fi
gli. Nessun documento, pas
saporto, visto, e cosi via. Cosi 
come, del resto, i milioni di 
emigranti ;jer il Nord Ameri
ca, se non avevano il passa
porto rosso o d'ufficio, erano 
solo dei *uop: insulto etnico 
dei più gravi ancora oggi, ma 
che in realtà vuol dire soltan
to *wilhovt officiai papers». 
La povertà aveva almeno il 
privilegio cel libero vagabon
dare, la filosofica, regale au
tonomia dei nullatenenti: 
omnia meo mrcum porto. 

Oggi si parla fino alla nau
sea di villaggio globale, di 
nuovo ordine mondiale, eco
nomia planetaria e interdi
pendenza universale. Chiac
chiere. Chiusa la crisi ideolo
gica fra Est e Ovest, il vero 
problema di oggi 6 la que
stione del rapporto fra Nord 
e Sud del mondo, fra poveri e 

ricchi su scala mondiale, fra 
un club ristretto di nazioni 
sviluppate e prospere e le 
grandi maggioranze dei de
nutriti e degli esclusi che il 
mondo ricco vuol mantenere 
indefinitamente e ricacciare 
per sempre nel loro inferno. 
La soluzione della tensione 
richiede una redistribuzione 
della ricchezza e un uso in
temazionalmente più equo 

"delle risorse. Come primo 
passo, il mondo sviluppato 
sia almeno coerente con i 
suoi presupposti. Se è vero 
che il mercato ha vinto, eb
bene si applichi coerente
mente la libertà di mercato e 
la libera mobilila della ma
nodopera che questa impli
ca. Questo voglio dire quan
do chiedo libertà di emigra
zione. L'Italia da sola non 
può farcela, ma l'Europa uni
ta, si. Si esca dunque da una 
situazione in cui siamo tutti 
prigionieri, irretiti nelle ma
glie d'una burocrazia imper
sonale, di una tirannide fatta 
di timbri e di circolari, pe
dante e irresponsabile a un 
tempo. Fino a quando i dan
nati della terra accetteranno, 
come un immodificabile da
to di natura, la loro attuale 
condizione storica? 

Cambiamo la legge e liberiamo Curcio 
Ma non cambiamo le carte in tavola 
sulle responsabilità del terrorismo 

GIANNI CERVETTI 

N on so a chi esattamente si rife
risca il compagno Asor Rosa 
quando, parlando di «sinistra e 
anni di piombo» (IVnitàdi gio-

^ — — vedi 8 agosto,), denuncia 
«l'ampiezza della compromis

sione che investe in questo senso (in sen
so politico e culturale, mi pare di capire -
G.C.) quasi tutto il gruppo dirigente co
munista di allora, da Berlinguer agli uomi
ni della destra». E aggiunge che costoro « 
anzi furono punte di diamante nella ope
razione, in base al principio singolare per 
cui in Italia i "riformisti" sono generalmen
te e fondamentalmente dei benpensanti e 
dei conservatori (invece di essere dei libe
ral, garantisti e anticonformisti, come ci si 
aspetterebbe)». So, però, che mi sento 
chiamato in causa (lo dico con tutta la 
modestia del caso) poiché negli anni più 
bui del terrorismo - quelli del rapimento e 
dell'uccisione di Moro, per esempio - ero 
membro della Direzione e della Segreteria 
del Pei con Berlinguer segretario generale, 
e poiché non nascondo di agire come un 
«riformista» e di ritenermi tale, con tutta la 
coerenza che ciò richiede. E sentendomi 
chiamato in causa, colgo l'occasione per 
polemizzare con almeno alcune delle 
considerazioni svolte da Asor Rosa. Lo fa
rò cercando di stare al merito delle sue ar
gomentazioni. Ma prima, a scanso di 
equivoci, per ragioni di fondo e anche per 
non portare acqua al metodo delle eti
chettature (riformista uguale conservato
re) del quale Asor Rosa non vuole liberar
si, dirò che da tempo sono convinto della 
necessità di affrontare e risolvere il proble
ma di Curcio e dei terroristi condannati. 
Naturalmente, la via da seguire non mi pa
re questione secondaria o di lana caprina. 
Per me la via maestra è quella dell'appli
cazione coerente della legge (non si è for
se detto che Curcio sarebbe libero se i giu
dici di Cagliari avessero applicato l'istituto 
della «continuazione» nell'esecuzione di 
un unico disegno criminoso?) e della revi
sione, attenuazione e cancellazione delle 
norme dell'emergenza. Lo sostengono in
signi giuristi, e a me paiono, le loro, tesi 
corrette e realizzabili, oltre che una ma
niera valida per coniugare Stato di diritto e 
Stato giusto, come auspica, tra l'altro, 
Asor Rosa. Comunque, a queste tesi, non 
si sono sentite opporre obiezioni contrarie 
e consistenti, né in questi giorni d'intenso 
dibattito, né ancor prima. 

Se poi si seguiranno altre strade, non si 
ceda a giustificarne la percorribilità con ri
costruzioni storiche di comodo e con teo
rizzazioni infondate. In tal caso, suone
rebbe ipocrita ogni desiderio di non offen
dere le vittime del terrorismo e i loro fami
liari, e più in generale si rischierebbero 
nuove elivisioni e lacerazioni. La concilia
zione deve essere reale e complessiva. 

E veniamo alle considerazioni di Asor 
Rosa. La serie principale delle quali mi pa
re contenuta nel seguente ragionamento: 
I ) nella colpa dei brigatisti rossi vi fu all'o
rigine un «elemento attenuante» dato da 
una sorta di «corresponsabilità collettiva» 
o di tutti o nostra, la quale «non cancella, 
ma integra, e contribuisce a spiegare, 
quello - intangibile e in ultima analisi de
cisivo - della responsabilità individuale»; 
2) tale «responsabilità individuale» si me
scolò a una «tragedia nazionale» che si 
manifestò come «rivoluzione democratica 
fallita»; 3) «responsabilità dei conservatori 
e responsabilità dei riformisti si eguaglia
no nella consumazione di questa trage
dia» e di questo fallimento. 

Evitiamo qualche critica da Dottor sotti
le o, all'opposto, da La Patisse. Restiamo 
alla sostanza. In essa troppe cose paiono 
inaccettabili. In primo luogo, è inaccetta
bile affiancare e confondere piano giuridi
co e piano politico. Di solito si ritiene - an
che a sinistra - che ciò possa fornire basi 
più solide alla individuazione delle ingiu
stizie e, di conseguenza, al fare giustizia. È 
vero il contrario. Lo attesta il pensiero più 
avanzato e moderno in entrambi i casi, 
mentre un reale attaccamento ai principii 
democratici e liberali esige uno scrupolo
so rispetto delle autonomie dell'una e del
l'altra sfera. Altro che critica al riformismo 
per non sapere essere liberal. 

I n secondo luogo, rimanendo 
sul terreno politico, non si può 
per nulla condividere il segno 
di eguaglianza che vien posto 

«a— tra «responsabilità dei conser
vatori e responsabilità dei rifor

misti». E non per ragioni morali ma per 
motivi di fatto, in quanto un disegno di rin
novamento era in quegli anni ben presen
te e la sua sconfitta, o meglio il suo conte
nimento e arretramento furono dovuti an
che alla resistenza frapposta, interna e in
temazionale, di vario segno conservatore. 

In terzo luogo, non si possono condivi
dere i ragionamenti attorno al concetto e 
alla realtà stessa di una presunta «rivolu
zione democratica fallita» Infatti altro è di
re di un'opera e di un impegno ben pre
senti in quegli anni di «rinnovamento de
mocratico», pur riconoscendo tutti gli er
rori commessi per attuarlo, altro è parlare 
di un disegno di «rivoluzione democrati
ca». Chi l'avanzò? Quali forze sociali lo so 
stennero? Quali, soprattutto, ne erano i 
contorni e i contenuti? 

E qui si giunge al cuore del problema. 
Vi fu veramente, «all'origine della colpa» 
brigatista, un «elemento attenuante»? È 
un'altra delle considerazioni di Asor Rosa 
inaccettabile. In effetti mi pare di scorgere 
nel suo ragionamento su questo punto il 
timore di cadere nel giustificazionismo- sia 
in un giustificazionismo generale, per cosi 
dire storico e sociale, sia in un giustifica
zionismo specifico. Non fi un caso che per 
guardarsi dal primo egli sottolinea che 
nella storia vi sono esempi - e cita quello 

di criminali n.izisti come Kappler e Reder 
- nei quali non si rintraccia nessuna atte
nuante, e pei sfuggire al secondo ribadi
sce che, sul terreno della «responsabilità 
individuale», a colpa dei brigatisti è «in
tangibile» e che ogni «brigatista rosso» <ì 
«colpevole del reato attribuitogli». Il ragio
namento lucido in altre parti si svolge qui 
- mi sia concessa questa irriverenza - in 
modo piuttosl o tortuoso, ma Asor Rosa in
siste: l'attenuante del brigatismo rosso sta 
in una «corresponsabilità collettiva», cioiè 
in una responsabilità di altri. Ma per esser
ci una corresfionsabilità politica collettiva 
occorre, che sul piano politico tra i vari 
protagonisti ( brigatisti, terroristi in genere, 
forze politicha tradizionali, conservatori, 
rinnovatori, Pei, eccetera) vi sia stato 
qualcosa in comune. Si prenda, allora, il 
rapporto brifiatisti-Pci e si vedrà che la 
contrapposizione era totale, perché i bri
gatisti non solo volevano abbattere terrori
sticamente lo Stato ma volevano travolge
re il Pei e qui;sti, al contrario, non solo si 
era posto in difesa dello Stato ma aveva 
scelto senza equivoci la democrazia e la 
libertà come valori universali (sono del 
resto, di quegli anni le dichiarazioni di 
Berlinguer e di altri esponenti del Pei in 
questo senso). Questa è la verità storica. 
Quale «corresponsabilità», allora poteva 
esistere e pu<> essere richiamata? Nessu
na. A meno die si voglia mettere in forse 
quella scelta. Ma quella scelta fu giusla, al 
di là di tutti i |>ossibili errori dell'epoca e, 
pur essendo stata merito di molti, fu an
che merito di quel «gruppo dirigente co
munista di allora». Altro che «benpensan
ti» e «conserva:ori»! E quale attenuante po
tè, dunque, e-sistere all'origine della col
pa? Nessuna. Comunque sia rispetto n 
quella scelta < entrale si doveva e si deve 
andare coerentemente avanti. 

Vuol forse ciré, questo, che oggi non si 
debba riconsiderare la posizione dei bri
gatisti condannati? Niente affatto. Al con
trario, la si devi» riconsiderare anche in ra
gione di un co Tetto garantismo che scatu
risce dalla identificazione con la demo
crazia e la libertà come valori universali 
Da qui il discorso può ritornare alla pre
messa che ho cercato di svolgere «a scan • 
so di equivoci», e alla quale rimando. Vi 
insisto, però, con una breve testimonian
za. 

A sor Rosa cita il caso del crimi 
nali> nazista Kappler. Quel no
me mi ha richiamato alla men
te un episodio di quegli anni 

^—•— del piombo e della fermezza -
era il 1976-77 - che riguardò 

quel criminale e che riguardò, su un altro 
versante, due protagonisti della battaglie, 
antifascista e intiterroristica in Germana 
e in Italia, Willy Brandt ed Enrico Berlin
guer. In un incontro, anzi in differenti oc
casioni, delle inali, credo, qualcosa è già 
stato detto in tempi recenti, il presidente 
dell'Intemazionale socialista chiese a Ber
linguer e al Pei di acconsentire alla libera
zione di Kappi ler. Ricordo che Berlinguer 
ne riferì in unti riunione della Segreteria t 
in altri colloqui. Il suo argomentare a so
stegno della richiesta era semplice e linea
re. La «ragion di Stato» non c'entrava pei 
nulla. Né c'entrava, se non molto limitata
mente, la malattia del criminale La que
stione era di fondo e il ragionamento il se
guente: Kappler aveva trascorso in carcere 
oltre trent'anni, una vita; era doverose 
supporre che fosse cambiato e, comun
que, che cosa si voleva di più? Mantenere 
l'ergastolo? Ma l'ergastolo non poteva es
sere considerato un tabù o, se si vuole, 
una pena giusia; era necessario compren
dere e rispettare i sentimenti dei familiari 
dette vittime, triii \a coTnpreriMOTie e i --cri-
timcnti. se ne i dovevano indurre a muta
re il giudizio sul crimine orrendo e sul cri
minale (il perdono riguardava #li indivi 
dui e non una forza politica), non poteva
no fissare in eterno i comportamenti co
me se le circostanze e gli uomini rimanes
sero inalterati. Per quel che poteva valere, 
condivisi quel ragionamento. Cosi fecero 
altri compagni della «destra», e se le cose 
precipitarono nel modo oggettivamente 
stolido - e oscuro - che tutti conoscono 
(il trasferimento di Kappler in clinica, la 
«fuga», eccetera) non fu certo dovuto a 
quella impostazione e a quel ragionamen
to. In ogni caso quell'atteggiamento fu as
sunto da Berlinguer negli anni della fer
mezza. Che et isa significò? L'uso, forse, di 
due pesi e due misure? Sciocchezze e stu
pidaggini. Piuttosto, signficò che la fer
mezza era il mezzo per non riconose-ere 
dignità politic ) al terrorismo (non si di
mentichi che o scontro avveniva concre
tamente propno sul tentativo dei terropri-
sti di farsi riconoscere come forza politi
ca) e per salvi ire e affermare cosi autenti
ci valori di democrazia e libertà. 

Comunque sia, a me pare, quello, un 
episodio dal q tale forse si può trarre qual
che lezione arche per l'oggi senza arr.im-
picarsi su vetri scivolosi rischiando cohl di 
cadere all'indi--tra. 

Nella polemica ho cercato d, stari- al 
merito e ho creduto di dover rfiutate il 
metodo delle • 'tichettature. Spero di esser
ci riuscito; ma rion ne sono completamen
te sicuro, tanto più che voglio rivolgere al 
mio interlocut ire un'ultima noterella ma
liziosa. Forse e he essere liberal (e garanti
sti) non signi lica anche discutere senza 
applicare ai nostri interlocutori definizioni 
altre da quelk che costoro hanno scelto 
per sé? Gli uomini e le forze progressisle e 
di sinistra - socialista o no, riformiste o no 
- dimostreran io di essere fino in fondi li
bere e capaci di guardare avant quando 
lasceranno completamente da parte siste
mi vecchi nel definire gli altri (la destia, i 
conformisti, e wggio) e nel mododi pole
mizzare tra lor;. 



GIOVEDÌ 15 AGOST01991 

Dcaso 
Curdo 

S I i "POLITICA INTERNA PAGINA 3 L UNITÀ 

Il capo dello Stato scrive ad Andreottì e Martelli 
«Prendo formalmente, per quanto mi compete, l'iniziativa» 
Ci sono ostacoli giuridici e l'opposizione di De, Pli e Psdi 
Violante: «Caso senza precedenti nella storia della Repubblica» 

«Avvio la procedura per la grazia» 
Cossiga passa il cerino al governo: «Decidiamo insieme» 
Cossiga avvia le procedure per la grazia a Curdo. Lo 
fa con una nota a Martelli e Andreotti. «Un'iniziativa 
- precisa il Quirinale - alla cui definizione positiva o 
negativa si giungerà d'intesa con il governo». Una 
conclusione, dunque, «possibile ed eventuale». Lu
ciano Violante: «Una grazia non richiesta dall'inte
ressato e promossa dal capo dello Stato. Non era 
mai successo nella storia repubblicana». 

FABIO INWINKL 

mm ROMA. Cossiga aveva det
to che avrebbe concesso la 
grazia a Renato Curdo prima 
di Ferragosto. Ieri, giusto alla 
vigilia, il Quirinale ha avviato 
un tentativo di compromesso 
con il governo per verificare la 
possibilità di varare il tanto di
scusso provvedimento di cle
menza. Un Cossiga in tono di
messo, insomma, dopo le vee
menti esternazioni del giorni 
scorsi: stretto tra le contesta
zioni del mondo politico - la 
Oc in primo luogo * e la rea
zione dei familiari delle vittime 
e di vasti settori di opinione 
pubblica. 

È stato, quello di ieri, un 14 
agosto fuori dagli schemi. Al
meno in questo, Cossiga si 
muove con coerenza. Di primo 
mattino una telefonata del pre
sidente della Repubblica al di
rettore dell'Adn Kronos fa sob
balzare ì pochi addetti presen
ti, nella torrida vigilia ferrago
stana, nei palazzi di governo. Il 
presidente preannuncia un'i
niziativa per dar corso alla gra
zia a Curcio. Poco dopo le die
ci l'ufficio stampa del Quirina
le fa sapere che Cossiga «ha 
deciso di avviare le procedure 
politiche e costituzionali per la 
possibile ed eventuale conces
sione di grazia a Renalo Cur

cio, investendone, nell'ambito 
delle sue concorrenti compe
tenze e responsabilità, il gover
no». Possibile ed eventuale, 
dunque. In termini di procedu
ra, per via dei processi ancora 
pendenti a carico del fondato
re delle Br e in relazione al 
consenso, tutt'altro che scon
tato, dell'esecutivo per la con
trofirma. Come si sa, Il ministro 
Martelli, cui spetta formalmen
te l'atto, si era dimostrato di
sponibile, ma forti opposizioni 
- a cominciare dallo stesso 
Andreotti - si sono susseguite 
in questi giorni in seno alla 
compagine. 

Comincia a questo punto 
l'attesa per l'iniziativa del Qui
rinale, che proprio negli ultimi 
giorni aveva ipotizzato un rin
vio di tutta l'operazione, susci
tando una dichiarazione rasse
gnata dello stesso Curcio. Cos
siga si consulta a lungo con i 
suoi consiglieri e. nel pomerig
gio, si chiude nello studio per 
scrivere una nota al ministro 
Martelli. Slitta, quindi, il rientro 
a Pian di Cartiglio: la vacanza 
- a dir poco anomala - del 
presidente riprenderà stama
ne, per consentire il tradizio
nale pranzo ferragostano a 
Cortina con l'amico-nemico 
Andreotti. Soltanto verso le 19 

dal Colle si annuncia che il 
presidente della Repubblica 
•ha formalmente preso, per 
quanto di sua competenza e 
responsabilità, l'annunciata 
iniziativa per l'avvio delle pro
cedure, nelle forme e nei modi 
previsti dalla Costituzione e -
dalle leggi, per la concessione 
della grazia a Renato Curcio, 
iniziativa alla cui definizione 
positiva o negativa si giungerà 
d'intesa con il governo». La no
tti viene inoltrata al ministro di 
Grazia e giustizia e al presiden
te del Consiglio. 

Dagli uffici di via Arenula, 
poco prima dell'atto formale 

del Quirinale, era venuta una 
messa a punto sull'istruttoria 
già avviata a seguito dell'istan
za di grazia rivolta da Iolanda 
Curcio, madre del detenuto, 
quando titolare del ministero 
era ancora Giuliano Vassalli. E 
si precisava che l'unica iniziati
va del ministro Martelli era sta
ta quella di invitare l'ex brigati
sta «a formulare per iscritto le 
sue riflessioni sulle sue passate 
responsabilità e sulla sua at
tuale condizione». È la direzio
ne generale degli affari penali 
- l'ufficio affidato di recente al 
giudice di Palermo Giovanni 
Falcone - il destinatario «tecni

co» della nota presidenziale. È 
in questa sede che si istruisce 
la pratici, a partire dalla rela
zione del Pg del distretto in cui 
è stati emessa l'ultima con
danne e da quella del giudice 
di sorellanza del carcere in 
cui detenuto è rinchiuso. Una 
pratici, nel caso di Curcio, av
viata lo scorso novembre e or
mai ir buona parte conclusa. 
Su di essa il Guardasigilli for
mula il proprio parere, che 
non ha valore vincolante. La 
grazia è infatti un atto autono
mo del capo dello Stato, an
che so necessita della contro-

: • firma'Udì' ministro-delia Giustk 
. zia. ,. • >r-* ,«*• 

Ma ora Cossiga procede di 
sua iniziativa, aprendo un'ul
tra pratica». Il presidente della 
Repubblica - rileva in una di
chiarazione Luciano Violante, 
vicepresidente dei deputati del 
Pds - prende per la prima volta 
in considerazione, con questo 
suo atto, la possibilità che la 
grazia non sia concessa. E 
questo conferma l'imprudenza 
di certe sue dichiarazioni su 
materie cosi delicate, che 
coinvolgono tanti sentimenti e 
alti valori. Spenamo serva per 
il futuro». Violante sottolinea 
che flon-IJawpreced«nu nella 
storia repubblicana il caso di 

Contròil presidente anìche Fracanzani e Cabras. «Amarezza» tra gli uomini dì Forlàrii' 

Muro de contro riniziativa del Quirinale 
Gava: «Questa non è la strada giusta» 

Claudio 
Martelli; 
alato, 
Francesco 
Cossiga 
in un 
locale 
durante 
le vacanze 

un procedimento di grazia non 
richiesto dall'interessato, ma 
attivato dal capo dello Stato: 
•Ecco l'anomalia di questa vi
cenda. Il soggetto che deve 
concludere l'iter del procedi
mento si muove all'inizio. 
Questa grazia, in definitiva, 
non va data. I problemi de) su
peramento dell'emergenza 
vanno risolti con un provvedi
mento di indulto». «E non si 
pud continuare a dimenticare 
- conclude Violante - che il 
governo non ha ancora emes
so i decreti di attuazione della 
legge in favore delle vittime del 
terrorismo. Masuqucctoilpr»-
sidaate Cossiga tace». , , 

E adesso sulla grazia decida il governo. Lo chiama 
in causa Cossiga, lo invoca anche la Oc per sbarrare 
subito la strada alle intenzioni del presidente. «Biso
gna dirgli no nel nome del diritto e del paese», dice 
Fracanzani. «Una grazia "politica" è improponibile», 
gli ricorda Gava. E Cabras chiede anche un dibattito 
parlamentare: «Qui non è in discussione solo un 
problema di politica giudiziaria» 

PAOLO BRANCA 

• i ROMA. Cossiga consegna 
la sua iniziativa di grazia al go
verno? Ed ecco che la De for
malizza la sua opposizione al 
provvedimento. E lo fa con 
una compattezza e una deter
minazione tali da non lasciare 
dubbi sull'esito della vicenda. 
A meno, s'intende, di una 
•querelle» con gli alleati di go
verno: ma solo il Psi. nella coa
lizione, sostiene posizioni dif
ferenti e con ben altra compat
tezza. 

E cosi proprio la vigilia di 
Ferragosto, il giorno più volte 
promesso da Cossiga per la 
grazia, rischia di essere quello 
pio cupo per le speranze di li
bertà di Renato Curcio. Lo ave
va fatto intendere, sin dalla 
mattinata, un'anticipazione di 
un'intervista di Antonio Gava, 
al «Mattino»: «Il tentativo di da
re un'Interpretazione di carat
tere politico alla grazia che 
verrebbe concessa non mi tro
va consenziente, perche un 

conto e la grazia - ribadisce il 
presidente del deputati de -, 
un conto è eventualmente l'in
dulto e l'amnistia, che è un 
provvedimento di carattere po
litico che deve essere proposto 
dal governo ed approvato, vo
tato e deliberato dal Parlamen
to..». 

DI più: «Se si vuole dire che 
la grazia deve rappresentare 
un'indicazione al Parlamento 
perchè voti l'indulto, allora -
aggiunge Gava - dico che que
sta non è la strada giusta e 
condivido tutte le opinioni di 
coloro che si sono detti contra
ri». Cioè, fra gli altri, di Forlani, 
Mancino e dell'intero vertice 
de. 

Ma Cossiga insiste. E la nuo
va iniziativa di ieri - l'invio di 
una nota ufficiale al ministro 
della Giustizia e al presidente 
del Consiglio per la grazia a 
Curcio, per avviare l'iter di gra
zia - suscita si una risposta 
compatta, ma anche senti

menti contrastanti nella De. 
Amarezza e imbarazzo, tra i 
collaboratori più stretti del se
gretario Forlani, che vorrebbe 
scandare questa nuova grana 
nei rapporti col Quirinale. Sod
disfazione, invece, tra gli uomi
ni della sinistra, perchè -come 
dice Paolo Cabras, della dire
zione - è giusto che il governo 
decida, «naturalmente nel sen
so di un rifiuto deli-Iniziativa 
politica" del presidente». Anzi 
- aggiunge Cabras - a questo 
punto «sarebbe giusto e neces
sario un dibattito parlamenta
re. Questa non è solo una que
stione di politica giudiziaria, è 
molto di più: una pagina della 
nostra storia che si vorrebbe 
cancellare con un colpo di 
spugna. Del resto, proprio in 
Parlamento potrebbe essere 
affrontata quella revisione del
la cultura dell'emergenza che, 
questa si, appare possibile e 
anche auspicabile». 

Una «soluzione» ben diver
sa, insomma, dalla «politica 

dei gesti, alla quale -conclude 
Cabrat - bisogna dire basta, 
perchè finisce solo con l'ac
cendete delle emozioni, ma 
non serve a far maturare una 
coscienza». , 

Cosi la pensa anche Carlo 
Fracanzani: «La questione con 
le sue connotazioni e la sua ri
levanza - afferma l'ex ministro 
in un'intervista al "Grl " - chia
ma in e ausa il ruolo dell'esecu
tivo nella sua collegialità. E il 
governo ha la possibilità e il 
dovere di fermare il provvedi
mento, nell'interesse della tra
sparenza, della certezza del di
ritto, nell'interesse di tutti». E la 
polemica investe anche Maria 
Fida Moro, la figlia del leader 
de assassinato dalle Br, che il 
giorno prima aveva espresso la 
•non contrarietà» alla grazia 
per Cure io: -Dirsi contrario alla 
grazia - interviene il sottose
gretario Saverio D'Amelio -
non significa affatto volontà di 
"istituzionalizzare lucidamen-

Il capogruppo 
democristiano 
alla Camera 
Antonio Gava 

te la spirale dell'odio senza fi
ne", come ha detto la senatrice 
Moro, ma è soltanto un consa
pevole atto di permanente 
condanna morale, civile e po
litica, prima che penale, di 
scellerate teone e di sanguina
rie violenze che sarebbe illuso
rio cancellare con qualsiasi at
to umanitario» 

Comunque vada, si pean-
nuncia un dopo-Ferragosto al
quanto infuocato E non è 
escluso che il «caso-Curdo» 

non finisca per aprire l'ennesi
ma controversia nella maggio
ranza. Il vicesegretario libera
le, Antonio Patuelli, dà fuoco 
alle polveri, sollecitando un 
ennesimo «chiarimento». E 
cioè: «Esisteva davvero un pro
getto - chiede l'esponente del 
Pli - che prevedeva non solo la 
grazia per Curcio ma anche 
per diversi altri capi storici del
le Br, magari anche come pre
messa di una successiva inizia
tiva d'indulto'». 

Ma il ministero dice solo che le richieste non sono state «inoltrate» a Cossiga. Le conferme dei detenuti 

Perdono per 30 brigatisti, Martelli ora smentisce 
f> Nella serata dell'iniziativa di Cossiga per la grazia a 

Curcio, il ministro Martelli smentisce che possa es-
•' serci un seguito, cioè che siano in fase di prepara
zione altri trenta provvedimenti di clemenza. Ma il 
piano esiste da tempo, viene dal Quirinale? Delle al-

-'. tre grazie, ne parlano da quindici giorni avvocati e 
;*' brigatisti interessati, il cui futuro sembra legato alla 
',! stranissima «vicenda Curcio». 

ANTONIO CIPRIANI 

IROMA. È un gioco delle 
. _ aie. Sottile e politico, ma 

'i sotterraneo. Cosi quando il 
% ••' ministro di Grazia e giustizia 
-> Martelli ha scoperto che il 
;<« suo «progetto» era apparso 
"•; sul giornali, si è sbrigato a 

• smentire il tutto. «È del tutto 
> priva di fondamento la noti-
' zia circa l'asserito inoltro al 

l' capo dello Stato della pro-
Ttr-posta di trenta provvedi

menti di clemenza». 

* Bisogna sottolineare, pe
rò, che sui quotidiani non si 
è mai parlato di «inoltro al 
capo dello Stato», ma di un 
progetto globale del mini
stro Martelli per affrontare la 
•questione Brigate rosse». Un 
progetto del quale Martelli 
ha evidentemente parlato 
con qualcuno degli interes
sati. 

Al di là delle smentite for
mali, la questione del «piano 

grazie» a favore di esponenti 
delle Br e non solo, è nota 
da almeno quindici giorni 
negli ambienti degli ex bri
gatisti e dei loro avvocati. 

Si tratta della parte finale 
di un lungo e lento lavorio 
avviato nelle carceri di tutta 
la penisola da esponenti so
cialisti e da una parte della 
Democrazia cristiana. Con
tatti che hanno visto come 
principale protagonista del
la trattativa politica una suo
ra di Roma, molto nota, che 
da numerosi anni segue le 
vicende carcerarie dei lea
der delle Brigate rosse: si 
chiama suorTeresilla. 

È lei, hanno detto nume
rosi detenuti brigatisti, ad 
aver aperto la strada per l'in
tesa che ha avviato il discor
so-grazie. Ha cominciato a 
larlo almeno tre anni fa, 
quando si è riaperto il capi

tolo oscuro del «caso Moro». 
Ed è tornata a girare per le 
prigioni dopo il ritrovamen
to del memoriale di Moro 
trovato in via Monte Nevoso. 

Un documento che com
pletava quello precedente
mente trovato nel 1978 ma 
che, sicuramente, non rap
presenta l'intero carteggio 
messo insieme dal presiden
te della De sequestrato dalle 
Brigate rosse che nessuno, 
almeno ufficialmente sa do
ve è nascosto. 

«Hanno pensato a grazie 
ad personam. invece di 
un'amnistia, perché era ne
cessario valutare i percorsi 
personali dei detenuti...», 
aveva commentato Giovan
na Lombardi, l'avvocato di
fensore di Renato Curcio. Le 
posizioni prese in conside
razione erano una trentina. 
Tante sono le domande che 

dovevano essere avviate. E 
la notizia del progetto era 
cominciata a circolare - co
me poteva essere altrimenti? 
- negli ambienti che erano 
interessati all'atto di grazia. 

Un ex terrorista di Prima 
linea, particolarmente inte-
ressanto a una soluzione di 
clemenza ha dichiarato ieri: 
«SI, da due settimane siamo 
tutti IR grande agitazione 
perché sappiamo che dopo 
Curcio toccherà ad altri». Da 
chi l'avete saputo? «Da am
bienti vicini al ministro so
cialista Martelli. Ma se co
mincia questo balletto di no
tizie e smentite, diventa pro
prio uri gioco al massacro, 
una tortura...». Una dichiara
zione esplicativa. 

Che cosa sta accadendo 
dunque'' Due sono le possi
bili risposte. La più plausibi
le è questa: che era pronta 

una manovra che andava al 
di là della posizione di Cur
cio, ed all'ultimo momento 
è stata bloccata per proble
mi politici. Ed in piedi, per 
sollecitazione del capo dello 
Stato, 6 rimasta solo la posi
zione del fondatore delle 
Brigate rosse. Oppure è suc
cesso che da ambienti mol
to vicini al ministro Guarda
sigilli, per motivi sconosciuti, 
e stata fatta una «promessa» 
ad ex brigatisti che ora non 
si può più mantenere. 

«È necessaria una vera so
luzione che restituisca equi
tà alle pene per i brigatisti 
condannati. Una soluzione 
politica», ha dichiarato Al
berto Franccschini, ex lea
der delle Brche però, analiz
zando questo caldo agosto 
di polemiche, in riferimento 
alla grazia a Curcio, aveva 
aggiunto: «I politici, non vo
levano fare chiarezza. Veni

vano nelle carceri e ci chie
devano di non fare chiarez
za...». Dichiarazioni che fan
no sorgere la domanda: al
lora perché si è avviato tutto 
questo dibattito per arrivare 
alla grazia per Curcio in bre
vissimo tempo? Perché pro
prio quelle parti politiche 
che hanno contattato i bri
gatisti in carcere «per non fa
re chiarezza», si battono per 
Curcio? «Bisogna fare atten
zione. Separare la giusta ne
cessita di avviare una solu
zione politica, con la fretta 
di chi vuole usare provvedi
menti speciali per evitare 
che la verità sul terrorismo 
rosso e sul caso Moro, venga 
a galla», ha commentato ieri 
Sergio Flamigni, ex senatore 
del Pei e grande esperto sul 
fenomeno Br. Poi ha aggiun
to «La grazia non può essere 
la scorciatoia per scavalca
re la verità sugli anni 70». 

La vedova di Aldo Moro 

Sì della vedova di Moro? 
Maria Fida rivela: 
«Mia madre non è contraria 
all'atto di clemenza» 

• • ROMA. Anche la vedova 
di Aido Moro è favorevole al
la concessione della grazia 
per Renato Curcio? A dare la 
notizia è la figlia, Mana Fida 
Moro, in un'intervista che an
drà in onda stamane al <Grl». 
«Mia madre è d'accordo con 
me», afferma l'ex sen.itrice 
de passata recentemente 
nelle fila di «Rifondazione co
munista», dopo aver ribadito 
le ragioni sostanzialmente 
umanitarie che stanno alla 
base del consenso all'inizia
tiva del presidente Cossiga. 

Nell'intervista vengono ri
presi e sviluppati i temi con
tenuti nel telegramma inviato 
l'altro giorno al capo dello 
Stato. «Ho condiviso e posso 
condividere - ha affermato 
Maria Fida Moro - parte delle 
critiche che non vogliono da
re un unico risalto politico a 
questo gesto. Però la parte 
umanitaria è quella che mi 
interessa di più. E credo che 
sia davvero tempo di tentare, 
anche se è molto difficile, 
una chiusura del periodo 
dell'emergenza». 

La figlia di Moro dà anche 
un'interporetazione dell.i le
vata di scudi contro la con
cessione della grazia a Cur
cio, da parte della maggio
ranza dei /amiUoii delle vitti-

i i - J J . j , . i 

me del terrorismo delle forze 
politiche e della stessa opi
nione pubblica. «Forse - ha 
spiegato la senatrici.' Moro -
perchè anc he se sembra che 
sia passato tanto tempo, ne è 
passato poco per riuscire a 
dare un'irr postazione meno 
personale a questi fatti terri
bili che ci hanno colpiti tutti. 
Quando sarà passato più 
tempo sar.k più facile guar
darsi indietro e trovare una 
soluzione: dovrà comunque 
ancora passare molto tem
po». 

Ma perchè - vieie chie-
stoo - è la De che si oppone 
maggiorine nte alla g razia per 
Renato Curcio? «Forse - è la 
risposta di Mana Fida Moro -
propno perchè è il partito più 
coinvolto per il dolore per la 
perdita e [>er tutti gli alti e 
bassi che hanno segnato 
quegli anni terribili». E i conti
nui accenni che fa Cossiga al 
caso Moro" «lo credo - cosi 
conclude l.i figlia del leader 
de ucciso dalle Br - e he il ca
so Moro sia tutto da valutare. 
Ogni persona che lo ha vissu
to, che ne ha sentito parlare 
o che anc/ie soltanto ne è 
stata sfioraia, ha bisogno di 
rimettere a posto tutti i pezzi, 
e ci vorranno davvero moltis-

. simi anni». , .„ 
iM 

La figlia 
di una vittima Br: 
«Non perdono» 
«Non potrò mai perdonare chi in none di un ideale 
ha deciso di ammazzare». La figlia ventenne di Gra
ziano Giralucci, un militante missino ucciso nel 74 
a Padova durante una «perquisizione» Br alla sede 
del Msi, ha scritto a Cossiga per dirgli che è < ferma
mente contraria» alla concessione della grazia a Re
nato Curcio: «Non possiamo chiudere un conto non 
ancora saldato, il capo Br non è pentito». 

DAL MOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

••PADOVA. Odio,rancare. 
Non finge diplomazie, .S.lvia 
Giralucci. Non ha perdonato 
i brigatisti che le hanno ain-
mazzato il padre quandi i lei 
era una bambina di tre anni. 
Non ha intenzione di f irlo 
adesso che ne ha venti, an
che perchè, finora, non ha 
ricevuto piena giustizia, si 
sente in credito pure con lo 
Stato. 

Graziare Curcio, che per 
concorso in quel delitto è 
stato condannato in primo 
grado? La ragazza, «con 
molta amarezza ed un gran 
senso di impotenza», ha 
scritto a Francesco Cossiga. 
Una lettera lunga, e durissi
ma. Graziano Giralucci e 
Giuseppe Mazzola fu rono 
assassinati da Roberto Ogni-
bene e Fabnzio Pelli il 17 
giugno 1974, nel corso di 
una «perquisizione» brigati
sta nella federazione del Msi 
di Padova, autorizzata e for
se ideata, secondo la sen
tenza di un anno fa (l'apix'I-
lo è fissato per novembre), 
dal «nucleo storico» delle Br, 
Curcio, Moretti e Franceschi-
ni. Tra delitto e pnma con
danna sono trascorsi sedici 
anni. 

«Tanta fretta per chiudere 
il 'caso Curcio', cosi taita 
che Lei non vorrebbe aspet
tare che la condanna jer 
l'omicidio di mio padre di
venti definitiva», accusa Cos
siga Silvia Giralucci: «Le si 
pone il problema se sia ni > 
ralmente giusto che un uo
mo che non si è material
mente macchiato di reat di 
sangue rimaga in carcere fi
no al 2.002; non si è nai 
chiesto se sia giusto che la 
mia famiglia abbia domito 

aspettare sedici anni, duran
te i quali la lenteziui della 
giustizia ha infierito sul no
stro dolore, perchè almeno 
una prima condanra giun
gesse?». 

Ad ogni modo, aggiunge, 
«non possiamo chiudere un 
conto che non è ancora sta
to saldato». «Curcio non si è 
pentito, ha solo coistatato 
che, cambiata la situazione 
stonca, la letta armala, della 
quale egli è stato tra gli ispi
ratori e cui ha ideologica
mente partecipato (e ome se 
fosse poco essere la mente 
anziché la mano'} non ha 
più senso. E questo già ba
sterebbe pe- capire t he non 
ha espiato la sua pena». I bri
gatisti, insomma, «vorrebbe
ro, e Lei con loro, u msidera-
re la loro esperienza storica
mente sorpassata, ma il do
lore mio e della mia famiglia 
non è ancora stona, è vita» 
A loro la ventenne padova
na non intende mnettere 
niente: «Sul piano personale 
non potrò mai perdonare 
chi in nome di un qualche 
ideale decida di ammazza
re, o giustifichi ideologica
mente una lotta armata. Non 
posso che odiare chi ha 
scelto perat'uare la sua uto
pia politica la via del sangue 
ed oggi chiede di tornare a 
vivere una vita normale, la
mentandosi anche per le dif
ficoltà di reinserimento". 

Ed è «fermamente contra
ria alla grazia anche sul pia
no politico»: «In parole mol
to povere, se non erro, per 
dimostrare che non ci fanno 
più paura li mandiarro fuori 
tutti (.. ) ma è moralmente 
ingiusto verso chi non ha 
sbagliato che chi 0 stato 
condannato non espn» 
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Parla Giuseppina La Torre 3 E*propone la ve(Lova f P i 0 / a ^ 
m. uim viMuvi/^iim *-*** *vnv cyja c o m m i s s l o n e regionale antimafia 
«Si dovrebbe indagare sui meccanismi decisionali, magari partendo dal delitto Bonsignore 
«L'Assemblea ha invece dovuto subire la predica di un inquisito per corruzione...» 

Chi tira i fili dietro la Regione? 
«Cè un governo parallelo che guida molte scelte» 
Il governicchio siciliano, il Dc.Psi.Psdì, sul tema 
della lotta alla mafia parte molto male. Tanto fu
mo nelle dichiarazioni del nuovo presidente, im
pegni concreti nessuno Ora si tratterà di eleggere 
le presidenze delle commissioni.antimafia com
presa. Ma che può fare l'antimafia regionale oggi 
in Sicilia? È pensabile che la Regione indaghi su 
se stessa? Ne parliano con Giuseppina La Torre 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

• ROMA. L'antimafia gri
data non le piace Se può, 
evita i cortei, le firme, i con
vegni a ruota libera Le inter
viste le ha sempre concesse 
col contagocce Eppure il 
gruppo Pds all'Assemblea re
gionale siciliana ha proposto 
propno lei per la direzione 
della commissione antimafia 
regionale che dalla sua istitu
zione (a meta degli anni 
80), tranne un palo di ecce
zioni, ha sempre dormito il 
sonno dei giusti Ma non sarà 
un percorso in discesa quello 
di Giuseppina La Torre, ve
dova di Pio La Torre, il segre
tario del Pei siciliano assassi
nato dalle cosche nell'82 
Oc, Psi, Psdi, i tre puovi soci 
del governicchio appena va
rato, non gradiscono una di
rezione fòrte 11 motivo è 
semplice recentemente la 
commissione è stata dotata 
di poten tali da poter essere 
definita quasi una 'fotoco
pia» di quella nazionale Avrà 
cioè le stesse prerogative di 
intervento di quella parla
mentare, quelle ispettive in
cluse. Che arma micidiale di 
venta potrebbe diventare un 
simile sTumento se diretto 

dal familiare di una vittima 
della mafia devono pensare 
in {questo momento i nuovi 
signori di Palazzo d'Orleans 
e i loro alter ego nei Palazzi 
romani Su questa candida
tura, all'Ars, si annuncia bat
taglia Sono andato a trovare 
Giuseppina La Torre, ancora 
convalescente perluna brutta 
caduta, sapendo j bene che 
negli anni delle dure polemi
che contro i Professionisti 
dell' Antimafia lei Inon occu
pava ancora - ma è espres
sione che non le piace - le 
luci della ribalta E per la ven
ta preferirebbe ancora star
sene in disparte a scrutare 
questo pianeta per lei nuovo 
ma del quale ha immediata
mente intuito la vischiosità 
«Osseoui signora» J- racconta 
mi si avvicinano deputati che 
non conosco ma the ci ten
gono moltissimo a stabilire 
subito i pnml contatti, o forse 
per «prendere le misure» in 
vistai degli scontri d'aula che 
ci saranno Già Perché Giu
seppina La Torre è! profonda
mente convinta del fatto che 
la commisione I dovrebbe 
aprire i suoi lavon indagando 
propno sulla macchina della 
Regione siciliana I Dice «La 

Riforma elettorale 
Proposta di quindici 
parlamentari Pds 
• 1 ROMA. Correzione del si
stema proporzionale, introdu
zione di una soglia di sbarra
mento e, soprattutto, utilizza
zione dei resti su base regio
nale Tre punti da discutere 
collegialmente Una proposta 
dì riforma elettorale è stata 
presentata da 15 parlamentari 
del Pds agli organismi dingen-
ti del partito, nell ambito della 
consultazione aperta dal 
coordinamento esecutivo del
la Quercia sulle modifiche da 
introdurre nel sistema di vota
zione Pnmo firmatario il se
natore Luciano Barca 

Escluso, con una sottoli
neatura evidente, il ricorso ad 
un collegio unico nazionale 
per il computo dei voti residui, 
•operazione che comporte
rebbe automaticamente -
spiegano i firmatari della pro
posta - l'elezione di cittadini 
sottratti ad ogni giudizio del-
I elettorato e designati unica

mente dagli apparati centrali 
del partito», in contrasto «con 
la volontà proclamata non so
lo dal Pds ma anche da altri 
partiti di ridurre la presa degli 
apparati di partito sulle istitu
zioni» 

I 15 firmatari hanno anche 
chiesto agli organi dirigenti 
del partito di dare vita ad una 
sede comune di dibattito, do
ve parlamentari e membri del 
consiglio nazionale «possano 
utilmente confrontare e far 
pesare le propne opinioni» 
L'iniziativa dei deputati è 
chiaramente in dissenso con 
il progetto approvato dal go
verno ombra e condiviso dalla 
maggioranza del partito esso 
prevede il ncorso prevalente 
al collegio uninominale dove 
dovrebbe essere eletto il 90% 
dei rappresentanti, e un dop
pio turno di votazioni il pnmo 
per i singoli partiti, il secondo 
per le coalizioni 

Senatori a vita 
La polemica finisce 
davanti al Tar 
• i Cinque senaton a vita per 
ogni presidente o cinque in 
tutto' Annosa questione, di
battuta a più riprese, dacché 
Pettini decise di Interpretare in 
senso meno restrittivo l'art 59 
della Costituzione che dà al 
capo dello stato questa facol
tà, senza specificare oltre Ma 
contro questa interpretazione, 
adottata anche da Cossiga, e 
insorto il deputato missino 
Carlo Tassi, che ha fatto ncor
so al Tar 

Sotto accusa la nomina di 
Norberto Bobbio e Carlo Bo, 
scelti da Pertini nel luglio 
dell 84, e I ultima infornata di 
Cossiga, che ha nominalo 
Gianni Agnelli, Paolo Emilio 
Taviani Francesco De Martino 
e Giulio Andreotti Nomine «in
sanabilmente» nulle secondo 
Tassi che ha chiesto al tribu
nale amministrativo di sospen
derne l'esecutorietà «per il pe
ncolo alle istituzioni e per il 

pencolo del danno economi
co conseguente al pagamento 
delle indennità senatoriali non 
dovute e difficilmente recupe
rabili da alcuni» 

Unico escluso dal novero 
dei senatori a vita «illegittimi», 
da sospendere seduta stante, il 
repubblicano Giovanni Spado
lini, che ha preso il posto di 
Eduardo De Filippo, dopo la 
sua morte lasciando comun
que inalterato il numero com
plessivo «Sono stufo che chic
chessia possa considerare lo 
Stato come cosa propna» ha 
spiegato Tassi motivando il n-
corso al Tar e puntando il dito 
sui 10 senatori di nomina at
tualmente sui banchi di palaz
zo Madama Tanti, troppi Suf 
fidenti a costituire, suggerisce 
polemicamente il deputato 
missino, un gruppo autonomo, 
capace di modificare le mag
gioranze parlamentari 

L'ex capogruppo del Pds alla Provincia colpito da misura disciplinare 

Va in giunta con la De all'Aquila 
e il partito della Quercia lo espelle 

FILICI VALERIANI 

• • AVEZZANO Quindici 
giorni fa il Pds dell'Aquila 
sembrava stesse sul punto 
raggiungere un obiettivo ri
levante formare, cioè, una 
giunta di sinistra nell ammi
nistrazione provinciale, in
sieme a Psi, Verdi e partiti 
laici Invece, ha dovuto far ri
corso ad un'espulsione dal 
partito, in base all'art 48 
dello statuto addirittura del 
suo capogruppo alla provin
cia stessa, Osvaldo Vicaretti 
La decisione, clamorosa di 
perse, era comunque nell'a
ria già da alcuni giorni, dopo 
che lo stesso Vicaretti aveva 
adento, a Molo personale, 
ad una giunta formata da 
De, Pn e Psdi Non condivi
deva più - aveva affermato 
in più occasioni - 1 operato 

del Pds che non voleva for
mare una giunta insieme al
la De la quale secondo 
quanto reso noto dalla se-
gretena del Pds aquilano 
presentava vecchi e triti pro
grammi 

Il segretario della federa
zione marsicana del Pds, 
Giovanni D'Amico dopo 
che la commissione di ga
ranzia aveva decretato le-
spulsionc dell'ex capogrup
po, ha affermato, in un co
municato stampa, che «il ge
sto di Osvaldo Vicaretti ha 
mostrato una presunzione 
di ruolo personale che da un 
lato delinea un disprezzo 
del tutto gratuito (ribadito 
pubblicamente nella seduta 
del consiglio provinciale del 
12 agosto) verso il gruppo 

dirigente e l'intero partito, 
dall'altro un immotivata in
comprensione per la linea 
politica che il Pds e impe
gnato a sviluppare, fuori da 
ogni consociazione con il si
stema politico centrato sulla 
De per un'alternativa al di
segno moderato che la De 
stessa attua nella politica ita
liana» 

La vicenda ha preso le 
mosse circa due mesi fa 
quando la giunta provincia
le dell'Aquila, presieduta dal 
democristiano Giorgio Ca
stellani era andata in crisi 
per alcune incomprensioni 
con il Psi ma principalmente 
per gli appalti che avrebbero 
dovuto permettere la costru
zione del quinto lotto della 
superstrada del Liri, tra 
Avez/ano e Sora nel Frusi
nate 

Dopo lunghe ed este
nuanti trattative, il Pds aqui
lano era sul punto di coagu
lare intorno a sé le forze del 
Psi dei Verdi e dei due parti
ti minori, Psdi e Pn Invece, a 
sorpresa, è venuta fuori I a-
desione di Vicaretti al pro
gramma democristiano e la 
sua nomina ad assessore 
ciò che ha < onsentito la for
mazione della nuova giunta 
(13 su 24 consiglieri) 

La segreteria del Pds mar-
sicano gli aveva richiesto le 
dimissioni per uscire onore
volmente da una situazione 
imbarazzante Invece I at
teggiamento di Vicaretti si è 
fatto sempre pili polemico 
tanto da indurre la commis
sione di garanzia della stes
sa federazione a decretarne 
ali unanimità 1 espulsione 
dal partito 

Mafia < ome semplice Mafia 
la malia come sostantivo au-
tosufficente, non esiste più 
da tempo La Mafia oggi è un 
potere occulto nel cuore di 
un polare visibile e legale Le 
dichiarazioni programmati
che del nuovo presidente 
della Pigione, il democnstia-
no Vincenzo Leanza, rese 
sulla lorta alla mafia, mi han
no veramente sconcertata. 
Sono parale che potevano 
essere pronunciate vent'anni 
fa, non tengono conto del
l'aitaci o che lo Stato, le isti
tuzioni la magistratura, ma 
anche e soprattutto i settori 
dei partiti politici più impe
gnati e l esposti hanno subito 
e continuano a subire Que
ste dichiarazioni nflettono il 
proces .o di restaurazione 
che in questi ultimi anni si è 
via via determinato Ma co
me7 Ancora non si sa nulla 
dell'uà isione del funziona
no Bonsignore e a nessuno 
viene l'idea di partire dalla 
banalissima costatazione 
che in Sicilia si viene UCCISI 
innanzitutto per il lavoro che 
si svolete Bonsignore non 
volle avallare pratiche e deci
sioni che vennero assunte 
tutte al interno di questa re
gione siciliana Risulterebbe 
un imp'esa titanica ncostrui-
re la mappa delle cose su cui 
stava lavorando7 O venficare 
in quali casi il suo parere sa
rebbe stato decisivo in un 
senso o nell'altro7 E se que-j 
sto non lo fanno gli investiga-! 
ton siamo propno sicun che 
da questo Palazzo non po
trebbe venire alcun contribu
to7 Invece, parole a ruota li
bera, chiacchiere da caffè, 
col nsult.ito che molti dei 

quali in un modo o nell'altro 
misero il bastone fra le ruote 
di un funzionano scrupolo
so, continuano tranquilla
mente ad occuparsi delle 
stesse cose, e a rappresenta
re il popolo siciliano Siamo 
sicun che le responsabilità 
dei brogli elettorali che - ba
diamo bene - non sono solo 
una macchia su Catania ma 
imbrattano mezza Sicilia, ap
partengano esclusivamente 
ai candidati che non sono 
state eletti7 Mi chiedo quanti 
sono i brogli che sono andati 
a segno7 E che hanno con» 
sentito di esprimere una pat
tuglia di onorevoli più onore
voli degli altri7 Ci sarà la vo
lontà politica di andare a 
fondo7» Le faccio notare che 
se il buon giorno si vede da 
Susinni stiamo freschi In Si
cilia è alquanto conosciuto, 
ma in Italia non tutti sanno 
che Biagio Susinni ex uomo 
di Aristide Gunnella (questi 
non ha bisogno di presenta
zioni) a Catania, e ora fon
datore di un fantomatico 
«movimento repubblicano», 
è stato arrestato per corruzio
ne, alla conclusione della 
precedente legislatura coin
volto in una vicenda di ap
palti del comune di Mascali 
(Catania) La magistratura 
sta tutt'ora indagando Ciò 
non ha impedito a Susinni di 
essere neletto e persino -
ascoltate la finezza - di esse
re letteralmente decisivo ai fi
ni dell'elezione di Leanza a 
presidente della Regione La 
solita frotta di buontemponi 
franchi tiraton (De e Psi) 
aveva di fatto impedito il rag
giungimento del quorum Se-
nonchè Susinm annuncian-

É L » J * € H 
I funerali di Pio La Torre e del suo autista Rosario Di Salvo, ? "alenila in basso Giuseppina La Tore 

do il suo voto favorevole ha 
consentito il miracolo e quel 
che più conta un plateale e 
sentito «grazie Biagio» da par
te di Leanza Ora Leanza ne
ga Ma Susinni gongola lo 
stesso Poiché non si fa nien
te per niente Ma la scenetta 
successiva ce la racconta 
Giuseppina La Torre «Sce
netta ridicola e patetica nello 
stesso tempo Susinnl che sa
le alla tnbuna per intervenire 
sulle dichiarazioni program
matiche e inizia a pontificare 
su mafia e antimafia, corru
zione galantuomini e garan
tismo SI so bene che ciascu
no è libenssimo di dire ciò 
che vuole, ma Susinni ha 
mortificato un intera assem 
blea elettiva giocando anco
ra una volta, come siamo 
purtroppo abituati a vedere 
in Sicilia il ruolo della vitti
ma, del perseguitato Non so 
cosa significhi essere grati ad 
un deputato che abbia quei 
trascorsi ma Lean/a avrebbe 
fatto bene a non aggrapparsi 
a questa quarta colonna del 
suo governicchio» Ma nelle 
intenzioni di Giuseppina La 
Torre, la commissione anti
mafia non dovrebbe limitarsi 
a censurare o indagare su 

singoli comportamenti di
scussi dovrebbe rendere la-
sparente quanto e è di più 
oscuro in questo momento 
in Sicilia il cosiddetto gover
no parallelo della Regione 
Osserva 'governo parallelo 
della Regione7 È diventata 
una sofisticatissima macchi
na di spesa impermeabili1 ad 
ogni controllo istituzionale e 
democratico Non credo < he 
Rino Nicolosi, l'ex presidente 
della Regione sia l'unico pa
dre di questa creatura Da 
sempre i grandi lavon pub
blici, le grandi spese i grandi 
progetti, sono stati gestiti al 
di fuori delle regole ed in co
lazione ad esse Questo mo
do di governare era stato de-
scntto da Pio innumere.oli 
volte e credo che su qu< sto 
terreno si sia fatto molti ed 
accaniti nemici Oggi hanno 
raffinato gli strumenti e l<" 
procedure ma, sostan 'ia 
mente i protagonisti del sio 
co, sono rimasti gli stessi Mi 
gliaia di miliardi all'anno en 
frano in Sicilia per finanziare 
opere pubbliche e grandi in 
frastrutture e costituiscono U 
mangiatoia di precisi espo 
nenti del mondo economici! 
e politico Non è difficile im 

magmare anche che la spar
tizione dei grandi appalti a 
questa ristretta cere hia di im-
prenditon fortunati detenni 
ni e scandisca la vit i istituzio 
naie e politica dell.i Pigione 
Voglio dire che qu. indo si fa 
un governo, quando si deci
de chi dovrà andare a fare 
I assessore o chi dovrà pre
siedere quella commissione 
legislativa si fanno delle scel
te che tengono conto degli 
impegni assunti CLUI queste 
lobbies La regione sciliana 
può fare dunque antimafia 
senza intervenire su quanto 
decide la commissione Bi
lancio o Finanze e Lavon 
Pubblici7 Io credo che se si 
vuole rendere veramente giu
stizia agli onesti di questa ter
ra siciliana, allora i bistun do
vranno andare in profondità 
sezionando volta per volta il 
tessuto connettivo che sta al
la base di questo sistema di 
potere» Ecco pei che per 
Giuseppina La Torre la stra
da per la presidenza dell an
timafia regionale si presenta 
in salita Lei ha idee e voglia 
di misure concrete Pessime 
qualità agli occhi di molti 
esponenti del Palazzo Sicilia 
no 
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Ieri sera gli ultimi albanesi 
sono stati trasferiti da Bari 
Non volevano «arrendersi» 
perché temevano un inganno 

Rivestiti con abiti nuovi 
prima di salire sui pullman 
Sono tutti convinti 
che non lasceranno più l'Italia 

Guanti dì velluto con i «duri» 
Increduli e felici, sono usciti anche dai tombini 
Erano nascosti anche nelle fogne. Gli «appena 500» 
profughi sono diventati più di 2000 e sono stati spar
si in tutta Italia. Non ci credevano, quando è stato 
detto che potevano restare: «È un trucco, ci attac
cherete stanotte». Alla fine si sono sbarbati, hanno 
preso gli abiti nuovi, e sono saliti su pullman e treni. 
Intorno gli agenti dicevano: «Abbiamo cacciato i 
bambini, perché tenere qui gli irriducibili?». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
jummMHjrm 

• i BARI. Roberto, meccani
co di 24 anni, ieri organizzava 
la rivolta e gridava ai poliziotti: 
•Non siamo cani». Adesso è II, 
sorridente, che parla con un 
carabiniere. «Io tifoso Milan, e 
tu?». Ci sono mucchi di stracci 
lasciati da chi adesso Indossa 
pantaloni, magliette e scarpe 
nuove. In una tenda - dove so
no stati rintanati per sei giorni 
- tre uomini si fanno la barba 
davanti ad una specchiera ru
bata nella casa del custode 
dello stadio. Lo Stato che ha 
ringhiato per sei giorni, all'im
provviso ha cambiato faccia. 
•Restate in Italia, concedere
mo asilo a chi ne ha diritto, chi 
non è in regola verrà spedito a 
casa». Avevano ragione, gli al
banesi, a non credere alle loro 
orecchie quando nella notte di 
martedì un funzionario di poli
zia ha annunciato loro: «Ce l'a
vete fatta, avete vinto». Come 
crederci, dopo giorni di scon
tri, cariche, fame? 

La prima reazione, nella 
notte, è quella di chiudersi nel
lo stadio. «Se dite cosi, è per
ché volete attaccarci questa 
notte. Conosciamo la polizia 
albanese, e la polizia e uguale 
in tutto il mondo». «Se la pen
sate in questo modo - rispon
de il funzionario - chiudetevi 
dentro e mettete le sentinelle». 
Se fosse continuata la linea du
ra, il «blitz» sarebbe scattato al
le tre della notte. Si è deciso di
versamente, e prima ancora 
dell'alba I pullman hanno ini

ziato a portare in ogni parte 
d'Italia i profughi del porto. Al
le sette del mattino, sul molo di 
Bari, ne restavano duecento, 
mentre altri trecento erano già 
parliti. «Nella nave Susan c'era
no dieci persone in tutto», dice 
un ufficiale del carabinieri. 
«Non abbiamo trovato armi, 
ma in alcuni locali non siamo 
ancora riusciti ad entrare per il 
tanfo». 

Il sole spunta sulla baracco
poli dello stadio. Anche qui 
non c'è stato nessun attacco, 
gli albanesi cominciano a cre
dere che davvero tutto sia 
cambiato. «Abbiamo vinto, ab
biamo vinto». E poi: «Stiamo at
tenti. Anche il primo giorno ci 
hanno detto che ci portavano 
a Roma e invece ci hanno 
messo nello stadio». Verso le 
dieci sono pronti i pullman. «E 
vero - chiede Leone Anteui, 34 
anni - c h e non torniamo in Al
bania? Troppo bello». «Perché 
sono serio? lo riderò solo 
quando sarò a Milano», «lo vo
glio partire in treno. Cosi sono 
sicuro che non andrò in Alba
nia, dove le vostre ferrovie non 
arrivano-. Adesso c'è la fila, 
per prepararsi alla partenza. 
Ad ognuno - dopo una perqui
sizione - vengono consegnati 
una sacca, pantaloni e ma
glietta («Dovete infilarla, non 
restate a torso nudo»), e poi un 
pacchetto con latte, acqua mi
nerale ed un panino. 

L'operazione è lentissima. 
Alle 13,40 partono i primi due 

bus per Milano, con 110 alba
nesi. «Appena potrò -dice Fre-
drik Dolo, meccanico - torne
rò in Albania per aprire un'a
zienda». «Voglio andare negli 
Stati Uniti - dice Manjola Ama
rai. 19 anni - per fare il medi
co». Iniziano i primi conti, e la 
prefettura va in tilt. Il capo del
la polizia Vincenzo Parisi ave
va detto due giorni fa che era
no rimasti «cinquecento profu
ghi in tutto». Sono 500 solo al 
porto, ed almeno 1800 - se
condo un censimento fatto dai 
capi albanesi - allo stadio. I 
bus organizzati per l'intera 
operazione al mattino bastano 
appena per gli albanesi del 
porto. Nel pomeriggio, più di 
500 partono in treno per il 
nord. Altri li seguono in auto
bus, ma una parte è diretta an
che in improvvisati centri di 
raccolta vicino a Bari. In serata, 
lo stadio è quasi vuoto. 

Sotto la curva Maratona, ec
co i locali della Croce rossa de
vastati. CI sono due carcasse di 
auto, non sono stati risparmiati 
nemmeno ì muri. Appena fuo

ri, un giovane taglia i capelli ad 
un altro, con le (orbici Albi si 
radono con un rasoio trovato 
chissà dove. Bersaglieri, soldati 
e poliziotti fanno ancora cor
done. Fra di loro c'è rabbia. 
«Ma perché - dice ur agente -
abbiamo mandato a casa le 
donne, i bambini, gli uomini 
che hanno obbedito al nostro 
ordine, ed abbiamo tenuto 
proprio questi, che fino a ieri ci 
hanno tirato i sassi addosso?». 
In mattinata, un albanese 
«onscgna» un coltello a semi-
manico, un altro una pallotto
la. «Io, proprio ieri pomeriggio 
- dice un carabiniere - sono 
stato mandato all'ospedale 
per accompagnare all'aero
porto sette donne e bambini 
che sono stati dimessi dopo il 
ricovero. Piangevano come vi
telli, tutti, perchè non volevano 
tornare in Albania. E io ho do
vuto metterli sull'aereo». Fra 
coloro che sono stati rimandati 
a casa c'è anche Robert ShipI, 
ingegnere e poeta. Non è mai 
riuscito a pubblicare un libro 
di poesie: «Perché non compo-

«Qui restano solo i buoni, i violenti hanno preso i jeans e sono partiti» 

Lo studente e il «filosofo» 
Parlano i leader dei disperati 
A chi li osservava da fuori sono apparsi come i due 
•capi» degli albanesi, portavoce ed interpreti - an
che con le forze dell'ordine - di coloro che erano 
asserragliati nello stadio e al porto. Altin Baha, 18 
anni, racconta che «i cattivi ed i provocatori c'erano, 
ma se ne sono andati via». «Adesso qui ci sono solo 
uomini buoni», assicura. Uledin, laureato in filosofia, 
ricorda che nel 1943, proprio in Albania... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M BARI. «Abbiamo vinto, è 
stata una vera battaglia». Esul
ta, Altin Baka, 18 anni, studen
te, giocatore di pallavolo con 
la voglia di fare il giornalista. 
Lui, che arriva da Durazzo. ha 
lottato fino all'ultimo con 
•quelli di Tirana, i duri» per 
avere il «ornando» dei profu
ghi. E riuscito ad essere, fino 
all'ultimo, il portavoce di tutti, 
l'interprete con le forze dell'or
dine, sia pure fra contrasti che 
spesso si sono espressi con ris
se fra profughi di città diverse. 
È diventato un punto di riferi
mento per coloro che hanno 
seguito questi giorni della tra
gedia barese. «Nemmeno io 
credevo - dice - che la notìzia 
fosse vera, che potessimo stare 
in Italia». Senz'altro è abile. Ha 
sempre dichiarato di avere fi
ducia nel popolo italiano e 

«non nel suo governo», e ora 
che l'obiettivo è raggiunto rin
grazia «il governo, il popolo, la 
slampa». 

A Durazzo ha lasciato i geni
tori e la fidanzata. «Adesso, qui 
in Italia, dopo la nostra vittoria, 
resteranno soltanto 1 più bravi, 
quelli che sono venuti per la
vorare, studiare e basta». Ma 
non avete sempre detto, anche 
voi, che nello stadio c'erano 
provocatore, agenti della poli
zia segreta albanese, ecc.? «SI, 
è vero, c'erano, ma ora non ci 
sono più. C'erano provocatori 
ed hooligans. Ma dopo avere 
rubato, devastato lo stadio, di
strutto ogni cosa, sono andati 
a ritirare i jeans e le camicie, i 
panini e il resto, e sono tornati 
a casa. Hanno latto i boss nello 
stadio, ma ora non ci sono più. 
Quelli che sono qui adesso so

no soltanto gli uomini buoni» 
Ha una piccola ferita sulla 
fronte, e spiega perché: «Nulla 
di grave, l'altro giorno stavo fa
cendo da interprete fra i nostri 
e la polizia, quando un alba
nese ha tirato una bastonata e 
per errore ha colpito me. Ma 
questo non conta, ora che ab
biamo vinto. Finalmente posso 
pensare e me, e chiederò di 
frequentare la scuola di gior
nalismo di Milano». Davanti al
le telecamere, quando gli dico
no che verrà visto in Albania, 
afferra il microfono e quasi ur
la: «Voglio dire a casa mia che 
sto bene, ciao alla mia ragaz
za. Viva l'Italia. Siamo forti». 
Come segno di riconoscenza 
per il lavoro da interprete, gli 
hanno dato un paio di scarpe 
nuove prima degli altri. 

All'alba di ieri, era invece 
già partito il «capo» dell'altro 
gruppo, quello degli irriducibili 
del porto: lllcdin («Non mette
te nome preciso, temo ritorsio
ni sulla famiglia»), 30 anni, 
laureato in filosofia ed impie
gato contabile, «lo la conosco 
l'Italia • aveva detto sul molo 
martedì - per scambi di stu
denti con l'università di Cala
bria, lo, al vostro Paese, vorrei 
ncordare che in Albania, nel 
1943, la popolazione aiutò i 
soldati italiani, anche se questi 

erano arrivati come aggressori 
ed avevano brucialo e sparato. 
Solo a casa dei miei, furono 
accolti cinque soldati. Allora il 
nostro Paese aveva un milione 
di abitanti ed aiutò 50.000 sol
dati. Ora voi siete in sessanta 
milioni, e non riuscite ad aiuta
re qualche migliaio di albane
si. Perché non date una mano 
a chi, come noi, lavora e non 
prende quasi nulla, èva in car
cere se dice una parola?». 

Anche il funzionario di poli
zia che assiste all'incontro è 
laureato In filosofia. «Siamo 
colleglli», dice il poliziotto. 
«No, non colleghi. Lei è vestito 
bene, io sono qui un po' dispe
rato ed un po' fiducioso. Vo
glio tentare una vita qui. Non 
potete dire: "gli albanesi sono 
tutti delinquenti". Noi diciamo 
forse che gli italiani sono tutti 
mafiosi? Sono stanco di vivere 
con 7.000 nuovi lek al mese, 
pan a 90.000 lire, il 95% dei 
quali va speso per il pane ed 
un pezzo di formaggio». 

Dall'Albania, «Stato bastar
do», se n'è andato anche lui. 
«Non mi lasciano fare una tele
fonata agli amici calabresi che 
mi verrebbero subito a prende
re», raccontava Chissà se 
adesso qualcuno risponderà 
all'appello dell'ex studente al
banese. [JJ.M. 

ni ur poema in onore di Enver 
Hoxa? - gli chiedevano i "diri
genti" - Perché non hai scritto 
una poesia sui tralton?». 

Sui muri dello stadio ap
paiono altre scritte. «Viva il sin
daco», «Viva la stampa». Poco 
dopo, per non fare torto a nes
suno, ecco apparire un «Viva 
Cosila*, con una esse sola. Ac
canto agli autobus in partenza, 
si presenta un uomo sui cin
quantanni che, insieme con 
due ragazze italiane, accom
pagna quattro ragazzini alba
nesi. «Due sono scappati da 
qui - racconta - e due li ho 
pres. io, ieri sera, quando or
mai era buio. Non si poteva la
sciarli qui, in mezzo agli inci
denti ed a tutti questi delin
quenti, li abbiamo lavati, due 
vasche d'acqua ognuno, e (atti 
dormire nelle nostre case». I ra
gazzini hanno tutti una borsa 
grande con vestiti, quaderni 
per la scuola, un giocattolo. Al
fredo ha 16 anni, e sembra ne 
abbia dieci. È venuto a cercare 
suo padre nello stadio, ma non 
riesce a vederlo. Albano ha 11 
anni, e vuole andare a Roma 
dal padre, arrivato da qualche 
mese. Ardiano, che ha «qual-
tro-cieci anni», e Basto hanno 
invece i genitori in Albania. 
«Dovete tornare là, che fate 
sema genitori?» dice un fun
zionano di polizia. I ragazzini 
si mattono a piangere, come le 
ragazze che li hanno accom
pagnati. «Aspettate, vedremo 
cosa si può fare». 

«Nelle case qui intomo - di
ce un ragazzo della parrocchia 
vicina - c'è stata più solidarie
tà che in tutto l'intervento dello 
Stato. Più di cento persone so
no stare accolte nelle case, la
vate rifocillate. La conoscia
mo, questa realtà. Questo è il 
villaggio dei profughi: siamo 
greci, turchi, albanesi». I ragaz
zi aspettano, con in tasca il nu
mero di telefono delle famiglie 
che li hanno accolti. «Se avete 
bisogno, potete tornare da 

noi». Al mattino un altro ragaz
zo, Bledi Berishasi, è ancora in 
mezzo al campo di calcio del
lo stadio. Racconta una storia 
incredibile. «I miei genitori par
tiranno per Milano, ma io resto 
qui. Mi piace questa tenda, e 
mi place questo posto. Uscirò 
comunque soltanto quando la 
polizia se ne sarà andata». In
torno alla tenda ci sono solo 
escrementi e rifiuti. 

«Chi non ha titoli, verrà 
espulso», dichiara il capo della 
polizia. Ma qui, al campo, tutti 
sono convinti di restare per 
sempre, o almeno tutto il tem
po che vorranno, in Italia. E 
adesso parlano anche dei loro 
sogni, che ormai toccano con 
mano, «lo voglio fare il came
riere e anche studiare», rac
conta Ianic, 18 anni, «lo guido 
il trattore in una cooperativa, e 
vorrei trovare questo lavoro 
anche in Italia. Ma sono bravo 
anche a fare tutto». Uno rac
conta - preoccupato di non 
(arsi sentire dagli altri - di ave
re «mille, anzi diecimila dolla
ri». Vuole andare a trovare i fra
telli a Ciro Marina, comprare 
un'auto e poi tornare in Alba
nia. Tanti dicono che vogliono 
tornare a casa: ma «quando 
avremo i soldi». «Lavorerò due 
o tre anni, poi potrò comprare 
un frigorifero, un televisore a 
colori, un tappeto». «Anch'io, e 
dopo voglio anche un'auto 
bella». «Anch'io, anch'io», «lo 
vorrei tante cose, praticamente 
tutto» 

Due albanesi - si è saputo 
ieri - hanno tentato un'eva
sione» dal molo del porto. SI 
erano infilati in una fogna, ave
vano percorso nei liquami 
quasi due chilometri. Dopo 
tanta fatica, hanno sollevato 
un tombino, e si sono trovati 
accanto alla Capitaneria di 
porto. Sono stati riportati sul 
molo, e sono stati «liberati» ieri, 
con agli altri. Adesso anche lo
ro potranno sognare una tv a 
colori. 

Scotti giustifica il sì agli irriducibili 
rispolverando l'asilo politico 

«Ma gli altri 
non chiedevano 
di restare... » 
«La linea del governo non è cambiata», cosi il mini
stro dell'Interno Scotti ha spiegato ieri sera la deci
sione di non rimpatriare gli «irriducibili». «Non li ab
biamo accolti definitivamente, hanno soltanto un 
permesso di soggiorno provvisorio. Chiedonc asilo 
politico: accerteremo e, se non ci sono le condizio
ni, saranno immediatamente rimpatriati». Stat Uniti 
e Francia d'accordo su) piano di aiuti all'Albania. 

GIAMPAOLO TUCCI 

M ROMA Vuole essere 
convincente, dice e ripete: la 
lìnea del governo non è cam
biata. Signor ministro, come 
fa a dire che non è cambiata, 
avete rimpatriato i «profughi 
arrendevoli» e deciso di ac
cogliere quelli duri, i cosid
detti «irriducibili»...E Scotti: 
«Lo ripeto, la linea del gover
no non è cambiata. Gli irridu
cibili hanno chiesto asilo po
litico. Temono che, una volta 
tornati in Albania, possano 
essere perseguitati. Noi ri
spettiamo le Convenzioni in
ternazionali. Accerteremo, 
vaglieremo e, se non hanno 
detto la verità, saranno rim
patriati. Immediatamente. 

Applicheremo la legge Mar
telli, senza alcuna deroga». 

Conferenza-stampa «diffi
cile», ieri sera, per il ministro 
dell'Interno. Solo due giorni 
prima, il Viminale averai lan
ciato l'allarme: nello stadio 
di Bari è rimasto lo «zoccolo 
durissimo» dei dicio tornila 
profughi. Ex galeotti, agenti 
provocatori, violenti di ogni 
risma. Gentaglia, insomma: 
forse armata. Disse Scotti: 
«Abbiamo trovato due mitra, 
un fucile, pistole, munizio
ni ..». Ieri, è stato deciso che 
gli irriducibili resteranno in 
Italia. «Temporaneamente», 
precisa Scotti. E assicura: 
«Ho già convocato per il 20 

Organizzati in tutta fretta i piani di «prima accoglienza» 

Sparpagliati in tredici regioni 
Ecco la «diaspora» dei vincitori 
A Milano sono già arrivati, in altre città li aspettano 
per oggi. Sono tredici le regioni che il governo ha 
scelto per accogliere gli albanesi: Piemonte, Liguria, 
Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Toscana, 
Emilia Romagna, Umbria, Abruzzo, Marche, Molise, 
Puglia e Campania. Ospedali, caserme, colonie per 
bambini, alberghi: ovunque si sono dovuti organiz
zare in tutta fretta piani di «prima accoglienza». 

M ROMA Milano li ha accol
ti a tarda sera, in una caserma 
di periferia: dai bus targati Ba
ri, sodo gli sguardi di poliziotti 
e carabinieri, sono scesi due
cento profughi alla fame. A 
Bologna, ne sono arrivati cen-
tocinqjanta. Li hanno aspet
tali in stazione, con cestini di 
frutta e yogurt. A Firenze è 
pronto un ospedale, dove i 
prolughi arriveranno in matti
nali.. Il governo l'ha chiama
to piano di «distribuzione»: gli 
«irriducibili» di Bari, che han
no attenuto di restare in Italia, 
da ieri hanno cominciato a 
raggiungere le regioni-ospiti. 
Mo ti sono partiti in autobus, 
altri hanno chiesto ( e ottenu
to) di viaggiare con il treno. 

Liguria, Campania, Lom
bardia, Toscana, Emilia Ro
magna, Friuli Venezia-Giulia, 

Veneto, Piemonte, Umbria, 
Abruzzo, Molise, Marche, Pu
glia: per il momento, le regio
ni-ospiti sono queste. Il gover
no ha deciso che la maggior 
parte dei profughi debba es
sere accolta qui. Ma il ministro 
dell'Interno, Vincenzo Scotti, 
ieri ha avvertito che «le regioni 
d'Italia sono venti, tutte a di
sposizione». Significa, proba
bilmente, che gli albanesi, più 
avanti, saranno mandati an
che sulle isole e nelle zone 
ora «risparmiate». 

Almeno 1700 le persone 
che hanno già lasciato Bari. 
Le regioni prescelte hanno 
dovuto organizzarsi in tutta 
fretta. «Paga lo Stato, per noi 
accogliere questa gente non è 
un problema», ha detto ieri 
mattina Paolo Pillitteri, il sin
daco di Milano, mentre la pre

fettura si dava da fare per tro
vare una prima sistemazione 
alle duecento persone attese. 
È stata scelta una caserma. I 
profughi hanno trovato docce 
e medici, abiti puliti e del ci
bo. Poi è cominciata l'identifi
cazione. In giornata, i pochi 
che potranno restare a Milano 
(alcune decine) verranno 
mandati negli alberghetti di 
quart'ordine requisiti ieri. La 
maggior parte - circa 150 -
saranno ospiti di alcune pro
vince: Brescia, Mantova, Cre
mona, Varese, Como e Son
drio. Lo stesso accade nelle 
altre regioni: il capoluogo 
pensa alla sistemazione delle 
prime ore e all'identificazio
ne, poi fa intervenire le pro
vince. Cosi, la gente arrivata 
ieri notte a Bologna già oggi 
probabilmente dovrà affronta
re un ultimo, piccolo viaggio, 
verso le ex colonie per bambi
ni e gli ostelli sparsi nella re
gione. In Toscana - dove la 
fuga di marzo ha portato qua
si 1800 profughi - ieri la pre
fettura di Firenze ha mobilita
to un ospedale I centocin
quanta albanesi, che scende
ranno da un treno questa mat
tina presto, avranno un pasto 
caldo in corsia e decine di 
medici intomo. Poi, anche 

qui, si comincerà a sparpa
gliarli nelle province, in grup
pi piccolissimi: sette |>ersone 
a Grosseto, dieci a Mass;» Car
rara, nove ad Arezzo, cinque a 
Siena... A Firenze, quaido an
che l'ultima fase della «distri
buzione» sarà finita, ne reste
ranno 36. 

E poi: cento in Friuli, cento 
nel Veneto, centod eci in 
Campania, cento in Puglia, 
duecento in Piemonte A Tori
no i profughi sono ; Mesi in 
mattinata: il treno partito da 
Bari ieri alle 18, con 56) profu
ghi e cinquanta agenti di poli
zia, concluderà qui il s io viag
gio verso il Nord, dopo avere 
fatto tappa nella notte a Itolo-
gna e a Firenze. 

E ieri, in serata, anc'ie la Li
guria ha avuto i suoi o;nto «ir
riducibili». Il presidente della 
giunta regionale non era d'ac
cordo. Giacomo Gualco 'De) 
aveva anche scritto ; Sbotti: 
«cento sono troppi», via si è 
dovuto rassegnare. Cli liba
nesi hanno trascorso la notte 
in una caserma dei carabinie
ri. Cinquanta resteranno nel 
capoluogo, gli altn i r a n n o 
accolti da Imperia e La Spe
zia. Solo Savona, che .il termi
ne della ipi ima ondat.i» E veva 
accolto settecento perso te, è 
slata «salvata». 

Uno degli «Irridudbil » 
perquisito prima di lisciare 
la banchina del porte di Bari. 
In basso, il capo dell» iwlizia 
Paris! con il preletto D<s Mari 

agosto la commissione cen
trale che vaglierà le richieste 
di asilo politico». Via non era 
la feccia del popolo albane
se, perchè ora seno tutti po
tenziali rilugiati politici? «lo 
non ho m.ii detto che gli irri
ducibili fossero tutti violenti. 
Ho detto che tra loro c'erano 
dei violenti. Quesìi saranno 
espulsi subito, con un mio 
personale decreto, immedia
tamente esecutivo'. 

Il ministro spieg.3 e i dubbi 
si rincorrono. Pet giustificare 
la linea dura il g o « m o aveva 
sostenuto giorni la che i pro
fughi albanesi non possono 
più essere considerati rifugia
ti politici, ina soltanto rifugia
ti economici. Perciò, sono 
state rimpatriate •febbrilmen
te» sedicimila persone. Com
piuta l'operazione, viene ri
spolverata la «vecchia», «su
perata» categoria di rifugiato 
politico. Allora: è sicuro che 
tra i sedicimila mandati via 
non ci fosse qualche «poten
ziale» rifugiato politico? Scot
ti: «Non sono un mago, so pe
rò che non ci è stata presen
tata alcuna richiesta». Ma è 
stata data loro la possibilità 
«tecnica» di «chiedere»? Tre
dicimila persone ammassate 
in uno stadio: avevano carta 
e penna? E dall'altra parte 
c'erano gli impiegati dell'uffi
cio stranieri oppine poliziotti 
e carabinieri? «Scino tornati 
in Albania volontariamente, 
non li abbiamo co stretti». 

Ecco, dunque, il nuovo 
teorema governativo: chi ha 
resistito ad oltranza non lo 
fatto in quanto Vigente pro
vocatore», ma perchè terro
rizzato dalle persecuzioni 
che poteva subire una volta 
tornato a casa. 

11 sospetto che tutta ia 
spiegazione serva, in realtà, a 
mascherare un braccio di 
ferro finito male (per il Go
verno italiano) viene confer
mato daìlo s t e s o Scotti. 
«Non siamo deboli, non lo 
siamo stati. C'era un proble
ma di ordine pubblico. Non 
abbiamo voluto ricorrere alla 
forza. Dovevamo sparare per 
cacciarli via?». No, ma che 
cosa diranno i profughi rim
patriati: che il governo italia
no ha premiato la furbizia, è 
stato forte con i deboli, e de
bole con i forti? Insomma: 
basta riprovarci, insistere e 
prima o poi si finisce con il 
restare ...«No, i lurbi, quelli 
che non possono essere con
siderati rifugiati politici, sa
ranno rimpatriati, con qual
che giorno di ritardo sui sedi
cimila, ma saranno rimpa
triati. Il messaggio dello Stato 
italiano è chiaro: no alle im
migrazioni clandestine. Dei 
26.000 profughi giunti a mar
zo hanno ottenuto lo status 
di rifugiato soltanto 600 per
sone». II governo albanese 
non ha apprezzato la deci
sione di accoglici»; «provviso
riamente» gli "irriducibili». 
Scotti: «Allora, avrebbero do
vuto mandare i loro carriar-
mati per stanarli». 

Il ministro dell'Interno ri
pete che il govr"no italiano 
ha operato bene e rapida
mente: su due fronti, rimpa
trio forzato e pnavvedimenti 
per aiutare l'Albeinia a vince
re fame e misena. Sono arri
vati riconoscimi»nti illustri. 
Dall'Onu, dal governo degli 
Stati Uniti, che ha approvato 
la scelta di «internazionaliz
zare» la crisi albanese: tutti, 
non l'Italia soltanto, dovran
no inviare aiuti economici e 
alimentari. Scotti ha ringra
ziato, scrivendo una lettera 
aH'amba«ciatore Secchia. Il 
piano italiano piace anche 
alla Francia, che ha già co
minciato a rifornire l'Albania 
di viveri e medicinali. 

Guardiamo al futuro, dice 
il ministro dell'Interno Serve 
un'iniziativa adeguata della 
Comunità intemazionale per 
aiutare l'AJbani.i nella ripre
sa economica <:• produttiva. 
«Se questo non avverrà si ve
rificheranno altre "invasio
ni". La questione albanese ci 
investe in pieno, noi italiani 
dobbiamo tenerne conto e 
ne devono tenere conto gli 
altri Paesi europei. Abbiamo 
chiesto la convocazione de
gli organismi comunitari». 
Questo appello alla consa
pevolezza «nazionale» sem
bra voler prevenire eventuali 
(già annunciate?) resisten
ze, da parte delle Regioni, al
l'arrivo degli «irriducibili». 
Perchè è ormai diffusa l'idea 
che si tratti di ex galeotti, vio
lenti, agenti provocatori. Ci
fre fomite dal Viminale: oltre 
150 feriti tra le Forze dell'or
dine. «No - dice Scotti - nes
sun allarme. Ci sarà un con
trollo ferreo da parte di poli
zia e carabinieri». E quelli 
che a Bari hanno commesso 
reati? «Saranno espulsi subi
to. Abbiamo registrato tutto, 
lo nei giorni scorsi ho firmato 
quaranta decreti di espulsio
ne. Ne firmerò altri, state 
tranquilli». 
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Telefoni roventi in Comune: tutti vogliono esprimere 
solidarietà al primo cittadino insultato dal capo dello Stato 
«Dalfìno stava in mezzo ai profughi, Cossiga dov'era?» 
Il capogruppo Pds: «Attacco inaudito all'autonomia locale» 

Bari sì schiera con il suo sindaco 
L'intera città offesa dalle minacce del Presidente 

• - j r 

«Mi cacciano? 
Ho chiarito tutto 
con il ministro» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

W 

k 

••BARI. Il giorno dopo, il 
sindaco di Bari Enrico Dalfìno, 
Il cretino», secondo Cossiga, 
riirresponsabile» che dice 
•Imbecillita» e che farebbe be
ne a •chiedere scusa allo Stato 
o sarà sospeso», appare deci
samente più sereno. Ha pas
sato l'intera mattinata discu
tendo con 1 consiglieri comu
nali le iniziative da prendere. 
Qi hanno telefonato in tanti, 
esprimendogli il proprio so
stegno: politici ma soprattutto 
gente comune, tanta. Gli han
no consegnato decine e deci
ne di telegrammi di solidarie
tà, il primo dei quali di Gio
vanni Moro. Bari è insorta al 
suo Manco. E adesso il profes
sor Dalfìno può permettersi di 
essere cauto nei giudizi, getta-

• re acqua sul fuoco delle pole
miche, e scherzarci anche su. 

Dica an po'signor •Indaco, 
è IdU cretino o sono cretini 
tatti I consiglieri comunali 
che l'hanno appoggiala? 

Non voglio fare dichiarazioni 
che riaprano le polemiche. Il 
•cretino» l'ho ascoltato, certo, 
e ritengo fosse rivolto a me. 
Escludo che sia sotto accusa il 
comune o l'operato dei consi
glieri comunali, cosi come 
escludo che ci siano motivi 
politici dietro tutto questo. Mi 

3piace comunque che la citta 
i Bari sia stata coinvolta in 

una valutazione che riguarda 
tutt'al più solo un mio com
portamento. Ma a dire il vero, 
quello che mi ha colpito di 
più sono stati 1 termini di •irre
sponsabile» e «indegno» che 
mi sono stati rivolti. Comun
que - scherza Dalfìno - ho un 
utile collaudo in Consiglio co
munale: mi danno sempre 
dell'incapace. 

:.' D Pretridente Cotatga ha già 
*,„ attivatoli ministero ddnn-

temo per procedere alla 
' ' tua totpenatone dalla cari-
• ca di primo cittadino di Ba

ri. 
Ho avuto poche ore fa un col
loquio telefonico con il mini
stro dell'Interno, durante il 
quale abbiamo avuto un 
"chiarimento'*. Ho letto a 
Scotti il testo di un comunica
to stampa che avrei diffuso e 
ne ho ricevuto l'approvazione 
(nel testo si parla delle "soffe
renze per le condizioni in cui 
si sono trovate, in attesa del 
rimpatrio, le masse dei profu
ghi ,ndr.) 
. Prima del <hUrimento», Il 

ministro den'lnterno Scotti 
l'ha accusata di piangere 
davanti agU tenermi della 
tekvhaone ma di essere ste
lo il primo a chiedere, In oc-
castóne della prima ondala 
di profughi albaneti, che 
onesti venissero rlmpatria-

Non è esattamente cosi. Nel 
marzo scorso la città aveva 
delle serie difficoltà di acco
glimento. In ogni caso, ancora 

adesso io condivido la scelta 
del rimpatrio dei profughi al
banesi. Abbiamo seimila fa
miglie che chiedono casa, qui 
a Bari. Bisognava di cerio im
pedire lo sbarco del profughi, 
ma, una volta fatti sbarcare, 
prima di rimpatriarli andava
no sistemati più degnamente. 
Comunque, non voglio ali
mentare sussulti d'agosto che 
non fanno bene a nessuno. 

Signor sindaco, ma non c'è 
per caso una faida di parti
lo, dietro questi Intuiti e 
anette accuse? 

Ma no, non c'è nessuna faida. 
Le faide non c'entrano nulla 
in questo caso. Anzi, Scotti è 
un mio amico. Tuttavia, quelli 
che mi conoscono sanno be
ne che non uso le amicizie co
me un vessillo, come qualco
sa da sbandierare. 

Ha ricevuto molti attestati 
di solidarietà dalle forze 
politiche locali? 

Ho ricevuto affettuosità perso
nali da tutti. Molti hanno invia
to dei telegrammi. Ma non ho 
fatto in tempo a leggerli tutti. 

Lei ha ricevutoli sostegno 
politico di De, Pds, Padl, 
Verdi, Prl, Pli, Mai. Manca 
però il Pai. Come mal? 

Ho ricevuto una telefonata af
fettuosa da Nanni De Lucia, 
l'ex sindaco socialista di Bari 
e da altri amici del Psi puglie
se. Anche se, devo ammette
re, manca una presa di posi
zione ufficiale. 

Adesso gU •Irriducibili» po
tranno restare. Lei che ne 
penta? 

Penso che questa scelta perlo
meno consentirà di identifica
re queste persone. 

In mattinata, il sindaco ave
va reso nota una sua dichiara
zione che era in realtà un rin
graziamento pubblico a tutti 
quelli che si erano prodigati 
per risolvere l'<emergenza al
banesi», ministro degli Interni 
compreso. Ma al suo «amico» 
Scotti, il professor Dalfìno, de
dicava un'attenzione partico
lare. La vicenda albanesi sta 
per concludersi, si legge nel 
comunicato, soprattutto per 
l'impegegno «ora» profuso dal 
ministro Scotti, dal capo della 
polizia Parisi, dal Prefetto De 
Mari. «Siamo convinti che le 
soluzioni non potevano esse
re che di emergenza - si legge 
nel testo - . Qualcuno di noi 
ha potuto manifestare I propri 
stau d'animo e lasciarne visi
bili i tratti alle Interpretazioni 
più varie. Resta il fatto che a 
nessuno è consentito trarre da 
ciò elementi per esprimere 
giudizi che travolgano lo spiri
to del contributo inteso anche 
a rendere effettive le ragioni 
dell'umanità». Eccolo: è que
sto il sassolino nella scarpa 
che il sindaco si toglie dopo 
gli insulti di Cossiga. 

OF.D.M. 

CHE TEMPO FA 

Mentre gli albanesi «irriducibili» hanno vinto la loro 
battaglia, Bari insorge a difesa del suo sindaco, at
taccato dal ministro dell'Interno, offeso dal capo 
dello Stato che ne chiede la testa. Per tutto il giorno i 
telefoni del Comune e del giornale locale hanno ri
cevuto telefonate di cittadini che protestavano con
tro Cossiga. Gianni Di Cagno, Pds: «È un attacco di 
inaudita gravità all'autonomia del Comune». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FRANCO DI MARK 

••BARI. Mentre gli ultimi 
«irriducibili» lasciano la città 
da «vittoriosi», sui treni spe
ciali o sui pullman, una Buri 
accaldata insorge a difesa 
del suo sindaco, Enrico Delfi
no, attaccato da un ministro 
dell'Interno mai stato cosi 
sprezzante, insultato con vio
lenza dal Presidente Cossiga. 
«Un cretino», aveva detto di 
lui il Capo dello Stato, che fa
rebbe bene a chiedere subito 
scusa allo Stato o il presiden
te in persona si impegnerà a 
sollevarlo d'imperio dal suo 
incarico di ufficiale di gover
no. 

Che errore. Che boome
rang politico. Mentre dal Qui
rinale parte l'invito a Enzo 
Scotti a valutare se esistano 
le condizioni previste dalla 
legge per sospendere dal suo 
incarico il professor Dalfino, 
la Bari delle strade - non solo 
la Bari politica - leva gli scudi 
a difesa del suo sindaco. È 
proprio quella gente comu
ne, a cui fa tanto riferimento 
l'ultimo Cossiga, che con
danna le parole e l'operato 
del Presidente della Repub
blica a Bari. Nei bar ancora 
aperti, al riparo da un sole 
impietoso; per strada, all'om
bra degli alberi; davanti alle 
edicole dei giornati, per un 

giorno intero la città sembra 
dimenticare il «problema al
banese»: non si parla d'altro 
in città, e «cretino», pronun
ciata con indignazione e me
raviglia, è la parola che più si 
sente volare via dal fitto 
chiacchiericcio dei capan
nelli. 

Bari protesta per gli insulti 
di Cossiga, che sente come 
offese ingiuste e gravi rivolte 
alla stessa città. Il telefono 
della segreteria del sindaco 
suona per tutta la giornata 
(ma l'incessante tritilo inizia 
fin dalla sera precedente): 
sono politici, certo, ma so
prattutto semplici cittadini 
che vogliono esprimere la 
propria solidarietà al profes
sor Enrico Dalfino. Sponta
nea, si accende una piccola 
manifestazione nel cortile 
del palazzo comunale: sono 
impiegati, ma anche gente 
della strada. Il centralini del
la Gazzetta del Mezzogiorno, 
il quotidiano locale che pure 
si era distinto per il particola
re livore anti-albanese del 
suo direttore, vanno in tilt 
sotto il peso di mille telefona
te. E dire che Bari sembrava 
deserta, in questa vigilia in-

, candescente di. Ferragosto. 
Giovani, vecchi, operai, pro
fessionisti, studenti si attac

cano alle cornette del telefo
no. Chiame un'anziana si
gnora: «Fralmente abbiamo 
un sindaco '/ero, non voglia
mo vederlo maltrattato. Il 
Presidente non ha nessun di
ritto di vei lin; qui a insultarlo, 
senza neanche andare a ve
dere che coisa succedeva sul 
molo e di.-ntro lo stadio dove 
c'erano gli albanesi». «Dov'e
ra il Presidente della Repub
blica mentre il sindaco pas
sava le sue giornate fra i pro
fughi?», chiede un altro. 

Che errore politico. Se si 
votasse adesso per le ammi
nistrative, Enrico Dalfino ot
terrebbe una valanga di pre
ferenze, -o dicono un po' 
stizziti perfino i consiglieri 
comunali missini, che pure 
hanno espresso la loro soli
darietà al «Professore»: l'at
tacco di Cossiga può solo ot
tonerò l'effetto di rafforzare 
sindaco e giunta. Al comune 
si organizzano intanto le pri
me iniziative. Il Pds dà vita a 
una conferenza stampa nella 
quale illustra le proprie posi
zioni. Già in, Di Cagno, il ca
pogruppo della Quercia, 
l'uomo politico cittadino che 
insieme al sindaco si è mag
giormente battuto per tenta
re di mig! orare le condizioni 
di vita dei quasi 20mila dere
litti lasciati a sé stessi nel por
to e nello stadio di Bari, rivela 
un particolare che taglia le 
gambe a ogni ipotesi di na
scita di ur «partito trasversale 
barese»: il 31 luglio scorso il 
gruppo Pds al comune aveva 
presentato una mozione di 
sfiducia «I sindaco. Ma l'e
mergenza albanesi e il vio
lento e ingiustificato attacco 
di Cossiga ranno cambiato 
le cose: «Le accuse di Scotti e 
gli insulti di Cossiga sono ac
cuse e insulti rivolti all'intero 

Consiglio comunale - dice Di 
Cagno - Si tratta di iniziative 
gravissime. È in gioco l'auto
nomia politica del Comune, 
è un attacco inammissibile. 
Cossiga non può sollevare 
dal suo incarico il sindaco, la 
legge parla chiaro: il sindaco 
può essere rimosso solo per 
attentato alla Costituzione, 
per atti contro la legge e gravi 
motivi di ordine pubblico. 
Non si capisce perchè Dalfi
no dovrebbe dimettersi. Pro
prio il sindaco, poi. Mentre in 
questa settimana il governo 
si è reso responsabile di in
credibili Iggerezze: solo do
po quattro giorni hanno ca
pito che non potevano reim-
patriare militari che finivano 
sotto processo per diserzio
ne: quanti albanesi finiranno 
in galera grazie a questa di
menticanza?». 

«Abbiamo fatto il nostro 
dovere - dice il vice sindaco, 
il repubblicano Paolo Nitti -ci 
siamo resi conto subito che 
in 48 ore, cosi come aveva 
promesso Scotti, il totale rim
patrio era impossibile. Noi 
chiedevamo condizioni mi
nime di vivibilità per quella 
povera gente. La quinta po
tenza industriale del mondo 
aveva il dovere di garantire 
un soggiorno civile per alme
no tre o quattro giorni. Siamo 
stati criticati dal Presidente: 
ma se noi invece di stare qui, 
cosi come siamo stati, fossi
mo rimasti in villeggiatura, i 
disagi sarebbero stati ancora 
maggiori: nessuno avrebbe 
saputo come attivare le pro
cedure di emergenza: Usi, Vi
gili urbani, autobus. Non riu
sciamo davvero a capire per
chè il Capo dello Stato ha 
detto che non voleva ringra
ziare l'Amministrazione co-

Profughi albanesi allo stadio di Ban con una scritta di gratitudine nei ce i fronti della città 

munale e il sindaco. Ma noi 
davvero pensiamo di non do
verci scusare con lui né con 
altri». 

Non sono solo iniziative 
politiche difensive, e. soprat
tutto, non sono solo iniziative 
politiche locali. Adriana Ce-
ci, eurodeputato del Pds, an
nuncia che prosegue l'inzia-
tiva della denuncia del Pds 
presso l'Alta commissione 
per i rifugiati dell'Onu e pres
so la commissione interna
zionale per i diritti dell'uomo 
per le «gravissime violazioni 
dei diritti umani che si sono 
registrate nell'intervento del
le autorità di governo qui a 
Bari». «Le abbiamo presenta
te presso due diverse com
missioni - spiega Ceci - alla 
prima, nel caso in cui ai pro
fughi, o a una parte di questi, 
venga riconosciuto lo status 
di rifugiati; alla seconda, nel 
caso in cui lo status di rifugia
to politico non dovesse veni
re riconosciuto, perchè in 
questo caso il problema di
venterebbe «di ordine etico 
generale. Noi chiediamo di 
rivedere tutte le testimonian
ze sanitarie, tutte le dichiara
zioni firmate dai medici che 
hanno operato in quell'infer
no: non si può chiudere cosi 
una simile, vergognosa vi
cenda. Quello che è succes
so qui a Bari è una pagina 
che resterà scritta per sempre 
nelle coscienze di molti». . 

Rubbi (Pds): «Il governo dica perché ha preso una decisione così improvvisa e inopinata» 

Cossiga a Scotti: «Manda via quel cretino» 
E sugli irriducibili è già polemica 
Cossiga insiste ed «avvia la pratica» per la rimozione 
del sindaco di Bari, raccogliendo prime critiche dal 
presidente dell'Anci, dal Pds, dai radicali e dal Psdi. 
Ma la vigilia di Ferragosto è stata movimentata dalla 
improvvisa decisione di non rimpatriatre gli «irridu
cibili». Interrogazione di Rubbi (Pds) ad Andreotti, 
mentre i liberali esprimono «stupore». Bossi: barrica
te contro gli albanesi al Nord. 

•NRICOFIERRO 

••ROMA. Il presidente Cossi 
ga ha proprio deciso di farla 
pagare ad Enrico Dalfino, «sin
daco irresponsabile» e «creti
no» di Bari, reo di lesa maestà 
per le critiche rivolte al gover
no. Per tentare di mettere in 
pratica la minaccia di «rimuo
verlo dalla carica», ieri il capo 
dello Stato ha «formalmente 
invitalo il ministro dell'Interno» 
a valutare se II comportamento 
del sindaco Dalfino rientri nei 
«casi previsti dalla legge per 
l'adozione dei provvedimenti 
di spospensionc e rimozione 
dall'ufficio». Toccherà a Scolti, 

che ieri ha assicurato che tra 
lui e Dalfino esiste «una perfet
ta intesa», dire la parola defini
tiva. Ma la sortita del Quirinale 
già suscita prime polemiche. 
«Questa volta il presidente - di
ce Il senatore Renzo Bonazzi, 
vice presidente delll'Associa-
zione dei comuni italiani - si è 
avvalso di consiglien poco av
veduti». Leggi alla mano Bo
nazzi spiega perché: «La rimo
zione può essere disposta dal 
Presidente della Repubblica 
solo su proposta del ministro 
dell'Interno, nel caso di atti 
contrari alla Costituzione; gravi 

e persisterti violazioni di leg
ge; gravi rr olivi di ordine pub
blico; Imputazioni per reati 
previsti da la legge n.6-167 del 
1982». E non <'• certo il caso del 
primo cittadino di Bari, «ogget
to di iiccusse ingiuste quanto 
inammissibili», incalza il sena
tore Giovanni Pellegrino, del 
Pds. «Le esiernazlonl di Cossi
ga - dice - questa volta hanno 
superato il confine della tolle
rabilità: Uopo dello Stato va al 
di là della Costituzione quan
do suggeri-.ee al governo Ille
gittimi provvedimenti sanzio
natoli contro Dalfino». Totale 
solidarietà al sindaco barese 
dal leader ladicale Marco Pan
nello («mi auguro che egli vo
glia immediatamente rivolgersi 
alta magistratura per tutelare il 
suo onore e arche il dlntto e la 
Costituzione il sliana»), e tirati
na di orecchie dal presidente 
del Senato Spadolini, che si li
mita a rimproverare Dalfino 
per «l'eccessivo uso della paro
la lager». Vestendo i panni di 
fiacco avvocato della difesa, il 
segretario socialdemocratico 

Cariglia, invece, si appella alla 
clemenza della corte, chieden
do a Cossiga «comprensione 
per quel sindaco disperato e 
impotente». 

Ma la vicenda dei 18mila 
profughi albanesi, e la decisio
ne del governo di non rimpa
triare 1 duemila •irriducibili» 
ancora presenti a Bari, ha mo
vimentato anche la vigilia di 
ferragosto. Fino a due giorni fa 
quei profughi erano giudicati 
da Scotti e dal capo della poli
zia Parisi, la punta violenta del
la diaspora albanese. Per giu
stificare l'atteggiamento duro 
tenuto a Bari si fantasticava di 
agenti della «Sicurimi» (la poli
zia segreta del regime stalinista 
di Tirana) infiltrati e della pre
senza di armi. Con la decisio
ne di ieri tutto questo viene 
cancellato. «Tra gli irriducibili 
non ci sono elementi pericolo
si», ha infatti assicurato ieri il 
prefetto Parisi (che però non è 
in grado di dire il numero esat
to dei profughi rimasti) al Cri. 
Come vengono cancellate le 
ragioni che hanno spinto il go

verno ad adottare la linea di to
tale chiusura verso ogni forma 
di civile ospitalità attuata nei 
giorni della crisi di Bari. Se il 
governo e il ministro ScotU -
chiede l'onorevole Antonio 
Rubbi (Pds) in una interroga
zione ad Andreotti - avevano 
definito questi profughi come 
la «parte peggiore dei 18mila 
arrivati a Ban, quali sono i mo
tivi di una decisione cosi im
provvisa, che solleva la legitti
ma inquietudine dell'opinione 
pubblica, e che solleciterà 
nuovi tentativi di raggiungere il 
nostro paese da parte delle 
frange più recalcitranti a resta
re in Albania». Critico anche il 
Pli, che espirmc «stupore» per 
la decisione del governo, men
tre il leader della Lega Nord, 
Umberto Bossi, promette una 
dura campagna contro l'invio 
degli «irriducibili» nelle regioni 
settentrionali. Il capo dei •lum-
bard», che chiede le dimissioni 
dei ministri socialisli De Miche
li» e Boniver, attacca anche 
Cossiga. Vuole gli albanesi in 
Italia? «Li ospiti al Quirinale, li 
lo spazio non manca». 

Critiche alla decisione italiana 
La gente: «Fate restare i criminali» 

Il premier Bufi: 
«Dovete rimpatriarli 
immediatamente:» 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMERO CIAI 

••TIRANA C'è la reazione 
aspra del governo albanese e 
c'è la delusione, la stanche:: 
za della gente. Il primo mini
stro Bufi commenta cosi la de
cisione presa a Roma di non 
nmpatriare gli «irriducibili» 
«Non c'è alcuna ragione per 
cui i profughi possano chiede
re asilo politico Tutti quelli 
espatriati clandestinamente 
devono ritornare in Albania». 

Di questo e di aitro si parla 
anche nella piazza di Kavaja 
Tra i rimpatriati, molti portano 
i segni degli scontri di Bari 
Norisim Kallasi mostra una fe
rita di coltello sulla schiena 
Un suo amico ha un ematoma 
sulla coscia, un altro ha unr 
gamba fasciata. Por quell'in 
fórno nello stadio - dicono a 
Kavaja - c'è un solo colpevo 
le: «il gruppo di Tirana», quelle 
poche centinaia di irriducibil 
che hanno conquistato I'ILI-
lia. Questi iimducibili - diconc 
- vengono tutti da Varri i Ba 
mit, un sobborgo alla periferia 
est della capitale, famoso per 
le scorribande dei suoi piccoli 
criminali. Sono stati loro - ac -
Cusano i rimpatriati di Kavaja 
- che, a Ban, hanno imposto a 
tutti gli altn la strategia da se
guire dopo i primi momenti eli 
sbandamento generale La 
gente di Kavaja ha saputo: gli 
ultimi profughi non saranna 
costretti a tornare - almenD 
perora - in Albania. «Si tengo
no i criminali, in Italia restane 
solo i criminali», dicono quasi 
tutti «Noi volevamo lavoro, 
solo lavoro». 

Ieri mattina di fronte alla 
scella del governo italiano ci 
sono stau due tipi di reazione. 
Alcuni hanno detto: «Non c'è 
giustizia» perché «la gente 

uona» è stata costretta a tor
narsene a casa mentre chi ha 
organizzato la guerriglia col
tro la polizia italiana riuscirà a 
restare. Altri inveiscono cor-
tro il governo italiano, conto 
chi, come il presidente Coss -
ga l'altro ieri, viene a Tirana 
ad incontrare Ramiz Alia, ut 
uomo - ieri dittatore, oggi pre
sidente - odiato, detestato di 
molti. Per la maggior parte dei 
tre milioni e mezzo di abitan i 
di questo paese, è un simbolo 
della lame, il responsabiL' 
dello siaselo prodotto dalli 
nomenklatura comunista ri 
mezzo secolo di "dissennate» 
potere. 

Ma si stupisce della decisio
ne italiana anche il governo 
albanese. «Spero - ha detto ie
ri sera il ministro degli Esteri 
Kapllani - che si tratti solo dì 
una misura tattica», cioè di un 
trucco per sgomberare senza 
nuove violenze lo stadio di Ba
ri. Bajram Yzeirt, il ministro 
degli Interni, non sapeva an
cora nulla delle p-omesise fat
te ai profughi albanesi rimasti 
in Italia. «Non abbiamo rice
vuto nessuna comunicazione 
ufficiale - ha dichiarato in se
rata -. Ma ci tengo ad infor
marvi che durante i nostri in
contri il governo italiano si è 
impegnalo a rimandare lutti a 
casa e penso che manterrà 
questa posizione. Mi pare che 
non ci sia nessuna ragione 
che possa giustificare la per
manenza in Italia di qualche 
centinaio di albanesi. Il nostro 
è uno Slato - ha aggiunto il 
ministro - e non possiamo ac
cettare che Roma conceda a 
qualcuno lo status di rilugiato 
politico». Sul problema dei 
militari-diserton, Yzeirt ha det
to: «Alcuni, come i soldati e gli 
ufficiali che nanna abbando
nalo il loro posto, dovranno 
essere soltoposU al giudizio 
dei tribunali militari. Ix> stesso 
vale per quei militari che sono 
ancora in Italia e che dovran
no tornare». 

Parole analoghe ha pro
nunciato il premier albanese, 
Ylli Bufi. Una dichiarazione te
legrafica, ma eloquente: «I 
profughi in Italia non hanno 
alcuna ragione pt r appellarsi 
all'asilo politico, quindi tutti 
gli albanesi espatriati una set
timana fa devono tornare in 
Albania». La reazione di Bey-
nik Musfai, nolo scrittore e 
parlamentare del partilo de
mocratico, è invece preoccu
pata: teme possibili conse
guenze sul piano intemo: 
«Credo - dice - che questa de
cisione del governo italiano 
crei molte compli:azioni psi
cologiche in Albenia perché 
dà alla gente l'illusione che 
può riuscire, con I i forza, a ri
manere in Italia. Così si invita 
la gente a ritentare la fuga». 

Cntiche ufficiali autorevoli. 
Dice l'ufficiale, che presiede 
«illa militarizzazione del |x>rto 
eli Durazzo- «Ma è teiribile, 
adesso cercheranno di fuggire 
con le armi in pugno: sparan
doci» 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: in mezzo ad una va
sta area di alta pressione che compren
de buona parte dell 'Europa centrale e il 
Mediterraneo occidentale, si è formata 
una piccola ansa di relative basse pres
sioni che coincide con la nostra penisola. 
Ciò determina sulle regioni italiane un 
regime di moderata instabilità dovuto a l 
la presenza di masse d'aria molto calde 
ed umide. 
TEMPO PREVISTO: la giornata di ferra
gosto sull 'Italia sarà caratterizzata da 
condizioni prevalenti di tempo buono e 
da temperature piuttosto elevate. Tutta
via durante il corso della giornata e in 
particolare in prossimità del ri l ievi alpini 
e dolla dorsale appenninica, si potranno 
formare annuvolamenti di tipo cumutifor-
me associati ad episodi temporaleschi. 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi o localrnen:e 
poco mossi. 

DOMANI: cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso su tutte le regioni italiane. Du
rante le ore più calde si potranno avete 
addensamenti nuvolosi e qualche tem
porale in prossimità dei ri l ievi alpini o 
della dorsale appenninica. 
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Padova 
Assassinata 
da immigrati 
per rapina 
M PADOVA. Erano in due, 

' nervosi, i volti coperti da pas
samontagna neri, le pistole in 
pugno, un italiano rudlmenta-

' le. Sono entrati nel giardino 
della villetta isolata di Mostrino 
alle dieci di sera, si sono im
battuti subito nella padrona di 
casa. Uno ha provato ad im-
mobUizzaria. lei forse si è di
vincolata, dalla pistola è parti
to un colpo. La donna, colpita 
in fronte, è crollata a terra. 
Morte istantanea. Tedesca la 
vittima, Hildegard Rlmboch, 55 
anni, ma in Italia da molti anni 
al seguito del marito, Girolamo 
Bellan. a sua volta sfuggito per 
un soffio ad un'altra pistoletta
ta. 

Sera di mercoledì, afa soffo
cante. I due coniugi prendono 
aria nel retro della bianca ed 
isolata villetta a due piani all'i
nizio di via Petrarca. Lei annaf
fia i fiori, lui - falegname di-
Eindente - sta ultimando un 

voretto davanti al garage. Dal 
fosso che separa il giardinetto 
dai campi attorno, si materia
lizzano due figure minacciose. 
La signora, più vicina, e affron
tata per prima. Quello che le 
spara, colto dal panico, toma a 
saltare il fossato e scappa. Il 
complice invece affronta Giro
lamo Bellan, 56 anni. Parte un 
altro colpo di pistola, che fi
schia vicino all'uomo. Bellan 
salta addosso al bandito, tenta 
di immobilizzarlo ma riesce 
solo a strappargli il passamon
tagna: è un «extracomunita
rio», dira poi. non scurissimo, 
probabilmente un magrebino. 
Il rapinatore si divincola, colpi
sce il falegname e scappa a 
sua volta. 

Vittorio Ortile. vicino di ca
sa, sentito II trambusto, scarica 
in aria il suo fucile da caccia. 
Un ragazzo di passaggio vede 
partire da poco distante una 
vecchia Simca blu, probabil
mente con un terzo complice 
alla guida. Ma dei rapinatori, fi
no a ieri, nessuna traccia, no
nostante immediati controlli 
nei •dormitori» degli extraco
munitari. 

Girolamo Bellan, sotto choc, 
viene ricoverato in ospedale: 
venti giorni di prognosi. Ripete 
ossessivamente che in casa 
non c'era niente da rubare, nò 
soldi né gioielli Emigrato in 

, Germania, rientrato con la mo-
i glie, senza figli, ha sudato tren-
i ranni per fare quella casa che 

poteva patere «appetibile». 
Mostrino. 6.700 abitanti, 

nessun disoccupato, appena 2 
extracomunitari e 2 albanesi, è 
un tranquillo paesino noto so
lo per avere ospitato in sog
giorno coatto fino a pochi me
si fa Wolfgang Abel. uno del 
due «Ludwig». Confina con Pa
dova. E proprio in citta, dove a 
episodi di microcriminalità do
vuti ad immigrati si è appena 
aggiunto II sequestro e lo stu
pro di una diciottenne ad ope
ra di 7 tunisini, rischia di cre
scere una reazione intolleran
te. I muri si sono riempiti di 
manifesti della Liga Veneta, 
sollecitano firme per una pro
posta di legge popolare contro 
gli extracomunitari (ferrei 
controlli individuali) «per non 
togliere ai nostri lavoro, casa, 
sicurezza». Slogan del tutto: 
•L'immigrazione selvaggia dal 
terzo mondo e dall'Albania, 
fonte di disordine ed ingiusti
zie, è una miccia nelle mani 
dei partiti e della mafia: spe
gnila!». OMS 

Vigevano, il vicequestore Pedone 
costretto a chiedere il trasferimento 
dopo una campagna .scandalistica 
sulla primogenita Gilda, di 25 anni 

In partenza per Trieste, l'aspettavano 
in Comune per dargli un premio 
È stato trovato morto nella sua auto 
«No comment» dalla questura di Pavia 

Ucciso dal moralismo di provincia 
«Tua figlia fa lo strip». E il commissario si spara 
Dilaniato dalle chiacchiere. Il commissario di poli
zia di Vigevano (Pavia) Giorgio Pedone si è ucciso 
con la pistola d'ordinanza, proprio il giorno in cui le 
autorità cittadine avrebbero dovuto consegnargli 
un'onorificenza in vista del suo trasferimento a Trie
ste. Il funzionario era stato molto turbato dallo 
«scandalo» - montato da alcuni giornali - per la fi
glia spogliarellista. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MARCO BRANDO 

• 1 MILANO. Ucciso dalla ver
gogna, perché sua figlia faceva 
la spoglierellista? Ucciso dal 
«bla-bla» impietoso di Vigeva
no? Dal disappunto più o me
no velato degli stessi superiori? 
Da un trasferimento a Trieste 
forse non proprio desiderato? 
Chissà. Intanto Giorgio Pedo
ne, cinquantreenne commis
sario di polizia nella «capitale» 
della Lomellna, l'ha fatta finita. 
Con un colpo di pistola, nella 
sua automobile, in campagna. 

località Dolola, nel comune di 
Gambolo, a pochi chilometri 
da Vigevano. 

Ieri mattina le autorità citta
dine, in testa il sindaco Lucia 
Rossi, lo aspettavano in muni
cipio per la cerimonia di salu
to. C'era anche sua moglie Ro
mana. Erano usciti assieme da 
casa. «Ti raggiungo», le aveva 
detto il marito. Non è mai arri
vato. Lo hanno trovato nel po
meriggio, dopo febbrili ricer
che, nell'Alfa «164» acquistata 

da un anno. Morto. Il volto in
sanguinato, accanto al corpo 
la pistola di servizio. «No com
ment» dalla questura di Pavia. 
«Non ha retto lo scandalo», si 
mormora, ora. 

Lo scandalo? A metà luglio 
sul giornale locale, La Provin
cia Pavese, appare un'intervi
sta. Occhiello: «Figlia del vlce-
Suestore». Titolo: «Gilda sul 

ng è nuda e felice». Somma
rio: «Vigevanese, ha 25 anni ed 
ora e arrivato il battesimo in ti
vù». Accanto la foto, con la di
scalia: «Gilda Pedone hu la
sciato la scrivania da impiega
ta e ora lotta sul ring immersa 
nei crauti». La storia rimbalza 
in un batter d'occhio su un 
quotidiano milanese del po
meriggio. E poi su alcuni setti
manali. Uno dei titoli: «Desta 
scandalo la professione della 
primogenita di un noto funzio
nario dello Stato» - «SI, sono la 
figlia di un vicequestore, ma 
faccio lo spogliarello». Il bino
mio vicequestore-spogllarclli-

sta suscia morboso interesse. I 
sussurri diventano chiacchie
re, poi servizi sui rotocalchi. E 
Gilda appare anche in tv, ospi
te del quiz La verità, su Canale 
5. 

E il padre, il vicequestore 
Giorgio Pedone, originario di 
Foggia, ) Vigevano dal 1977, 
conosciutissimo? A quanto pa
re, gli fjTivano anche segnali 
poco piacevoli dalla questura 
di Pavia Chiede, o forse gli vie
ne suggerito, il trasferimento a 
Trieste, in tanto dalla figlia? O 
lontano dall'atroce mormorio 
della pUzza. della stampa? Si 
legge in un articolo uscito sul
l'ultimo lumero di Gente. «Un 
successe per Gilda... Ma a Vi
gevano non 6 mancato... chi è 
uscito con frasi tipo: "Sarebbe 
stato meglio che Gilda fosse fi
nita sui giornali per un inci
dente ci auto"». «"Non è giu
sto", si difende la ragazza. 
"Non faccio niente di male. Il 
mio e un lavoro come un altro. 

Anche se mi spoglio, i miei 
spettacoli non sono mai osce
ni... Certo, io mi diverto moltis
simo, mi piace il mio lavoro. 
Ma questo non è peccato"». 
«"Non rubo, non mi drogo... 
Certo, con mio padre e mia 
madre ho rotto i ponti. Ma ca
pisco papà. É un poliziotto, un 
uomo pubblico, deve dar con
to ai suoi superiori, alla gente. 
Una figlia come me, in una cit
tà di provincia come Vigevano, 
dà scandalo. La situazione per 
lui è imbarazzante, lo so. Ma la 
mia vita è questa"». 

Già, cosa c'era poi di cosi 
malvagio nella vita di Gilda? 
Ma le occhiate, la battuta colta 
per strada, lo scandalo, lo 
scandalo... Qualcuno ora dirà 
che Vigevano ha fatto un'altra 
vittima. Quella Vigevano dive
nuta ricca negli anni Sessanta 
con le fabbnche di scarpe. 
Fabbriche grandi e piccole, 
belle lustre o solo officine sca
vate nelle cantine, con frotte di 
lombardi e di immigrati veneti 

e meridionali intenti a incolla
re, cucire, martellare. Senza 
sosta. Tanta ricchezza e tanta 
ipocrisia, raccontate nei ro
manzi di Lucio Mastronardi: // 
calzolaio di Vigevano, II meri
dionale di Vigevano, Il maestro 
di Vigevano (divenuto un film 
interpretato da Alberto Sordi). 
Impietosi ritratti di un ambien
te sociale in via di trasforma
zione. Mastronardi si è suicida
to nel 1979. Oggi la capitale 
delle scarpe è un po' In decli
no, le cosche si sono scambia
te pallottole anche qui. Forse 
non ha neppure sulla coscien
za il commissario Pedone. «Vi
gevano è civilissima e la sua ci
viltà va difesa dalle ingiurie 
della malavita che tenta di im
barbarirla...», aveva scritto il vi
ce-questore nel messaggio di 
saluto ai suoi concittadini. Ieri 
avrebbero voluto premiarlo. 
Durante la cerimonia gli avreb
bero consegnato «La scarpina 
d'oro». È il simbolo della città. 

Alla vigilia della corsa il regista (già querelato) rincara la dose 

«Siete comunisti, puzzate come i mafiosi...» 
Zeffirelli toma ad agitare il Palio di Siena 
Si corre domani il Palio di mezzagosto. La vigilia è 
stata movimentata dalle polemiche di Zeffirelli con
tro i senesi, definiti «comunisti, bestemmiatori e cac
ciatori». Il regista ha rimediato una querela e ieri ha 
invitato i senesi a «cacciare i comunisti dalla città». In 
piazza del Campo ci saranno i cavalli migliori. Favo
rite Aquila, Tattica, Oca e Pantera. Giochi quasi fatti 
nella scelta dei fantini. Ma Aceto è rimasto a terra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUGUSTO MATTIOLI 

• 1 SIENA. Aveva definito i se
nesi, nella sua polemica con
tro il Palio, «comunisti, be
stemmiatori e cacciatori» e si è 
rimediato la querela che un 
gruppo di senesi ha presenta
to alla procura della pretura di 
Siena. Ma Zeffirelli non ha de
sistito e ieri ha rincarato la do
se: «Dopo quello che è suc
cesso nel mondo, puzzare di 
comunismo e come puzzare 
di mafia». E subito dopo, no
vello crociato della libertà, ha 
lanciato un proclama ai sene
si: «Cacciate i comunisti dalla 
vostra città». 11 gruppo che l'ha 
querelato, nelle nuove dichia
razioni del regista apparse ieri 
su un quotidiano locale, vede 
ancora di più il motivo per 
continuare la propria azione 
penale. «Zeffirelli non è uno 

qualunque, ma è uno che ha 
cervello in testa - dice l'avvo
cato Andrea Mori, uno dei 
presentatori della querela - e 
non possiamo accettare ciò 
che dice. Non possiamo far 
finta di niente. Il fatto è che lui 
ha fatto le sue dichiarazioni 
con l'intento di offendere. La 
parola comunista di per se 
non è offensiva, ma lo è quan
do è pronunciala con inten
zioni di mettere in cattiva luce 
i senesi. Lo stesso si dica per 
gli altri epiteti che ci ha rivolto. 
Tacciare qualcuno di bestem
miatore è grave, essendo la 
bestemmia un reato». 

Continua dunque la perma
losa offensiva dei regista nei 
confronti di Siena, forse inne
scata dal rifiuto di concedergli 
il permesso, mai concesso a 

nessuno, di effettuare delle ri
prese dalla torre del Mangia in 
occasione del Palio di luglio 
per un documentario com
missionatogli dalla Regione 
Toscana. Comunque, un pun
to a' favore del comune di Sie
na e della politica di salva
guardia dei cavalli che sta at
tuando da qualche anno, è 
stata la dichiarazione di Di
nari Vescovo, rappresentante 
per l'Italia della «Word! socie
ty for the protections of ani-
mais» dopo l'incontro con il 
sindaco Pier Luigi • Piccini. 
«Crediamo che tutte le corse 
non regolari dovrebbero se
guire l'esempio di Siena per 
quanto sta facendo per la tu
tela dei cavalli». -

La polemica però non fa 
passare il Palio in secondo 
piano. Anzi. Nelle contrade 
impegnate nella corsa del se
dici agosto, le sparate di Zeffi
relli hanno strappato solo 
qualche sprezzante scrollata 
di spalle. 1 dirigenti stanno la
vorando per creare le migliori 
condizioni possibili per vince
re. In questi giorni il Palio 
coinvolte tutta la città. Perfino 
alla festa provinciale de L'Uni
tà è stato fatto un veloce, e for
se poco scientifico sondaggio, 

I contradaoli della Pantera festeggiano l'assegnazione del cavallo Pilheos 

sul possibile vincitore della 
corsa. I pronostici se li divido
no Oca •; Tartuca e, a sorpre
sa, la Chiocciola che sulla car
ta non ha un cavallo da Palio. 
In pochissimi hanno indicato 
le altre due contrade che han
no i protagonisti migliori, l'A
quila e la Pantera. 

L'interest è ora rivolto agli 
ingaggi dei fantini per creare 
la monta migliore. I giochi 

sembrano fatti anche se non 
mancano margini di incertez
za. Le sorprese in questo set
tore sono comunque all'ordi
ne del giorno. Secondo le re
gole i fantini possono essere 
cambiati fino alla mattina che 
precede la corsa, quando il 
nome del prescelto da ogni 
singola contrada sarà comu
nicato ufficialmente al sinda
co. Le previsioni degli addetti 

ai lavori non danno molta cre
dibilità ad ulteriori cambia
menti rispetto al quadro che si 
è delineato e che vede i se
guenti abbinamenti contrade-
-fantini-cavalli: Tartuca-Sal-
vatore Ladu detto Cianchino 
su Benito; Chiocciola-Silvano 
Vigni detto Bastiano; Pantera-
Giuseppe Pes detto II Pesse su 
Pitheos; Aquila-Maurizio Far-
netani detto Bucefalo su Gal
leggiante; Oca-Guido Tomas-
succi detto Bonito su Figaro; 
Nicchio-Massimo Coghe detto 
Massimino su Orchidea; Giraf
fa-Luigi Bruschelli detto Trec 
ciolino su Nicoleo; Leocomo-
Stefano Bernardini su Maga 
lotti; Drago-Dario Colagè su 
Careca; Selva-Massimo Ales
sandri detto Bazzino su Impe
ratore. Tra I fantini non è indi
calo Andrea De Gortes detto 
Aceto. Questa volta potrebbe 
non trovare una contrada per 
correre il palio. Sarebbe una 
clamorosa novità e per lui una 
profonda delusione perchè la 
sua esclusione sarebbe detta
ta da ragioni tecniche e non, 
come qualche volta è accadu
to in passato, per qualche in
cidente. Aceto potrebbe, co
munque, venir ripescato in 
extremis e montare per il Leo-
corno. 

Negli ultimi dieci anni sono bruciati un milione e mezzo di ettari. L'uomo è stato responsabile del 97% dei roghi 
Dati fomiti dall'indagine Ispes «La foresta incendiata». Sette «regole d'oro» su come comportarsi davanti alle fiamme 

In fumo un'area grande come la Campania 

Allarme 
in Toscana: 
aumenta 
la mudllagine 

Si sta estendendo il fenomeno delle mucillagin nel rn.ir Tir
reno. Dal telerilevarnento via satellite sarebbe stata indivi
duata una larga chiazza il la-go delle coste toscane Si teme 
che la sostanza gelatinosi attualmente presente sul ondo 
possa raggiungere la sup-erficie del mare ed essere spinta 
dalle correnti verso la co'-ta. Qualche fenomeno, sporadico, 
sarebbe già stato segnalato all'equipe di ricercatori dell'Uni
versità di Firenze, diretta dal professor Mario Innamorati, 
che per conto della Regione Toscana ha condo to ur a cam
pagna di prelievi nelle isole dell'arcipelago. 1 primi n.ultali 
dovrebbero essere resi noi i la prossima settimana. 

Magistrato 
rinuncia 
all'auto 
blindata 

L'.auto blu» blindata consu
ma troppo: pere io ha scritto 
al ministro di Gr »zia e Giusti
zia, percomunicargli l'inten
zione di rinunciare ala vet
tura. Protagonista deH'<"piso-
dio il Procuratore della re-

^^^^^^^^^^^™^^"""1" pubblica di Alessandria Mar
cello Parola. Nel maggio «orso ha preso carta e pen r.a e ha 
inviato una missiva al ministro, sollecitandolo a destinare I' 
Alfa Romeo con lamiere e- vetri a prova di proiettile a colle
ghi più esposti di lui nella lotta alla criminalità organizzala. 
Riteneva uno spreco gin ut' con un'auto che fa meno di 5 
chilometri con un litro di carburante. La presa di posizione 
ha suscitato incredulità fra i responsabili del ministero che 
hanno chiesto chiarimenti al magistrato alessandrino, il 
quale ha ribadito la sua convinzione. E cosi nei giorni «corsi 
la vettura è stata trasferita ii Palermo. 

Agguato 
in Calabria 
Uccisi 
padre e figlio 

Ennessimo delitto di mafia 
in Calabria: poco dopo le 
ore 19di ieri in contrada Ma-
lacrinà del comune di Mam
mola nella Locnde, due per
sone, padre e figlio, sono 
stati uccisi a colpi eli arma 

*™^^^^^^^^ — ^^"""™ da fuoco in un aggua o del 
quale non si conoscono ancora la modalità. Le vittime sono 
Vincenzo Longo, 61 anni, incensurato, e suo figlio Bruno 
studente di 17 anni. Un altro figlio del Longo, Domenico di 
14 anni, che viaggiava con i iamiliari a bordo di una motoa-
pe che attraversava le campagne di Mammola, e rimasto 
gravemente ferito e con un elicottero e stato trasportato in 
ospedale dove i medici stanno lottando per salvargli la vita, 
È stato difficile stabilire le modalità dell'agguato e ancor più 
ipotizzare un movente. Probabilmente, comunque, si tratta 
di un ennesimo anello d'?lla catena di sangue che da anni 
insanguina la locride per la lotta tra le cosche che si conten
dono il predominio della zona. Con l'uccisione- di Bruno e 
Vincenzo Longo, salgono a 183 gli omicidi compiuti in Cala
bria dall'inizio dell'anno nd oggi. 

Handicappati 
tra gli escrementi 
in una 
casa di cura 

Una ventina di handicuppati 
ncoverati in una casa di cura 
rinvenuti in uno state Ji ab
bandono indie ibile, con 
escrementi tra le lenzuola e 
sui pavimenti, e il risultato 
più clamoroso di una cpera-

™ ™ " " ™ * ^ ^ ^ m " m m zione condotta dai c-irabi-
nieri del gruppo Napoli p imo che stanno operando una se
rie di controlli sui servizi pubblici.l carabinieri hanno denun
ciato per assenteismo e tniffa un medico del reparto chirur
gia dell'ospedale San Paolo, 9 paramedici, tra cui un capo
sala, ed un portantino risultati assenti ingiustificdti dai posti 
di lavoro e non rintracciati presso le rispettive abitazioni. 
Nella casa di cura privata, ma convenzionala con il sistema 
sanitario nazionale, "Imi " (istituto riabilitativo mezzogior
no d'Italia) di Lago Patria i servizi sono risultati praticamen
te inesistenti con un sole infermiere presente (su tic risul
tanti in servizio dai cartel! ni di presenza) a disposizione dei 
24 disabili ricoverati. La e asa di cura, che 6 stata trovala in 
condizioni igieniche molto precarie, già due ann i fa lu chiu
sa per motivi analoghi e riaperta dopo qualche mese a se
guito delle proteste dei d pendenti. Adesso il magistia o sta 
valutando la possibilità d far proseguire l'attività o di trasfe
rire i ricoverati presso un'i;ltra struttura 

Ruba 
sette macchine: 
sorpreso 
sette volte 

Per sette giorni consecutivi 
ha rubato una macchina 
ogni 24 ore ed ogni volta e 
stato colto in flagranza di 
reato e denunciato a piede 
libero. Protagoni>la de la vi-
cenda da «guinness» dei pri-

^^^^^^^™™*"™ mati e Cesare Bnisca. 22 an
ni, pregiudicato. Scenario elei «record, negativo cittcntito dal 
giovane è Marsala La sir polare «performance» e avvenuta 
nell'ultima settimana. Ogni giorno Cesare Brusca ha abato 
un'autovettura, ma sfortuna, destino avverso o insipienza, si 
è sempre lasciato «pizzicare» da carabinieri e poliziotti che 
puntualmente lo hanno denunciato, rinunciando a me'terlo 
in carcere, come pure avrebbero potuto fare ave idolo -:olto 
in flagranza di reato. 

SIMONE TREVES 

Brucia Italia, brucia. Estate, tempo di fuochi e di in
cendi. Il regalo di Ferragosto dell'lspes è una indagi
ne dal titolo «La foresta incendiata», che esamina le 
cause degli incendi boschivi, i mezzi per prevenirne 
la diffusione e contenerne i danni. Ma un dato è cer
to: il 97% delle superfici distrutte in Italia ha all'origi
ne un'azione umana. La ricerca condotta in colla
borazione con il Gruppo verde della Camera. 

MIMLLA ACCONCIAMKSSA 

M ROMA. Grido d'allarme 
per 1 nostri boschi in pericolo. 
Si prevede «nel lungo periodo 
un continuo aumento degli in
cendi» considerati ormai delle 
•calamità al pari di terremoti, 
frane e alluvioni» al punto che 
mietono ogni anno decine di 
vite umane e provocano centi
naia di feriti. L'allarme lo lan
cia l'Osservatorio permanente 
sui problemi dell'ambiente isti
tuito dall'lspe, in accordo con 
il Gruppo Verde della Camera, 
e la scelta della data di pubbli
cazione, Ferragosto, vuole es
sere un segnale. Infatti è dove
re di tutti segnalare tempesti
vamente gli incendi e adope
rarsi per spegnerli. 

Meglio, comunque, impara
re a comportarsi perche gli in
cendi non si sviluppino comin- " 
ciando dalle regole base: non 
gettare le cicche dai finestrini 

delle auto, non accendere fuo
chi nei boschi, se non nelle 
aree attrezzate, e accertarsi, 
comunque che la brace sia 
spenta davvero e il fuoco non 
covi sotto la cenere. 

L'Ispes si vede costretto a ri
cordare regole da «manuale 
delle giovani marmotte», ma la 
situazione è tale che bisogna 
ricominciare da zero. I dati 
parlano chiaro. Nella quasi to
talità dei casi gli incendi sono 
prodotti da attività umane o 
addirittura da volontà cnmina-
li. Una statistica delle Nazioni 
Unite indica che l'incidenza 
delle cause umane, volontarie 
o no, arriva al 97% in Europa e 
al 92% negli Stati Uniti. Per 
quanto ci riguarda più da vici
no è da registrare che in Italia 
le supcrfici distrutte ad opera 
dell'uomo sono il 97 percento, 
mentre le cause naturali sono 

responsabili per appena l'uno 
percento. In particolare l'Ispes 
ha rilevato che le cause dolose 
sono responsabili di almeno il 
60% delle superfici bruciate. 
Tra queste la tipologia è delle 
più varie: desiderio di pubblici
tà, vandalismo, gusto del gio
co, cacciatori che cercano di 
stanare prede, pastori che bru
ciano la macchia per far cre
scere i pascoli, operai addetti 
alla forestazione che brucian
do i boschi si procurano nuovo 
lavoro per nforestarc (feno
meno che l'Ispes ha registrato 
in Calabria) , speculatori edili
zi e infine anche ditte che for
niscono mezzi antincendio, 
per aumentare il proprio fattu
rato. L'Ispes suggerisce di 
cambiare la normativa, come 
è stato fatto, ad esempio, vie
tando la costruzione di edifici 
sui terreni bruciati, interrom
pendo cosi l'attività piromane 
degli speculatori edilizi. 

Quello che deve preoccupa
re è la dimensione che il feno
meno assume nel nostro Pae
se. Negli ultimi dieci anni 
(1981-1990) sono bruciati un 
milione e mezzo di ettari, una 
superficie superiore a quella 
dell'intera Campania, con un 
trend che al di là delle punte 
provocate dai diversi anda
menti stagionali sembra nel 
complesso costante. Il feno

meno assume dimensioni an
cora più allarmanti se si analiz
zano le diverse regioni: sappia
mo in questo modo che negli 
ultimi otto anni tre regioni -
Sardegna, Calabria e Liguria -
sono responsabili da sole della 
metà degli incendi che si svi
luppano nella penisola ed in 
esse si concentra il 53% dei ter
reni percorsi dal fuoco. 

Perché l'incendio non pro
vochi troppi danni è necessa
rio che si intervenga entro i pri
mi venti minuti. E una regola 
vecchia, ma siamo pronti all'e
mergenza? Per l'Ispes le pro
spettive di difesa non sono, 
nell'insieme, molto confortan
ti, soprattutto guardando a 
quello che è successo negli ul
timi anni. Il 1990, caratterizza
to da siccità invernali ed estive, 
mostra un bilancio particolar
mente pesante. Per la prima 
volta nell'ultimo decennio, no
nostante quello che si è fatto 
per mettere in moto un sistema 
di difesa, il fuoco ha percorso 
nel nostro paese una superfi
cie di bosco ad alto fusto supc
riore, sia pure di poco, a quella 
non boscata (tutti ricordiamo 
il fuoco che ha devastato le 
colline livornesi). Anche il cal
colo delle vite umane perdute 
non è indifferente: 10 morti, 
dei quali cinque del servizio 
antincendi e tre fra gli autori 

Gli incendi in Italia 
dal 1982 al 1990 

1982 1983 1984 1985 1986 1987 1988 1989 1990 

degli incendi. Ma già il '91 si 
presenta male: nonostante la 
grande < bbondanza di piogge 
invernali e primaverili, i danni 
sono notevoli e si segnalano 
già alcuni morti. 

L'Ispei mette a punto sette 
regole d'oro in caso si incap
passe in incendi boschivi. Ec
cole, in breve: 1) collaborare 
all'opera di spegnimento-, 

2) dare immediatemenle l'al
larme; 3) non ingombrare le 
strade; 4) non disturbare le co
municazioni mediante telefo
no o radiotelefono; 5) trovan
dosi di fronte ad un incendio 
non scappare davanti al fuoco 
(le fiamme sono a volte più ve
loci dell'uomo a piedi): si cer
chi di attraversare il fronte per 
raggiungere la zona già brucia

ta; 6)se il fuoco minaccia un 
fabbricato sgombrarlo solo se 
c'è una via sicura di uscita libe
ra dalle fiamme, altrimenti è 
meglio restare dentro dopo 
aver chiuso porte e finestre; 7) 
se ci si trova in macchina e la 
strada è sbarrata dal fuoco e 
meglio rimanere nell'auto con 
porte, finestrini e ventole chiù-

Le cause 
degli incendi] 
boschivi 

17,4 
Non classificabili 

0,8 Naturali 

20,4 
Involontarie 

61,4 Volontarie 
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Una folla immensa accoglie il Papa alla chiesa Incontrando gli ex compagni di scuola 
della Madonnanera di Czestochowa nella città natale di Wadowice 
«Riscopriamo in Europa le radici cristiane Giovanni F'aolo II ricorda l'olocausto 
che uniscono l'Ovest e l'Est » degli ebrei ad opera dei nazisti 

Un milione di giovani con Wojtyla 
Appello del Papa perché l'Europa cerchi «l'unità per 
il suo futuro e per ti bene della famiglia umana». Ri
volgendosi ad un milione di giovani convenuti a 
Czestochowa, Wojtyla esorta a riscoprire le «radici 
cristiane» in Occidente e in Oriente. La visita nella 
città natale di Wadowice e il ricordo del sacrificio ad 
Auschwitz di padre Kolbe. Il 16 sarà in Ungheria. In
vito agli ungheresi alla solidarietà nazionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALCUTB SANTINI 

••CZESTOCHOWA. Dalla col
lina di Jasna Gòra, dove si ve
nera la Madonna nera definita 
•regina della Polonia e delle 
nazioni», Giovanni Paolo II ha 
salutato, ieri pomeriggio, cen
tinaia di migliaia di giovani 
(torse un milione) che da 
giorni lo attendevano parteci
pando, da giovedì scorso, a di
battiti centrati sulla nuova Eu
ropa da costruire, su una con- ' 
vivenza intemazionale fondata 
sulla libertà e la solidarietà. E 
Papa Wojtyla non li ha delusi 

Suando, salutandoli in diciotto 
ngue, ha affermato: «Ciò che 

in questo continente, per lun
ghe decine di anni, era stato 
forzatamente diviso, deve ora 
avvicinarsi dall'una e dall'altra 
parte, affinchè l'Europa cerchi 
l'unità per il suo futuro o per il 
bene dell'intera famiglia uma
na, ritornando alle proprie ra
dici cristiane». Un'Europa, 
quindi, che deve riscoprire se 
stessa perché, ha detto il Papa, 
«le radici cristiane si trovano 
sia nell'Occidente che nell'O

riente». E gli applausi prolun
gati di circa un milione di gio
vani di tutti i continenti, che so
no risuonati per tutta la valle fi
no alla città in una cornice ec
cezionalmente suggestiva, so
no stati una significativa 
risposta. Si può dire che la -ca
sa comune europea» del giova
ni, ma si potrebbe dire mon
diale, è già nata ieri in questo 
appuntamento storico senza 
precedenti, di Czestochowa, 
tra canti accompagnati da chi
tarre, sventolìi di bandiere di 
tutte le nazioni e dichiarazioni 
di fraternità in tutte le lingue. 
Le forze politiche, i governi 
dell'Est e dell'Ovest non po
tranno non riflettere su un 
evento che, pur essendo stato 
promosso dal Papa con il con
corso organizzativo delle Chie
se e delle associazioni cattoli
che locali, ha finito per assu
mere una rilevanza morale e 
politica di valore universale. 
Sono state presenti, per la pri
ma volta, anche rappresentan
ze di giovani militan di tutti gli 

eserciti dell'Est e del'Ovest su 
invito dell'ordinario militare 
polacco, monsignor Slawoy-
glodz. Papa Wojtyla, che più di 
ottantamila giovani sovietici 
hanno visto per la prima volta 
da vicino, appariva commosso 
e felice. Ha abbracciato molti 
giovani dialogando con loro 
durante la veglia notturna. 

L'idea di celebrare la gior
nata mondiale della gioventù 
fu lanciata durante il giubileo 
del 1984 da papa Wojtyla, il 
quale, sin dall'inizio del suo 
pontificato, ha visto nei giova
ni il futuro dell'umanità, la spe
ranza della Chiesa, come ha ri
cordalo il cardinale Pironio. Il 
primo raduno si tenne a Roma 
nel 1985 con la partecipazione 
di più di duecentomila giovani 
dei paesi occidentali. Nel 1987 
un nuovo incontro si tenne a 
Buenos Aires e fu un grande 
contributo per la riaffermazio
ne della democrazia in Argen
tina ma anche in altri paesi del 
Sud America fra cui il Cile. Nel
l'agosto 1989 si svolse a Santia
go di Compostela in Spagna, 
con la presenza di mezzo mi
lione di giovani fra cui alcune 
rappresentanze dei paesi del
l'Est investiti dalla svolta che 
ha, poi, cambiato il volto del
l'Europa. «È stato proprio lo 
sviluppo di quegli eventi - ha 
detto ieri il Papa - che ha fatto 
si che oggi ci troviamo a Cze
stochowa in terra polacca. 
Dall'Occidente ci siamo ora 
spostati più vicino all'Est, an
che se ci troviamo al centro 
d'Europa». Ed ha aggiunto tra 

ripetuti applausi: «Si tratta, ora, 
di guardare al futuro e questo 
appartiene a voi giovani. Oc
corre che prendiate le grandi 
strade della storia non solo 
qui, in Europa, ma in tutti i 
continenti e diventiate, in no
me di Cristo, operatori di pace, 
di giustizia. La nuova società 
non si costruisce senza valori». 

Oggi, Giovanni Paolo 11, do
po «Patto di affidamento dei 
giovani alla Madonna di Jasna 
Gora» per l'opera che dovran
no compiere nel mondo, terrà 
nel pomeriggio un importante 
incontro con i membri del 
Congresso teologico intema
zionale, organizzato dall'Uni
versità cattolica di Lublino, 
proprio per riflettere sui pro
blemi nuovi che sono emersi 
in seguito alla svolta del 1989. 
Il cardinale Glemp ci ha detto, 
ieri, che «il Congresso ha svolto 
una interessante analisi su co
me la Chiesa sia riuscita a so
pravvivere al totalitarismo co
munista ed alle ideologie ma
terialiste che hanno investito il 
nostro secolo, ma ha cercato 
pure di individuare alcuni va
lori, in primo luogo quelli della 
giustizia e della solidarietà, in 
base ai quali dobbiamo affron
tare i problemi dei paesi più bi
sognosi». 

Papa Wojtyla aveva comin
ciato ieri la sua giornata visi
tando la casa patema a Wado
wice, sua città natale, pranzan
do con quaranta compagni del 
ginnasio. In un improvvisato 
discorso davanti alla nuova 
chiesa di Wadowice, Wojtyla 

ha ricordato alcuni ex-compa
gni di scuola uccisi dai nazisti 
perche ebrei. «Davanti a que
sta chiesa -ha detto rivolgen
dosi idealmente agli scompar
si- tutti i popoli e tutte le nazio
ni si sentono uniti con voi nel 
ricordo di quelle sofferenze e 

di quello sterminio. Qui siamo 
vicini ad Auschwitz. Anche il 
papa intende parlare al mon
do col vostro linguaggio, aven
do vissuto in gioventù accanto 
a voi nel dolore». È stata una 
mattinata piena di ricordi e di 
emozioni che gli hanno offerto 

Giovanni 
Paolo II 
mentre 
celebra 
la messa 
nella piazza 
centrale 
di Cracovia; 
alato 
giovani 
salutano 
il Papa 
durante 
la funzione 
religiosa 

l'occasione di commemorare 
il 50" anniversario dell'eroica 
morte del francescano Massi
miliano Kolbe che, alla vigilia 
dell'Assunta del 1941, diede la 
vita nel bunker di Auschwitz 
per salvare un padre di fami
glia. 

Zagabria si attende un massiccio intervento da parte dell'esercito schierato in forze lungo i confini con la Serbia 
Scade oggi ftjltimatum dei militari perché venga assicurato il funzionamento della federazione. Martedì nuovo vertice 

La Croazia: «L'armata sta per attaccarci» 
Preoccupata attesa a Zagabria per la scadenza del
l'ultimatum dei militari. Martedì iniziano i colloqui 
sul futuro della Jugoslavia. Appello di Hans Dietrich 
Genscher. Referendum popolare anche in Bosnia 
Erzegovina per decidere se rimanere nella federa
zione o proclamarsi indipendenti. Ante Markovic 
accusa la Slovenia di violare gli accordi. Relativa 
calma dopo gli scontri dell'altra notte. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSBPPCMUSLIN 

Un veicolo della polizia croata distrutto da un colpo di mortaio di soldati serbi 

M ZAGABRIA. Si è giunti 
dunque all'ora «x». Oggi scade 
l'ultimatum dei militari ai poli
tici. Settimane fa hanno elen
cato tutta una lunga serie di 
proposte sul funzionamento 
del paese avvertendo le autori
tà che, in assenza di efficaci 
provvedimenti che mettano il 
paese in grado di funzionare, 
l'esercito, cui è demandato 
l'obbligo costituzionale di ga
rantire la sicurezza interna ed 
estema, sarà costretto ad inter
venire. E ora a Zagabria c'è 
una forte preoccupazione e il 
ministro della difesa, Luk Bc-
bic, prevede nei prossimi gior
ni un attacco massiccio da 
parte dell'armata. Non a caso, 
e non 6 una novità, i dirigenti 
di Zagabria, e in particolare il 

ministro della difesa Luk Be-
bic, ripetono con un'insisten
za, alle volte parossistica, che 
lungo i confini sono schierati 
centinaia di tank e che l'eserci
to oltre ad armare le formazio
ni paramilitari serbe, di fatto si 
comporta come una forza di 
occupazione. 

E se da oggi, quindi, un ulte
riore elemento viene ad aggra
vare la situazione politica della 
Jugoslavia, c'è da registrare 
pure una schiarita. Martedì e 
mercoledì prossimi, infatti, a 
Belgrado si riunirà la presiden
za federale allargata ai sci pre
sidenti repubblicani. All'ordi
ne del giorno il futuro della fe
derazione e in particolare l'en
trata in vigore dell'accordo per 
il congelamento per tre mesi 

della proclamazione d'indi
pendenza di Slovenia e Croa-
zia.La convocazione del verti
ce federale è un fatto di note
vole importanza specie per 
l'ordine del giorno. A quindici 
giorni dal previsto inizio dei 
colloqui repubblicani, secon
do la dichiarazione di Brioni 
dello scorso giugno, sembrano 
superati gli ostacoli di caratte
re procedurale, ma soprattutto 
quelli politici, che finora si so
no frapposti all'apertura delle 
trattative. Per tre mesi, quindi, 
Slovenia e Croazia saranno 
obbligate a non procedere sul
la strada dell'indipendenza 
congelando tutti gli alti relativi 
in questo senso. 

I-a necessità di una sollecita 
ripresa dei negoziati è stata fat
ta propria anche dal ministero 
degli esteri della Germania fe
derale Hans Dietrich Gen
scher che ha invitato le parti a 
procedere senza indugio. Gen
scher, anzi, aveva ricordalo 
che la data del 15 agosto non 
avrebbe dovuto essere elusa, 
sostenendo che l'inizio del 
processo di pace non può tol
lerare ulteriori dilazioni. Gen
scher, inoltre, ha ribadito che 
la Cee continua a mantenere 
la proposta di mediazione per 

la convocazione di una confe
renza sull'avvenire della Jugo
slavia. 

L'attività politica, nonostan
te ferragosto, sembra cosi ri
prendere con una lena finora 
inusitata nella convinzione, 
sempre più diffusa, che il tem
po non sta giocando più a fa
vore di una tesi piuttosto del
l'altra. Anche Slobodan Milo-
sevic, a questo punto, appare 
convinto della necessità di an
dare al tavolo delle trattative 
lenendo presente che di que
sta federazione non è più il ca
so di parlarne. La Jugoslavia, 
ha affermato di recente il presi
dente serbo, non scomparirà, 
ma non sarà più con questi 
confini. Il tema dei confini, si
curamente, è destinato a pro
vocare nuove e più aspre lace
razioni. La Serbia non vuole la
sciare fjOOmila suoi connazio
nali in Croazia e la Croazia 
non intende cedere neppure 
un centimetro di territorio. 

In questo quadro la recente 
iniziativa di Belgrado, dove so
no confluiti i presidenti di Ser
bia e Montenegro e il presiden
te del parlamento della Bosnia 
Erzegovina ripropone, in una 
nuova veste, il progetto della 

Grande Serbia. Alija Izbetgo-
vic, presidente musulmano 
della Bosnia Erzegovina, però 
non approva l'appello lanciato 
da Belgrado e intende invece 
andare ad un referendum po
polare sul futuro della sua re
pubblica, dove su 4,2 milioni 
di abitanti, il 40 per cento sono 
musulmani, un terzo serbi e un 
quinto croati. Un miscuglio 
che fa della Bosnia Erzegovina 
una miscela esplosiva che po
trebbe deflagrare quanto pri
ma. 

Il premier federale, Ante 
Markovic, da parte sua ha ac
cusato la Slovenia di non os
servare gli accordi di Brioni ed 
ha intimato a Lubiana di «cam
biare la sua posizione» entro 
venerdì prossimo pena una 
denuncia alla comunità euro
pea. Markovic ha ancora affer
mato che gli accordi sono in
tangibili e che vanno osservati. 

Una giornata tranquilla 
quella di ieri, salvo la solita mi
riade di micro incidenti dopo 
gii scontri dell'altra notte in 
Slavonia culminati con tre 
morti e una ventina di feriti. 
Sempre l'altro ieri sono stati li
berati 47 miliziani croati e 28 
delle formazioni paramilitari di 
Milan Martic. 

«Dimissionati» negli Usa i vertici della First American Bank 

Beri: i servìzi segreti statunitensi 
riciclavano dollari a Panama 
Scandalo Bcci. Negli Usa cadono le prime teste. 
Clark Clifford e Robert Altman sono stati «dimissio
nati» dai vertici della First American Bankshares, la 
banca americana controllata clandestinamente dal
la Bcci. 11 ruolo della Fed. Nuove rivelazioni su No-
riega. Con i soldi sottratti alla banca nazionale di Pa
nama, 30 miliardi di dollari, l'ex dittatore avrebbe 
aperto i primi conti presso la Bcci di Londra. 

MICHKLK RUOOimO 

M ROMA. Manuel Noricga un 
ladro. La Bcci Usa una banca 
corrotta. Il suo presidente, di 
cui la Fed ha chiesto ed otte
nuto la testa, nel migliore dei 
giudizi un ingenuo. Ormai la 
lotta per decidere il destino 
della banca lussemburghese, 
con succursale nelle isole Cay-
man, si consuma senza esclu
sione di colpi. Attraverso No-
riega si risolvono i grossi con
flitti di competenza tra i servizi 
di sicurezza statuniteasi. Con 
l'esclusione dai vertici della 
First American dell'ottanta-
quattrenne Clark Clifford e del 
suo socio Robert Altman, col

pevoli di aver favorito la scala
ta clandestina all'istituto si ridi
mensiona l'azionista di mag
gioranza della Bcci, lo sceicco 
di Abu Ohabi, Al Zayed. Que
sto mentre si delinca la strate
gia della Fed finalizzata al sal
vataggio della First American, 
di cui la Bcci avrebbe il con
trollo del 60 percento. 

L'ultimissima su Noricga è 
dclYIndependent. L'ex dittato
re di Panama avrebbe aperto i 
primi depositi presso una filia
le della Bcci di Londra con la 
ragguardevole somma di 30 
milioni di dollari rubati alla 
banca centrale panamense. 

Questo secondo i documenti 
presentati al tribunale di Miami 
dalla Repubblica di Panama. 
Noriega, insieme alla moglie 
Felicida e a tre figlie, avrebbe 
poi utilizzato le carte di Credito 
della Bcci per fare costosi ac
quisti. Il «malloppo» di Norie
ga, «alleggerito» di 7 milioni di 
dollari, avrebbe subito dall'86 
all'88 una serie di trasferimenti 
per favorire con tutta probabi
lità il riciclaggio di denaro 
sporco. 1 documenti provano 
che nelle operazioni assume 
una parte di rilievo la Finley In
ternational, società liberiana, 
tra i cui direttori spicca Syed 
Ziauddin Ali Akbar, un ex di
rettore della Capcom financial 
services, finito in carcere lo 
scorso anno per associazione 
per delinquere nel riciclaggio 
di denaro proveniente dal traf
fico di stupefacenti. 

Intanto a Washington si pre
figurano le linee fonclamentali-
per salvare il patrimonio - 11 
milioni di dollari - della First 
American dalla corsa al rim
borso che si è scatenata in tut

to il mondo. Ed è una corsa 
contro il tempo che si può vin
cere mettendo la banca in am
ministrazione controllata, so
stengono i nuovi vertici della 
First, con in lesta il neopresi-
dente Nicholas Katzenbach, 
ex segretario alla Giustizia. I. i-
niziativa sarebbe già stata ap
provata dalle autorità moneta
rie e dovrebbe riguardare il ca
pitale della casa madre di First 
american, la -Commerce and 
credit american holdings: Ma 
non si presenta come una faci
le impresa perii numero eleva
to di «prestanome» della Bcci 
tra gli azionisti della «Ccah». 

In Lussemburgo, invece, gli 
azionisti della Bcci si sono visti 
respingere dalle autorità giudi
ziarie l'appello contro la mes
sa in amministrazione della 
Bcci Sa, la capofila lussembur
ghese che controlla le filiali in 
una trentina di paesi, attuale-
mente gestita da un comitato 
di tre garanti, che dovrà pre
sentare un piano di ristruttura
zioni della Bcci entro il 9 gen
naio del 1992. 

Cory Aquino annuncia il rimpatrio entro il 1992 

«Le spoglie di Marcos 
torneranno nelle Filippine» 
• i MANILA. Le spoglie di 
Ferdinando Marcos, il ditta
tore delle Filippine morto tre 
anni rà in esilio alle Hawai, 
potranno tornare in patria, li 
presidente Cory Aquino ha 
tolto il veto sul rimpatrio del
la salma annunciando che 
potrà avvenire entro il prossi
mo anno, entro la fine del 
suo mandato presidenziale. 

Dooo aver concesso alta 
moglie del dittatore, Irnelda, 
e ai suoi figli di rompere il lo
ro esilio newyorchese e far ri
tomo a Manila per essere 
giudicati per corruzione e 
frode dal tribunale, la presi
dente filippina ieri ha fatto il 
passo che fino a quindici 
giorni fa aveva rifiutato. 

Nessuna data precisa è 
stata fissata per il rimpatrio 
delle spoglie di Marcos, ma 
l'impegno preso dalla presi
denza fissa un termine chia
ro: entro il maggiol992, 
quando scadrà il mandato 
presidenziale e le Filippine 
torneranno alle urne, il corpo 
di Marcos potrà tornare a 
Manila per essere sepolto. 

«L'amministrazione non 
ha nessuna intenzione di in
terdire il ritomo delle spoglie 
del vecchio presidente rove
sciato nel 1968», ha spiegato 
davanti al Senato il segretario 
esecutivo della presidenza, 
Franklin Drilon. Decisi a fa
vorire una riconciliazione na
zionale, due terzi dei deputa
ti e la metà dei senatori nei 
giorni scorsi avevano solleci
tato l'Aquino a prendere la 
decisione finalmente annun
ciata ieri. «Una volta che il 
corpo di Marcos sarà tornato 
in patria - ha assicurato il se
gretario esecutivo della presi
denza - sarà trattato con il ri
spetto dovuto alla sua perso
na». 

Dal suo esilio dorato di 
New York, la moglie di Mar
cos, sospettata di essere l'i-
deatrice dell'assassinio del 
marito dell'Aquino, il senato
re Benigno Aquino ucciso il 
21 agosto dell'1983 all'aero
porto di Manila mentre rien
trava dall'esilio americano a 
cui l'aveva costretto il dittoto-

re, ha lanciato un appello al
la sua avversaria. Irnelda ha 
chiesto per il marito decora
to per la lotta contro l'inva
sione giapponese durante la 
secondo guerra, un funerale 
«da semplice soldato». 

Intanto nelle Filippine cre
sce la pressione per la ratifi
ca dei trattato sul manteni
mento delle basi americane 
di Subic per altri dieci anni. 
Preoccupati dell'aut aut degli 
Usa, che il mese scorso han
no deciso di abbondanare la 
base aerea di Clark grave
mente danneggiata dall'eru
zione del Pinatubo, pronti a 
lasciare anche la base di Su
bic entro il 17 settempre se 
l'accordo non sarà ratificato, 
l'armata e i dirigenti econo
mici filippini hanno chiesto a 
gran voce la firma dell'accor
do. «Sappiate che sessanta 
milioni di filippini sono nelle 
vostre mani», hanno scritto 
nella loro lettera aperta al Se
nato. I due terzi dei senatori 
ha già respinto l'accordo 
concluso tra Manila e Wa
shington il mese scorso. 

Da domani il pontefice a Eiudapest 

In Ungheria 
dopo mille anni 

ARTURO BARIOU 

••BUDAPEST. Tuttoèp-onto 
in Ungheria per la visita di Pa
pa Giovanni Paolo II dal doma
ni al 20 agosto: un imponcitc 
servizio di sicurezza di 17mila 
uomini, i piani per il blocco e 
la deviazione del traffico al
l'aeroporto e sulle strade del 
passaggio papale, i contraili 
alle frontiere per i circa 2l)0mi-
la pellegrini, divieti di caccia e 
di vendita di alcolici, i monu
mentali palchi a Budapest, nel
la piazza degli Eroi, e nelle al
tre sei località dell» visita pa
pale Esztergom, Pecs, Mana-
pocs, Nyiregyhaza, Dcbrec?n, 
Szombathely. 

È la seconda volta clic un 
pontefice giunge in Ungheria, 
la prima fu quasi mille ann fa 
nel 1052, quando Leone Vi ri
tenne necessario intenerire 
per mettere fine alla guerra 
delle investiture nella qmlc 
erano coinvolti il re ungherese 
Andrea I e l'imperatore gen.ia-
nico Enrico 111. Il viaggio attua-
le (gli accordi vennero presi 
ancora nel 1989 con un goier-
no comunista-riformista) mira 
a definire la posizione e gli 
obiettivi della Chiesa cattolica 
nella nuova realtà ungherese. 
Obiettivo del viaggio, ha d< tto 
il vescovo Eger presidcn'e del 
comitato organizzatore, è 
quello di approfondire i senti
menti religiosi nel paese. To
me, cioè! impiantare salda
mente una coscienza cattolica 
in Ungheria. Rispetto a due an
ni fa la situazione è profonda
mente cambiala: sono state ri
stabilite le relazioni diplomati
che con il Vaticano, è stata vo
tata la legge che restituiste i 
beni sequestrati alla Chiesa dal 
regime comunista, stanno ri
costituendosi gli ordini religio
si, la progressiva nnuncia di -Ilo 
Stalo a svolgere una poli'sa 
sociale (sanità, assistenza ai 
vecchi e ai bisognosi, istituzio
ni giovanili, sport, educazione 
e istruzione) apre prospettive 
immense all'azione della CI iie-
sa. 

Nel clero ungherese e n-ile 
organizzazioni cattoliche sem
brano manifestarsi due filoni 
che sono affiorati anche lei 
preparativi per la visita p,ip..lc 
Uno, che sembra oggi prc •ra
lente, potrebbe essere defii ito 
della Chiesa trionfante. Finite 
le umiliazioni e le ristrette.ze 
subite durante il regime comu
nista, la Chiesa deve presentar
si in tutto il suo splendore- in 
pompa magna, tendere ali? ri
conquista dei pnvilegi goc ut. 
per molti secoli durante i quali 
quella cattolica era la rehgic ne 

di Stato, sosterere la riconver
sione capitalistica e la restau
razione di una società borghe
se e farsene guida non solo 
spirituale ma anche politica. È 
una spinta che non è immune 
dalle tentazion di f. ire dell'Un-
ghena uno stato confessiona
le. L'altro filone potrebbe esse
re definito del'a Chiesa soffe
rente: il regime comunista è 
crollato ma le grandi masse 
che hanno duramente pagato i 
costi dell'utopia fallila conti
nuano ad essere le vittime del
le trasformazioni in atto, sof
frono del sottosviluppo, della 
disoccupazione, della miseria, 
delle accresciute dh.egi.iaglian-
ze e ingiustizie sociali. La Chie
sa deve essere .il da nco di que
ste masse .sofferenti e disere
date. Sono due filoni non an
cora ben distinti ma occorrerà 
tutta la saggezza della Chiesa 
per impedire che airivino rara
mente a conti apporsi pnvile-
giando gli uni la canta (ma in 
questo caso sarebbe meglio 
dire la beneficienza ) e gli altn 
la giustizia. E gli uni e gli altri 
già ricercano nei discorsi del 
pontefice il sostegno iille pro
prie posizioni. L'appoggio de
gli uni o degli altri .mene a co
sto di perdere la propria auto
nomia, è sollecitato dalle forze 
politiche cristiane, «lai Ire parti
ti che formano la coalizione 
governativa. 11 presidente del 
partito dei piccoli proprietari 
Torgyan impegnato ala rico
stituzione di una società bor
ghese mercantile terriera pa-
leocapitalista, ria alfennato: la 
visita del Papa dà un appoggio 
teorico enorme al riosLro parti
to che ha sempre sulla sua 
bandiera il motto: Dio, patria, 
famiglia, proprietà. 

Un altro nodo di problemi è 
dato dal confuso m ira.sma che 
ribolle ai confini de l'Unghena: 
il caos m Jugoslaviii, i contrasti 
con la Romania n proposito 
della Transilvania, le ensioni 
con la Slovacchia p«?r le mino
ranze ungheresi e |>cr lo sbar
ramento idroelettrico sul Da
nubio, i difficili rapporti con 
l'Unione Sovie'ica. Eppoi i pro
beimi delle minoranze, l'anti
semitismo, l'in>offeren;:a verso 
gli tzigani. Ci >i aspetta che il 
Papa li affronterà nelle sue visi
te alle località di confine dove 
confluiranno pellegrini slovac
chi ed austriaci, croati e serbi, 
rumeni ed ucraini, mei anche 
negli incontri predisposti con 
le altre confessioni ungheicsi, 
con i protestanti nella loro ca
pitale Dcbrecn e cori la co
munità israelita a Budai«st. 

Carlo d'Inghilterra si dimette 

Principe polemico sul musico 
«Me ne vado dal comitato» 

• • LONDRA. Dal pin'ilo 
«Alexander» l'erede ai trono 
del Regno unito ha telefona
to in Scozia per annunciare 
la sua decisione di dimettersi 
da presidente del cnnit.ito 
patrocinatore per la coslru 
zione di un nuovo musoo ad 
Edimburgo. Al principe non 
sarebbe piaciuto il modo e ori 
il quale 6 slato selezionalo il 
progetto per l'edificio. H.in-
no ascoltato solo la voce de 
gli esperti e non quella della 
gente, ne la sua, lane ita 
Carlo. La telefonata sarei be 
arrivata prima che il Consi
glio di amministrazione iel 
museo scegliesse il pregi tto 
vincente. Quindi, giure no a 
Buckingham palace, il princi
pe non contesta la scelt ì, na 

il metodo. 
La polemica decisione del 

principe ha create parecchio 
imbarazzo al consiglio e so
prattutto al vincitore del con
corso, lo studio Benson e 
Forsyth. Il oresderte del 
consiglio di amministrazio
ne, marchese di Buie, si è 
detto «deluso» e hJ definito il 
momento scelto dal principe 
per dimettersi «non proprio 
ideale» L'architettura è uno 
dei temi preferiti cidi principe 
per le sue «este"nazioni» e 
quella moderna è il suo ber
saglio preferito. In più di 
un'occasione tv accusato 
architetti ed urbanisti di aver 
«deturpato» il volto di landra 
e di altrecittà britanniche. 
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«Incontro fruttuoso» dice rinviato di Shamir II segretario dell'Onu: «È ingenuo pensare 
l dopo il colloquio con de Cuellar a Ginevra a nuove liberazioni nei prossimi giorni 
'•{, Ma Tel Aviv pretende una videocassetta ma non sono pessimista, proseguirò i contatti » 

che testimoni le condizioni dei 7 catturati Nuove esortazioni degli Usa e della Germania 
l 

Israele blocca il maxiscambio dì ostaggi 
ri 

«Vogliamo prove certe sui nostri soldati scomparsi» 
«Un incontro fruttuoso» ha detto l'inviato di Shamir, 
Lubrani, al termine del colloquio con Perez de Cuel
lar sulla questione degli ostaggi. E tuttavia l'atteso 
annuncio della liberazione di prigionieri non c'è 
stato. Israele pretende notizie certe (una videocas
setta) sui soldati scomparsi e in particolare su un pi
lota. Per ora uno stop, ma la trattati /a prosegue. Pe
rez de Cuellar è fiducioso e prosegue i contatti. 

I «Un incontro costruttivo, 
[Intenso, fruttuoso, amichevo-
! le».Uri Lubrani, l'Inviato di Sha-
[mir, al termine di un colloquio 
fdurato oltre un'ora con Perez 
| de Cuellar, non ha lesinato ap-
fprezzamentl. Ma subito dopo 
• ha raffreddato gli entusiasmi 
'«Fino ad ora - ha detto- non 
abbiamo ottenuto la minima 

[Informazione sui nostri prigio
nieri di guèrra». E Perez de 
Cuellar, che, come insegna la 

[ lunga crisi del Golfo, è sempre 
l'ultimo a perdere l'ottimismo, 

[ha riassunto in breve le dlffi-
jcolta incontrate: •Sarebbe in
genuo sperare in nuove libera
zioni nei prossimi giorni. Non 

;aono meno fiducioso di ieri. 
.Continueremo i nostri sforzi, 
"ma In modo più discreto». Su
bito dopo il segretario dell'O-

: nu ha contattato gli iraniani e 1 
'gruppi sditi. Dunque uno stop 
) al rilàscio, che non equivale in 
i alcun modo al naufragio della 
: trattativa. Gli israeliani non 
; hanno sbattuto la porta: anzi, 
; pur dando sfoggia ancora una 
volta dell'ostinata decisione 
che II contraddistingue, hanno 
ripetuto che intendono andare 
avanti nel patteggiamento con 
gli sciiti. «1 contatti con il segre
tario dell'Onu proseguono - si 
è affrettato a dire Lubrani -

speriamo che la sua missione 
abbia successo. SI tratta di un 
problema di grave importanza 
che va trattato nelle discrezio
ne». 

Tel Aviv insomma consiglia 
maggiore prudenza e, par di 
capire, preferisce trattare al ri
paro dei riflettori. Gli Hezbol-
Uh invece hanno adottato la 
tecnica opposta. Da Beirut, e 
da Damasco, dove hanno il lo
ro quartier generale alcune fa
zioni palestinesi, arrivano noti
zie contraddittorie e frammen
tarie sulla sorte del sette soldati 
israeliani. E ciò fa ritenere che 
le Informazioni vengano fatte 
filtrare ad arte per condiziona
re la trattativa. 

feri mattina il capo del Fron
te popolare per la liberazione 
della Palestina. Ahmed Jibril, 
ha affermato a Damasco che 
tre soldati israeliani sono 
ostaggi di un gruppo sciita. A 
Beirut gli hezbollah ripetono di 
essere pronti a scambiare due 
soldati israeliani, mentre un 
terzo militare di Tel Aviv sareb
be nelle mani di un gruppo pa
lestinese. Notizie contradditto
rie che hanno indotto i dirigen
ti di Tel Aviv ad una secca re
plica: «Israele aspetta prove 
concrete dal segretario gene
rale delle Nazioni Unite» - ha 

Ucciso Molinari? 
La moglie accusa: 
«Nessuno d informa» 
* 
«•ROMA. Alberto Molinari. 
l'uomo d'affari Italiano scom
parso in Libano l'I 1 settembre 
1985. sarebbe stato ucciso. Lo 
ha dichiarato ieri a Beirut una 
fonte dei servizi di sicurezza li
banesi, precisando che l'omi
cidio sarebbe avvenuto subito 
dopo il rapimento e II corpo di 
Molinari abbandonato nella 
valle della Bekaa. Secondo l'e
sponente libanese «la sua ucci
sone e stata un errore», ma la 
tonte non ha voluto aggiunge
re altro. 

La notizia dell'uccisione 
dell'uomo d'affari italiano, se 
confermata, potrebbe causare 
difficoltà alle trattative in atto 
per la liberazione degli ostaggi 
ancora detenuti in ubano, a 
causa dei dubbi sull'incolumi
tà degli altri 10 occidentali an
cora nelle mani della Jlhad 
che ne deriverebbero. Come 
nel caso di Molinari, infatti, an
che di altri tre ostaggi non si 

sono più avute notizie dal gior
no del loro rapimento: si tratta 
dei tedeschi Henrich Struebig 
e Thomas Kemptner e dell'In
glese Jack Mann, tutti rapiti nel 
maggio del 1989. 

Abbiamo rintracciato la mo
glie di Alberto Molinari ieri se
ra a Torino, nell'alloggio del fi
glio Luigi dove vive da quando 
il marito è stato rapito. Susan 
Molinari ha 65 anni ed è di ori
gine turca. Conobbe Alberto a 
Beirut «Quando lo rapirono, 
l'I 1 settembre di sei anni fa -
ricorda tra le lacrime - era pro
prio il trentacinquesimo anni
versario del nostro matrimo
nio». Hanno altre due figlie, 
Tullia che vive ad Ottawa in 
Canada, e Dalla che abita a 
Verona. 

Susan Molinari verso le 17 di 
ieri ha ricevuto una telefonata 
dal Canada: un'amica aveva 
sentito dalla catena televisiva 

detto Dan Navch, portavoce 
del ministero della Difesa di 
Tel Aviv. Dunque si tratta, ma 
tra mille ostacoli che nemici 
giurati quali Israele e sciiti pon
gono di continuo sul tappeto. 
In mattinata, prima che avesse 
inizio il colloquio ginevrino, si 
erano delineate le posizioni in 
campo. La radio israeliana 
aveva detto che i negoziatori 
inviati da Shamir avevano un 
mandato «flessibile», potevano 
in sostanza trattare a tutto 
campo. E l'emittente aveva fat
to capire qual'era la mediazio
ne accettabile per Tel Aviv: la 
liberazione di un primo grup
po di arabi imprigionati in 
Israele, una cinquantina, in 
cambio di una videocassetta 
che certifichi le condizioni dei 
sette soldati dispersi. Più preci
samente gii israeliani - sempre 
secondo la radio - pretendono 
prove certe che l'aviatore Ron 
Arad, catturato dagli sciiti 
nell'86, è ancora in vita. Arad 
pilotava un caccia Phantom e 
si gettò con il paracadute men
tre stava rientrando alla base 
dopo un'Incursione contro 
una base palestinese nei sud 
del Ubano. La delegazione 
che ha Incontrato Perez de 
Cuellar, par di capire, non ha 
trovato le informazioni che 
sperava. Ma la trattativa è de
collata e Tel Aviv non intende 
tirarsene fuori: «Vi è spazio per 
un cauto ottimismo perchè 
Iran e Siria hanno tutto l'inte
resse ad arrivare ad una solu
zione». Ma mentre Israele si 
ferma alle enunciazioni, per 
quanto improntate all'ottimi
smo, le fonti palestinesi e sciite 
si spingono oltre. Jibril, il capo 
del Fonte popolare, ha parlato 
ieri di «due accordi separati» 
che sarebbero già stati conclu-

La delegazione 
israeliana, 
guidata 
da Uri Lubrani, 
arrivata 
Ieri mattina 
a Ginevra 

si con Tel Aviv. Il primo riguar
derebbe la liberazione degli 
ostaggi in cambio di quella dei 
civili in carcere in Israele, il se
condo lo scambio di priglnleri 
di guerra. Il Teheran Times, 
quotidiano vicino al governo 
iraniano, ha ripetuto ieri, come 
aveva fatto nei giorni scorsi, 
che II governo Shamir si appre
sta a liberare «alcuni musulma
ni libanesi e palestinesi, tra i 
quali lo sceicco Abdel Karim 
Obeid». Ma ancora una volta 
gli israeliani hanno seccamen
te smemtito questa circostan
za. In Europa intanto l'interes
se attorno alla questione degli 
ostaggi cresce di giorno in 
giorno. Alle diplomazie non 

sfugge ciie anche in questa oc
casione si stanno misurando i 
nuovi equilibri mediorientali 
scaturiti dalla guerra del Golfo. 
Non a caso II ministro degli 
Esteri tedesco Hans Dietrich 
Genscher ha detto ieri di spe
rare in un ampio successo del
la missione di de Cuellar. E il 
presidente americano Bush, 
dopo gli elogi dei giorni scorsi 
al segretario dell'Onu, ha detto 
ieri che Washington «non in
tende fernuirsi» fino alla libera
zione di tutti gli ostaggi. Ma tra 
tante buone intenzioni si fa 
sentire il rumore delle armi. 
Anche ieri, per II secondo gior
no consecutivo, si è sparato 
nel sud del Ubano. 

Alberto Molinari; a lato 
la figlia dello sceicco 

Abdel Karim Obeid 

Cnn la notizia sulla presunta 
uccisione del marito. Il figlio 
Luigi, di 36 anni, è subito usci
to dall'appartamento di corso 
Galileo Ferraris, per cercare il 
modo di mettersi in contatto 
con John Me Carthy, il primo 
ostaggio liberato qualche gior
no fa. 

«Sono molto sorpresa - ha 
detto Susan Molinari in un ita

liano stentato, interrotto da 
singhiozzi - di non aver avuto 
nessuna comunicazione da 
Roma né dal Ubano. Il mini
stero degli Esteri non mi ha an
cora detto nulla. Quando han
no liberato Me Carthy io ho 
sperato molto, perche ha di
chiarato che tutti gli ostaggi 
erano vivi e stavano rene. Due 
o tre volte all'anno venivamo 

In Italia da I3cin.it dove viveva-
mo.Nel primi due anni dopo II 
rapimento, l'ambasciatore ita
liano continuava a dirci che 
tutto andava bene e che il caso 
si sarebbe risolto. Poi non ci ha 
più detto nulla. Sono tornata a 
Beirut lei .'corro gennaio e 
l'ambasciatore mi aveva detto 
che continuava ad interessarsi 
del caso». 

I militari di Tel Aviv 
chiave della trattativa 
sui prigionieri 
fèM ROMA. Tra il giugno 1982 
e I' ottobre 1986 sette militari 
israeliani sono rimasti dispersi 
in Libano dopo aver partecipa
to ad azioni militari, compresa 
l'invasione (1982-1985) deci
sa dal governo di Menachem 
Begin. Israele ha detto di esse
re disposto a uno scambio tra i 
circa 400 guerriglieri sciiti nelle 
sue mani e i militari prigionieri 
o le loro salme. Tre dei soldati 
mancano all'appello da nove 
anni. Le tracce di Yehuda Katz, 
Zvi Feldman e Zacharia Bau-
mei si persero 1*11 giugno 
1982, all'inizio dell'invasione 
del Ubino, nella battaglia di 
Sultan Yaakub in cui morirono 
20 soldati Israeliani. Altri due 
militari di Tel Aviv vennero fatti 
prigionieri in quella battaglia, 
ma questi vennero successiva
mente scambiati con prigio
nieri palestinesi e siriani. 

Il 3 aprile 1983 scomparve 11 
sergente (druso) Samir Assad 
mentre dopo una licenza face
va ritomo da solo alla sua uni
tà dislocata temporaneamente 
a Tiro, nel sud del Ubano. Nel
l'aprile del 1984 Assad fu fil
mato da una troupe televisiva 
statunitense a cui riferì, in 
ebraico, di essere prigioniero 
del Fronte democratico per la 
liberazione della Palestina. Po
chi giorni dopo la Croce rossa 
fece pervenire una sua lettera 
alla famiglia. Martedì, a Dama
sco, un portavoce del Fronte 
ha però detto che Assad mori 
•durante il bombardamento 
israeliano sull'isola dei Conigli, 
in Ubano». Il portavoce ha ag
giunto che dal 1985 la sua or
ganizzazione tenta invano di 
ottenere - mediante I buoni uf

fici della «Mezzaluna rossa» - il 
rilascio di palestinesi detenuti 
da Israele contro la salma del 
sergente. Ma a Tel Aviv non c'è 
alcuna conferma della morte 
di Assad. 

1117 febbraio 1986 due para
cadutisti israeliani, Rahamim 
Alcheich e Yossi Rnk, caddero 
in un'imboscata nella «fascia 
di sicurezza» del Ubano meri
dionale. Quattro giorni dopo 
«Al ahd», un bollettino degli 
sciiti hezbollah, pubblicò la fo
to dei due soldati israeliani ra
piti. Entrambi avevano però il 
volto bendato e non fu possibi
le determinare con certezza se 
si trattasse di loro e se fossero 
vìvi. Martedì, fonti degli hez
bollah hanno confermato di 
avere due soldati prigionieri, 
ma non ne hanno precisato l'i
dentità. 

Il 16 ottobre 1986 un «Phan
tom» Israeliano fu abbattuto 
dal fuoco della contraerea 
mentre compiva un raid su ba
si palestinesi presso Sidone. Il 
pilota fu tratto in salvo dagli 
elicotteri di accompagnamen
to, mentre 11 navigatore, Ron 
Arad, rimasto ferito fu cattura
to da miliziani sciiti. Durante il 
primo anno di prigionia Arad 
ebbe sporadici scambi di lette
re e di fotografie con la fami
glia. I contatti si interruppero 
del tutto verso la fine del 1987, 
a quanto pare a causa di una 
scissione fra gli attivisti dell'A
mai nel Ubano del sud. Arad 
fu cosi affidato alla custodia 
della fazione più radicale e fi
lo-iraniana. Molte testimonian
ze indirette confermano che 
egli è vivo. 

Il consigliere 
direFahd 
sfuggito 
ad un rapimento? 

La navigazione a largo di Cap d'Antibes procedeva tranquil
la per «Lady Moura» 90 metri, b< Ila e lussuosa imbarcazione 
a quattro piani. E tranquilli erano anche gli ospiti e i proprie
tari, Rachid Nasser, 45 anni, consigliere del re dell Arabia 
Saudita (nella foto),i suoi selle figlioletti, e altri. D'improvvi
so si affiancava una «cigarette» vedetta veloce con «quattro 
uomini a bordo armati fino ai denti», hanno raccontato i te
stimoni. Era una visita Inaspettata quanto non programma
ta. Ma i nuovi arrivati, le cui intenzioni non è stato possibile 
accertare, erano del tutto ignar di aver poco distanto un'al
tra imbarcazione, quella del fig io del re d'Arabia.Il principe 
si è insospettito, ha dato l'allanne e da riva sono accorse le 
vedette della polizia, mentre In veloce «cigarette» ruggiva a 
tutto motore. Un rapimento andato a vuoto? Per ora solo 
un'ipotesi. 

Colera 
In Brasile 
primo caso 
di morte 

Una ragazzina di 11 anni 6 
morta venerdì nel villaggio 
fluviale di Santa Rita do 
Weill, nell'Amazzonia occi
dentale, a circa 100 chilo
metri dal confine con la Co-
lombia. Lo ha reso noto il 

mmmmmmmm^mmmmmm^^ ministero della sanità, preci
sando che la ragazzina è deceduta per un attacco di dissen
teria per mancanza di cure m «diche. Dall'aprile scorso in 
Brasile sono già stati registrati ' 1 casi di colera, 39 dei q uali 
nello stato dell'Amazzonia, al e infine con Colombia e Perù. 
Funzionari del ministero dello sanità sono stati inviati in 
Amazzonia, per insegnare alla popolazione come difender
si dal colera. 

Israele 
Ebreo ortodosso 
aggressore 
didonne 
«immodeste» 

Un anziano ebreo ultraorto
dosso, infastidito dall' "Im
modestia' degli abiti estivi 
indossati da tre turiste israe
liane incontrate nel quartie
re religioso di Mea Sheanm, 
a Gerusalemme, ha lanciato 
contro di loro un pericoloso 

acido di colore nero. Una è svenuta, un' altra è rimasta ustio
nata a un braccio. Sono state soccorse da un altro ebreo ul
traortodosso che le ha subito trasportate in ospedale. «È sta
ta un' esperienza molto curiosa - ha raccontato una delle 
donne attaccate - abbiamo sentito dietro di noi il rumor: di 
passi piccoli e veloci. Ci siamo voltate e abbiamo visto un 
anziano signore, molto grasso e vestito da «hassid», lanci irci 
contro un liquido nerastro e scoppiare a ridere. In un primo 
momento ho pensato a uno scherzo, poi sono svenuta» La 
descrizione dell' uomo non è però bastata alla polizia per 
individuare l'aggressore 

Vlcedirettrice e due guardie 
del penitenziario di Fresnes 
nelle mani di due detenuti 
condannati per omicidio al
l'ergastolo. La paura 4 dura
ta cinque ore. I due ergasto-
lani minacciavano anche di 

^ ^ ^ ™ ~ " " * far scoppiare una bomba e 
di fare perciò una carneficina Invece un reparto speciale 
della polizia è riuscito a libera»! gli ostaggi, senza fare morti. 
I due detenuti avevano già tentato un'evasione. 

Francia 
Guardie 
in ostaggio 
di detenuti 

Apre a Londra 
la prima 
boutique 
di profilattici 

L'inaugurazione è avvenuta 
ieri. Il primo negozio di pro
filattici, che si trova nel cen
tro di Londra, avrà sui suoi 
scaffali ogni tipo di preserva
tivi, anche d' importazione. 
Il gestore, Martin Foreman, 

~~"""""~""—"~""~~~"~~ ha detto che nei supermer
cati, nelle farmacie e nei distributori automatici finora si tro
vano solo 1 soliti modelli di rauca inglese, mentre i clienti 
apprezzano le novità e la varietà. «Nessuno si aspetta che le 
persone vestano allo stesso modo di giorno, perchè mai al
lora debbono avere una scelta cosi limitata per quello che 
vogliono Indossare di notte?», per questo Foreman ha pro
messo alla clientela profilattici «di ogni forma, spessore, co
lore e perfino sapore», e soprattutto confida nel successo di 
un modello fantasia di mutande boxer con un disegno di 
preservativi luminosi. 

Morto l'Orango 
che per anni 
si è curato 
da solo 

Bung, un Orangutau di 35 
anni, originario di Sumatra, 
non ce l'ha fatta. Da alcuni 
anni era malato di diabete, 
si faceva da solo le iniezioni 
di insulina, ma un cancro lo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha condannato, Anche negli 
•™^"^"^~™~™™™"™~" ultimi giorni non disdegnava 
la televisione, dove seguiva f<!<ielmente II suo programma 
preferito, «La ruota della fortum ». Era la vera attrazione dello 
zoo di Philadelphia. I veterinar hanno deciso ieri, di fronte 
ad un cancro al colon inopen bile, di somministrargli una 
sostanza letale. Dal 1986, dopo che i veterinari gii diagnosti
carono una forma di diabete, n,«va imparato a farsi da solo 
le iniezioni di insulina. Per questo era diventato una specie 
di ««mascotte» dell'associazion'! americana dei diabetici. 

VIRC.INIALORI 

. Alla Conferenza di Ginevra proposte americane per impedire blitz a sorpresa nei depositi di armi 
Dopo le missioni Onu in Irak il voltafaccia non è piaciuto agli altri paesi. La Francia presenta emendamenti 

Arsenali chimici, Bush ci ripensa: no alle ispezioni 
Proprio mentre minacciavano di bombardare anco
ra l'Irak se ostacolava le ispezioni dell'Onu, gli Stati 
Uniti, rovesciando le precedenti posizioni, hanno 
presentato alla Conferenza sul disarmo a Ginevra 
una proposta che limita le possibilità di ispezione 
intemazionale in presunti centri di produzione di ar
mi chimiche. Non vogliono che nessuno ficchi il na
so nei progetti top secret Usa, la spiegazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• NEW YORK. Ispezioni 
dovunque? No, un Paese 
può dichiarare «off-limits» a 
qualsiasi ispezione intema
zionale gli impianti e le istal
lazioni che ritenga pertico-
larmente delicati per la pro
pria sicurezza. Ispezioni im
provvise, a sorpresa? No, 
una settimana tra la notifica 
di un'ispezione e la sua at
tuazione. 

Sembrano regole inventa

te da Saddam Hussein per 
tutelare i suoi progetti «proi
biti», gli sforzi clandestini per 
dotarsi di armi nucleari, chi
miche e biologiche o chissà 
quale altro marchingegno 
da «fine del mondo». E inve
ce sono le nuove proposte 
presentate in luglio dalla de
legazione americana alla 
conferenza dei 39 Paesi che, 
a Ginevra, sta discutendo un 
trattato per l'eliminazione e 

la messa al bando planeta
ria delle armi chimiche. Pro
prio mentre Washinghton 
protestava, tuonava e mi
nacciava immediati inter
venti militari contro l'Irak ac
cusato di ostacolare gli 
ispettori dell'Onu a caccia di 
matriale nucleare. 

Le nuove proposte Usa 
hanno sorpreso ed irritato 
molti altri partecipanti al ne
goziato di Ginevra, compresi 
i loro più stretti alleati, per
ché rappresentano un volta 
faccia rispetto alle loro posi
zioni precedenti. Appena un 
paio di mesi pnma, in mag
gio, Elush in persona aveva 
annunciato la rinuncia Usa a 
mantenere una propria 
scorta di armi chimiche e 
lanciato l'idea di una sicu
rezza intemazionale fondata 
su ispezioni a tappeto, sen

za limiti o preavvisi: «ovun
que, in qualsiasi momento, 
senza diritto di rifiuto». 

La ragione addotta per il 
ripensamento è che non vo
gliono che qualcuno, con ia 
scusa di verificare se vi ven
gono prodotti o conservati 
armi chimiche, possa ficcare 
senza prewiso il naso nelle 
istallazioni militari Usa più 
«top secret», in particolare 
quelle in cui si conduce ri
cerca sui missili e i bombar
dieri «fantasma», si speri
mentano nuovi materiali e 
vernici capaci di eludere 
qualsiasi radar, si lavora sui 
satelliti-spia, insomma si fa 
una «chimica» ed un'«ele-
trocnica» apparentemente 
meno micidiale dei gas tos
sici ma capace probabil
mente di sconvolgere assai 
più in profondità gli attuali 

equilibri militari nel mondo. 
Secondo le nuove norme 
proposte dagli Usa, il paese 
che rifiuta l'ispezione di un 
sito, ha l'obbligo di «fare 
ogni ragionevole sforzo» per 
dimostrare che gli oggetti, gli 
edifici, le stnitture sospette 
non sono usati per armi chi
miche, ma potrà prendersi 
una settimana di tempo pri
ma di consentire l'ispezione 
(agli iracheni erano bastati 
pochi minuti per far sparire 
le prove che erano riusciti a 
produrre uranio arricchito 
da bomba) ; oppure rifiutare 
del tutto l'ispezione. 

La risposta da parte ame
ricana a chi osserva che cosi 
si arrogano il diritto di fare 
esattamente quello che rim
proverano di fare a Saddam 
Hussein, è che gli iracheni 
hanno npetutamente cerca

to di barare, hanno negato 
l'esistenza di armi che poi 
hanno dovuto rivelare, tipo il 
super-cannone, mentre gli 
Usa non hanno mai nasco
sto di avere scorte di armi 
chimiche. 

Insomma, ci sono i so
spetti e quelli al di sopra di 
ogni sospetto. Un altro argo
mento è ancora più terra ter
ra: cosi come era originaria
mente concepito, il trattato 
non piaceva alla Cia e non 
sarebbe stato ratificato dal 
Senato Usa. 

Gli argomenti non hanno 
convinto, anche se è diffusa 
l'opinione che bisognerà te
ner conto delle esigenze 
americane se si vuole un 
trattato, Gran Bretagna, Au
stralia e Giappone, dopo 
aver espresso riserve sul pia
no americano ora hanno 

deciso invece di appoggiar
lo, ma con il non convintissi
mo argomento che un tratta
to che metta al bando le ar
mi chimiche non è possibile 
se non lo firmano gli ameri
cani. La Francia ha proposto 
una serie di emendamenti 
alle proposte americane che 
accrescono i poteri di ispe
zione dell'Onu, con gli altri 
paesi Nato, gli Est-europei e 
i sovietici allineati alla posi
zione francese. Solo la Cina 
- col tacito consenso di In
dia e Pakistan, entrambi 
paesi che se non di armi chi
miche stanno certamente 
dotandosi di armi nucleari -
ha una posizione che vor
rebbe, in nome della «sovra
nità nazionale» ispezioni an
cora più limitate di quelle 
che vengono proposte dagli 
Usa. •Si'.Gi. 

Offensiva contro i curdi? 

L'«Unione patriottica» accusai 
«Saddam Hussein manda 
truppe e mezzi corazzati» 
M LONDRA. La questione 
curda, ritoma con violenza alla 
ribalta della cronaca. Dalla ca
pitale britannica, infatti, l'U
nione patriottica del Kurdistan, 
il gruppo che fa capo a Jalal 
Talabani, ha preso posizione 
con molta durezza contro il 
governo di Saddam Hussein. Il 
dittatore iracheno, infatti, sem
pre secondo l'Unione palnotti-
ca, sta facendo affluire una 
grande quantità di rinforzi di 
truppe e mezzi corazzati nelle 
regioni curde del nord dell'I-
rak. 

In particolare la resistenza 
curda lo accusa, nello specifig-
co, di aver fatto atterrare elicot-
ten militari ad Akra, a circa ot
tanta chilometri a nord del 
trentaseiesimo parallelo, vale 
a dir» nella «zona di sicurezza» 
predisposta dagli alleati. 

L'Unione patriottica, inoltre, 
ha denunciato un episodio 

particolarmente significativo 
sugli intenti del governo di Ba
ghdad. 

Agenti della polizia irache
na, infatti, si sono procurati a 
Suleimaniya 400 uniformi dei 
peshmerga, i guerriglieri curdi, 
molto presubilmente per infil
trarsi nelle loro file. 

Movimenti di truppe su larg.i 
scala si sarebbero svolti in tutto 
il Kurdistan iracheno con nuo-
ic truppe a Erbil, Mosul e Sha-
qalavva. Sabato un convoglio 
di circa una trentina di camion 
con quasi un migliano di sol
dati e stato visto procedere in 
direzione di Kirkuk, dove si tro
verebbe il ministro de N'interno 
Ali Hasan Majeed. 

Saddam Hussein starebbe, 
.nfine. pensando ad un'offen
siva dopo il blocco delle Iratta-
tive per il nconoscimento dei 
diritti dei curdi. L'accordo eni 
datocome imminente a luglio 

http://I3cin.it


Donald Leroy Evans ha confessato assassinii «Chiede - rivela il suo avvocato - di essere 
di donne, dei loro fidanzati e mariti condannato a morte senza alcun appello » 
commessi in diciassette Stati americani Se dice la verità l'ex soldato salirà 
È in carcere per aver stuprato una bambina al primo posto tra i «Serial Killers » Usa 

Ex marine, supermostro: 60 omicidi 
Se non esagera per mitomania, un ex marine trenta
quattrenne potrebbe rivendicare il primato nella 
classifica dei «Serial Killers» Usa. Donald Leroy 
Evpns, in galera in Mississippi per aver stuprato e uc
ciso una bambina di dieci anni, ha confessato addi-
ritura 60 omicidi in 17 diversi Stati. Chiede solo - ri
vela il suo avvocato stranamente chiacchierone - di 
essere condannato a morte senza appello. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBOMUND OINZBKRO 

• • N E W YORK. Dopo il Canni
bale, l'Itinerante. Ha confessa
to di aver ammazzato, da 
quando nel 1977 era stato con
gedato come Marine, più di 6 0 
persone. Quasi tutte donne, in 
genere prostitute, ma anche 
alcuni uomini, amici, mariti, fi
danzati delle vittime che pote
vano ostacolare la sua furia li
bidinosa. In almeno diciassete 
Stati diversi: in Florida, Texas, 
Alabama, Arizona, California, 
Washington, Idaho, Colorado, 
Wyoming, Michigan, South 
Dakota, Kentucky, Pennsylva
nia, North e South Carolina, Il
linois, Mississippi e forse Geor
gia. 

Lo sostiene l'avvocato difen
sore di Donald Leroy Evans, 
detenuto a Gultport, in Missis

sippi, per aver rapito una ra
gazzina di dieci anni. Secondo 
l'avvocato Fred Lusk, Il 34cnne 
Evans, di Galveston, nel Texas, 
un ex-marine calvo e grassoc
cio, dopo aver condotto gli in
quirenti nel bosco dove aveva 
violentato e strangolato la pic
cola Beatrice Louise Routh, 
«ha fornito informazioni sul più 
di altri 60 omicidi e l'Fbi sta 
cercando di mettere insieme i 
fatti per determinare se c'è una 
base di fatto a questa rivendi
cazione». L'Fbi conferma, in
formando di aver mobilitato 
all'uopo un'unitA specializzata 
in caccia ai «mostri» pluri-as-
sassini. Alla domanda se lui gli 
crede o non ritiene invece che 
si tratti delle esagerazioni di un 
mitomane, la risposta dell'av

vocato' Lusk è che «è difficile 
non credergli dopo aver visto il 
corpo della ragazzina». In al
meno una mezza dozzina di 
questi omicidi Evans avrebbe 
fornito particolari di cui poteva 
essere a conoscenza solo l'as
sassino. 

Se le confessioni si rivele
ranno veritiere, Evans salireb
be al primo posto nella classifi
ca del «Serial Killers» america
ni, distanziando di parecchio 
tutti gli altri. Il record assoluto 
finora spettava a Donald Har-
vey, un aiuto Infermiere che sta 
scontando l'ergastolo per aver 
posto fine alle sofferenze di 37 
pazienti negli ospedali del
l'Ohio e del Kentucky in cui 
aveva lavorato: quindi per al
cuni più un buon samaritano 
dell'eutanasia che un assassi
no. Seguito da John Wayne 
Gacy, che si trova nella cella 
della morte in Illinois per aver 
massacrato 33 ragazzi: Patrick 
Wayne Keamey che sosteneva 
di aver segato 32 uomini e ra
gazzi (e invece fu condannato 
all'ergastolo per "solo" 21 omi
cidi); il trio Corll, Henley. Bo-
rooks, che filmava le torture e 
sevizie inflitte alle 27 vittime 
accertate, tutti ragazzi: e cosi 
via contando. Quanto al mo
stro di Milwaukee. Jeffrey Dah-

mer, questi coi suoi solo 17 
macellati si deve accontentare 
comunque del nono posto. 

Come Dahmer, Evans è un 
veterano dell'esercito. Ma a 
differenza della maggior parte 
degli altri Serial Killers della 
classifica violentava e ammaz
zava vittime di sesso femmini
le, non maschile. Prediligendo 
le prostitute, come il panettiere 
di Anchorage Robert Hansen, 
che sta scontando 461 anni, 
per 17 omicidi confessati, in 
una prigione federale in Penn
sylvania. Come nella migliore 
tradizione de! Serial Killer Usa, 
non sembra pazzo da legare 
ma uno «normale». «Sono stato 
parecchio con lui, e natural
mente due Inquirenti sono stati 
parecchio con lui. Chiaramen
te conosce la diferenza tra be
ne e male e si comporta in ma
niera molto sana...», dice d> lui 
il loquacissimo avvocato difen
sore. Evans insomma non deli
ra e non sbava, ma ha l'aria di 
una persona per bene. Tanto 
per bene che la madre dell'ul
tima ragazzina assassinata, 
una «homeless», una povera 
senza letto che certamente po
teva apparire più mentalmente 
disturbata dell'assasino, dice 
di avergliela affidata perché 

andassero al supermercato: 
«Mi sembrava un tipo a mo
do...». Ad ogni buon conto, 
hanno arrestato anche lei, co
me testimone, dicono. 

In cambio della confessione 
e della piena coopcrazione 
con gii inquirenti, Evans avreb

be una sola nchiesta: essere 
condannato a morte, e pro
mette che si opporrà a qualsia
si appello e sospensione della 
sentenza capitale. Lo rivela 
sempre l'avvocato chiacchie
rone, aggiungendo che gli crea 
qualche problema «etico» assi-

Donald 
Leroy 
Evans 

ex marines 
reo confesso 
dell'omicidio 

di 60 persone; 
alato 

la casa del 
«Mostro di 
Milwaukee» 

l'altro 
recente 

pluriomlcida 
americano 

stere un cliente che vuole per 
forza essere condannato a 
morte. Ma secondo altri riven
dicare il primato degli omicidi 
e cosi insistentemente l'esecu
zione capitale potrebbe essere 
un modo per farsi certificare 
infermo di mente, 

L'Inghilterra ha paura: attaccati soprattutto i bambini | 

Museruola ai cani assassini 
Multe salate ai trasgressori 
Attaccano i bambini e cercano di sbranarli. Da ieri 
in Inghilterra i cani del tipo «american pit bull ter
rier» e «tosa» devono essere portati per legge dai loro 
padroni con la museruola, pena multe di oltre quat
tro milioni di lire. Entro dicembre tutti dovranno es
sere registrati con microchip al collo e sterilizzati 
per impedirne la riproduzione. Irr Inghilterra esisto
no circa diecimila cani di queste razze. 

ALFIO BUIN A M I 

• • LONDRA. Dopo una serie 
di attacchi sanguinosi, diretti 
soprattutto contro alcuni 
bambini, i cani delle razze 
•American pit bull terrier» e 
•Tosa» dovranno essere tenu
ti al guinzaglio e muniti di 
museruola, altrimenti i pro
prietari pagheranno multe di 
duemila sterline, oltre quat
tro milioni di lire. La nuova 
legge, che è enfiala in vigore 
ieri in tutto il Regno Unito, ri
chiede inoltre ai proprietari 
di far sterilizzare i cani di 
questo tipo. La registrazione 
dovrà avvenire attraverso l'in
troduzione di un microchip 
elettronico intomo al collo 
del cane mentre la sterilizza

zione rientra nel programma 
di graduale eliminazione di 
queste specie dal Regno Uni
to. Il microchip permetterà 
l'identificazione indelebile 
dei proprietari dei cani e po
trà essere letta ai raggi X da 
computer. 

Sei mesi fa il governo esa
minò la possibilità di ordina
re l'uccisione di tutti i cani di 
queste due specie e di mette
re un bando alla loro pro
creazione ed importazione, 
ma ha dovuto fare marcia in
dietro a causa dell'opposi
zione di molti individui e del
la società per la protezione 
degli animali. Quest'ultima, 

da tempo, ha iniziato una 
campagna per ottenere inve
ce che tutti i cani in Inghilter
ra, senza distinzione di razza, 
vengano registrati come av- . 
viene in molti altri paesi della 
Comunità. Parte di quetla tra
dizione esistente,nel Regno 
Unito che non richiede nep
pure oggi all'individuo di far
si fare o di portare la carta di 
identità, viene applicata in 
un certo senso anche agli 
«amici dell'uomo» che non 
devono essere registrati, né i 
loro proprietari sono tenuti a 
pagare tasse sui cani. Ieri il 
governo ha fatto pubblicare 
annunci sui giornali per spie
gare al pubblico le particolari 
misure prese nei riguardi di 
queste due specie di cani. 

In Inghilterra esistono dai 
cinque ai diecimila esempla
ri di «Pit bull terrier» e «Tosa». 
Il primo, nero pezzato di 
bianco, può raggiungere di
mensioni considerevoli, ma 
il s f o n d o , di origine giappo
nese, bianco pezzato di scu
ro, rimane basso, all'altezza 
del polpaccio. Entrambi han
no sguardi minacciosi e si 

muovono senza sosta. Attac
cano d'improvviso con uno 
stile bizzarro. Pretendono di 
filare dritto e si avventano di 
colpo, anche da distanze 
ragguardevoli. Forse l'aspet
to più sinistro è la loro ten
denza a dare una «spallata» 
contro la gamba delle perso
ne che incontrano. La loro 
importazione in Inghilterra è 
stata collegata al clima ag
gressivo e yuppista creato dal 
thatcherismo e viene messa 

in relazione ad altri fenome
ni, per esempio l'holigani-
smo. Sia perché si tratta di 
specie abbastanza costose, 
in quanto vengono ritenuti 
simbolo di affermazione e di
stinzione rampanti, si vedo
no soprattutto in compagnia 
di giovani di categorie diver
se come businessmen della 
City o disoccupati in zone ur
bane derelitte che spendono 
tutto quello che hanno in 
questo «cane da attacco». 

Condannata a vita per l'omicidio del marito è al 13° giorno di digiuno 

<A me l'ergastolo, a un uomo 2 anni» 
Detenuta accusa i giudici londinesi 
Condannata a vita per aver ucciso il marito ubria
co con una coltellata, Sara Thornton ha iniziato il 
13° giorno di sciopero della fame. In una lettera al 
ministro dell'Interno chiede al governo di mettere 
fine alla discriminazione della giustizia inglese 
contro le donne, in un altro tribunale, un marito . 
se l'è cavata con una sentenza sospesa dopo aver 
ucciso la moglie in simili circostanze. 

••LONDRA. Giunta al 13° 
giorno di sciopero della fame 
in una prigione della capita
le, Sara Thomton, che nel 
febbraio del 1990 è stata 
condannata a vita per aver 
ucciso il marito violento ed 
ubriaco con una coltellata al
lo stomaco, ha scritto una 
lettera al ministro degli Inter
ni, Kenneth Baker per chie
dergli di intervenire contro 
«l'evidente discriminazione 
verso le donne praticata dal 
sistema giudiziario inglese». 
Il 29 dello scorso mese la si
gnora Thomton, 35 anni, 
perse l'appello che aveva 
presentato davanti a una 

Corte inglese per ottenere un 
cambiamento nella senten
za. I suoi avvocati speravano 
di dimostrare che aveva agito 
per difendersi dal marito e di 
ottenere cosi una riduzione 
della pena. Ma i tre giudici 
respinsero l'appello pronun
ciando: «Ci sono molti mariti 
e molte mogli infelici e mise
rabili, è un fatto della vita, ma 
non è ragionevole risolvere la 
situazione con coltellate 
mortaliquando ci sono alter
native a disposizione, come 
per esempio l'andarsene da 
casa o salire di sopra 

La Thomton ha iniziato lo 
sciopero della fame all'inizio 
di agosto quando un altro tri

bunale ha emesso una sen
tenza di appena due anni di 
prigione, anche questa so
spesa, nei confronti di un uo
mo, Joseph McGraU, che IMI , 
ucciso la moglie pure violen
ta ed ubriaca. Nel suo caso il 
giudice ha tenuto conto che . 
Puomo era stato provocato 
dalla consorte. «La decisione 
di mantenere la sentenza di 
omicidio nei miei confronti 
soddisfa l'ipocrita ed ami 
quato sistema giudiziario di 
questo paese», ha scritto lei 
Thomton al ministro, «è uno 
schiaffo in faccia alle don
ne». Quando tre settimane :a 
il suo appello venne respinro 
dal tribunale ci furono delle 
proteste da parte di un grup
po di femministe che aveva 
riempito l'aula. Lo stesso 
gruppo sta ora facendo riu
nioni per studiare il modo di 
trasformare il caso in urici 
campagna di protesta nazio
nale per imporre alla Royal 
Commission on Criminal Ju 
stice di cambiare la deliriizio 
ne di «provocazione» in casi 
simili a quella della Thom
ton. 

L'omicidio avvenne ri2l 

paese di Atherstone, nel 
nord dell'Inghilterra la notte 
del 14 giugno 1989. Nel tor
nare a casa dal pub la Thom
ton trovò il manto,, un ex po
liziotto già in attesa eli apjtari-
re in un tribunale accusato di 
averla attaccata cosi violen
temente da farle perdere mo
mentaneamente la cono
scenza, steso sul sofà, com
pletamente ubriaco. La 
Thomton, che era stata s,po-
sata in precedenza ed aveva 
una figlia di 12 anni, in pas
sato era stata ricoverata bre
vemente per disordini men
tali. Fra i due c'era stata 
un'ennesima lite. Lui aveva 
detto ad un collega: «L'am
mazzerò», e lei prim.i di usci
re aveva scritto sullo spec
chio col rossetto: «Bastaido, 
ti odio». Dopo essersi scam
biati nuovi insulti, la Thom
ton andò in cucina, affilò un 
coltello e chiese al marito di 
andare a letto. Lo colpi allo 
stomaco e quando arrivò 
l'ambulanza disse: «Non ve
do proprio pcn:hé dobbiate 
disturbarvi, lasciatelo mon-
re». • . 4 . 8 . 

11 presidente Gavina avvia le trattative e firma il provvedimento 

Colombia, amnistia per la guerriglia 
«Deponete le armi e sarà pace» 

; Lunedì notte il presidente colombiano Cesar Gaviria 
<} ha firmato un decreto che concede indulto ed amni-
• stia ai guerriglieri che abbandonino le armi per rein-
. serirsi nella vita legale. Dopo i narcos, dunque, la 

guerriglia: quando la forza non basta, bisogna trat-
. tare. Il Coordinamento nazionale guerrigliero 
* (Cng) accusa il governo di voler incentivare le di-
't serzioni tra le loro fila. 

'(' GIANCARLO SUMMA 

'. • § SAN PAOLO. Secondo un 
,' sondaggio pubblicato sull'ul-
; limo numero dell'autorevole 

rivista «Semana», l'85% dei co-
; lombiani ritiene il governo del 
,1 presidente Cesar Gavina mi-
' gliore di quello del suo prede-
. cessore Virgilio Barco, che 
« aveva dichiarato una guerra 
• (apparentemente) senza 
• quartiere contro i grandi «car-
, tclli» della cocaina, scatenan-
- do un'ondata di violenza e di 
' attentati costata al paese mi-
'. gliaia di morti. Il 72% della po

polazione, assicura il sondag-
; gio, appoggia la politica di 
.' trattativa con i narcos voluta 

da Gaviria, che ha portato alla 
'. resa del boss Pablo Escobar e 
! di 17 suoi (edelissimi in cam-
,' bio dell'abolizione dell'estra

dizione verso gli Stati uniti. So-
i stenuto dall'opinione pubbli-
• ca. il giovane presidente co-
• lombiano ha potuto cosi fir

mare lunedi scorso anche un 
decreto che concede indulto 
ed. amnistia ai guerriglieri che 
abbandonino le armi: una de
cisione osteggiata soprattutto 
dai settori di estrema destra 
delle forze armate. 

Le azioni delle formazioni 
di guerriglia sono iniziate in 
Colombia nei primi anni '60. 
come reazione alla dittatura 
•costituzionale» del partito li
berale e di quello conservato
re, che dal '58 al '78 si sono al
ternati al potere abolendo In 
pratica le elezioni. La repres
sione indiscriminata delle for
ze armate e dei gruppi para
militari (legalizzati nel 1968) 
ha causato fino agli Inizi dello 
scorso anno più di 80mila 
morti e la sistematica elimina
zione di tutti i dirigenti dei par
titi di sinistra. Ma la fine della 
guerra fredda e l'inizio di una 
reale apertura politica in Co
lombia, hanno spinto nel 

marzo dello scorso anno il 
gruppo guerrigliero M-19 ad 
abbandonare le armi e a ten
tare l'inserimento nella vita le
gale del paese. Oggi, l'M-19 è 
il terzo partito colombiano ed 
il suo leader Mauro Navarro 
Wolf è uno dei candidati più 
quotati alla successione di 
Gaviria (sempre che nel frat
tempo non lo ammazzino). 
Seguendo quest'esempio, al
cuni mesi fa anche l'Esercito 
popolare di liberazione (Epl) 
ha abbandonato la lotta ar
mata, e la scorsa settimana ha 
annunciato la sua confluenza 
nell'M-19 

Nel maggio scorso, il gover
no ha iniziato a negoziare con 
il Coordinamento nazionale 
guerrigliero (Cng). che riuni
sce le Forze armate rivoluzio
nane della Colombia, legate 
in passato al Partito comuni
sta (Pcc), e l'Esercito di libe
razione nazionale (Eln), di 
orientamento guevansta. Il 26 
agosto dovrebbe iniziare a Ca
racas il terzo incontro del ne
goziato, ma la situazione non 
appare facile. Il Cng ha di
chiarato di voler arrivare al 
cessate il fuoco, ma solo dopo 
un accordo politico comples
sivo, mentre il governo esige 
la fine dei combattimenti co
me condizione iniziale per il 
dialogo. In questa empasse, 
nessuno dei due lati vuole ap-
panre debole, e questo ha 

f>rovocato una escalation nel-
a violenza degli scontri (30 
morti solo tra sabato e do-
mencica scorsi) e del numero 
di attentati ad oleodotti e tra
licci dell'alta tensione. Col de
creto firmato lunedi scorso, 
Gaviria ha dato un segnale di 
disponibilità al Cng ma ha an
che aperto la strada alla possi
bile opzione dei singoli guerri
glieri di abbandonare le anni, 
indipendentemente dalla 
scelta della propria organizza
zione (il provvedimento con
cede amnistia ed indulto a tut
ti, reclusi compresi, appena in 
cambio dell'impegno di la
sciare la lotta armata; non 
vengono beneficiati solo gli 
autori di omicidi non in com
battimento). I dirigenti del 
Cng hanno reagito al decreto 
di Gaviria accusando il gover
no agire in modo sleale e di 
voler incentivare le diserzioni 
tra le loro fila per non dover 
fare concessioni al tavolo del
le trattative. 11 comandante 
Manuel Marulanda ha ripetu
to anche di recente che il Cng 
«è vicino a conquistare il pote
re», ma l'impressione è che 
oggi, in Colombia, la guerri
glia non abbia più spazi politi
ci: anche grazie alla nuova e 
più democratica Costituzione 
approvata il 4 luglio scorso, le 
traslormazioni nel paese ven
gono dalle urne e non dai mi
tra. 

Nel 25" anniversario della scompar
sa del compagno 

VINCENZO SOLLAZZI 
di S.Mari.i a Monte, la moglie Cesari
na, i ligli Ortonno, Giorgio, Doria* 
no, Antonietta e Luciana nel ricor
dano soitos«.nvono 250.000 lire per 
l'Unità 
Pisa, 15 (gotto 1991 

A tre arni i dalla scomparsa del caro 
LUIGI MALANDRINI 

la moglie. Il fiijlio, la nuora e la nipo
te lo ncoidano a quanti lo conobbe
ro e stimarono sottoscrivendo In sua 
memoria per l'Unita. 
Colle Vel d'Elsa (SI). 15 agosto 
1991 

Nel 2* annivrrsario delta scomparsa 
di 

ASSUNTO FANTINI 
la famiglia sottoscrive per l'Unita 
Grosseto 15 agosto 1991 

In ricordo del caompagno 

BRUNO ROSSI 
della sezione Sinigaglia Livagnini, 
la muffite e la liglia lo ncordano e 
sottowrhono 50 000 lire per l'Uni
tà 
Rreiue, .Sottosto 199! 

Nell'I t° anniversario della scompar
sa di 

ALBERTO VA1.GATTARRI 
la moglie lo ricorda con immutato 
affetto a parili lo conobbero e in 
sua memorili sottoscrive per l'Uni
ta. 
Piata (Gr), 15 agosto 1991 

Ncll'8' ar.niwrsano della scompar
sa del compagno 

DINO MEDOU 
la morite Jobnda, la figlia Mima, il 
genero Eugenio e i nipoti Andrea e 
Sabrina, nel ricordarlo con immuta
lo alleilo soltoscrivono per l'Unita 
Grosseto, 15 .igoslo 1991 

15/8/1987 15/8/1991 
Massimo e Angela ricordano con al
letto l'amico e compagno 

FRANCO ACQUASANTA 
Nella circostanza è stata effettuata 
una sottoscrizione a favore de l'Uni
tà. 
Modena, 15 agosto 199) 

È venuta a mancare la compagna 

CESARINA ROSSI 
iscritta al Partito comunista dal 
1944, I compagni della sezione RI-
goldi partecipano al dolore per la 
scomparsa. 
Milano, 15 agosto 1991 

I compagni della sezione Serrani si 
uniscono al dolore della famiglia 
per la scomparsa della compagna 

DIAMANTE CASORAT! 
ved. Borsoni 

e sottoscrìvono per l'Unità. 
Milano, 15 agosto 1991 

Partigiano, militante comunista, se
gretario della Camera del Lavoro di 
Treviglio, promotore, fondatore e 
presidente della Cooperativa Di Vii-
tono. Sono passati 3 anni dalla 
scomparsa di 

GIUSEPPE BRESCIANI 
In noi è sempre vivo il ricordo di 
Beppe e di quanto socialmente ha 
fatto 
II CD A della Cooperativa Di Vitto
rio 
Treviglio, 15 agosto 1991 

Nell'80 anniversario della morte del 
compagno 

GIACOMO DI PIETRO 
i compagni Taglione e Recchia lo n-
cordano a quanti to conobbero e sti
marono e sottoscrivono per l'Unita. 
Roma, 15 agosto 1991 

A tre anni dalla scomparsa di 

GIULIANO PAIETTA 
lo ricordano Arrigo Boldnni, Gianni 
Giadrc&co e Rita Riccio 
Roma, 15 agosto 1991 

FESTA de l'UNITÀ PRADAMANC) 
dal 13 al 19 AGOSTO 

PROGRAMMA •*• 

MARTEDÌ 13 AGOSTO 1991 •»• 
ore 12.00 Apertura festeggiamenti con bicchierata 
ore 17.00 Gara ctellsltca su circuito cfltocUno 

10* TBOMO FESTA de L'UNITA 
ore 20.30 Presentazione del libro -I GIORNI DEL CORM OR» scritto d a Pierluigi Vlslnttn 

(d ramma sulla lotta del contadini del la Bassa Friulana) 
ore 22.00 Esibizione de l balletto folkloristlco ungherese «ZALEGEREG-

MERCOLEDÌ 14 AGOSTO 1991 — 
ore 19.00 
ore 21.00 

Gara podistica a staffetta 3x3000 4* Edizione FESTA DE L'UNITÀ 
Ballo c o n l'orchestra LUCIO PAVANI 

GIOVEDÌ 15 AGOSTO 1991 -»• 
ore 6.00 
ore 10.00 

ore 10.30 
ore 21.00 

Gara d i pesca sportiva 
Corteo commemorativo al cimitero 
c o n la Banda Mandamenta le d i Cervlgnano 
Concet to bandistico 
Ballo con l'orchestra PASSATO PROSSIMO 

VENERDÌ 16 AGOSTO 1991 -•» 
ore 21.00 Ballo c o n l'orchestra PIERO FAVRINI 

SABATO 17 AGOSTO 1991 -m 
ore 21.00 Ballo c o n l'orchestra ACQUERELLO 

DOMENICA 18 AGOSTO 1991 -m 
ore 12.30 Pranzo con I pensionati di Pradamano e Lco r t o 

Partecipa Maurizio IONICO (segretario prov le POS) 
ore 19.00 Spettacolo d i ginnastica acrobat ica su cavallo • sez. volteggio 
ore 21.00 Ballo con l'orchestra NICO SERBI 

LUNEDÌ 19 AGOSTO 1991 -m 
ore 21.00 Serata conclusiva con l'orchestra spettacolo romagnola BAIARDJ 

CULTURA • SPORT • POLITICA • DIVERTIMENTI - SPECIALITÀ GASTRONOMICHE - PIZZERIA • BIRRERIA 
GELATERIA - PASTICCERIA - DUE PISTE DA BALLO - DUE RISTORANTI 

Per passare una serata tra amici vieni alla Festa de IVNITÀ di PRMMMANO dal 13al 19 agosto 1991 
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Russia Tagikistan Uzbekistan Kazakhstan e Bielorussia già d'accordo 
sul Trattato che definisce il nuovo assetto istituzionale 
Il centro gestirà difesa, sicurezza, bilancio, politica estera 
Compromesso sulla tassazione per finanziare le casse dello Stato 

Gorbaciov cambia pelle alPUrss 
Unione di Repubbliche non «socialiste» ma «sovrane» 
Pubblicato ufficiosamente dal settimanale Moskovs-
kieNovosti, il nuovo Trattato dell'Unione è radical
mente innovativo: ogni repubblica deciderà libera
mente le forme di proprietà e le sue strutture politi
che. Compromesso sulla spinosa questione della 
tassazione: il centro finanziato da tasse uniche sulla 
base di un accordo con le repubbliche. Doppia so
vranità per l'Urss e per le repubbliche. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA MIFAUNI 

Wm MOSCA. Eccole tutte in fila 
le matriosche del nuovo Trat
tato dell'Una (non più unione 
delle repubbliche socialiste so
vietiche, ma Unione delle re-
publlche sovrane sovietiche). 
L'Unione sarà uno stato sovra
no del quale entreranno a lar 
parte repubbliche che sono a 
loro volta stati sovrani. Non so
no Invece sovrani gli stati inter
ni alle repubbliche ma avran
no diritto a «relazioni regolate 
da accordi e. nel caso della 
Russia, da un trattato federale 
o da trattati bilaterali». L'espe
rimento della doppia sovranità 
su un unico territorio è inedito 
ed è presto per dire se avrà 
successo o se le spinte disgre
gative, alimentate dalla crisi 
economica, finiranno per pre
valere. La parola socialista non 
compare mai nel nuovo testo 
dell'accordo che verrà firmato, 
per ora, da cinque sole repub
bliche (la Russia, la Bielorus
sia, il Kazakhstan, l'Uzbeki
stan, il Tagikistan). Allo stato 
ideologico si sostituisce dun
que una federazione democra
tica, aperta alla adesione di al
tri stati democratici. La affer
mazione della necessità della 
creazione di uno stato di diritto . 
rafforza la caratterizzazione 
democratica contro «ogni ten
denza al totalitarismo e all'ar
bitrio». La deideologizzazione 
e la liberalizzazione del regime 
economico è il tratto innovati
vo che più colpisce nel testo 
dell'accordo concordato dai 
«nove più uno» il 23 luglio scor
so e pubblicalo ieri ufficiosa
mente dal settimanale «Mos-
kovskle novostl». Fra I principi 
fondamentali vi e, infatti, «la li
bera scelta delle forme di pro
prietà e dei metodi di gestione 
economica», ciascuna repub
blica. Inoltre, ha «pieno potere 
politico nella definizione del 
proprio regime nazional-stata-
le e amministrativo territoria
le». Al pieno potere delle re
pubbliche nella definizione 
dei regimi di proprietà corri
sponde la volontà di tutta la 
nuova Unione di andare avanti 
nel programma di riforme eco
nomiche volto a creare «un 
unico spazio economico e alla 
riduzione della sfera dell'eco
nomia dilettamente gestita 
dallo Stato». In omaggio alla 
concezione confederale del 
nuovo Stato, «la temi, le sue vi
scere, le acque e tutte le altre 
risone appartengono inaliena
bilmente alle repubbliche e ai 
loro popoli». All'Unione come 
tale appartengono le risorse 
che si distribuiscono in diversi 
territori repubblicani. Ciascu
na repubblica ha diritto a una 
quota delle riserve di oro, dia
manti e fondi valutari già costi
tuite al momento della conclu
sione del trattato. La parteci
pazione delle repubbliche al
l'ulteriore incremento di que
ste riserve sarà oggetto di ac

cordi. Se fin qui sembrano 
prevalere gli elementi di una 
federazione debole, Il Trattato 
ribadisce la continuila dello 
Stato che awierà la propria 
formazione il 20 di agosto, con 
10 stato precedente. Prima di 
tutto perché l'Urss resta, come 
erede dell'Unione delle repub
bliche socialiste, soggetto del
la politica intemazionale. L'ar
ticolo cinque del nuovo tratta
to elenca le materie in cui le 
repubbliche hanno ceduto i 
loro poteri sovrani all'Unione, 
oltre alla politica estera vi è la 
difesa, la sicurezza intema, la 
gestione del bilancio dell'U
nione, il deposito delle riserve 
auree di diamanti e di valuta. 
L'articolo sei indica le materie 
in cui Unione e repubbliche 
hanno la gestione congiunta: 
oltre alla dilesa dell'ordine co
stituzionale, appartiene a que
st'ambito l'elaborazione della 
politica estera, di difeasa e del
le scelte fondamentali dello 
sviluppo economico-sociale. 

Nel testo del 23 luglio la 
questione della* tassazione per 
il finanziamento del bilancio 
dell'Unione, su cui a lungo si 
sono incagliate le trattative dei 
'nove più uno», indica una so
luzione di compromesso. Vi 6, 
come richiesto da Gorbaciov e 
dai suol consiglieri, un canale 
ad hoc di finanziamento. Le 
percentuali fisse di finanzia
mento sono stabilite in accor
do con gli organi repubblicani 
sulla base delle previsoni di 
spesa dell'Unione. All'origine 
la posizione di Boris Elisili e 
dell'Ucraina era che il centro 
andasse finanziato dai parla
menti repubblicani, attraverso 
un unico sistema di tassazione 
repubblicano. Resta il dubbio 
che la soluzione di compro
messo presentata nel testo di 
Moshoùskte novosti sia quella 
definitiva, poiché alla viglia 
dell'arrivo di Bush, il 29 luglio 
si é tenuta un'ultima riunione 
su questo tema, dopo la quale 
si annunciò il raggiungimento 
dell'accordo. Profondamente 
trasformate saranno le istitu
zioni politiche dell'Unione. 
Scompare il Congresso dei de
putati del popolo, il superpar-
lamento di 2250 membri, in 
parte elettivi in parte nominati 
dal Pcus e da altre organizza
zioni sociali. Il Soviet supremo 
sarà composto da due camere, 
l'una eletta a suffragio univer
sale e diretto, l'altra formata 
dai delegali dei parlamenti re
pubblicani. Il presidente del-
l'Urss sarà eletto a suffragio 
universale ma dovrà avere.ol-
tre alla maggioranza semplice, 
11 sostegno della maggioranza 
delle repubbliche facenti parte 
dell'Unione. E' una scelta, 
questa, osteggiata dai sosteni
tori di uno slato confederale 
che avrebbero visto favorevol
mente l'elezione indiretta del 
presidente. 

Russia 
Kazakhstan 
Uzbekistan 

Tadgiklstan 
Bielorussia 

AZERBAIGIAN v a si 
TURKMENISTAN 
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Firmeranno forse ucraina 
in un secondo Klrghlzla 
momento Azerbaigian 

Turkmenistan 

Non firmano 

Lituania 
Lettonia 
Estonia 
Moldavia 
Georgia 

Organizzerà 
un referendum 

y 

Armenia 

Mlkhall 
Gorbaciov 
presidente 
dell'Unlono 
Sovietica; 
alato, 
la suddivisione 
territoriale 
delle 
repubbliche 

L'Ucraina 
prende tempo 
Per ora «no» 
alla firma 

ITB MOSCA. Perché l'Ucraina 
non firma? Il presidente della 
più popolosa repubblica slava 
dopo la Russia, Leonid Kravc-
|uk, non sarà il 20 agosto fra i 
primi cinque firmatari del nuo
vo Trattalo, eppure l'Ucraina si 
è sempre dichiarata a favore 
dell' accordo. Ufficialmente il 
rinvio è stalo motivato con ra
gioni tecnico-politiche, ma 
l'impressione è che si debba 
fare i conti con più profondi 
sentimenti indipendentisti ma
turati nell'opinione pubblica 
nell'ultimo anno. I minatori in 
sciopero, nella primavera scor
sa, sognavano uno Eltsin ucrai
no che li difendesse e si pones
se alla testa della loro nazione; 
il sentimento dell'indipenden
za non è più appannaggio del
la sola parte occidentale del
l'Ucraina, che 1117 marzo votò 
compatta contro l'Unione. L'a
desione del «granaio d'Euro
pa» e ormai subordinata alla 
piena applicazione della di
chiarazione di indipendenza, 
votata il 16 luglio del 1990. 
Quel documento, e il testo in
tomo a cui si é consolidata l'al
leanza delle maggiori forze 
parlamentari: esso prevede 
una politica estera indipen
dente, la piena sovranità sulle 
risorse economiche della re
pubblica, un sistema bancario 
e finanziario indipendente. Le 

prime due condizioni sembra
no corrispondere al testo del 
Nuovo trattato, ma è ancora 
aperto il contenzioso sulla 
quota di impianti industriali 
che resterà subordinata all'U
nione e, soprattutto, non vi è 
accordo sulla questione della 
autonomia finanziaria. Vi è 
un'altra ragione, dalle grandi 
implicazioni emotive, che 
spinge le autorità repubblica
ne tergiversare: un anno fa lo 
sciopero della fame degli stu
denti sulla piazza principale di 
Kiev fu interrotto grazie alla 
promessa che «l'approvazione 
di una Costituzione ucraina 
era prioritaria rispetto all'im
pegno unitario». I tempi dun
que sono questi: a settembre il 
soviet supremo discuterà il 
Trattato ma potrebbe subordi
nare l'adesione alla elabora
zione di una nuova costituzio
ne o, almeno, alla elezione del 
presidente della repubblica. Il 
primo dicembre. 

Sul trattato dell'Unione Sal
ienza fra Mlkhall Gorbaciov e 
Boris Eltsin C diventata solida. 
Eltsin ha vinto le resistenze al
l'interno del suo stesso schie
ramento politico. Ma non è 
detto che le cose vadano al
trettanto facilmente con le resi
stenze autonomiste all'interno 
della Russia. In Siberia si discu
te un progetto di repubblica fe
derativa, il Daghestan, repub
blica autonoma, avrebbe volu
to firmare il trattato da sogget
to indipendente. 

Fra le nove repubbliche che 
hanno partecipato alla trattati
va di Novo Ogoriovo, la Bielo
russia e le repubbliche asiati
che costituiscono il serbatoio 
di voti della conservazione. So
no, inoltre fortemente arretrale 
economicamente. DJ.B. 

Indipendenza? 
Referendum 
a settembre 
in Armenia 

tm MOSCA. La cronaca di 
queste ore racconta di 33 sol
dati sovietici sequestrati da 
formazioni armate del Na-
gomo Karabakh. I guerriglieri 
chiedono la liberazione di un 
loro capo conosciuto con il 
nome <ii «Napoleon» e di 15 
armeni arrestati negli ultimi 
tre mesi. L'immensa realtà 
dell'Urss conosce anche 
questo: una guerra guerreg
giata fra Azerbajdgian e Ar
menia che dura dal 1988. Fra 
l'88 e il 90 sono morte 537 
persone. Si combatte con tut
ti i mezzi, anche con il lancia 
dei missili. Le strade sono mi
nate Nel maggio di quest'an
no l'operazione «anello», at
tuata in formazione congiun
ta d̂  Ile forze speciali sovieti
che 2 >leH'Azerbajdgian, per 
disaimare le formazioni ille
gali armene, ha causato 93 
morti. Non si contano I profu
ghi delle due parti.La popo
lazione di interi villaggi ar
meni <! stata deportata nei 
mesi scorsi e, ben presto, è 
cominciata la ritorsione ar
mena con la deportazione 
della popolazione azerbajd-
gian.i dai villaggi del Nagor-
no tarabakh. Queste batta
glie, oltre ad essere crudeli, il 
più (tele volte non danno ri
sultati. Non appena le divi

sioni regolari si allontanano 
dai villaggi, i «partigiani», co
me li chiamano glia rmeni, 
tornano ad impossessarsi del 
villaggio da cui sono stati 
caccfittLaguerra ha provo
cato anche enormi danni 
economici, nei villaggi spes
so non c'è nulla da mangia
re, negli ospedali non c'è lu
ce né acqua, mancano i me
dicinali. Nei campi, spesso, 
non si va a lavorare se non ci 
sono i soldati, o le formazio
ni armate illegali a protegge
re i contadini. Parallelamen
te alle trattative per il nuovo 
Patto d'Unione sono comin
ciati dei negoziati per la ri
cerca di una soluzione paci
fica della questione che divi
de le due repubbliche: l'am
ministrazione del Nagomo 
Karabakh. In Armenia sono 
cresciute le forze che hanno 
rivisto la posizione indipen
dentista. Le rappresenta il 
presidente adtuale del Soviet 
supremo, Levon Ter Petro-
sian. L'Azerbajdgian, infatti, 
dopo aver conosciuto una 
fiammata indipendentista, 
ha deciso di aderire all'Unio
ne. L'armenia, dunque, teme 
di restare isolata. La posizio
ne di Lev Petrosian è però 
minacciata dalla candidatu
ra alle presidenziali di un lea
der separatista molto popo
lare, Arikrian. Un referendum 
deciderà, il 16 settembre 
prossimo, dell'orientamento 
della repubblica sulla que
stione dell'indipendenza. 
L'Armenia ha comunque 
scelto, anche nel caso di un 
voto favorevole della popola
zione, di uscire dall Unione 
secondo le procedure previ
ste dalla legge sovietica. 

UJ.B. 

In sei pronte 
comunque 
a staccarsi 
dall'Unione 

• i MOSCA. Sono sci le repub
bliche che hanno dichiarato la 
loro volontà di rendersi indi
pendenti dall'Unione, ma gli 
atteggiamenti sono fortemente 
differenziati. Mikhail Gorba
ciov, nel suo appello televisivo 
del 2 agosto, si è riferito diretta
mente alla Moldavia e all'Ar
menia che, disse, «avranno il 
tempo di determinare il loro 
atteggiamento verso il trattato». 
Il riferimento non è casuale. 
Dell'Armenia abbiamo visto, in 
Moldavia un sondaggio ha ri
velato recentemente che la 
maggioranza della popolazio
ne (il 71*) ritiene irrealistica 
l'unificazione con la Romania 
anche se aspira a più stretti le
gami culturali, e considera 
prioritari i legami economici 
con l'Urss. 

La separazione dall'Urss è 
invece solo una questione di 
tempo per le tre repubbliche 
del Baltico. In Lituania l'ucci
sione di sei guardie di frontiera 
repubblicane ha riacceso la 
tensione fra le autorità della re
pubblica e quelle del centro. I 
iituani denunciano la mancan
za di collaborazione degli or
gani investigativi dell'Unione 
nella ricerca dei responsabili 
dell'omicidio delle sei guardie. 
Il ministero degli Interni ri
sponde che tale denuncia è 
•propaganda politica». Dal go

verno lituano viene la neh està 
di restituzione degli edifici del
la radio e della televisioni' oc
cupati, a Vilnius, dal gennaio 
scorso dalle forze speciali del
l'esercito. Se ciò non avverrà, 
in settembre si costituiranno 
dei «comitati non violenti ili di
sobbedienza civile». 

Urrfocolaio di violenta e 
scontri armati è divampato 
nella separatista Georgi 1. Il 
presidente della repubblica, 
l'ex dissidente Zviad Gatisa-
kurdia, conduce una politica 
di repressione delle autono
mie inteme alla repubblica 
che ha colpito la regione 'Iella 
Ossetia del Sud e della piccola 
repubblica di Abkhazia. I.a ri
sposta delle minoranze alla 
politica di Gamsakurdia è stata 
quella di un più stretto ce mat
to con l'Unione. L'Abkliazia, 
ad esempio, si richiama ili de
creto di Gorbaciov contro le 
formazioni armate nazbnali 
per rifiutare alla «guardia geor
giana» il diritto di entrar'- nel 
territorio. La cifra comltssiva 
delle vittime degli sconti ar
mati nel Caucaso, che com
prende sia la Georgia che l'Ar
menia e l'Azerbajdgian, t; nel
l'ultimo anno, di 290 morti e 
645 feriti. 

Le spinte disgregative sono 
contrastate, nelle varie regioni 
geografiche dell'Unione, dalla 
consapevolezza che la jrave 
crisi economica non potià es
sere superata senza la collabo
razione delle diverse repubbli
che. Accordi bilaterali e regio
nali, di ieri quello fra le repub
bliche asiatiche, cercano di 
porre rimedio alla caotica si
tuazione nei rapporti etrono-
mici. Si tratta di progetti che 
dovrebbero essere inglobati 
nel nuovo Patto d'Unione 

Secondo la Pravda migliaia di persone rischiano di morire per mancanza di cure 

Pochi i farmaci: Sos dall'Unione Sovietica 
Emergenza sanità in Unione Sovietica. La carenza 
di medicinali è diventata cosi grave che migliaia di 
persone rischiano di morire per mancanza di cure e 
di assistenza. A lanciare l'allarme è la Pravda che 
definisce catastrofica la situazione. L'allucinante 
viaggio di un cittadino di ospedale in ospedale a 
Krasnojarsk nei tentativo di trovare la gammaglobu
lina per la figlia di cinque anni punta da una zecca. 

• MOSCA. La Pravda ha lan
ciato ieri un grido d'allarme 
per la «catastrofica» situazione 
provocata nel paese dalla cro
nica mancanza di medicinali 
di vitale importanza per la cu
ra dei cittadini. 

Le medicine - scrive il quoti
diano del Partito comunista 
sovietico - mancano non solo 

nelle farmacie ma anche negli 
ospedali, dove scarseggiano 
persino i ferri e le attrezzature 
necessarie per gli interventi 
chirurgici. 

I medici sovietici dal canto 
loro • sottolinea il giornale -av
vertono che se in tempi brevi 
non sarà soddisfatto almeno 
parzialmente il fabbisogno di 

medicinali, «sarà inevitabile la 
morte di migliaia di malati». 

Il giornale pubblica una 
breve corrispondenza da Kra
snojarsk (capoluogo regiona
le della Siberia meridionale), 
dove per la mancanza di me
dicinali sono già morte nove 
persone colpite da encefalite, 
mentre altre decine di malati 
sono rimasti Invalidi. 

Dopo aver sottolinealo che 
•alla redazione giungono fiu
mi di lettere e telegrammi da 
ogni regione del paese che 
denunciano la grave mancan
za di medicine», la Pravda 
chiede misure di emergenza 
per «lar fronte alla drammati
ca situazione del settore far
maceutico» in Unione sovieti
ca. 

Una bambina di cinque an

ni, si legge nella corrispon
denza da Krasnojarsk, è stata 
morsa da una zecca in un bo
sco vicino alla città. Il padre si 
è precipitato con la bambina 
in un ospedale, un'altro, un 
terzo... Ma per tre giorni non è 
riuscito a trovare da nessuna 
parte la «gamma globlina». 

Quest'anno la centrale epi
demiologica della città di Kra
snojarsk ha ricevuto 3260 dosi 
di «gamma globlina», un terzo 
in meno nspetto all'anno pre
cedente. La medicina basterà 
per tutti quelli che hanno bi
sogno d'aiuto? I medici di Kra
snojarsk non ne sono sicuri. 
L'anno scorso a Krasnojarsk 
ci sono state nove morti per 
encefalite da zecca, decine di 
persone sono rimaste invali
de. 

Lettere e telegrammi pieni 

d'ansia giungono alla «Prav
da» da tutte le parti del paese. 
Il giornale le ha smistate al 
presidente della corporazione 
di Slato per la produzione di 
medicinali «Farmindustria», V. 
Markarianz. Questi ha pro
messo di dare una risposta al
la fine della settimana. 

Buone notizie invece per 
quanto riguarda le statistiche 
relative alla mortalità dei 
bambiii. Diminuisce progres
sivamente in Unione sovietica 
il tasso di mortalità infantile, 
che resta tuttavia notevolmen
te più .ilio rispetto ai livelli re
gistrati nei paesi occidentali 
.-sviluppati. 

Secondo quanto riferisce I' 
agenzia Tass, che cita il comi-
iato slatale per la statistica, 
nel 1990 sono morti 106185 

neonati entro il primo anno di 
vita, rispetto al 116259 casi del 
1989 e ai 129793 del 1985. 

Nella maggioranza dei casi 
-afferma la Tass - la morte av
viene fra la ventottesima setti
mana di gestazione e il setti
mo giorno dopo la nascita. 
Nel quaranta per cento dei ca
si essa sopraggiunge per di
sturbi all'apparalo respirato
rio e per malattie infettive e 
parassitarie. Il livello medio di 
mortalità infantile in Urss - sot
tolinea la «Tass» - è attualmen
te di circa due volte e mezzo 
superiore a quello di Stati uni
ti, Francia, Germania e Giap
pone. Gli indici variano a se
conda delle regioni del paese, 
con percentuali di mortalità 
più bassi nelle Repubbliche 
baltiche e in Bielorussia e più 
alti in Asia centrale. Gente in coda davanti una farmacia di Mosca 

Urss-Israele 
A settembre 
riprendei'anno 
i rapporti 
tm MOSCA. Dopo l'avvio 
delle trattative per giungere 
nel prossimo autunno alla 
convocazione della Confe
renza di pace per il Medio 
Oriente, vendono confermati 
nuovamente i segnali di una 
distensione tra Moscai e Tel 
Aviv. Il ristabilimento di pie
ne relazioni diplomatiche fra 
Urss e Israele potrebbe esse
re annunciato all'inizio di 
settembre, secondo quanto 
ha detto oggi all'agenzia In
terfax Anatoli Rlev, vicecapo 
del dipartimento Medio 
Oriente e Nordafrica del mi
nistero degli Esteri sovietico. 
Secondo Rlev, il ripristino 
dei rapporti diplomatici fra i 
due paesi potrebbe coinci
dere con un prossimo viag
gio in Medio Oriente del mi
nistro degli Esteri sovietico 
Aleksandr Bessm ertnykh. 

Questi - afferma Inlerfax -
dovrebbe recarsi nella regio
ne fra il 5 e il 17 settembre, 
anche se non è stata ancora 
Fissata la data precisa del 
viaggio. Il 10 settembre si 
aprirà a Mosca la conferenza 
delia Csce sulla dimensione 
umana, alla quale partecipe
rà lo stesso Eessmertn ykh. 

Nel corso del recente verti
ce Usa-Urss di Mosca, i presi
denti George Bush e Mikhail 
Gorbaciov .ivevano annun
ciato la convocazione nel 
mese di ottobre di una confe
renza intemazionale di pace 
sul Medio Oriente con la su
pervisione dalle due super
potenze. 

Afghanistan 
Razzi 
su Kabul 
Trenta morti 
Wm KABUL Nuovo, violento 
attacco dei mujaheddin in Af
ghanistan. Almeno trenta per
sone sono morte e cento sono 
rimaste ferite per l'esplosione 
di alcuni razzi lanciati su Ka
bul. Secondo il portavoce del 
governo afgano. Humayun 
Mokammel, «si è trattato del 
più grave attacco di quest'an
no». Mokammel ha precisalo 
che i mujaheddin hanno lan
ciato sei razzi sulla capitale af
gana; di questi uno ha. centra
to un autobus che transitava a 
circa un chilometro dal mini
stero della Difesa. 

L'annuncio ufficiale, tra
smesso dalla televisione di 
Stato, parlala in realtà di 21 
morti e 34 feriti, ma fonti ospe
daliere di Kabul hanno affer
mato che purtroppo le vittime 
sono assai più numerose. 
«Siamo pessimisti sulle condi
zioni di molti dei feriti - ha 
detto Humayun Mokammel -
e temiamo che il numero dei 
morti possa addirittura rad
doppiare a causa della gravità 
delle condizioni di molti dei 
feriti». 

La maggior parte delle vitti
me sarebbe stata causata dal 
razzo che h-i colpito l'autobus 
nei pressi del ministero della 
Difesa; l'orda d'urto, come 
hanno riferito numerosi testi
moni, avrebbe infatti investito 
anche molti pedoni. 

Un portavoce dell'ospedale 
della Croce rossa per i feriti di 
guerra ha riferito che tutte le 
équipes chirurgiche sono sta
te mobilitale per operare 34 
dei 59 feriti che sono stati tra
sportati in quella struttura. Al
tri 40 feriti sono stati ricoverati 
nell'ospedale governativo di 
Avecena. Il portavoce del go
verno non ha invece fornito 
dettagli per quanto riguarda le 
conseguenze provocate dallo 
scoppio degli altri cinque raz
zi. 

Il mese scorso il governo af
gano aveva affermato di aver 
ottenuto importanti successi 
miHiari contro i mujaheddin 
che mantengono numerose 
postazioni sulle colline a 
nord-ovest di Kabul, le stesse 
da cui sono stati lanci ati i razzi 
verso Kabul martedì. 

Dal canto loro i leader della 
guerriglia non hanno confer
mato l'attacco. Abdul Haq. 
uno dei capi delle formazioni 
attestati intomo alla capitale 
afghana, ha detto che potreb
be essersi trattato di un azione 
di rappresaglia contro quelle 
effettuate di recente dall'avia
zione governativa o di un raz
zo lanciato per eirore 

Quest'ultimo attacco è ve
nuto cinque giorni prima del
l'avvio delle celebrazioni da 
parie del governo dell'Afgha
nistan per il settantaduesimo 
anniversaria dell'indipenden
za del paese Sarà questa la 
prima volttt che il governo di 
Kabul commmemorerà tale n-
correnza da quando, nel 
1979, le tnippe sovietiche in
vasero il teiritorio afgano. 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIE 
Indie* 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT. 

BANCARIE 

CART. EOIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valor* 

1083 

987 

1124 

1135 

1310 

1233 

1101 

1315 

901 

120» 

1033 

1032 

1000 

1105 

1150 

»11 

prac. var. % 

1004 

osa 
1124 

1133 

1300 

1233 

1006 

1318 

077 

1203 

1034 

1032 

1103 

1008 

1102 

• 1 8 

-0.00 

•0.10 

0.00 

0.10 

0.15 

0.00 

0.27 

•0.23 

0.41 

0.47 

-0.10 

0.00 

-1.18 

0.04 

•0.28 

-0.55 
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Una Borsa pigra e preoccupata 
chiude i battenti per Ferragosto 
• • ROMA. Pigra, cauta, 
preoccupata per ti futuro, piaz
za Affari chiude i battenti con 
un giorno di anticipo rispetto 
al solito. Inizia il lungo ponte 
di Ferragosto per la Borsa di -
Milano, che riaprirà lunedi 19 
agosto, quando prenderà il via 
il ciclo delle contrattazioni di 
settembre. E lunedi la novità 
più attesa saranno la Bayer e la 
Volkswagen, i due colossi te
deschi, che per la prima volta 
verranno quotati a Milano. Me-
coledl scorso c'è stato un pic
colo assaggio, col collocamen
to di circa 150.000 azioni della 
Bayer. Un pacchetto del valore 
di 31 miliardi che è stato bene 
accolto. Lunedi, quindi, gli 
operatori sperano che i due ti

toli possano dare uno scosso
ne allo stagnante mercato ita
liano. Nella giornata di ieri, du
rata tre ore e sette minuti, il vo
lume degli scambi ha registra
to, come sempre a fine ciclo, 
una lieve crescita, toccando 
quota 100 miliardi, contro i 
91,5 di mercoledì. In leggero 
calo invece l'indice, chu ha 
perso lo 0,09 per cento (ma in 
apertura il calo sfioravi. l'I per 
cento), scendendo a quota 
1.093 punti (più 9,3 percento 
dall'inizio dell'anno). A scuo
tere piazza Affari non C servito 
a niente il buon andamento di 
New York e il balzo di Tokyo. 
La sonnolenza e la voglia di 
•ombrellone» hanno p-evalso, 

a coronamento di una stagio
ne estiva decisamente poco 
esaltante. Nelle ultime 20 se
dute del mese infatti la media 
delle transazioni effettuate è 
stata decisamente bassa: 83 
miliardi gionallerì, con un pic
co di 121 miliardi toccato solo 
in due occasioni. E anche l'in
dice non è salito in modo si
gnificativo - solo dello 0,46 per 
cento - dopo che in luglio il 
mercato aveva subito un tonfo 
del 7,95%. Ieri i titoli guida han
no chiuso quasi tutti in flessio
ne, praticamente con la sola 
eccezione delle Generali. Gior
nata nera per le Fiat. Le ordi
narie hanno chiuso a 5.780 lire 
(- 2,08) e le privilegiate a 

3.805 lire (-1,16). Buona in
vece la prestazione delle Ge
nerali, che hanno chiuso a 
31.200 (più 0,32%), contri
buendo a ridare fiducia al mer
cato. Deboli le Cir di De Bene-
delti (- 1,07 a 2.770), mentre 
le Ifi privilegiate hanno seguito 
la scia discendente delle Fiat 
(- 1,28 a 15.400). Le Montedi-
son hanno chiuso a 1.400 lire 

• (- 0,92), le Mediobanca a 
15.910 (-0,50) e le Olivetti a 

.3,725 (meno 0,26). Tra le 
banche bene le Comit e le 
Bancoroma e male le Credit. 
Le peggiori in assoluto sono 
stale le Necchi (- 8,09) e le 
migliori le Snia risparmio (più 
8,42). 

FINANZA E IMPRESA 

atti Costi più alti con la telemati
ca. La tecnologia farà aumentare an
che di tre volte i costi «istituzionali» di 
un investimento in borsa. È quanto 
emerge dalla bozza del regolamento 
per il funzionamento del sistema tele
matico delle borse valori italiane. Il do
cumento contiene 23 articoli che trac
ciano il cammino della giornata tele
matica del mercato azionario, dalla 
determinazione del prezzo teorico di 
apertura fino alla esecuzione automa
tica delle proposte. La fase di inizio 
delle contrattazioni, svolta sulla base 
dei prezzi di apertura, rischia di provo
care un'esasperazione di fissati bollati, 
con conscguente aggravio dei costi. 
Reale Mutua compra Generali.La 
Reale Mutua di Tonno ha acquistato 
negli ultimi due mesi 261.200 titoli del
le Assicurazioni generali. L'operazio
ne, che corrisponde a un controvalore 
di circa 10 miliardi, ha portato la com
pagnia torinese allo 0,05% del capitale 
delle Generali, quota non trascurabile 
vista la diffusione capillare dell'azio

nariato di Trieste. Gli acquisti sono 
p. urtiti il 24 giugno scorso e proseguiti 
fino a metà luglio con pacchetti «ro
te mdi»oscillant fra 10.000 e 31.000 ti
toli. Dal 24 luglio al 5 agosto la Reale 
Mutua ha comperato 2100 azioni Al-
li.mz per un controvalore di oltre 3 mi-
li irdi. 
PIA Hot e Ceti, meno mattoni. Le 
compagnie assicuratrici investono più 
in Boi e in Cct che in teni immobili. Le 
società assicuratrici, clic in questi anni 
si >no stati gli investitori più interessati a 

§< «sedere cospicui patrimoni immo-
iliari, hanno cambiato rolla privile

giando i titoli a reddito fisso E quanto 
emerge da un'analisi condotta dall'as
sociazione italiana consulenti immo
biliari (A1CI) che ha preso in esame le 
prime 20 societA assicuratrici per patri
monio immobiliare nel decennio 79-
8!» sulla base dei dati eli bilancio recen
temente elaborati da Mediobanca. 
M antengono alto il loro interesse verso 
l'investimento immobiliare il Uoyd in
temazionale, Sida e Tirrena. 
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BTP-17.MZ92 12,6% 

BTP-17NV0312,5% 

BTP-18AP1I212.5% 

BTP-1AG9?11.5% 

BTP-1AG93 12.5% 

STP-1AP8211% 

8TP-1AP92 12,5% 

BTP-1AP929,16% 

BTP-1A P92 EM9012.5% 

BTP-1GC93 12,5% 

BTP-1FB9211% 
BTP-1FB920,25% 

BTP-1FB9312,5% 

BTP-1FB94 12,6% 

8TP-1GE829,25% 

BTP-1GE9412,S% 

BTP-1GE94 EM8012,6% 

BTP-1GE88 12.5% 

BTP.1GE8812,5% 

BTP-1GN929.15% 
BTP-1GN84 12,6% 

BTP-1CN8712,5% 

BTP-1L392 10,5% 
BTP-1L39211,5% 

BTP-1LG93 12,5% 
B T P . l l G M 12,5% 

BTP-1MG9211% 

BTP-1MG9212,5% 

BTP-1MG828,15% 

BTP-1MG94 EM9012.5% 

BTP-1MZ828,15% 
BTP-1MZ9412,5% 

BTP.1MV9111,6% 

BTP-1NV8312,5% 

'BTP-1H VB3EMMf12,6% 

BTP-1MÌB41M4: ' " 
BTP.1*V97iajJ% " 

BTP-1C'T92«,6% ' 
BTP-1C'T8312,6% 

BTP-1ST8212,6% 

BTP-1ST9312,6% 
BTP-1ST9412,6% 

BTP-210C91 11,5% 
CASSAOP-CP9710% 
CCT ECU 30AG949,66% 
CCT ECU 84*210 ,5% 

CCT ECU 65/93 9 % 
CCT ECU 6 * 8 3 8,6% 
CCT ECU 06/83 8.75% 

CCT ECU 65(83 9.75% 
CCT ECU 66/84 6,9% 

CCT EC'J 86/94 8.75% 

CCT ECU 87/81 6,75% 
CCT ECU 87/84 7,76% 

CCT ECU 68/82 6,6% 
CCT ECU 68/82 AP6.5V. 

CCT ECU 88/92 MG8,5% 
CCT ECU 86/93 6,5% 

CCT ECU 68/93 8,65% 
CCT ECU 86/93 8,76% 
CCT ECU 88/94 9,9% 

CCT ECU 88/94 9,65% 
CCT ECU 68/9410,15% 

CCT ECU 69/95 9,9% 
CCT ECU 90/9512% 
CCT ECU 90/9511,15% 

CCT ECU 90/9511,65% 
CCT ECU 83 OC 6.75% 
CCT ECU 93 ST 8.75% 
CCT ECU NV9410.7% 
CCT-16M78AIND 

CCT-17LG936,76% 
CCT-17LG93CVIND 

CCT-16AP9210% 
CCT-16AP82CVIND 

CCT-18FB97IND 

CCT-16GNS38,75% 
CCT-16GN83CVIND 
CCT-16NV93CVIND 
CCT-1»ST»38,5% 
CCT-1«l8T»3CVIND 
CCT-19AG02 INO 
CCT-1*AG936,5% 

CCT-18AG93CVINO 

CCT-18DC83CVIND 
CCT-1(>MG829,5% 
CCT-19MQ99CVIND 
CCT-20LG92IND 
CCT-20OT93CVIND 

CCT-8!I/93TR2,6% 
CCT-AG83 INO 

prezzo 

87,65 

89,95 

88.96 

99,6 

99.95 

99.5 

100 

89.05 

100 

88.65 

99.95 

99,36 

99,5 
99 

100,06 

99,5 
99,25 

99,46 
80,2 

96,1 
97,4 

98.75 
se 

88 

99,6 

99,9 

89,96 

99.1 

98,9 

99,95 

98,65 

99,05 

99 

99,1 

88,75 

.88,6 

'«.« 
-186,8 ' 

97,4 

100,05 

89,55 

100,15 

99,55 
98,9 

99,85 
86.8 

100.4 

101,4 

99,8 
89,9 
88,8 

89,85 

84,8 

98,1 
99,55 

95 
96,05 

98,2 
98,1 

95,55 
86,6 
89,2 

86,6 
100,7 

96.8 
86.8 

104,6 
103 

104.6 
96,45 

96,6 
100,15 

100,2 

97,75 
99,6 

99,3 
100,66 

97.6 

86,6 
100,1 

99,6 
113,25 

M,3 

100,5 
94.8 
99,6 

100,05 
88,1 

100,7 

100,2 
88,46 

84,5 
100,4 

var. % 

0.00 

0 0 5 
-0.10 

0.00 
0.00 

0.10 

-0.05 

0 0 0 

0.10 

0.05 

0.05 

0.00 

0.10 
0.00 

•0.15 

0.00 

0.00 

0.05 

0.00 

0.05 

0.10 

•0.15 
-0.06 

0.20 

0.00 
0.40 

0.05 

0.05 

•0.10 

0.00 

•0.10 

0.00 

0.15 

0.05 

0.05 

0.00 

0.05 

005 

0.00 

•0.05 

0.05 

0.00 
0.05 
0.00 

-0.05 
0.00 
1.62 

0.00 
0.00 

-OSO 
0.00 

-0.30 
0.64 

•0.41 

0.00 

0.16 

0.16 
0.00 
0.20 

0.00 
0.05 

-0.10 
0.00 

0.00 
0.41 

0.00 
0.00 
086 
0.00 

0.63 
0.62 
0.26 

0.10 
0 0 0 

•O.05 

0.00 
0.00 

0.10 
-0.05 

0.15 
0.00 
0.00 
0 05 
0 0 0 
0 00 

016 

0.00 
005 
0.05 
0.00 
0.05 
0 05 
0 0 0 

CCT-AQSStND 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97 INO 

CCT-AP93 INO 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-AP96IND 
CCT-AP87 IND 

CCT-OC91 IND 

CCT-OC82IND 

CCT-OC85 IND 

CCT-OC86EM80IND 

CCT-DC86IND 

CCT-FB97INO 
CCT-FS929,8% 

CCT-FB93 IND 
CCT-FB94IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 
CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97IND 

CCT-GE9211% 

CCT-GE92IND 
CCT-GE83EM66IND 

CCT-GE64INO 

CCT-GE94BH 13,96*4 
CCT-GE94 USL 13,95% 

CCT-GE9SIND 

CCT-GE86IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE86EM91 IND 
CCT-GE97INO 

CCT-GN93IND 

CCT-GN95IND 
CCT-GN96IND 

CCT-GN97IND 

CCT-LG93IND 

CCT-LG94AU 709,5% 

CCT-LG95IND 

1 CCT-LG95EM90IND 

> CCT-LG96IND 
CCT-LG97IND 

CCT-MG93IND 
CCT-MG95IND 
CCT-MG95EM90IND 
CCT-MG96IND 
CCT-MG97IND 

CCT-MZ93IND 
CCT-MZ94IND 

CCT-MZ9SIND 
CCT-MZ96EM80INO 
CCT-MZ96INO 
CCT-MZ97IND 

CCT-NV91 INO 

CCT-NV92IND 
CCT-NV93IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV96IND 
CCT-NV95EM90IND 
CCT-NV96 INO 

CCT-OT91 INO 
CCT-OT83 IND 
CCT-OT84 IND 

CCT-OT85IND 

CCT-OT85EMOT90IND 
CCT-OT98IND 

CCT-ST91 IND 
CCT-ST83IND 
CCT-ST94IND 
CCT-ST96IND 
CCT-ST85EMST80IND 
CCT-ST96IND 
CCT-ST97 IND 

CTO-15GN8612,5% 
CTO-16AG9512,5% 

CTO-16MG9612,5% 
CTO-17GE9612,S% 
CTO-180C9512.5% 
CTO-16GE9712,5% 

CTO-18LG9512,6% 

CTO-19FE9612,6% 
CTO-19GN8512,5% 
CTO-180T8512.5% 
CTO-18ST9612,5% 
CTO-20NV8512.5% 
CTO-20NV9812.5% 

CTO-20ST8512,5% 

CTO-DC9610.25% 
CTO-GN9512,6% 
CTS-18MZ94IN0 
CTS-21AP94IND 

EOSCOL-777/9210% 
REDIMIBILE 196012% 
RENOITA-355% 

88.65 

96.7 

98.3 

100.05 

100.2 

98.6 

99,75 

98.15 

100,3 

100.25 

99.2 

99,3 

97.5 
100.2 

89.1 

99,95 

100,2 

100.1 

99.15 

96,6 

97,6 

100 

100,15 

99,05 

100,15 

102 
101,9 

99,3 

99,15 

100,1 

96,9 

97,65 

100,55 

98,65 
99,56 

98,16 
100,4 

88,2 

89,1 
89 

99,05 
88,15 

100,6 
88.8 
89.3 

99.55 
98,25 

100 

100,16 
00,9 

98,96 
99,45 
98,2 

100,15 

100,25 
100.36 
99,75 

99,2 
99,2 

97,45 
100,15 

100,35 
99,3 
98.7 

99,2 

97,35 
99,95 
100,2 
99,7 

98,5 
98,85 

98,5 

88 

99,5 
100,1 
89.56 

99,85 
100 

99,4 

100 
99,7 

100,1 
100 

99,4 

99,6 
99,3 
99,9 

97,15 

100 
85,5 

85.3 
100,5 
102.5 
66,5 

005 

0 15 

0.00 
0.00 

-0.05 

005 

0.00 

0.06 
0.00 

0 0 5 

005 

0.00 

0 0 6 

0 0 5 
0.00 

0.05 

0.00 

•0.05 

0.05 

0.05 

0.05 

0.10 

-0.05 
0.00 

0.00 

•010 

-0.05 
0.10 

0.05 

0.00 

0.10 

0 21 

0.05 

0.00 
0.00 

-010 

-0.10 

0.00 
0.00 

0.00 

0.00 
010 

0.05 
0.05 
0.05 

-0.05 
0.10 

0.05 
0.00 

0.10 
0.06 
0.00 
0.20 

0.00 

0 0 0 
0.05 

0.00 

010 
0.00 
0.05 
0.00 

-0.05 
0.05 

0.10 

0.06 
-0.05 
0 00 

000 

0.00 
0 0 5 
0.00 

0.00 

000 
0.00 
0 00 

000 

0.10 
0 0 5 

-0.05 

0.05 

-0.05 
-0.06 
0.00 

0.05 
0 00 

-005 
0.00 

0.05 
0 0 0 

-0.18 
-0 12 
0.00 
0.30 
0 0 0 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

ADR AMEF1ICAS FUND 
ADR. EUROPE FUND 
ADR FAR CAST FUNO 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB. RISK F 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIOEURAM AZIONE 
FINANZA RQMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ 
FONDINVEST2 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ. 

Ieri 
N P 
N P 
N P 
N P 

10987 
10657 
10162 
13006 

N P 
N.P 

12517 
N P 

10799 
11442 
11097 

N P 
11766 
9837 
N P . 
9687 
N P 

6705 
9804 
N P 

11582 
10321 
9815 

10687 
12048 

GENERCOMIT NOHDAMERICA12917 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITEUR 
GESTICREDITAZ 
GESTIELLEA 
GESTIELLEI 
GESTIELLESERV E FIN 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEA8T 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EQyiTY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ. 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION 
RISP. ITALIA AZ. 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S.PAOLOHINDUSTRIAL 
SPAOLOHINTERNAT 
SALVADANAI? AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO? 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

12175 
N.P 
N.P. 
N P . 
N.P. 
N P 
N P 
N P 
N.P 
N P 
N P 
N P 

10360 
'12070 

8833 
10029 
10744 
18230 
10139 
11558 
11470 
11888 
12018 
28940 
10177 
39229 

N.P 
N P 

12065 
12605 
11074 
10987 

N.P 
N P 

11171 
11158 
11171 
11591 

N P . 
N P 

Prec 
11490 
10994 
10476 
17334 
11001 
10561 
10160 
12965 
10633 
12403 
12549 
10066 
10805 
11450 
11096 
14413 
11751 
9665 

10698 
9923 

27321 
8699 
9629 
N P 

11695 
10361 
8914 

10827 
17042 
12836 
12179 
10004 
11620 
9260 
9862 

10464 
10743 
25577 

9665 
10077 
9840 
9852 

10366 
12043 
9796 

10033 
10731 
16234 
10181 
11553 
11441 
11818 
17040 
28810 
10169 
39301 
10517 
11350 
17067 
120U5 
11037 
10848 
9329 

10904 
11168 
11156 
11170 
11592 
10305 
9979 

BILANCIATI 
ARCABB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN 3ICURVITA 
CAPITALCREOIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOSAL 
CHASE M. AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONOO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GES FIMI INTER 
GESTICRED1T FINANZA 

22405 
11502 
16783 

N P 
70445 

N P 
N P 
N P . 
N.P. 
N.P. 

14819 
12031 

N.P. 
N P 
N P . 
N.P. 
N.P 
N.P. 

12065 
10194 
19446 

NP. 
N P 

10662 
12713 
32278 
10080 

N.P. 
17537 

N.P. 
16390 
70388 
12130 
10167 

N.P 

72518 
11499 
18777 
12533 
20446 
10564 
13255 
12632 
15192 
17674 
14803 
17047 
17056 
13486 
10063 
10603 
11676 
11987 
12084 
10192 
18457 
14189 
13261 
10618 
17772 
37275 
10072 

1881 
17540 
14133 
16471 
70402 
12144 
10155 
11749 

IMiSTIELLE B 
PIALLO 
CiHlfOCAPITAL 

'0637 
11136 
12760 

IHTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
I IBRA 
M1DA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGHACAPITAL 
NOROCAPITAL 

_18S4_ 
NORDMIX 
l'HENIXFUND N.P. 
PHIMERENO 2X141 
PHQFESSIONALE INTERN 11627 
PÌIOFESSIONALE RISPAH, 10269 
QUADRIFOGLIO BIL. 
REDDITOSETTE 
HISP ITALIA BIL 
MOLO INTERNATIONAL 
HQLOMIX 

_1JS80_ 

SALVADANAIO BIL 
&PIQ A DORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

13651 
11255 
21279 
11217 
1»«76 
10378 
12323 
11682 

_12972 
20011 
11826 
10282 
11563 
18866 
17664 
10653 
11346 

_L12B 
12660 
10647 
19363 

OMIJOAZIONAIII 
AOHIATIC BONO FUND 
AGOS BONO 

12595 
10522 

AGRIFUTURA 13564 13563 
11995 11991 

ARCARR 
11204 

12103 12100 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 

_MS88 
14637 14631 

A-tlMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB RE.OOITO 
CAPITALGEST RENDITA 

11482 

CASHBOND 
CENTRALE MONEY, 10986 10955 
CENTRALE REDDl 
CHASE M INTERCONT, 

_L«Z2i-. 
N P 

CISALPINO REDDITO 
COOPREND 

17031 

E ITABOND 
10617 

8 ITA MONEY 
_iaS !S254 

EIJRO-ANTAHES 
_S23* 

EI.IRO-VEOA 
jm& la»? 
-1B&3 vass 

N.P, 12422 
~N,P 10462 

F ONDO FUTURO FAMIQL A N P, 
FIPEURAM MONETA N.P. 

FONDICRI MONETARIO 
<.ES FI. MI PREVIDENZA 

10123 10120 
N P 11366 

12256 

Ci ESTICRFOIT MONETE 
C.ESTIELLE LIQUID 

11549 

C.ESTIELLE M. 
CiESTIRAS 

10598 

C.RIFORENO 
JB31Q' 

"JJiKOJL. 
12441 

IMIBOND 
1>545 

IUIHEND N.P. 
11266 
14531 

IH CAPITAL BONO 
IUTERB.HENDITA 

13407 13396 

II-ITERMONEY 
18191 18161 

NP, .10520 
17631 17626 

N P. 10763 

MOHEY-TIME 
N AORAREND 

10766 10763 

«•PROFONDO 13156 
PERSONALFONOO MONETAR. N P 12539 
PHENIXFUND 2 
P15IWEBOND 12596 

12717 

PRIMECASH 
12579 

12346 17342 
PRIMECLUBOBBLIGAZION 14390 14364 
PWIMEMONETARIO 13657 
PROFESSIONALE REDD 

13851 
12136 12129 

QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ N.P 12147 
PEWICREOIT 
F ENOIFIT 

N P 11315 

F EMOIRAS 
.17204 

FISPARMIO ITALIA REO 
13507 

FISPARMIO ITALIA CORR 
17763 

FPLOGESr 
11019 

14046 14043 

SOOESFITCONTOVIVO 
SO0ESFIT DOMANI 
VENrTOCASH 
VENE. I O RENO 

10608 
13483 
10563 

VERDE 
ZETABOND 

17646 
11378 
10967 

irrgni 
FOMDITALIA 
II4TERFUNO 

103 439 60.00 
51)734 

INTERN SEC FUND 
43.59 

CAPITALITALIA 
4i: 466 77.66 

MEOIQLANVM.. 
411061 36.69 

FQMINVFST 
4H.135 37.81 

rALFORTUNC 
43 4(15.60 76.75 

t* I' ALUNION 
511.037 45.29 
31471 

FONDO TRE R 
F ASFUND 

44 505 
-2&8J 

39 956 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE 
I l l l l lJl l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

MERCATO RISTRETTO 
ATTIV IMM-85CV 7,5% 

BREDA FIN «7/37W7S 

CK)A-t*/9SCV9% 

Clft-»X92CV10% 

CIR-*V92CV9% 

C0ISOII-aVttCV7% 

EFIB-8SIFITALIACV 

EURMET-LMI94CV10% 

EUROUO6IL46CV10% 

FERFIN-6(/9!CVr% 

FOCHI FIL-92CVB% 

IU1-W93WINO 

IHFMPKINS3WIN0 

IBIS1FA-8W17X 

IRFANS7nAS95CVS% 

m^STET8W1CV7% 

irALOAS-MyMCV 10% 

167,2 

110,7 

100,9 

9B 

97 

100,8 

124,75 

107 

98,9 

92.7 

269 

11585 

9>,9 

100.9 

109,95 

112 

170 

110,25 

100 

91,25 

•7,3 

101.06 

IO».» 

99 

94 

206.6 

99,9 

117 

8 M 

100,9 

110.1 

111.66 

MAQNMAR.t6CVl% 

MEDIO B ROMA-94EXW7% 

MEDK>B-8ARL9<CV6% 

MEtMOEM:iRRISNC7% 

ME0KXMIRRISP7% 

MR>K»-FTOSI97CV7% 

MEOWB-ITALCEM CV 7% 

UEOI08-ITALCEM EXW2S 

MEOK>B-ITAL095CVe% 

ME0IOB-ITALUOB CV 7% 

MEOIOiVLINIFni3P7% 

MEOIOe4aETAN83Cv7% 

utoiOB.i>m»»cve,5s 

UEOIOB-SAIPEMCVSS 

ME0I08-SICIL95CV5% 

MC0I0B4MIA FIBRE 4% 

UE0I0B.SNIATECCV7% 

UE0I0B-UNICEMCV7% 

M.8 
249,4 

97.75 

92 

M 

107,9 

2W 

102,3 

101.1 

260,06 

123 

87,6 

M.7 

95,3 

«1,6 

99,9 

129,2 

65,5 

790 

06.1 

92.8 

•7.6 

106.05 

7M.2 

101 

108 

282.75 

95.9 

124.5 

•2 

M.65 

89.2 

92.6 

99 

126.69 

MERLONF47/91CV7% 

UONTE0SELU.FF10N 

M0NTEO-atmAFF7% 

M0NTEr»7/92AFF7% 

OLCESE-«6«4CV7% 

OLIVETTI84W«.J79% 

OPERE eAV47/«3CV6% 

PACCHETTI«V95CV10% 

PlflELLISPA^;V9.75% 
RINASCENTE«CV8^% 

BISANNAW92CV7% 

SAFFA 67/97 CV 9.514 
SERFI-SSCAT«5CV8% 

SIFA4tV93CV>% 

SIP 6979] CV7K 

SNIABPO45V93CV10% 

SOPktJXJWCOTÌ. 

ZUCCHI-69«>CV»% 

91,15 

99,5 

97,8 

93,9 

•1,2 

87 

129.5 

B,9 

107.6 

142 

547,9 

179,3 

121,9 

M 

•4 

100 

213,25 

99.15 

99.75 

97.3 

•4 

•1,5 

87.15 

129.9 

94,7 
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Borsa 
-0,09% 
Mib 1.093 
(+9,3% dal 
2-1-91) 

Lira 
In ripresa 
nello Sme 
Il marco 
a 749,3 lire 

Dollaro 
In rialzo 
sui mercati 
In Italia 
1.301,17 lire 
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Un anno 
afleFs 

ECONOMIA&LAVORO 

Pace fatta col sindacato, drastico taglio occupazionale, 
struttura intema rivoltata come un guanto, grande alleanza 
pubblici-privati sul business delTcdta velocità: il successore 
di Schimberni ha lasciato il segno. Ma non mancano critiche 

La rivoluzione del commissario Necci 
Tutte le carte sull'alta velocità. Ed il resto delle ferrovie? 
Pace, anche se tormentata, con i sindacati; riorga
nizzazione interna; avvio dell'alta velocità col con
senso di tutta "industria italiana: dopo poco più di 
un anno da commissario straordinario delle Fs Nec
ci ha messo sul tavolo tutte le carte su cui punta per 
portare in Europa le nostre ferrovie. Adesso la paro
la passa ai risultati. Ma è una scommessa sul filo del 
rasoio. E non mancano le crìtiche. 

QtLOO CAMMSATO 

Viaggiatori trasportati 

• • ROMA. Tredici mesi fa. Il 
primo impatto con la burocra
zia ferroviaria di piazza Croce 
Rossa deve essere stato di 
quelli che non perdonano: 
•Proponevo un'idea, un pro
getto e mi sentivo invariabil
mente rispondere: impossibi
le», ama ricordare in privato il 
commissario straordinario del
le Fs Lorenzo Necci. C'era da 
rimanere sconfortati per uno 
come lui che arrivava dall'in
dustria, anche se pubblica ( è 
stato uno dei padri del proget
to Enimont). Ma Necci é uno 
abituato dà sempre a trattare 
con i politici. E dunque ha svi
luppato l'arte della mediazio
ne ma anche quella della pa
zienza. «Dopo un po', gli stessi 
dirigenti che prima mi avevano 
risposto che quel tal progetto 
era impossibile tornavano per 
dirmi che forse qualcosa si po
teva fare» spiega agli amici. 

È cosi che nel commissario 
straordinario ha cominciato a 
prendere corpo l'idea che si 
poteva anche provare a cam
biare quel pachiderma Ineffi
ciente e manglasoldi cui le Fs 
erano state ridotte da decenni 
di disinteresse, con governi oc
cupati soprattutto a spartire le 
poltrone, suddividere la muc
ca degli appalti, mettere a ta
cere scandali di ogni tipo. Una 
cosa, comunque, Necci ha 
avuto subito chiara: se non vo
leva uscirne con le ossa rotte 
come il suo predecessore 
Schimberni, per vincere gii at
triti della macchina intema do
veva puntare sul volano di for
ze esteme, anche a costo di 
costruire una rete ferroviaria 
parallela, stavolta efficiente e 
moderna da contrapporre al
l'altra, vecchia e sonnolenta. 
Ed è quel che sta avvenendo. 

È 11 15 giugno del '90 quan
do Necci si siede per la prima 
volta sulla sua poltrona di Villa 
Patrizi, un nome ingannevole 
per quel mastodontico edificio 
dai lunghi corridoi tristi e spo
gli che odorano di muffa ed 
inefficienza scelti come sede, 
probabilmente non a caso, ol
tre che delle Ferrovie anche 
del ministero dei Trasporti. Ma 
il nuovo commissario non ha 
tempo per guardarsi intomo. 
In un anno di lavoro Schimber
ni ha dato una spallata feroce 
contro la vecchia burocrazia 
ossessionata dalle carte e dagli 
ordini di servizio. Ha aperto 
molti fronti ma non ha sfonda
to su nessuno. È il compito che 
si assume Necci. 

Il pnmo problema che il 
commissario si trova davanti è 
quello del contratto dei ferro
vieri. C'è stata una stagione di 
lotte durissime conclusa con 
un armistizio che non piace 
per niente ai Cobas. Ma Necci 
va avanti sulla via indicata dal 
suo predecessore ed il 18 lu
glio del 90 sigla l'intesa defini
tiva. Non è la «pax ferroviaria» 
completa (i Cobas ogni tanto 
tornano all'attacco a sollevare 
qualcuna delle mille piaghe 
aperte nella gestione dell'en
te), ma è certamente la pre
messa di una grande opera di 
alleggerimento del personale. 
Aumenti salariali in cambio di 
taglio degli organici: 6 la logica 
che passa con quel contratto, 
anche se i sindacati non lo am
metteranno mai apertamente. 

Del resto, nessuno osa nega
re che le Fs soffrissero di gigan
tismo occupazionale, per di 
più mal distribuito: troppi ad
detti al Sud. pochi al Nord; 
troppi uomini negli uffici, po
chi alla produzione. Quelle 
208.000 persone previste nella 
pianta organica (altro retaggio 
di ministerinle memoria) sono 
un'enormità, decisamente 
troppe sotto qualunque para
metro: dai servizi resi al raf
fronto col resto d'Europa. Fra 
dimissioni, prepensionamenti, 
abbandoni, l'esodo dalle Fs è 
quasi biblico: in pochi mesi se 
ne vanno quasi 30.000 perso
ne. Ma Necci non si ferma qui. 
Ha In mente una sua «pianta 
organica» ideale: 130.000 ad
detti. Anche se stavolta la pota
tura, spiega, avverrà più lenta
mente, dopo investimenti per 
«l'agglommamento delle tec
nologie, l'ammodernamento 
dei sistemi, l'eliminazione dei 
passaggi a livello». Disoccupa
zione tecnologica, insomma. 

Ma tagliare il personale non 
basta. Può servire a fare qual
che risparmio, a ridurre il defi
cit operativo, a dimagrire un 
po' Il pachiderma. Ma senza 
interventi siruttturali più com
plessivi e un'operazione desti
nata a rivelarsi socialmente 
dolorosa quanto inutile. E cosi 
Necci comincia a rivolgere le 
sue «attenzioni» alla macchina. 
O meglio, alla sala macchine. 
Già Schimberni aveva iniziato 
Il repulisti della vecchia diri
genza. Tuttavìa, ora si pone un 
problema di operatività funzio
nale oltre che di uomini. Le 
Ferrovie sono organizzate co
me un vecchio ministero otto
centesco: direzioni centrali, di
partimenti, una pletora di diri
genti senza responsabilità ma 
con molti diritti di veto. Tutto 11 
contrario di quel che ha biso
gno un'azienda. 

Come modello alternativo di 
organizzazione aziendale, 
Necci si fa affascinare da quel
lo della Sncf, le ferrovie france
si, quelle del mitico Tgv. Via i 
dipartimenti, via le direzioni 
centrali, via le strutture legate 
alle «funzioni» e alle «compe
tenze»; largo alle direzioni 
operative, alle strutture legate 
al segmenti di mercato. 

Per il sonnolento palazzo di 
Villa Patrizi è un terremoto. Per 
la prima volta comincia a farsi 
strada il concetto di responsa
bilità dei dirigenti. I budget se
parati consentono di verificare 
l'andamento dei conti oltre 
che i risultati delle azioni. E 
non è poco per una struttura 
abituata a presentare a fine an
no il pie di lista allo Stato. Nei 
piani di Necci le 9 divisioni 
(dai passeggeri all'informati
ca, dalle merci al trasporto lo
cale) potrebbero in futuro tra
sformarsi in spa autonome. 
Con alla testa una holding 
molto snella che raggruppi 
quelle che attualmente vengo
no chiamate le «funzioni cen
trali», il «cervello» delle nuove 
Fs. Per il momento è ancora un 
sogno che però ha cominciato 
a prendere forma il 26 ottobre 
1990 quando un decreto di 
Bernini ha approvato la nuova 
struttura operativa dell'Ente. 

Fatti i conti all'interno, Necci 
ha cominciato a fare quelli con 
la pubblica amminblstrazione. 

Nella loto piccola 
in alto. l'Etr 500. 
il treno veloce 
italiano. Nel grafico 
qui accanto si vede 
come nonostante 
I molti mail 
che continuano 
ad affliggere 
le nostre ferrovie 
aumenta il numero 
del passeggeri 
trasportati 
II grafico a fianco 
della foto 
del commissario 
straordinario 
delle Fs 
Lorenzo Necci 
mostra invece 
che il trasporto 
merci via treno 
resta sempre 
una Cenerentola 
Addirittura. 
Il traffico 
tradizionale 
è In diminuzione 
Aumenta con una 
certa consistenza, 
tuttavia, 
il trasporto 
combinato 
con altre modalità 
(gomma e nave) e, 
sia pure meno 
marcatamente, 
anche il traffico 
dei container 

Intervista a Stefano della Pietra: «La Cit, dal padre-padrone Fs a...» 

«Ecco a voi il Turismo di Stato SpA> >> 

Accordi con banche, tour operator, compagnie ae
ree. Persino una specie di public company aperta ai 
dipendenti. L'amministratore delegato della Cit Ste
fano della Pietra punta a grandi alleanze per il turi
smo di Stato: «Adesso i conti sono risanati», dice. Ma 
dovrà fare i conti col presidente delle Fs Necci che 
preferirebbe cedere tutto e con la sorda opposizio
ne del ministro dei Trasporti Bernini. 

• i ROMA. Dalla polvere alle 
stelle? Stefano della Pietra, am
ministratore delegato della Cit, 
ne e proprio convinto. La 
Compagnia italiana del turi
smo è risorta dalle sue cenen, 
come l'Araba Fenice. Due anni 
di cura da cavallo ed il «turi
smo di stato», emblema di 
sprechi di ogni genere, cliente
lismo senza ritegno, dissenna
tezza gestionale viene ritenuto 
ormai pronto per affrontare le 
sfide del mercato. «Il bilancio 
operativo del 1991 sarà in pa
reggio», afferma della Pietra 
non nascondendo la soddisfa
zione per il risultato: «A tante 
polemiche strumentali adesso 
rispondono i risultati». Sembra 
quasi di sognare per un grup
po che ogni anno accumulava 
SO miliardi di perdite, vendeva 
i biglietti dei treni per conto 
delle Fs ma poi •dimenticava» 
di versare i soldi alle Ferrovie, 
era sotto il tiro di polemiche a 
non finire, anche giudiziarie. 
«Certo - ammette della Pietra -il 
nostro azionista (le Fs, col 
99,99% del capitale, n.d.r) è in
tervenuto con 140 miliardi per 

riplanare i guasti delle passate 
gestioni. Ora la situazione fi
nanziaria è sana. Al punto che 
il pareggio operativo, previsto 
dal piano strategico al termine 
del 1994, può dirsi raggiunto 
già da quest'anno. Abbiamo 
dovuto chiudere sedi, ridimen
sionarne altre, mandare via 
una pletora di dirigenti, rivita
lizzare la struttura, farla funzio
nare come un'impresa. Ma ora 
i risultati si vedono». 

Conti positivi e quindi via al
la privatizzazione? Della 
possibilità di vendere tutto 
al parlava già due anni fa. 

Un momento: c'è privatizza
zione e privatizzazione. Due 
anni fa sarebbe stata una sven
dita. La Cit era al collasso, 
adesso toma a presentare con
ti positivi. 

Ma l'azionista di minoranza, 
la Tleffe di Patrucco e Ba-
gnasco fa contestazioni di 
ogni tipo, comprese citazio
ni In Tribunale. 

SI ma, guardacaso, proprio la 
Tieffe voleva approfittare dello 
stato comatoso della Cit per 

Stefano dulia Pietra 

prendersela a quattro lire: ap-
profittamlo del loro misero 
0,0\S% di capitale. È evidente 
che il risanamento non gli è 
piaciuto. Adesso, se vogliono 
contare di più dovranno sbor
sare di più. Ma ci sono altri 
pretendenti al matrimonio, più 
qualificali di una società nata 
con appena 20 milioni di capi

tale e nessuna esperienza turi
stica. E poi, sono entrati in pos
sesso della loro quota solo per
chè qualcuno alle Fs si è di
menticato di esercitare in tem
po l'opzione: lo ha fatto 24 ore 
dopo la scadenza. Una strana 
dimenticanza, non le sembra? 
Sarebbe interessante scoprire 
cosa c'è dietro certe negligen
ze. 

Lei denuncia un complotto 
per prenderti le spoglie del
la CU. Ne fa parte anche Nec
ci? Le Fs vi hanno fatto sape
re che non vogliono più rin
novarvi la convenzione per 
la vendita di biglietti ferro
viari, almeno all'estero. 

Necci non c'entra nulla e di 
questa cosa non sa nulla. È 
qualcuno delle vecchie Fs, le
gato al vecchio sistema di po
tere costruito ai tempi di Liga-
to, che cerca di metterci ì ba
stoni tra le ruote. Evidente
mente la Cit risanata non gli va 
bene. Con le Ferrovie avevamo 
già trovato un'intesa sul rinno
vo della convenzione. Penso 
dunque che la questione sarà 
facilmente superata. 

Torniamo agli accordi con i 
privati. Si è parlalo di un In-
terrmmento della Carlplo. 
Lo conferma? 

SI, ma non è l'unica. Abbiamo 
contatti anche con il San Paolo 
e con vane banche d'affan. In
teressali a stringere alleanze 
con noi si sono detti anche la 
Confcommercio e tour opera
tor stranieri come Wagon Lits 
o Club Mediterranee. In cam
po aereo vi sono spazi di colla

borazione con l'AUtalia. Stia
mo anche valutando la possi
bilità di un azionariato diffuso, 
distribuendo quote a dirigenti 
e personale. Come vede le 
prospettive sono molte ed i 
partner potenziali non manca
no. Anche ciò se non farà pia
cere alla Tieffe. 

Metterete sol mercato le io
le società operative od an
che la holding? Ed In che mi
sura? Andrete sotto 11 50% 
del capitale? 

Guardi, io sto preparando un 
progetto con varie opzioni che 
riguardano le società operati
ve. Verso settembre dovrebbe 
essere pronto. Poi deciderà l'a
zionista. A lui spetta anche 
ogni decisione sul futuro della 
holding. 

Più In là della Pietra non può 
spingersi. Sarà infatti Necci 
l'arbitro dei destini della Cit. 
Assieme al ministro dei Tra
sporti Bernini. Necci non ha 
mai [atto mistero di voler ab
bandonare il campo turistico. 
Sinora dalla Cit le Fs hanno 
avuto soprattutto noie e perdi
te finanziarie. Tuttavia, dalla 
pnvatizzazione delle varie so
cietà operative Necci potrebbe 
«granellare più che non dalla 
cessione tout court della hol
ding. Una scommessa su cui 
punta le carte 11 piano dell'am
ministratore delegato. E Berni
ni? Ufficialmente il ministro 
non si è espresso. Ma per lui 
parlano i fatti: quando si è trat
tato di creare difficoltà alla 
norganizzazione Cit non si è 
mal tirato indietro. • G. C. 

Con le Fs, lo Stato si è sempre 
mostrato una mucca genero
sa, ma a modo suo: soldi w ar
rivavano, anche tanti, ma qua
si sempre in ritardo, a copertu
ra di perdite, quasi mai a frt inte 
di programmi e progetti. Più 
che un azionista, sembravi. un 
padre che va in giro di qua e là 
a ripianare i debiti provocati 
dalle marachelle dei figli. Anni 
luce lontani dalle esigeri»* di 
un'azienda moderna. Il fattu
rato Fs copre appena un q lar-
to dei costi di esercizio 
(15.138 miliardi) ma per rin
novare una rete decrepita' e' 
abbandonata da anni e. vo
gliono fondi a non (inire,lCiui>.. 
que, Necci ha bisogno di soldi: 
tanti, sicuri, subito ed anche 
dopo. Ed ecco allora che eim-
bia la strategia nei confronti 
del governo: non più andare di 
anno in anno ad elemosinare i 
finanziamenti nelle picche 
della Finanziaria, ma assicu
rarsi un bugdet pluriennale Jtt-
rantJto in partenza. 

Il grimaldello escogitato ]x:r 
entrare nella cassaforte delio 
Stato si chiama «contratto di 
programma». Viene firmato tra 
Fs e ministero dei Trasporti il 
23 gennaio di quest'anno. Ito-
che paginette con tante tabel
le. Ma con un significato ben 
preciso: Necci si impegn.i a 
migliore il servizio; il governo 
ad assicurare la certezza d<' i fi
nanziamenti, anche attraw-rso 
l'adeguamento delle tariffe. 
Per la prima volta nelle Fs si 
può cominciare a programma
re le spese sapendo in amici]» 
la qualità ed i tempi della co
pertura finanziaria. Un altro 
tassello verso il mercato. 

Ma è con l'alta velocità che 
Necci si lancia sul mercato a 
passo di bersagliere. È un po' Il 
suo «capolavoro»: di fatto, una 
privatizzazione delle Fs seti ci 
dirlo troppo in giro. Ma delle 
nuove Fs, non delle vecchie. 
Schimberni si era fermato sulla 
soglia dell'alta velocità rite
nendola un compito tropi io 
gravoso per la macchina a m -
ginita di Villa Patrizi. Necci la 
pensa allo stesso modo, ma 
scavalca l'ostacolo affidando 
ad altri la guida della locomo
tiva. 

Il treno, è il ragionamento 
del commissario, può soprav
vivere solo se entra in concor
renza con auto ed aereo. -Ciò 
significa spostamenti sicuri in 
orario e soprattutto rapidi. La 
vecchia rete non lo permetterà 
mai. Bisogna costruirne una 
nuova, tutta dedicata ai treni 
veloci. Ci vogliono tanti soldi-
almeno 30.000 miliardi jK-r 
una grande «T» lungo gli ussi 
Torino-Venezia e Milano-Na
poli. Necci suona la carica <u 
privati: saranno loro i veri pro
tagonisti del business, sia pur 
sotto la supervisione delle fer
rovie. Si costituisce la Tav, la 
società Incaricata dell'alta ve
locità. Le Fs hanno solo il 45% 
del capitale. Il resto è in mano 
a banche italiane ed intema
zionali. Il loro compito e repe
rire i fondi necessari alle opere 
(lo Stato interverrà con circi 
12.000 miliardi). Si nfaramo 
con i proventi della gestioni-
dei treno veloce. I condiziona
menti politici non sono finiti ( il 
presidente della Tav è «prò 
tempore» perchè la De non si è 

messa d'accordo sul nome a 
lei destinato), ma la evolta è 
evidente. Lo sarà soprattutto 
tra cinque anni se il program
ma avrà successo. Le Ferrovie 
saranno sdoppiate, una rete 
veloce a gestione rs ma nel
l'orbita privata; la rete ordina
ria, tutta pubblica, riservata a 
traffico mere e trasporlo loca
le. 

La costruzione dei binan per 
i treni che correranno a 300 al
l'ora e la valanga di soldi in ar
rivo hanno compiux) miracoli 
fino a qualche tempo fa inspe
rati. Ad esempio, le industrie 
italiane non litigano piC. Fino
ra era un assalto disordinato 
alla mucca f<Troviaiia. /Vdesso 
Necci ha dee so. Le Fs non Re-
stiranno più appalli in presa 
diretta. Iri, Eni, Fiat sono stati 
nominati «general contractor»-
saranno loro ad occuparsi di 
tutto. La consegna della nuova 
rete è chiavi in msino. Dopo 
tante risse pubbiicc e privato 
tornano insieme aniJie se, av
verte Romiti, «il difficile viene 
adesso». 

Ai nastri di partenza ci sono 
tutti, nessuno escluso, anche 
nella gara per aggiudicarsi il 
nuovo treno veloce. A dispetto 
delle esperienze straniere già 
consolidate, nascerà col mar
chio Italia sotto il nome di Etr 
500. Il consorzio che Io costrui
sce vede riuniti tutti i litigano di 
un tempo: dalla Breda dell'E-
fim all'Ansaldo dell'In che ha 
visto rafforzato il suo ruo lo ruo
lo di «sistemista», di general 
contrac ting; e non mancano i 
privati, dalla Fiat ai piccoli pro
duttori racolti nella F-renia. Mi
racoli dell'alta velocità. 

Per completare il quadro, 
Necci ha in mente un allo tas
sello dal nome alliso.iante: 
«Metropolis». E la società desti
nata a gestire le immense pro
prietà patrimoniali dell'ente. 
Speculazione edilizi.!? Fs co
me i palazzinari? No, nega il 
commissario, si tratta di «valo
rizzazione dei beni» Tiasfor-
mando ì vecchi depositi in al
berghi, i bman abbandonati in 
centri commerciali, i piazzali 
delle stazioni in allierghi, in 
auditonum o in quanl'aitro 
mai. 

Le ferrovie rinasceranno ve
ramente? Necci ci conta .mene 
se non mancano le critiche I 
sindacati lo accusano di non 
occuparsi dell'ammoderna
mento delle rete tradizionale 
per lanciarsi solo sull'alta velo
cità; i politici denunciano l'ab
bandono del Sud; molti ricor
dano che l'alta velocità forma
to Roma-Firerze ci ha messo 
30 anni e non ij ancora pronta, 
la Corte dei Conti ammonisce 
che c'è ancora molto d.i fare 
nella gestione ordinaria; i viag-
giaton lamentano i disfigi di 
sempre. Ma il oommissaro tira 
dntto con una ambizione ab
bastanza dichiarata, che la 
nuova legge in discussione al 
Parlamento lo trasformi in pre
sidente effettivo, con pieni po-
ten e senza tenti condiziona
menti del ministro dei Traspor
ti con cui ha trovato un com
promesso, non certo una col
laborazione cordiale 11 tutto 
con una speranza rase osta-
tornare alla chimica ila cui lo 
ha strappato la guerra con 
Gardini. Ma stavolta da presi
dente dell'Eni. 

A 
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Helmut Schleslnger, il governatore della Bundesbank 

Banche italiane: 
tensione sui tassi 
aspettando Bonn... 

MicHButmiooimo 
• • ROMA La Bundesbank 
elettrizza soprattutto i banchie
ri italiani. Cassa di Risparmio 
di Venezia, Banca Toscana 
(controllata dal Monte dei Pa
schi), Banco di Napoli, Santo 
Spirito hanno inlatti innalzato 
di mezzo punto il tasso attivo 
ad esclusione del Top rate e 
del Prime mie. mentre II Ban-
coroma ha demandato alle di
rezioni regionali una sorta di 
monitoraggio sull'andamento 
del mercato, riservandosi una 
decisione generale nella setti
mana prossima. Una sortita in
dividuale nel «rompete le ri
ghe» di Ferragosto che da molti 
osservatori è stato giudicata in
tempestiva. E il provvedimento 
che la Bundesbank dovrebbe 
annunciare oggi in una confe
renza stampa al termine della 
riunione del consiglio direttivo, 
presieduto per la prima volta 
da Helmut Schlesinger, si rove
scia su mercati dai volumi di 
scambio ridotti e dove sono ri
tenuti possibili soluzioni gra
duali ed proficui aggiustamen
ti tecnici. 

Di diverso avviso i nostri 
banchieri, anche se gli istituti 
maggiori, dalla Bnl alla Com
merciale ed alla Banca dell'A
gricoltura, hanno manifestato 
tendenza all'attesismo, a sor- -
vegliare il mercato, più che a 
«precederne» le mosse. Un 
anomalo comportamento nel
la più sostanziale anomalia di 
un sistema. 

Nulla di nuovo quindi. Ma 
ciò è doppiamente allarmante. 
Gli clementi di competitivita e 
concorrenzialità di cui ha biso
gno il sistema si annullano nel-
Fassenza di trasparenza e di 
informazione capillare, men
tre il medesimo tempismo non 
si avverte sui tassi passivi, cioè 
gli interessi corrisposti sul de
positi. E ciò aumenta il sospet
to di un'operazione che si sca
rica unicamente sui risparmia
tori non privilegiati e su una 
parte del sistema industriale. 

L'assenza di selettività espo
ne soprattuttola (ascia inter
media, in particolare la picco
li» e la media impresa, favori
sce posizioni di rendita che 

trovano logica espressione nel 
credito puramente finanziario, 
di nuova consistenza negli ulti
mi tempi. 

In questo contesto ha buon 
gioco il processo di reciproca 
alimentazione tra politica di 
bilancio e politica del tasso di 
sconto. Ma è un processo di 
segno regressivo. 1 banchieri 
chiedono garanzie al governo, 
ma il governo vuole prima la 
copertura dal sistema banca
rio. Non e difficile quindi com
prendere come le dichiarazio
ni del ministro del Tesoro Car
li, che anticipano per settem
bre correzioni della manovra 
finanziaria, abbiano un effetto 
•boomerang» e si traducano in 
una saga di incognite sul bilan
cio e sulle previsioni per il '92. 
Ed e sintomatico, in proposito, 
che il neopresidente dell'Abi, 
Tancredi Bianchi, abbia sotto
lineato come sul fronte intemo 
l'andamento dei tassi •dipen
derà in misura rilevante dalle 
decisioni dei Governo». Se sarà 
rimesso sotto controllo il disa
vanzo pubblico per i tassi si 
può ipotizzare «una stabilità, 
se non un lieve calo». In caso 
contrario prevarrà la linea rial
zista. 

Lo scenario fntemazionale-
d«i cambi comunque ieri non ' 
ha. riservato grandi, sorprese. 
Non pad certo considersi tale ih 
generale rafforzamento del 
dollaro sulle altre monete ed in 
particolare sul marco. Al fixing 
di Francoforte il dollaro è stato 
scambiato a 1,7398 marchi 
contro 1.7263 di martedì. Il da
to si presta a una doppia valu
tazione. Da una parte indub
biamente le autorità centrali 
statunitensi non intendono da
re impressione di non volere 
procedere in maniera autono
ma e di considerare possibile 
l'abbassamento del tasso di 
sconto. Non sarebbe del resto 
la prima volta che tra Usa e 
Germania si prendono decisio
ni di analoga natura In direzio
ni opposte. Dall'altro la flessio
ne del marco sulle piazze eu
ropee - la lira è sotto il tetto di 
750- è da considerarsi come 
un aggiustamento tecnico. 

Scandalo di Tokio 
LaToyoBank 
non intende 
risarcire la truffa 

La Toyo Shinkin Bank, l'istitu
to di Osaka nell'occhio del ci
clone per l'ultimo violentissi
mo scandalo finanziario che 
investe il Giappone, ha detto 
che non Intende assumersi la 
responsabilità per i falsi certifi-

_ ^ m ^ ^ m m m m m m ^ ^ _ cali di deposito compilati da 
un suo ex-dipendente. Questo 

significa ovviamente che la Toyo non intende ripagare il debito 
alla società finanziaria che ha versato soldi sulla garanzia dei cer
tificati Lo hanno detto funzionari della banca, precisando che il 
loro istituto e pronto a seguire questa linea in tribunale. Secondo 
la Toyo, l'ex direttore di filiale responsabile delle contraffazioni, 
Tomomi Maekawa ha agito da solo senza alcun contatto con i 
vertici dela banca. Spetta pertanto a lui ripagare i debiti. Ma, è ov
vio, questo è impossibile e sembra difficile che uno scandalo tan
to clamoroso da aver provocato una riunione del governo e l'in
tervento rassicuratole della banca centrale possa finire cosi. 
(Nella foto, la sede della Toyo Bank). 

Palazzo Chigi ha rimandato Infuria la polemica in casa psi 
al presidente della Repubblica II ministro Romita risponde 
un testo «rivisto » delle nuove alla Marinucci. Ambientalisti 
norme in linea con la Cee continuano l'opposizione 

Decreto sicurezza sul lavoro 
Governo «chiarisce» a Cossiga 
11 governo ha rimandato al presidente della Repub
blica il testo del decreto legge sulla sicurezza sul la
voro. «Chiarimenti» li chiama il Quirinale che ora 
Cossiga starebbe valutando. Scatta l'articolo 74 del
la Costituzione che impone al Presidente di firmare? 
Infuria intanto la polemica. Protagonisti i socialisti 
Romita e Marinucci. Gli ambientalisti insistono: «Se 
passa, arriveremo alla Corte costituzionale». 

«•«RUANDA ALVARO 

• • ROMA. Conto alla rove
scia per il decreto legge sulla 
sicurezza sul lavoroTl presi
dente della Repubblica né ri
cevuto dal governo chiari
menti sullo schema che l'8 
agosto aveva rimandato in
dietro negando la firma. Per 
ora non si conosce la natura 
del chiarimenti, né se questi 
contengano quelle • modifi
che formulate dalle commis
sioni parlamentari che, es
sendo state ignorate dall'ese
cutivo, avevano portato al 
•no» di Cossiga. Si tratta di un 

ufficiale rinvio che imporreb
be in base all'artìcolo 74 del
la Costituzione la firma op
pure no? Le uniche notizie 
dal Quirinale confermano 
che II Presidente sta valutan
do I chiarimenti e niente al
tro. 

E mentre si avvicina il mo
mento in cui le nuove norme 
che ci avvicinano.alla Cee, 
ma peggiorano la legislazio
ne italiana vigente, deca
dranno (il decreto scade lu
nedi a mezzanotte), infuria 
la polemica. Martedì scorso il 

sottosegretario alla Sanità, la 
socialista Elena Marinucci, 
aveva fatto sapere al suo 
compagno di partito, il mini
stro per il coordinamento 
delle politiche comunitariew 
Romita, di non condividere il 
suo operato («non è ammis
sibile - aveva detto la Mari
nucci - che le direttive della 
Comunità possano far toma-
re indietro un paese come l'I
talia che ha una normativa 
più avanzata»). Ieri Romita è 
sceso in campo piuttosto po
lemico: «Mi sorprende - ha 
puntualizzato in un comuni
cato - la dichiarazione del 
sottosegretario alla Sanità. A 
parte una opportuna coeren
za con le sue responsabilità 
di governo, il sottosegretario 
marinucci dovrebbe sapere 
in maniera specifica che alla 
stesura del testo del decreto 
ha partecipato anche il mini
stro della Sanità attraverso le 
sue massime espressioni po
litiche e tecniche». Meno po
lemico il ministro per le Poli-

. , \ 

tiche comunitarie si è dimo
strato sulla necessità.avanza-
ta dalla Marinucci, di riorga
nizzare le norme che tutela
no la salute dei lavoratori. Il 
ministro è poi tornato a di
fendere il nuovo testo in li
nea con l'Europa: «Le diretti
ve Cee - ha concluso Romita 
- non peggiorano una situa
zione normativa italiana at
tualmente confusaci incerta 
applicazione e comunque 
non giudicata accettabile 
dalla comunità europea». 

Contro Romita tornano in 
campo gli ambientalisti di 
Ambiente e lavoro che nei 
giorni scorsi hanno guidato 
la polemica sul decreto. «Ab
biamo chiesto al governo -
ha detto il presidente dell'as
sociazione, Rino Pavanello -
di lasciare al capo dello Stato 
libera discrezionalità circa la 
firma o il rigetto dell'incosti
tuzionale decreto sullla sicu
rezza dei lavoratori. Ma le af
fermazioni del ministro Ro

mita dimostrano incompe
tenza sull'argomento, igno
ranza sulle conoscenze 
scientifiche, inesattezza sulle 
posizioni politiche e stravol
gimento della realtà. Infatti 
Romita parla di unanime giu
dizio del governo, smentito 
immediatamente da Elena. 
Inoltre - continua Pavanello 
- il ministro per le politiche 
comunitarie non ha raccolto 
il consenso di un solo esper
to in materia a fronte degli ol
tre 1000 docenti ed esperti 
interpellati da Cgil Cisl e Uil, 
Snop e dalla nostra associa
zione». Il segretario di Am
biente e lavoro annuncia che 
l'associazione ricorrerà alla 
Corte Costituzionale e pre
senterà una proposta di leg
ge già sostenuta da una ot
tantina di parlamentari di 7 
partiti «se il decreto già giu
stamente respinto da Cossiga 
dovesse essere approvato 
senza le necessarie modifi
che». 

La società francese di Vernes, obbiettivo del finanziere, ieri protagonista alla Borsa di Parigi 
Azioni sospese per troppo rialzo, come era prevedibile: e allora si fa strada un sospetto... 

Ma Gardini ha già in tasca la Sci? 
Riammessi a listino e poi subito sospesi per eccesso 
di rialzo: i titoli della Sci, la società francese di cui 
Gardini ha annunciato di voler diventare il principa
le, azionista, sono statili protagonisti assoluti della 
seduta di ieri dalla Borsa parigina-Si fa intanto stra
da uri sospetto: che 1p realtà Gardini fos^e sia in 
qualche misura' titolare 'della quoti1 che óra annun
cia di voler acquistare. ••••• 

DARIO VRNIQONI 

•H MILANO. È accaduto 
quanto chiunque poteva pre
vedere: dopo l'annuncio che 
Raul Cardini con l'alleato 
francese Jean-Marc Vemes in
tende rastrellare la maggio
ranza della Société Centrale 
d'Investissement (Sci), una 
valanga di ordini di acquisto si 
è abbattuta sul titolo al suo 
riapparire in Borsa dopo la so
spensione. In pochi minuti so
no passati di mano 60mila ti
toli, pari a) 3% del capitale. La 
quotazione è schizzata dai 
3190 ai 3319 franchi. A quel 

punto gli organi di controllo 
della Borsa, constatata l'asso
luta preponderanza degli or
dini di acquisto sulle vendite, 
è tornata a sospendere il tito
lo. 

In effetti, se fosse vero 

3uanto dichiarato l'altra sera 
allo stesso Vemes, e cioè 

che i principali azionisti storici 
della società sono determinati 
a mantenere le proprie quote, 
a Gardini non rimarrebbe per 
realizzare 11 proprio progetto 
che rastrellare in pratica l'inte
ro flottante residuo. A prezzi, 

lo si capisce, da autentico 
amatore. 

Possono due volponi come 
Vemes e Cardini non aver cal
colato ctfe'ìjueilo sarebbe. 
stateci rfciùttalb 'del toro àn- " 
nUndc? tuta dicono di rio." 
Ma a questo punto a Parigi si 
fa strada un sospetto. E cioè 
che il duo possieda già ora in 
realtà ~>iii azioni di quante ne 
possa svoglia dichiarare. Nel-
Yentoi rase di Cardini, del re
sto, gii r altro giorno si am
mettevano contatti e «intese di 
massima» con alcuni dei prin
cipali azionisti della Sci, i qua
li avrebbero promesso all'ita
liano V'. proprie quote. 

La gran parte del pacchetto 
che Girclini annuncia di voler 
raggruppare in realtà sarebbe 
già a sua disposizione. Su 
queste, gli osservatori sono so
stanzialmente concordi. La 
curiosità degli ambienti finan
ziari si accentra piuttosto su 
un altio aspetto della vicenda, 
rimasto fin qui senza spiega

zione. E cioè: come mai Ver
nes si è deciso a cedere a Gar
dini il controllo della Sci, una 
società ricca di partecipazioni 
e di liquidità che ha rappre
sentato, in questi armi, ff cuo
re del suo imperò finanziarlo? 
E perchè, se la sua intenzione 
era quella di restare comun
que, sia pure in seconda posi
zione dopo Gardini, un azio
nista partecipante del control
lo della società, negli ultimi 6 
mesi ha ceduto in Borsa la 
metà della sua partecipazio
ne? (Vemes possedeva a fine 
'90 il 30% del capitale. Ma al
l'assemblea dei soci, a mag
gio, la sua quota era scesa al 

. 15,2). 
La risposta la si può forse 

trovare nella lunga storia dei 
rapporti tra i due uomini d'af
fari. A cominciare dall'aiuto 
determinante dato da Vemes 
al gruppo Ferruzzi per acqui
sire il controllo della Beghin-
Say, il gruppo agroalimentare 
francese entrato nell'orbita 

dell'Eridania. Per continuare 
poi con l'appoggio dato un 
paio di anni fa da Gardini a 
vemes nella guerra alla Suez 
per il controllo della compa
gnia di assicurazioni Victoire 
(ne parlò io stesso Vemes). 
Per finire con l'alleanza di fer
ro che consenti al finanziere 
di Ravenna di demolire dalle 
fondamenta l'impianto dell'E-
nimont, spiazzando l'azioni
sta pubblico. 

In tutte queste vicende l'in
tesa tra i due finanzieri non si 
deve essere fermata alle stret
te di mano. Vemes, si dice 
ora, deve aver ceduto allora 
quote di rilievo della sua Sci 
all'alleato, che per opportuni
tà si manteneva nell'ombra. 
Libero da responsabilità nel 
gruppo Ferruzzi, Gardini po
trebbe ora prendersi quel che 
è suo. In particolare saprebbe 
già dove è parcheggiato quel 
15% della Centrale d'Investis
sement ceduto nei mesi scorsi 
da Vemes. E magari anche 
qualche altro pacchetto. 

LETTERE 

Nella prima settimana di controlli 

Un commerciante su dieci 
non «batte» lo scontrino 
Un commerciante su dieci non emette lo scontrino 
fiscale. È quanto emerge dai controlli della Guardia 
di Finanza, che dal 5 agosto scorso ha intensificato 
in tutta Italia (e soprattutto nelle località turistiche) 
le operazioni di accertamento sugli esercizi pubbli
ci. Nella prima settimana contestate quasi 6.500 vio
lazioni. Molto più rispettosi della legge i clienti: i «di
stratti» sono stati appena lo 0,7%. 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. «Un'acqua minera
le per il brigadiere», urla il cas
siere battendo lo scontrino. E 
allo sbigottito finanziere, in 
borghese, non resta che acco
modarsi al banco. Questa volta 
è andata a buca, lo stratagem
ma non ha funzionato. Nono
stante il travestimento «civile» il 
barista lo ha immediatamente 
identilieato, segnalandolo per 
giunta ad alta voce. Bisogna 
però essere molto abili per elu
dere questo tipo di controlli. I 
migliori - assicurano alla 
Guardia di Finanza - sono i 
napoletani. Veri professionisti 
in grado di riconoscere chiun
que. 

C'è invece chi riesce a farsi 
cogliere con le mani nel sacco 
da uomini in divisa, nel pieno 
di una pubbllcizzatissima 
campagna anti evasione. Al
meno un commerciante su 
dieci, stando ai dati delle fiam
me gialle sui primi sette giorni 
di lotta a «scontrino selvaggio». 
Dal 5 all'I 1 agosto sono state 
effettuate 68mlla verifiche: gli 
esercizi (bar, ristoranti, nego

zi, botteghe artigiane) multati 
per la mancata emissione del
ia ricevuta fiscale sono stati 
6.472. Con qualche recidivo, 
per il quale è stato richiesto il 
ritiro della licenza. 

Di gran lunga più osservanti 
della legge i clienti. Anche nei 
loro conTronti i controlli sono 
stati numerosi, 47mila, ma ad 
essere presi in castagna sono 
stati solo 331, solo lo 0,7%. 
Tanta correttezza, dicono al 
comando generale della Guar
dia di Finanza, non si spiega 
soltanto con la giustificata 
paura di dover pagare una 
multa che può arrivare anche 
a 90mila lire. C'è anche, so
stengono, una «indubbia, mag
giore partecipazione del citta
dino alla lotta all'evasione fi
scale, che è alla base di una 
sperequata ed ingiusta riparti
zione del carico tributano». E 
quest'ultima è più una consta
tazione di fatto che una critica 
al nostro sistema fiscale, ten
gono a sottolineare le fiamme 
gialle. Sarà soddisfatto il mini
stro delle Finanze Rino Formi

ca, che da qualche tempo in 
qua ha cominciato a battere 
sul tasto della partecipazione 
attiva dei cittadini nella lotta 
all'evasione. Fino ad attirare su 
di sé le critiche di quanti, die
tro le sue dichiarazioni, hanno 
scorto dei veri e propri inviti al
la delazione fiscale. 

L'«effetto annuncio» si è In
somma fatto sentire. Dopo il 
gran battage su giornali e tele
visione dei primi giorni di ago
sto, la gente ha messo più cura 
nel richiedere le ricevute..Qua-
si la meta delle multe elevate 
nei confronti dei clienti 6 del 
resto concentrata nel primo 
giorno di operazioni. E gli stes
si negozianti si sono fatti più 
accorti. Con maggiore fre
quenza che in passato ci si è 
sentito ripetere: «si ricordi lo 
scontrino». Frutto di controlli 
più intensi rispetto alla norma
le attivila, soprattutto nel luo
ghi di villeggiatura, dove gli uo
mini della Finanza (7.500 pat
tuglie, circa 18mlla persone) 
hanno concentrato le opera
zioni. Che in alcuni casi posso
no anche assumere l'aspetto 
di veri e propri blitz: sono i co
siddetti «interventi a massa», 
che vedono convergere in una 
singola località (o in un quar
tiere) tutte le pattuglie disponi
bili per un numero prefissato 
di ore. Una specie di «rastrella-
menta fiscale», che però - ri
cord! ino al comando centrale 
delle fiamme gialle - può ave
re an:he altre finalità, dalla lot
ta al :ontrabbando a quella al 
traffkodi droga. 

È la regione Qimpania 
la più litigiosa nelle 
controversie di lavoro 
• I ROMA. È la Campania la 
regione più «calda» in mate
ria di controversie di lavoro. 
Mentre quella più «tranquilla» 
è la Valle d'Aosta. Lo rende 
noto l'Istat che, nel compen
dio statistico italiano 1991, 
stila una classifica delle re
gioni dove più elevata è la 
conflittualità sul fronte lavo
rativo. In Campania le nuove 
controversie di lavoro so
pravvenute nel corso del 
1990 sono state 33.456. Nella 
speciale classifica dell'lstat 
seguono la Puglia con 27.819 
casi, il Lazio con 25.687 e la 
Lombardia con 16.432. La li
sta delle regioni meno «con
flittuali» è guidata dalla Valle 
d'Aosta con 150 controversie 
e poi, via via, il Trentino con 
344 e la Basilicata con 1.096. 

Nel complesso, comun
que, ci si trova di fronte ad 
una diminuzione delle con
troversie di lavoro. Nel 1988 
infatti, secondo l'Istat, le «liti» 
erano state complessivamen
te 162.721, passate a 172.173 
nel 1989 e calate a 161.829 
nel 1990. Molto diverso è in
vece il discorso per le contro
versie di lavoro già approda
te e risolte in primo grado dai 
tribunali. In questo caso la 
tendenza è quella di un pro
gressivo aumento. Esse era
no 127.337 nel 1988,139.197 
nel 1989 e 155.233 nel 1990. 

Per quanto riguarda il ca

pitolo delle controversie in 
materia di previdenza e assi
stenza obbligatoria, la situa
zione si presenta solo par
zialmente differenziata. In te
sta alla classifica è sempre la 
Campania, con 32.783 con
troversie, seguita ancora una 
volta dalia Puglia e dal Lazio, 
rispettivamente a quota 
25.586 e 18.643. La novità è 
rappresentata dall'Emilia Ro
magna, che segue al quarto 
posto con 14.685 casi. In co
da, con la conflittualità meno 
elevata, ci sono la Basilicata 
con 544 controversie, la Val
le d'Aosta con 617 e il Trenti
no Alto Adige con 1.067. 

Nel complesso l'Istat rileva 
che in materia previdenziale 
ed assistenziale sono più «liti
giose» le regioni meridionali, 
con un totale di 94.782 con
troversie, rispetto a quelle del 
Centro-Nord, che ne assom
mano 77.373. 

Inoltre l'istituto di statistica 
mette in evidenza che nel 
triennio 1988-90 le contro
versie riguardanti questioni 
di previdenza ed assistenza 
hanno subito un'escalation, 
passando dai 113.139 casi 
del 1988, ai 130.375 del 1989. 
fino ai 172.155 del 1990. Un 
andamento che trova confer
ma anche nel numero di 
controversie risolte in primo 
grado dai tribunali: 88.841 
ne) 1988, oltre 94.000 nel 
1989e 124.778 nel'90. 

Bloccati da 
diatribe, quando 
servono più 
forze, più idee . 

• • Cara redazione, ma 
cosa succede ai compagni? 
È possibile che ogni setti na
na scoppi un caso politico? 

Mi sono iscritto al Pei ni il 
1980 in quanto da un lato 
avvertivo la necessità di 'im
pegno» e dall'altro non vi 
era altro partito nell'ambito 
della sinistra che mi stimo
lasse (un precedente avinc i-
namento al Psi mi aveva de
cisamente amareggiato/. 
Ho poi salutato con entusia
smo la nascita del Pds e l'a
desione è stata convinta e 
stimolante perché finalmen
te vedevo un partito che co
niugava la migliore traditi
ne del Pel (impegno socia
le, difesa dei lavoratori) agli 
ideali di libertà e di demo
crazia. 

Tempo ne è passato sia 
dal Congresso di Bologna 
che da quello di Riminl ma 
purtroppo noto che il pentito 
è bloccato da diatribe inter
ne con toni che sanno più 
della peggiore tradizione del 
vecchio Pei che dei nuovo 
Pds, il quale deve avere 
un'impostazione libertaria e 
pluralistica (mi vieni' in 
mente il Partito Democrati
co degli Usa). 

Trovo assolutamente ne
gativi non tanto i contenuti 
(che sono da considerarsi 
comunque legittimi) quanto 
i toni e la tendenza a crimi
nalizzare chi la pensa diver
samente. Un esempio ecla
tante a dimostrazione di 
questo è ciò che è successo 
dopo l'articolo di Salvati con 
gli attacchi dei riformisti. Ma 
non meno gravi sono le rea
zioni alla riunione della 
componente riformista. L'ftf-
fermazionc di D'Alema rias
sunta nel concetto «<ivete 
fatto un regalo a Craxi» de
nota ancora un'impostazio
ne che tende a scaricai»" su
gli altri difficoltà, che :tono 
dell'intero partito. ,, , 

Spero che siano fittiti i 
tempi della necessità di tro
vare capri espiatori por su
perare i momenti difficili. Il 
partito che stiamo costruen
do deve essere la somn la di 
più forze, di più idee, rivolte 
al raggiungimento di obietti
vi comuni, obiettivi che pen
so siano condivisi sia dai ri
formisti, sia dagli occhctlia-
ni, dai comunisti e da tanta 
gente oggi all'esterne del 
Pds Quindi, compagni, e as
solutamente necessano un 
salto di qualità! 

Elio Venturi. Ravenna 

Queste pagine 
dei giornali 
piene di delitti 
(c'è da sperare?) 

IH Signor direttore, un 
giornalista una volta hit det
to che i fatti positivi non fan
no notizia, però mai come 
ora le pagine dei giorn i ili so
no piene di delitti, di morti 
ammazzati dal crimine or
ganizzato e no, e di incidenti 
mortali dovuti all'esodo per 
le vacanze e alle scorriban
de notturne. Sembra clic an
che i suicidi siano di moda, 
e per ultimo ci si è messo il 
caldo a fare le sue vittime. 

Solo i bisticci dei nostri 
cari polìtici hanno frammez
zato questa ecatombe con
quistandosi un po' di spazio 
sui quotidiani. Per fortuna 
che i giornalisti con il loro 
sciopero hanno saggiamen
te deciso di darci un po' di 
tregua creandoci l'illusione 
che anche il mondo e i suoi 
problemi siano andati in va
canza. 

La nostra classe politica 
ha perso da tempo credibili
tà e non riesce a rifa-mare 
se stessa. Il fatto che riman
ga ancora a galla in fondo è 
solo un sintomo delta man
canza di alternative decenti. 
Vedremo cosa camberà in 
Italia e nel mondo con il dis
solversi del comunismo, ma 
probabilmente non oimbie-
rà nulla. 

Le genti dei paesi dell Est 
che guardano a noi colme 
di speranza hanno ancora 
uno scopo, raggiungere 
quel po' di libertà e di be
nessere che vedono in Occi
dente (ma intanto in Jugo
slavia si ammazzano per 
questioni etniche che cole
vamo ormai sorpassati ..). 

Ma noi? Già me lo immagino 
un mondo intero di gen e li-, 
bera e basta, ĵ nche ammes
so che possUmo diventare 
liberi sul serie, saremo Iiberi 
di fare cosa7 Dovremo per 
forza trovare uno scopo de
cente che ci motivi, altn-
menti potremmo essere li
beri solo di scannarci a vi
cenda, come sta quasi suc
cedendo ora. 

Alessandro Scarto. Milano 

La caccia 
a «scontrino 
selvaggio»: 
quanto durerà? 

•Tal Caro direttore, leggo 
sull'ami* caccia a «scontri
no selvaggio» e subito pen
so: quanto dt rerà? 

Per compiere un dovere 
occorre un e ttadino educa
to; per ottenere un diritto oc
corre uno S^to giusto. Se 
nel nostro Pnese un dovere 
si adempie con la forza pub
blica e un diritto si ottiene 
con un favole è chiaro che 
le grandi battaglie di mora
lizzazione ncn possono che 
avere l'effetto di un tempo
rale estivo. 

Per cambiare (sono d'ac
cordo con aghetto) occor
re che la sinistra crei l'alter
nativa, non cucila clic nulla 
cambia e diventa .issuefa-
zione anch'essa, ma l'alter
nativa costante, quotidiana, 
che ricerca e combatte il 
male nascosto nelle sue mil
le forme negli appaiati civili 
e politici, pubblici <: privati 
per creare, cosi, le condizio
ni di un autentico rinnova
mento, grazie al quale uno 
scontrino non faccia più no
tizia. 

Dino Oraci. Ban 

«Ecco che cosa 
pensiamo 
della grazia ,, 
a Curde» 

•H Signor direttore, nel 
merito della nostra intervista 
pubblicata suti'Unità 
dell'I 1/8/91, ci teniamo a 
precisare che le nostre ri
sposte non corrispondono 
letteralmente ad alcune do
mande sottoposte, tramite 
corrispondenza, da letizia 
Paolozzi, nello specifico 
quelle che riguardano Rena
to Curdo. Ci teniamo a pre
cisare quanto segue: noi ri
teniamo che la proposta fat
ta dal presidente Cossiga 
della grazia a Curdo sia un 
importante e positivo 'legna
le poiché riconnette questo 
atto alla necessità di una ap
profondita discussione sugli 
anni 70, sulla chiusura delle 
vicende che hanno riguar
dato la lotta armata e di una 
soluzione politica e legislati
va. L'aver evidenziato da 
parte nostra l'importanza di 
un prowed. mento genera
lizzato non ha voluto signifi
care una contrapposizione 
a questo provvedimento di 
grazia. Anzi, crediamo do
veroso non oscurare il signi
ficato positivo della rinnova
ta sensibilità e vitalità - a 
partire da questa proposta -
con cui in questo periodo è 
ripreso il confronto su questi 
temi. 

Claudi* Gioia, Gabriella 
Mariani, Unirà Braghetti, 

BarUMura Batceranl, 
C celila Mnaoara. 

165 anni 
di Fide. Castro 
Due piccole 
imprecisioni 

faW Oro direttore nella 
presentazione, curala dalla 
redazione, del mio breve ar
ticolo di ieri su Fldel Castro, 
sono state compiute due 
piccole imprecisioni. La pri
ma riguarda l'allontana
mento di Peron dall'Argenti
na, che non lu volontario 
(corno scritto stili Unità), 
ma determinato da un gol
pe. LÌI seconda riguarda in
vece la fine di Marti e di Boli-
var, definita inglonoiKi: è un 
aggettivo che non mi sem
bra appropnato e che non 
condivido. 

Saverlo TuHno. 
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La copertina di 
una delle prime 
edizioni de «Il 
manifesto del 
partito 
comunista», 
sotto, un 
«montaggio» 
con le edizioni 
In varie lingue 
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I classici riletti. Quello straordinario 
libricino di Marx ed Engels che si chiama 
«Manifesto del partito comunista» 
II razionale rifiuto del socialismo borghese 

Tremino 
le classi diri 

MARK) TRONTI 

• H Mi adeguo allo stile di 
presentazione di questi classici 
riletti, per di prù d'estate: uno 
stile, mi pare di capire, filosofi
co-letterario, mollo pensoso, 
un po' leggero, tinto di ricordi, 
misuratamente polemico. Co
mincio a parlare dunque del 
Manifesto del partilo comuni
sta di Marx ed Engels parafra
sando, ma non tanto, il titolo di 
un testo che molti di noi avran
no nello zaino culturale delle 
vacanze: Uno straniero- con, 
sotto il braccio, un libro di pic
colo formata Un Ih/re de petit 
format è senza dubbio ^Mani
festo, poche martellanti pagine 
da tenere sotto il braccio o In 
tasca camniTriSfìaòr T "UH 
«ranger, uno straitjdr», 'è* * 
questo punto chi lo scrisse al
lora e tanto più chi lo legge og
gi. . . 

•Ogni libro - scrive Jabes - è 
fuori del tempo. Lo scrittore si 
sforza di farlo entrare nel suo 
secolo. Se ci riesce vuol dire 
che il libro è buono; se fallisce, 
offrirà ai suo lettore solo qual
che pagina ingiustificabile». 
Pagine più che giustificate 
quelle di questo libricino. Gli 
autori sono riusciti a farle en
trare, più che nel loro secolo, 
nel secolo seguente. Il Manife
sto del 1848 ha visto la sua for
tuna e la sua sfortuna, tutte e 
due nel Novecento. Opera d'a
vanguardia, ha sovvertito le 
forme della politica e pei que
sto è aato abbattuto dalla ven
detta della storia. Parole gros
se. Forse, oltre 11 limite. Ma era
no parole grosse, che supera
vano il limite di sopportazione 
del loro tempo, anche quelle 
scritte in questo opuscolo. 

Un classico il Manifesto del 
partito comuniste!! Avrei dei 
dubbi. Piuttosto un libro mili
tante, un appello battente alla' 
lotta, un invito ragionato all'or
ganizzazione, con l'individua
zione di un avversario e il rico
noscimento di una parte, che è 
la propria parte, che deve farsi 
partito. So che oggi per salvar
lo, insieme a parte della sua 
opera, si vorrebbe fare di Marx 
un classico: come Adamo Smi
th, come Hegel, come Machia
velli e magari come Sant'Ago
stino. È facile immaginare che 
egli non avrebbe gradito. La 
critica è un'arma - diceva -

quando si impadronisce della 
coscienza delle masse. E nes
suno dei suoi libri, come que
sto, tende cosi consapevol
mente a far passare un'idea, 
un'analisi, una teoria, nel com
portamento pratico di una for
za collettiva. Aveva già detto 
che il problema all'ordine del 
giorno della filosofia non era 
più quello di interpretare il 
mondo, ma quello di cambiar
lo. Sono in molti adesso a dire 
che il peccato originale del
l'uomo comunista è tutto In 
auclla frase, nella disobbe-

ienza orgogliosa al comando 
che recitava e recita: ribellarsi 
è ingiusto! Cosi va il mondo e 
cosPandra sempre, come dice
vano le nostre notine e i nostri 
nonni, che non avevano letto il 

, Manifesto e la cut saggezza 
' dunque è diventata Intimo 

grido delle più moderne scien
ze sociali. Questo è: prendere 
o lasciare. Avete visto che cosa 
succede a voler cambiare. La 
tentazione forte allora è di di
re: va bene, allora lascio. Te-
netevelo questo mondo. Nem
meno questa soluzione sareb
be gradita all'autore del Mani
festo, che diceva di sé: la lotta 
è II mio elemento. Ma almeno 
ci si ritrova con i compagni del 
•Cuore», gli unici con cui que
ste righe stabiliranno forse una 
certa sintonia. 

A riaprire e a rileggere que
sto testo, quante sono le idee 
che col tempo abbiamo rivisto 
e criticato e superato, dopo 
averle all'inizio tutte con entu
siasmo accattate! Quell'elogio 
delle virtù in sé rivoluzionarie 
del capitalismo, quella defini
zione del potere politico come 
comitato d'affari della borghe
sia, e poi l'inevitabilità del tra
monto della borghesia e della 
vittoria del proletariato, e il 
meccanicismo economicista 
della relazione tra rapporti di 
produzione e forze produttive, 
tra strutture e coscienza. E 

3uellc ingenue «misure», che 
ovevano costituire, -per i pae

si più progrediti», il program
ma politico del partito! Ma 
prendete la frase d'inizio: da 
sola riscatta tutti i possibili er
rori. >Uno spettro si aggira per 
l'Europa, o lo spettro del co
munismo». E tutte le potenze 
della vecchia Europa, il Papa e 
lo Zar, Mettcmich e Guizot, ra

dicali francesi e poliziotti tede
schi che si sono alleati per dar
gli una santa caccia. «Quale é il 
partito di opposizione che non 
sia stato tacciato di comunista 
dai suoi avversari che si trova
no al potere? E quale è il parti
to di opposizione che. a sua 
volta non abbia ritorto l'infa
mante accusa di comunista 
contro gli clementi più avanza
ti dell'opposizione o contro i 
suoi avversari reazionari?» 

E il finale. Un crescendo di 
buona retorica che sale via via 
sulle spalle di una combattiva 
logica polemica. Tra l'altro, 
questo 6 uno di quei libri che, 
a leggerlo, si impara a scrivere. 
Come // principe di Machiavel
li. Forse solo in questo senso 
andrebbe raccomandato co
me un classico per le scuole. I 
ricordi. Già, bisogna metterci i 
ricordi. Fine anni Quaranta. 

Esco dalla sezione Ostiense 
del Pei, allora fornita come 
quasi tutte le sezioni della sua 
bibliotcchina popolare, con 
sottobraccio appunto tre libri, i 
miei primi tre libri extrascola
stici, da portare a casa, una ca
sa dove i libri erano un lusso e 
un ozio che non ci si poteva 
permettere: Le lettere dal carce
re di Gramsci, // tallone di ferro 
di Jack London, il Manifesto 
del partito comunista di Marx 
ed Engels. Qualche giorno do
po, sapevo a memona e decla
mavo quel finale: «I comunisti 
sdegnano di nascondere le lo
ro opinioni e le loro intenzioni. 
Essi dichiarano apertamente 
che i loro scopi non possono 
essere raggiunti che con l'ab
battimento violento di ogni or
dinamento sociale esistente. 
Tremino pure le classi domi
nanti davanti a una rivoluzione 

comunista. I proletari non han
no nulla d« perdere fuorché le 
loro catene. E hanno un mon
do da guadagnare. Proletari di 
tutti i paesi, unitevi!». Metà del
la mia biblioteca non vale que
sta mezza pagina scritta di un 
libro di piccolo formato. 

Le repliche della stona ci 
rendono politicamente pavidi 
e culturalmente muti. Invece 
che uscire dalla stretta, rilan
ciando, in forme nuove e con
tro il nostro stesso passato, la 
critica ti i tutto ciò che è, si su
bisce il ricatto del nome che 
contraddice la cosa. Certo che 
ci sono : fatti dalla testa dura. 
Ma non illudiamoci, e nessuno 
può illudersi, che i fatti da soli 
risolvano : problemi. Senza 
una votomi politica che ripar
ta ad organizzare una parte di 
mondo su un progetto nuovo 
di rovesciamento dei rapporti 

di potere, sicuramente ci sarà 
soltanto da un lato una finta 
pace, cioè una falsa tranquilli
tà delle classi dominanti, dal
l'altro una vera guerra di base, 
un selvaggio movimento di po
poli, di ceti, di gruppi, di indivi
dui. Ecco perché nei prossimi 
anni non ci sarà soltanto da 
capire che cosa è successo, ci 
sarà da indicare il nuovo che 
fare. E allora converrà anche 
riscrivere, magari per il 1995, 
In memoria del manifesto dei 
comunisti, che il nostro Labrio
la scrisse per il 1895. Forse in 
quella prospettiva. Nel comu
nismo critico, egli diceva: 
«Questo è il vero suo nome e 
non ve n'è altro di più esatto 
per tale dottrina». 
' Comumsm©' crit)eo"Odme> 

superarnentor già ollon,, delle. 
varie t o m * . di soc^ l smo;^ 
quello feudale, quello piccolo-,, 
borghese, quello grande-con-
servatore e poi del socialismo 
e comunismo utopistici. En
gels, nella Prefazione datata 1 
maggio 1890 per l'edizione te
desca, spiegava perché non 
avevano potuto intitolarlo ma
nifesto socialista: «Nel 1847 so
cialismo significava un movi
mento borghese, comunismo 
un movimento operaio. Il so
cialismo, almeno sul continen
te, era una dottrina ammissibi
le nei salotti, il comunismo era 
giusto il contrario. E poiché fin 
da allora noi eravamo decisa
mente d'avviso che "l'emanci
pazione degli operai deve es
sere opera della classe operaia 
stessa", è chiaro che non pote
vamo rimanere un istante in 
dubbio su quale dei due nomi 
dovessimo scegliere. Né mai 
dopo d'allora ci passò per il 
capo di mutarlo». 

Sul •socialismo borghese» ci 
sono nel Manifesto alcune del
le pagine di più impressionan
te, esilarante attualità. «Una 
parte disila borghesia desidera 
di portar rimedio ai mail della 
società per assicurare l'esisten
za della società borghese. Ne 
fanno parte gli economisti, I fi-

' lantropi, gli umanitari, gli ze
lanti del miglioramento delle 
condizioni della classi operaie, 
gli organizzatori della benefi-
cienza, i membri delle società 
protettrici degli animali, i fon
datori delle società di tempe
ranza e tutta la variopinta 
schiera del minuti riformatori». 
Maestro di socialismo in que

sto è (vi ricordate chi e co
stui?) Proudhon. «1 borghesi 
socialisti vogliono le condizio
ni di vita della società moder
na senza le lotte e i pericoli 
che necessariamente ne risul
tano. Vogliono la società at
tuale senza gli elementi che la 
rivoluzionano e la dissolvono. 
Vogliono la borghesia senza il 
proletariato. E naturale che la 
borghesia si rappresenti il 
mondo dove essa domina co
me il migliore del mondi. Il so
cialismo borghese trae da que
sta consolante rappresentazio
ne un mezzo sistema o un si
stema completo. Ma quando 
Invita il proletariato a mettere 
In pratica i suoi sistemi se vuo
le entrare nella nuova Gerusa
lemme, gli domanda'In'fondo 
soltanto di renare nella «ocieU-
presente, ma,di rinunciare alla 
odiosa rappresentazione che' 
si fa di essa». 

Oggi si direbbe: estremismo. 
Ebbene, si. Fu estremismo teo
rico, un punto di vista di parte, 
che fece luce su tutto un mon
do. Poi il movimento, nell'e
sperienza pratica, conquistò 
per sé duttilità d'azione e ca
pacità d'intervento, nei mo
menti e nei luoghi diversi, a 
volte avanzando insieme avan
guardie e masse e portando a 
casa risultati, a volte isolandosi 
le une dalle altre e andando In
contro a sconfitte, altre volte 
infine inaridendo le fonti vive 
da cui si era partiti e rovescian
do addirittura il segno del 
cammino e per questa via me
ritandosi disperati tracolli. Tut
to questo andrà pure ricom
preso in una visione unitaria, 
in una nuova sintesi capace di 
futuro. Ma quel febbraio 1848, 
quando esce il Manifesto del 
partito comunista, appena pri
ma dell'avvio dei grandi moti 
insurrezionali europei, ci ricor
da - come dice ancora Labrio
la - «il nostro primo e sicuro in
gresso nella storia». Nostro, di 
chi? Non dei comunisti, ma del 
movimento operaio, delle As
sociazioni Intemazionali, del
l'organizzazione politica dei 
lavoratori, e di tutti i soggetti 
che vogliono liberare se stessi 
con l'autonomia della propria 
azione: tutte forze che non so
no arrivate alla fine della sto
ria, ma che stanno dentro un 
passaggio aspro, difficile, non 
deciso e da decìdere qui e ora 
e per il dopo. 

Dagli scavi ad Avaris, una antica capitale, sono stati trovati degli affreschi del tutto simili a quelli minoici 

I cretesi dominarono nel nord dell'Egitto? 
Uno straordinario ritrovamento archelogico in Egit
to, nei pressi dell'antica capitale di Avaris, risolverà 
forse un giallo storico politico: quello dei «principi 
stranieri» che dominarono a nord il paese secondo 
le cronache egizie fra il 1650 e il 1540 avanti Cristo. 
In un palazzo sono stati rinvenuti infatti degli affre
schi che somigliano straordinariamente a quelli mi
noici dell'isola di Creta. 

ALFIO ••RNABBI 

Wi LONDRA. Un gruppo di ar
cheologi inglesi ed austriaci è 
forse riuscito per la prima volta 
a far luce su alcuni aspetti di 
uno dei periodi storici più mi-
stenosi dell'antico Egitto quan
do «principi da paesi stranieri» 
dominarono la parte a Nord 
del paese intomo al della del 
Nilo 3.600 anni fa. Magnifici af
freschi, ceramiche, gioielli ed 
altn reperti sono scoperti du

rante scavi tuttora in corso in
tomo ad Avaris, una delle anti
che capitali dell'Egitto situata 
ai margini della zona del delta 
che dà verso il Mar Rosso, non 
lontano dalla vecchia Menti. 

Secondo i rapporti degli ar
cheologi, alcuni degli affreschi 
ritrovali tra le rovine di quello 
che sembra un palazzo reale 
presentano eccezionali somi
glianze nei colori, nello stile e 

nei contenuti con la cultura 
cosiddetta minoica o minossi-
ca dell'isola di Creta. Gli ar
cheologi non escludono che 
gli affreschi possano rappre
sentare una «moda» per deco
rare i palazzi importala dall'e
stero, forse tramite artisti crete
si o attraverso viaggi di artisti 
egizi verso l'odierna isola gre
ca. Ma sono particolarmente 
interessati alla possibilità che 
gli alfrcschl definiti di «eccezio
nale importanza» possano co
stituire un primo passo verso la 
scoperta della cultura e delle 
origini dei principi che domi
narono l'ampia area che inclu
deva tutto il delta, toccava il 
Mar Rosso e si spingeva verso 
l'antica Tebe e risolvere quello 
che è sempre rimasto anche 
un puzzle politico. I-c antiche 
cronache egizie hanno descrit
to i principi o governanti che 
regnarono in questa zona fra il 

1650 e il 1540 a.C. e che ebbe
ro la città di Avaris come capi
tale col termine «hic-kosvet» 
che significa appunto «principi 
venuti da paesi stranieri», poi 
accumunati sotto il termine 
•lksos». Fino ad ora gii archeo
logi hanno speculato sulla 
possibilità che gli iksos prove
nissero dalla zona che oggi 
corrisponde a quella dentro i 
confini di Israele, oppure da 
quella entro i confini dell'o
dierno Libano. Il periodo in cui 
questa parte dell'Egitto fu do
minata dagli iksos é particolar
mente importante nei riguardi 
delle cronache descritte nella 
Bibbia dato che quelli sareb
bero stati gli anni in cui Giu
seppe e gli originali «figli di 
Israele» si accampf.ronoin Egit
to prima del grande esodo. Fu 
dopo il periodo degli iksos che 
gli israeliani, che risiedevano 
in quella zona, furono fatti 

schiavi. Sempre secondo te 
cronache dell'epoca, i palazzi 
degli ik:os furono distrutti dal 
faraone egiziano Amosis che 
riconqui ito la zona dopo oltre 
cent'anni di dominio di questi 
mistcrioM «principi stranieri». 

Anche se gli archeologi in
glese e>.l austriaci sul luogo 
hanno formato un solo team, 
sono sta i questi ultimi sotto la 
direzioni: del professor Man-
fred Bietak dell'Università di 
Vienna i portare alla luce gli 
affreschi, Uno presenta il moti
vo mincssico di persone che 
saltano sopra dei tori ispirato 
ai riti religiosi praticati a Creta 
e a Cn< sso. Un altro mostra 
donne il costumi cretesi ed un 
altro ancora un paesaggio di 
montagr e pure di chiara ispi
razione cretese. È questa mas
siccia eidenza di motivi mi-
nossici in un palazzo probabil

mente abitato da un principe 
regnante o da qualche alto 
funzionario che ha aperto le 
speculazioni sulla possibilità 
di qualche significativa presen
za cretese sul posto. Per avere 
un'idea più precisa del tipo o 
del grado di legame esistente 
con Creta, eventualmente an
che a livello di influenza politi
ca e religiosa, bisognerebbe 
sapere chi abitava nel palazzo 
decorato con gli affreschi e gli 
archeologi sperano che nuovi 
sviluppi possano gettare più 
luce sulle identità di individui. 
Gli archeologi tanno notare 
che mentre le deità egizia par
ticolarmente riverita nel perio
do dei principi stranieri era Set, 
dio del disordine e delle tem
peste, la presenza del toro ne
gli affreschi ritrovati ad Avaris, 
un animale-dio che in alcune 
culture mediterranee era pure 
legato al vento e alle tempeste, 

potrebbe esprimere un motivo 
di «arricchimento» nella stessa 
direzione, indicante allo stesso 
tempo un'apertura ad influen
ze esteme sul piano politico, 
religioso e culturale. 

Nel commentare la scoperta 
degli affreschi l'archeologa Ja-
nine Bourrian del McDonald 
Institute of Archeologica! Re
search presso l'Università di 
Cambridge ha detto: «È un rin
venimento straordinario. Do
vremo riesaminare la storia di 
questo importante periodo 
dell'antico Egitto». 

Sempre nel quadro degli 
scavi ad Avaris. alcuni scien
ziati inglesi stanno ora esami
nando la polvere vulcanica 
che è stata ritrovata sul posto 
nella speranza di poter dare 
una data alla cataclismìca eru
zione che devastò completa
mente l'odierna isola di Santo-
rini nell'Egeo. 

Mario Luzi 
«interrogato» 
dai giovani 
di Gemona 

• • «La poesia parla per tut 
ti, anche per quelli che non 
ne hanno la possibilità». Co
si, ieri mattina, il poeta Mario 
Luzi ha aperto rincontro-di
battito con i circa novanta 

studenti e ricercalo^ che 
partecipano al Laboratorio 
Intemazionale della Comu
nicazione di Gemona, in 
Friuli. Dopo aver recitato al
cuni suoi versi, Luzi si è sof
fermato sul teina della scrit
tura: «Il momento più gioioso 
per me è quando si sente l'o
pera nascere, quando l'idea 
vaga prende autorità, recla
mando di essere compiuta. É 
bello ma è an< he malinconi
co, perché è la fine di una fa
se». 

Iniziativa della Sansoni su due libri: 
la distribuzione e il mercato saturo 

Un «Chi Thavisto» 
in libreria: è solo 
un po' di pubblicità? 

DOMITIIXA MARCHI 

• • FIRENZE. Chi l'ha visto '» si 
trasferisce in libreria. Gli scom
parsi del caso non sono dm ; ir
requieti scrittori che se la sono 
data a gambe, ma le loro e Fie
re: Il capocomico <S\ Franco Ta
gliafieno e // vino del furor?di 
Rosella Irti. E chi li cerca è i I no» 
ro editore, la Sansoni di Rieti-
ze. Come vuole la tradizion ;, il 
mandante di questa inusi ale 
•caccia al libro» è disposto ì ri
compensare lautamente 01 fa 
per dire) quanti riuscirann o a 
scovare i due volumi nelli li
brerie italiane e a recensirli 
brevemente (non più di :!50 
parole), esprimendo il proprio 
parere, su una comunissimo 
cartolina postale. L'annuncio 
del curioso concorso, con tan
to di taglia e di fascettina e ori 
su scritto «wanted», è arrivato 
nel far-west dell'editoria italia
na tramite un quotidiano i he 
ha diffuso la notizia fra una 
pubblicità e l'altra. «Faccia no 
gridare i libri silenziosi» è il ". lo-

10 roboante della trovata. Arte
fice l'intraprendente Vittoria 
Cahvanl, direttore editoriale 
della casa editrice fiorentina. 

Il problema non è solo della 
Sansoni ma di tutta l'editoria 
italiana, che produce 30 mila 
nuovi titoli all'anno ed ha uri 
sistema di distribuzione e viif 
fusione dei tempi della pietra. 
11 problema è delle librerie che 
non sanno più dove metto n te-
continue novità, che non fu in
no abbastanza spazio per > ti
toli di catalogo, che rischiano 
di essere soffocate. Il proble
ma è un problema di autore
golamentazione che dovrebbe 
intervenire sia per gli editori 
che per i librai. L'iniziativa del
la Sansoni è una goccia, scher
zosa, che cade in un mare di 
guai. 

Vittoria Calvani chiama il 
suo concorso una provoca;:io
ne. Ingiustamente, dice, i suoi 
due libri hanno visto la luce 
dello scaffale delle novità solo 

per poche settimane per poi fi
nire in qualche buio angolo di 
magazzino. E, invece, giura, 
sono libri bellissimi. Tanto che 
la Sansoni ha investilo su di lo
ro la scommessa di una colla
na di narrativa tenuta a battesi
mo in tempi cosi poco propizi. 
•Il capocomico è una Ionissi
ma storia di una compagnia di 
attori del 1790 che fa spettacoli 
a Napoli impiegando automi -
s'infervorava parlando dei suoi 
pupilli quando a giugno usci
rono in libreria - un libro in
quietante scritto benissimo. // 
vino del furore è la storia di 
un'indemoniata del Seicento, 
che subisce un esorcismo lun
ghissimo, durante il qjalc si 
verificano fenomeni stranissi
mi, alla Oliver Siicks». 

Ma in molti, specie ra i li
brai, hanno trovato questo 
«Chi l'ha visto?» editorie le una 
pensata di dubbio gusto. E 
storcono il naso. «E una trovata 
pubblicitaria che vorrebbe es
sere scherzosa ma in realtà 
non ha alcuna dignità - dice 
uno di loro - il fatto è che la 
Sansoni non e ancora uscita 
dalla sua crisi e ha bisogno di 
ritrovare un'identità. Queste 
uscite non l'aiutano certo. 
D'altra parte non è un proble
ma solo suo: sempre più case 
editrici hanno bisogno di disci
plinarsi» 

E il pubblico come hsi reagi
to? Caduto nel torpore dell'a
gosto nostrano l'annuncio non 
ha fatto troppo scalpore. Le li
brerie sono disertate comun
que e ben pochi Sherlock Hol
mes si son presi la briga di sta
nare la preda. Un rapido giro 
nelle librerie fiorentine rivela 
che IL capocomico e // uno del 
furore fanno ancora be'la mo
stra di se, talvolta prop'io sul
l'ambito scaffale delle novità. 
Sarà che Firenze è la città della 
Sansoni, ma che delusione per 
noi provetti indagatori del li
bro! 

1 

L'affresco del coppiere a Crosso 

A 
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Trentanni 
vissuti 
pericolosamente 

5 1976-80 
La resistibile 
ascesa delle Br 
fino al 
rapimento Moro. 
Andreotti porta 
avanti, 
svuotandolo, il 
progetto politico 
del leader 
assassinato. 
llcasoSindona 
esemplare nel 
definire l'intreccio 
fra mafia e mondo 
politico di 
governo. 
Ipoterì occulti fra 
stragi e tentativi di 
disegnare un 
nuovo Stato. 
La lista e il 
programma della 
P2. Sconfitta del 
terrorismo e avvio 
della 
stabilizzazione 
moderata. Intanto 
arriva Craxi. 
Karol Wojtyla sul 
trono di Pietro. 

n rapimento di Aldo Moro è mi tatto di prò-
poraool straordinarie, forse ti pm clamoroso 
ddU recente storia Italiana. Stupisce «he la 
•baserà non abbia colto per tempo abraso 
d » cosci la r^ricoloatadd'M'rorisiiw di si
nistra, taratamente definito tale, e In secon
do nsofo l'fsJstfmt, accanto al poteri emer
si, di poteri annidati dentro lo Stato che sono 
rtarnìminl ma fanno politica, sono nn Inter-
partilo politico, n vero partito trasversale del-
bstorladllana. 

Voglio sottolineare alcune cose che maturano 
proprio nel passaggio tra i primi ed i secondi an
ni Settanta. 

Un primo elemento è l'ascesa di Giulio An
dreotti. Dopo essere stato un collaboratore im
portante di De Gasperi, a lungo è stato esponen
te delle correnti di destra della De, è stato il fon
datore della cosiddetta corrente •Primavera» e 
poi è stato un esponente della destra dorotea. 
Ma Andreotti, negli anni Settanta, si presenta 
come il leader democristiano più disponibile ad 
attuare, svuotandolo dall'interno, il progetto di 
Moro, cioè ad attuare il progetto di Moro accen
tuandone gli aspetti trasformistici. È da sottoli
neare ancora questa capaciti della De, partito 
più populista che conservatore nel senso tradi
zionale del termine, a «riciclare» i suoi leaders 
per ruoli diversi e complementari come già era 
svenuto per Moro e ora avviene per Andreotti. 

Da una parte c'è, quindi, la nuova leadership 
. andreottiana, dall'altra c'è una ascesa del terro

rismo di sinistra su cui si addensano misteri. Se 
uno guarda la storia delle Brigate Rosse, che so
no la maggiore organizzazione terroristica, tro
va elementi inquietanti in questa ascesa. 

Il gruppo dirigente delle Brigate Rosse viene 
per ben due volte decapitato dall'apparato re
pressivo dello Stato, ma nel momento in cui, e 
qui siamo, appunto al 74-75, una offensiva del
l'apparato repressivo potrebbe distruggere defi
nitivamente le Brigate Rosse, in realtà c'è la 
smobilitazione degli apparati dello Stato in fun
zione antiterroristica. 

E sono due episodi molto noti e confermati 
dalla commissione di indagine parlamentare 
sul terrorismo e sull'affare Moro: la smobilitazio
ne dell'ufficio del questore Santillo, nato in fun
zione antiterroristica e che aveva avuto una fun
zione importante nella decapitazione delle pri
me Brigate Rosse e la smobilitazione dell'appa
rato del generale Dalla Chiesa il quale aveva 
una funzione importante in quella prima fase. 
Dal 74 al 78 ci sono quattro anni di mistero e di 
buio in cui l'attacco al terrorismo di sinistra non 
è condotto con l'efficacia che pure non solo sa
rebbe stata possibile ma era già a portata di ma
no grazie al lavoro di Santillo e Dalla Chiesa. 

Il terrorismo di sinistra può liberamente cre
scere ed espandersi fino ai punto in cui può 
compiere una impresa, come tu dicevi, clamo
rosa, cioè il rapimento in pieno giorno in una 
via di Roma, con la strage della scorta del presi
dente della De e la sua lunga detenzione prima 
dell'assassinio. L'inchiesta parlamentare sul ca
so Moro ha dimostrato che il Comitato di sicu
rezza Installato dal ministro dell'Interno Cossi-
ga, che conduceva le indagini, era composto in 
grandissima maggioranza, 8 componenti su 12, 
da uomini della P2. Questa è l'altra grande novi
tà di cui dobbiamo parlare a proposito di questi 
anni. 

Bisogna ricordare che negli anni successivi 
emergerà la Usta P2, do* l'esistenza della 
loggia massonica P2, nel quadro di una In
chiesta (radunarla che era partita dall'affare 
Sindona, rivelando tatto un Intrigo di rappor
ti Ira mafia, economia e mondo politico, in 
particolare di un mondo politico inolio vicino 
aD'oo. Andreotti. 

Non c'è dubbio. Direi che è difficile stabilire 
quando inizia la storia della P2, però quello che 
noi sappiamo è che dall'affare Sindona emer
gono meglio che da altri casi gli intrighi tra ma
fia, potere economico, potere politico, masso
nerie, loggia propaganda P2, con maestro vene-

; rabile Udo Golii. 
Qui i misteri sono ancora molto fitti. Ma le in-

Conversazione 
con Nicola Tranfaglia 

La terza fase? 
Fu bloccata 
in via Fani 

QIUttPPB CALDAROLA chieste giudiziarie e parlamentari, sia quella sul
la P2, sia quella sul caso Sindona, sia quella sul 
caso Moro hanno fatto emergere alcuni punti 
fermi. Il'primo è che la camera di Sindona, ban
chiere, mafioso legato alla mafià'siculò-'ameri-
cana e in collegamento con la loggia P2, è una 
carriera che la maggioranza democristiana, ed 
in modo partkolarei'on. Andreotti, segue ed in
coraggia in ogni modo. Di questo si hanno or
mai le prove. C'è il collegamento, quindi, con la 
mafia siculo-americana, c'è il collegamento 
con la loggia P2 e dietro la loggia P2 ci sono sia 
il Banco Ambrosiano di Roberto Calvi, sia il 
Gruppo Rizzoli-Corriere della Sera. C'è, infine, il 
collegamento con parti del potere politico e con 
settori del Vaticano. Se si ripercorre alla luce 
della inchiesta parlamentare e delle inchieste 
giudiziarie milanesi tutta la vicenda dell'avvoca
to Ambrosoli,' fatto assassinare da Sindona -
una storia raccontata in un bel libro recente di 
Corrado Staiano («Un eroe borghese». Einaudi 
editore, ndr) - ci si trova di fronte alle pressioni 
molto forti di una parte della De, in modo parti
colare di Andreotti e di Evangelisti, per impedire 
l'estradizione di Sindona dagli Usa in Italia. Ci si 
trova di fronte all'impotenza della finanza laica 
italiana impersonata da Enrico Cuccia il quale 
non è in grado di dire di no ad una serie di ri
chieste di Sindona, ci si trova di fronte alla iner
zia della Banca d'Italia che in quel momento è 
guidata da Guido Carli il quale dice di no, certo, 
al finanziamento della Banca Rnambro, ma 
non esercita la vigilanza necessaria sulle ban
che di Sindona nonostante che il liquidatore 
Ambrosoli avesse denunciato tutte le enormi ir
regolarità che caratterizzavano l'impero banca
rio del mafioso siciliano. 

L'affare Sindona fa capire insomma con mol
ta maggiore chiarezza di altri avvenimenti come 
questo sistema di potere occulto è un sistema di 
potere incardinato nei poteri visibili del paese 
perché la mafia entra in azione per fermare pro
cessi giudiziari e politici, perché la P2 interviene 
sia a livello di opinione pubblica, sia a livello di 
banche, sia a livello di partiti politici, perché sia 
la finanza laica, sia la Banca d'Italia non sono in 
condizioni di contrastare con efficacia questi 
poten occulti... 

E quando lo fanno con Baffi e Sarchielli ven

gono Inquisiti e arrestati - è 11 caso di Sarci-
ndli - da un giudice notoriamente di destra. 

....e sono completamente messi fuori gioco... , 
. Negli annfSettanta I poteri occulti agiscono 

per fermare la sinistra In due modi, distinti 
ma complementari: con lo stragismo, doè 
con la creazione di una situazione di paura 
per dare una base elettorale alla svolta a de
stra; dall'altro lato attraverso logge e appara
ti paralleli e con complicità politiche, Impa
dronendosi di settori Importanti degli appa
rati di sicurezza per agevolare 11 terrorismo: 
sono eversori e custodi dello Stato... 

Bisogna un po' ritornare alla P2, perché l'inchie
sta parlamentare della Commissione diretta da 
Tina Anselmi ha pubblicato due documenti 
molto interessanti: il Memorandum sula situa
zione politica italiana e il piano di Rinascita de
mocratica della loggia P2. Se si leggono questi 
due documenti forse si capisce qualche cosa di 
più di questa apparente contraddizione. Il pia
no di Rinascita democratica, che è dell'80, che 
cosa dice rispetto alla situazione politica italia
na? Dice che l'Italia non è più un paese in cui è 
possibile fare un colpo di Stato cruento, quale è 
quello che si immaginava ancora negli anni 
Sessanta, e che aveva condotto, appunto, ad un 
progetto come quello di De Lorenzo e di altri. 

L'Italia degli anni Ottanta ha bisogno, invece, 
di un aggiustamento della situazione politica 
morbido, e quale è questo aggiustamento? Pri
mo: modificare il sistema di informazione e 
condurlo ad una situazione in cui non ci siano 
più troppe voci dissonanti, ma ci sia un coro 
molto più organizzato ed armonico; secondo: 
bisogna mettere a tacere la magistratura, biso
gna cioè fare in modo che almeno il pubblico 
ministero ritomi alle dipendenze dell'esecutivo 
e l'azione penale venga esercitata secondo gli 
interessi del governo e della maggioranza; ter
zo: è necessario che dal punto di vista politico 
non si palesi una vera alternativa al sistema di 
potere esistente, ma anzi si metta da parte defi
nitivamente l'idea di una alternativa e di un ri
cambio politico. 

Questi documenti sono nati all'interno della 
loggia P2, una loggia in cui sono presenti perso
naggi di primo piano della politica italiana, an
che se con ogni probabilità la lista nota è una li-

Così imparammo a vivere con i terremoti 
ani Fa caldo a Roma il 10 luglio del 1976. Il giudice Vittorio Oc-
corsio. titolare di una inchiesta-chiave sui neofascisti, esce di ca
sa per recarsi al lavoro. In Tribunale non arriverà mai. Un com
mando lo uccide a raffiche di mitra. Fa caldo a Seveso il 10 luglio 
del 1976. Un reattore dcll'Icmesa esplode. Una nuvola velenosa 
si poggia su oggetti, case, campi, persone. L'Italia impara cos'è la 
diossina. Il viso deturpato di bambini inermi, le deportazioni di 
massa dalle zone colpite, fanno diventare di uso comune parole 
come inquinamento, difesa dell'ambiente, danni irreversibili al
l'equilibrio naturale. Due fatti molto diversi accaduti solo per ca
so lo stesso giorno. Due episodi emblematici di un'Italia che, or
mai da tempo, si trova a fronteggiare situazioni d'emergenza. So
no gli anni della P38. Gli anni degli atroci assassini! di magistrati, 
avvocati, uomini di cultura, poliziotti che culmineranno, nel 
1978, con il rapimento e l'uccisione di Aldo Moro e della sua 
scorta. Renato Curdo, considerato il capo delle Brigate Rosse è in 
galera da oltre due anni. Vittime illustri o sconosciute ai più ven
gono individuate come simbolo del sistema da combattere e da 
abbattere. I giornalisti sono nel mirino. Nel solo giugno del 77 
vengono colpiti Vittorio Bruno, vicedirettore del Secolo XIX, In
dro Montanelli, direttore del Giornale, il direttore del Tgl Emilio 
Rossi. Sono azioni dimostrative. Solo a novembre, quando spare
ranno al vice direttore della Stampa, Carlo Casalegno, i brigatisti 
lo faranno per uccidere. E toma a soffiare il vento della contesta
zione. All'Università di Roma, siamo in febbraio, gruppi armati di 
spranghe, sassi, coltelli si lanciano contro gli studenti che assiste
vano al comìzio del segretario della Cgil, Luciano l.ama. E un'a
zione di guerriglia, non un nuovo 68. 

Trema la terra in Friuli £ il 6 maggio del 76. Interi paesi rasi al 
suolo, più di mille i morti, inizia una difficile opera di ricostruzlo-

MARCIILLA CIARNELLI 

ne che richiederà impegno e fondi per più di dieci anni. Ma alla 
fine i friulani riavranno una casa. Lo stesso destino non è toccato 
alle popolazioni del Belici:. In Sicilia come in Irplnia nel 1980. 
Ancora una volta il Sud segna il passo. 

Muore In Grecia Alessandro Panagulis. Siamo di maggio. 
Muore in Cina a settembre Mao Tse Tung. È II 1974, l'anno del 
Watergate. Due giornalisti del Washington Post scoprono le ma
gagne della presidenza Nixon che, travolto dallo scandalo, sarà 
costretto a dimettersi. Analoga, precipitosa uscita di scena, nel 
1978, sarà quella del presidente della repubblica italiana, Gio
vanni Leone. 

Nel 1975 finalmente si conclude la guerra del Vietnam. Gli 
americani si trovano a fare i conti con migliaia di reduci che han
no combattuto per anni e tornano nel loro paese sconvolti da un 
conflitto vissuto in prima persona ma che continuano a sentire 
estraneo. La droga dilaga. Per dimenticare, per soffrire di meno, 
per sperare in un mondo migliore. Un giro vorticoso di miliardi e 
disperazione che consente ai trafficanti di arricchirsi e distrugge, 
ogni anno, migliaia di giovs ni vite. 

La nazionale italiana CI tennis conquista per la prima volta 
nella sua storia la coppa Davis nel 1976 a Santiago del Cile, bat
tendo i padroni di casa con un secco 4 a 1 e Woody Alien fa sorri
dere il mondo. Dal suo «Provaci ancora Sam» (datato 69) in poi 
questo brutto anatroccolo tossiccio pieno di complessi e di fasci
no, comincia a prendere in giro i miti della sua generazione, con
fessa di non poter fare a meno dello psicanalista, inventa una 
nuova forma di comicità < he inchioda vizi e virtù degli uomini 

con battute fulminanti, tutto servito in uno stile più europeo che 
americano. Un vero paradosso per un autore che ammette tran
quillamente di essere New York-dipendente. 

La televisione continua a portare il mondo in casa. 1 canali di 
quella di stato diventano due nel 1975 e cominciano a trasmette
re a colori. Si intravede in lontananza un pericolo per il monopo
lio Rai: il 24 settembre del 1974 un certo Silvio Berlusconi apre 
TeleMilano. Ma è il cinema che in questi anni fa molto parlare di 
se. Nel 1976 si scatena la censura contro «Ultimo tango a Parigi». 
Il film di Bertolucci viene condannato al rogo. Solo due copie del
la pellicola, fortunosamente tratte in salvo, ne consentono anco
ra la visione. 

11 movimento delle donne è cresciuto, comincia ad imporsi, a 
ottenere anche delle vinone. Non sono forse le donne protagoni
ste nella battaglia per la difesa della legge sul divorzio culminata 
nel referendum del 12 maggio del 74? Non era andata giù a molti 
la legge approvata nel dicembre del 70. Rapidamente erano state 
raccolte le firme per abrogarla. Il tentativo non riuscì. La maggio
ranza schiacciante dei no fece capire a tutti che il Paese stava 
cambiando. Un ragionamento analogo vale per la legge 194 che 
finalmente, nel 1978, sarà approvata per tutelare la maternità e 
consentire alle donne una possibilità di scelta fino ad allora ne
gata. La rivolta dei medici che sull'aborto clandestino avevano 
costruito fortune, l'obiezione di coscienza, ne renderanno diffici
le l'attuazione. Sono passati solo dieci anni da quando l'enciclica 
papale "Humanac vitae» aveva ancora una volta ribadito un no 
deciso della Chiesa al controllo delle nascile e aveva negato 
qualsiasi possibilità di scelta. Il paese reale dimostra di non esse
re d'accordo. 

Oa sinistra: jnai veduta di via 
Mario Fani poco dopo l'agguato e 
il rapimento di Aldo Moro, 
Udo Gelila Villa Wanda 
Accanto al titolo Sandro Pertini 
e Bettino Crani. 
Sotto, un momento della prima 
de «La gatte cenerentola» di 
R. De Simone, Spoleto, Festival 
dei Due Moriji, 1976 

' sta mutila, elio non rappresenta l'universo effet
tivo della loggia P2. In ogni caso rappresenta un 
momento di configurazione di un tentativo or
ganico di nuovo freno del mutamento possibile 
nella politica italiana e in questo senso segnala 
la crescita di influenza dei poten occulti e le ma
fie diventano uno strumento possibile in e uesta 
lotta; le mafie e i terrorismi, naturalmente. 

La De si presenta ancora una volta come ter
reno di questo scontro con I suol personaggi 
coinvolti, ma anche come obiettivo di una 
conquista: non s caso il suo uomo più rappre
sentativo viene catturato e ucciso. Non è nep
pure un caso che sia un uomo politico impor
tante deus De, come Foriani, a tenere nel cas
setto per tre mesi la Usta della P2. La De certo 
non è assotutamente definibile come 11 Parti
to del complotti, sarebbe una definizione ri-
dicola, pero parti di essa sono complici di chi 
tenda a fermare ad ogni costo II rinnovamen
to. . 

C'è una ambiguità e una ambivalenza in questo 
processo. 

La Dc.dM'nta, e questo è un fatto artificiale, 
politicamente patologico, il partito che in qual
che modo etmbisce alla rappresentanza di tutta 
la società e di tutti i poteri Italiani e quindi .il suo 
intemo si rr annestano sia fenomeni degenerati
vi, sia progi'Ili di allargamento, come abbiamo 
visto, della n.iggioranza o addirittura delle basi 
democratiche dello Stato. QuesUi ambiguità e 
questa ami ivalenza fanno si che la De: sia allo 
stesso tempo l'espressione del freno delle rifor
me, ma anche la vittima dei poten occulti all'in
terno dello Stilo, ed in questo senso Moro rap
presenta un simbolo tragico di questo difficile 
processo. Probabilmente il suo rapimento e il 
suo assassinio rappresentano un momento di 
scontro molo forte proprio all'interno di questo 
gioco in cui si alternano e si scontano parti che 
vogliono il mutamento, sia pure m alto graduale, 
sia pure molto lento e parti che invece vogliono 
introdurre uria frenata forte nel processo di mu
tamento. 

La frenata, anzi qualcosa di più, c'è stati, ma 11 
disegno che era dietro l'sssslto terroristico 
non è pannalo. Anche in queste caso, questa 
sinistra che perde sempre era riuscita a iialva-
re 11 grosso delle truppe ma aveva preso corpi 
durissimi... 

C'è un paradosso già messo in luce da G orgio 
Galli nella sua «Storia del partito .innato» (Riz
zoli), ed è questo: i terrorismi sono dipinti di 
fronte all'opinione pubblica italiana, arterie dal
la sinistra, COTTO tentativi di destabilizzare la si
tuazione politica. Se tuttavia noi guardiamo ai 
fatti, il terrorismo incomincia ad essere, anche 
quello di sinistra, combattuto efficiicemcnie do
po l'affare Moro e si vede ancora una volta che 
se c'è una mobilitazione sia democratica sia 
dell'apparato dello Stato in pochi inni il terrori
smo di sinistra può essere sconfit o - e lo sarà 
dopo l'82 - e anche se continua ad avere dei 

' colpi di coda è sconfitto sia miliarmente che 
politicanrentp. * -
' L a cosa paradossale è che se noi guardiamo 
ai terrorismi diciamo a distanza d 10 anni, Con 
un minimo di prospettiva storica, scopriamo 
che l'effetto dei terrorismi non è slato quello di 
destabilizzare la situazione italiani, ma a! con
trario di promuovere una slabilizz<izione mode
rata. Naturalmente una simile considerazione ci 
conduce a t hiedere chi aveva interesse ad una 
stabilizzazione moderata. È una domandi che 
è legittimo IXHSÌ dopo aver visto o svolgersi e 
l'esito del pr «esso storico. , 

La ìseconòa metà degli anni Settanta ha se
gnato infine anche la conclusione di un'altra vi
cenda politi' A con lo scioglimento e la fine dei 
gruppi extraparlamentari. 

C'è però 11 '77 con una Insorgenza giovanile 
di nuovo tipo, diversi sono i pnrtagonbitì so
dali, divemo il rapporto con la politica... 

C'è una sort.i di rivolta disperata di giovani e c'è 
una crescita del movimento di Autonomi i che 
viene poi in buona parte egemonizzato dalle 
formazioni ti rroristiclie. 
' Ma U vero fatto nuovo della seconda metà de

gli anni Settanta avviene nel Psl, con l'avvento 
di Bettino Crasi. 

Si, ma prima vorrei ricordare un fatto che rivele
rà la sua im >ortanza con il passare del tempo: 
l'ascesa al papato del polacco Karol Wojtyla 
che ha gran' 11 capacità politiche e guarda subi-

• to all'Est con i unista. Quanto al Psi, esso è a rriva-
to al '76 con 11 suo minimo storico elettorale. Un 
partito che era arrivato al centrosinistra con il 
14% e che ella fine di questo ciclo si trova ad 
avere meno del 10%, il 9,6% alle elezioni. È un 
partito in gr; ve crisi politica oltre che elettorale. 
La crisi espk de al Congresso di Roma del Midas 
nel '76 con 1.1 rottura dei vecchi equilibri intemi, 
la sconfitta ili De Martino che era stato il segre
tario, appun o, dell'ultimo periodo e l'ascesa di 
un personaggio poco noto, come ISettino Craxi, 
leader dell'ala nenniana della corrente autono
mista ed es| «nenie di una nuova generazione 
politica. È u ì segretario giovane, e he ha meno 
di 50 anni. 

Craxi va al potere nel partito socialista grazie 
all'alleanza :on la corrente di sin,stra di lom
bardi e Signorile, ma in due anni riesce a «con
figgere all'in emo del partito la corrente di sini
stra ed ad ot-en*e una sua maggioranza La cor
rente di sini.tra aveva posto, come condizione 
per l'alleanz.i con Craxi una strategia di alterna
tiva alla De Craxi nei primi due anni accetta 
questa linea ma successivamente al Congresso 
di Torino, incomincia a prendere le distanze 
dalla sinistra e dalle ipotesi di alternativa e chia
ramente delinca un progetto che Ma due carat
teristiche di fondo: polemica molto lorte ed 
aperta con il Pei da una parte e dall'altra con
correnza m< Ito dura con la De all'interno del 
reinserimento nell'area di governo Un progetto 
che appare n quegli anni come un progetto di 
movimento neKa politica italiana, un progetto 
che sembra avere delle possibilità di sfondare 
gli equilibri esistenti nella politica italiana. 

Infatti Craxi ci prova subito rompendo il fron
te della fermezza durante 11 rapimento M oro. 

È la prima glande novità, che lo contrappone al 
Pei, alla De, il presidente socialiste Pertini, vero 
baluardo ne Li lotta antiterroristica convinto da 
sempre della lorte interferenza di servizi segreti 
stranien nell i cnsi degli anni '70. Ouesta novità 
indica - olle le ragioni umanitarie sostenute 
per sollecitale la trattativa con le Br al fine di li
berare Moro (e con gli occhi di oggi sarebbero 
da rivedere i rigidi confini fra trattai ivisti e soste
nitori della fermezza) - l'emergere di una linea 
di contrapposizione alle forme e ai protagonisti 
del sistema politico esistente. Craxi mira in alto. 
In un panor; ma immobile, cerca un suo spazio 
attaccando, ,:a pure con anni e sp jnti differen
ti, i due magi, ion partiti dello schieramento poli
tico italiano, Tic e Pei. 

(Continua) 
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RACCONTO 
Riassunto 1* puntata. Pade Brown viene 
chiamato da mister Lever, ptoprietario del
l'albergo Vernon, dove propri* in quel giorno 
si danno convegno per il loro franzo ufficiale 
•l Dodici Veri Pescatori', al apezzate di un 
cameriere italiano. E dopo axrne raccolto 
l'ultima confessione si ferma {ualche tempo 
nel locale a redigere una nota Mentre scrive 
in una stanza che dà sul corria>io dell'alber
go l'attenzione del religioso urne attratta da 
uno strano modo di camminae, fatto prima 
di piccoli possi leggeri eun aitino dopo di pe
sante e sussiegoso incedere. 

Q uesta volta, quel passo aveva una terza 
caratteristica. Mentre rjim'a lo scono
sciuto aveva camminatacon passi legge-
ri e rapidi, si, ma aveva :amminato, ora, 

•"""•"• invece, correva. Sì potè» udire il rapido 
e leggero passo percorere il corridoio, 

come quello di una pantera che fugisse zoppican
do. Chiunque fosse, doveva essereun uomo molto 
forte ed agile, e in preda a grande aitazione. Tutta
via, quel passo giunto come un turane sino all'uffi
cio, si mutò improvvisamente, ancora, nel vecchio 
passo lento e oscillante. 

Padre Brown gettò le carte sub tavola e, sapen
do che la porta dell'ufficio era oiusa, usci dall'al
tra parte, nella guardaroba. Il juardorobiere era 
momentaneamente assente, foie perché i clienti 
stavano pranzando, e non avevahulla da fare. Do
po essere passato attraverso ad tia grigia foresta di 
soprabiti, constatò che l'oscura pardaroba si apri
va sul corridoio illuminato, in prma di banco o 
mezza porta, come la maggior prte delle guarda-
robe; un'apertura attraverso lacuale si pongono 
ombrelle o bastoni e si riceverli dei contrassegni. 
In alto nel mezzo dell'arco semlircolare dell'aper
tura della guardaroba, pendevi una lampada, la 
juale gettava solo un po' di lue su Padre Brown, 

che si disegnava come un ombi contro la breve fi
nestra illuminata dal torbido trmonto, ma illumi
nava in pieno, come sulla scert di un teatro, l'uo
mo che stava fuori della guardaaba. 

Era costui un uomo elegante,!! abito da sera; al
to di statura, ma coll'aria di nei occupare molto 
spazio: egli dava l'impressionedi poter scivolare 
come un'ombra, dove molti uonini più piccoli di 
lui avrebbero avuto difficoltà a pssare. Il suo volto, 
che s'era ritratto, alla luce viva ella lampada, era 
bruno e vivace; il volto di uno saniero. L'aspetto 
era buono: quell'uomo aveva elle maniere im
prontate a buon umore e fiducia, un critico avreb
be potuto dire soltanto che l'abii nero era un po' 
al disotto dell'aspetto e delle marere di lui, e persi
no mal tenuto e increspato in un strana maniera. 
Quando s'accorse dell'oscura orma di Padre 
Brown contro la luce del tramonti, lo sconosciuto 
gettò sul banco un pezzo di carta CHI un numero, e 
chiese con amabile cordialità: «Dqero il mio cap
pello e il mio soprabito, prego; sno costretto ad 
andarmene subito». ' 

Padre Brown prese il contrasserto, senza dire 
una parola, e, obbediente, andò a creare il sopra
bito: non era la pnma volta, in vita «a, che egli fa
ceva un lavoro da domestico. Trovtil soprabito e 
lo stese sul banco; mentre lo stran signore, che 
s'era frugato nelle tasche del panciao, diceva, ri
dendo: «Non ho argento: potete tenrvi questa»; e 
gettata sul banco mezza sterlina, prerteva il sopra
bito. 

La figura di Padre Brown rimase nmobile ed 
oscura: in quel momento aveva perdio la testa; e 
la sua testa acquistava il massimo del so valore al
lorché la perdeva. In momenti simili, ed sommava 
due più due e formava quattro milioniSpesso, la 
Chiesa Cattolica, che è sposa del buorsenso co
mune, non approva una cosa simile; ed»gli stesso 
ivon ne era soddisfatto, ma quelli erano vti casi d'i
spirazione, importantissimi in certe crisi, 'ppoi, chi 
perde la testa sa ritrovarla. 

- Penso, signore, - diss'egli con urbana - che 
ella ha dell'argento in tasca. 

L'uomo alto lo fissò. 
- Diavolo! - esclamò - Se preferisco dati dell'o

ro, perché ve ne lamentate? 
- Perché talvolta l'argento vale più dell'oi, - dis

se il prete umilmente; - e cioè, quand'è injrande 
quantità. 

Lo sconosciuto lo guardò con curiosità, pc guar
dò con maggiore curiosità verso l'entrata pricipa-
le dell'albergo. Ritornò a guardare Padre Brtvn, e 
rivolse poi lo sguardo scrutatore alla finestra ietro 
la testa del prete, colorita ancora dai bagliorttella 
burrasca. Sembrò quindi prendere una deebone 
improvvisa; pose una mano sul banco, saltò >ltre 
con l'agilità di un acrobata e fu addosso al picelo 
prete, ponendogli una mano terribile sul colmo 
della giacca. 

- Fermo, - diss'egli con voce mozza. - Non>o-
glio minacciarvi, ma... 

- E io voglio minacciarvi, - disse Padre Brom 
con una voce che parve il rullo del tamburo. - V 
elio minacciarvi col verme che non muore e ol 
fuoco che non si estingue. 

- Siete una strana specie di guardarobiere, - di-
se Padre Brown, - e sono pronto ad ascoltare la vo 
stra confessione. 

L'altro rimase per un momento senza respira 
barcollò e si lasciò andare s'una sedia. 

Le due prime portate del pranzo dei Dodici Vej 
Pescatori avevano ottenuto un placido successi 
Non possiedo una copia del menù; ma se anchea 
possedessi, non significherebbe nulla. Era scrittori 
quella specie di ultra-francese usato dai cuochi, ra 
completamente illeggibile per dei francesi. Per tt-
dizìone del circolo, gli antipasti erano vani e col
piscati in modo pazzesco, e considerati molto e-
riamente, trattandosi di cose inutili e superlfue, o-
me l'intero pranzo e l'intero circolo. La Indizine 
voleva anche che la zuppa fosse leggera e seza 
pretese, perché costituisse una specie di sempce 
e austera vigilia della festa del pesce che stava>er 
venire. Quanto alla conversazione era di qella 
strana e tenue che domina nell'Impero Britanfco, 
e che non illuminerebbe neppure un inglese ordi
nario, se egli la potesse udire. Si alludeva a milstri, 
con annoiata ambiguità, nominandoli col sol no
me di battesimo. Il radicale Cancelliere dello cac-
chiere, esecrato, a quanto si diceva, dall'Inter par
tito Tory, per le sue estorsioni, era lodato per» sue 
mediocri poesie e per la sua bravura nella cada. Il 
capo dei Tories, che dicevano odiato da tutti libe
rali, come tiranno, era discusso e, nell'assieie, lo-

PADRE 
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dato come liberale. Sembrava, in certo qual modo, 
che gli uomini politici fossero molto importanti, e 
che invece, mentre la più piccola inerzia poteva 
apparire importante agli occhi loro, la politica non 
avesse alcuna importanza. 

Il presidente, signor Audley, un vecchio che usa
va ancora colletti alla Gladstone, era una specie di 
simbolo di quella immutabile società di fantasmi. 
Egli non aveva fatto mai nulla, né di bene né di ma
le. Non conduceva una gran vita; non essendo nep
pure molto ricco. Apparteneva a quella società e 
bastava. Nessun partito politico poteva ignorarlo; e 
se egli avesse desiderato di far parte del Governo, 
l'avrebbero posto al Governo. Il duca di Chester, il 
vicepresidente, eia un giovane che faceva strada, 
in politica. Cioè era un giovane piacevole, dai ca
pelli biondi, lisci, il volto lentigginoso, con una mo
derata intelligenza e proprietà immense. 

Le sue apparizioni in pubblico gli procuravano 
sempre buon successo; ma i suoi principi erano as
sai semplici. Quando gli veniva in mente uno 
scherzo, lo faceva ed era chiamato brillante. Quan
do non sapeva che scherzo fare, diceva che non 
era il momento di scherzare; e perciò era conside
rato abile. Privatamente, in un circolo di gente della 
sua classe, era semplicemente e piacevolmente 
franco e alquanto sciocco, come uno scolaro. Il si
gnor Audley, che non aveva mai praticato la politi
ca, trattava questa un po' più seriamente. Talvolta 
imbarazzava persino la compagnia con delle frasi 
che facevano pensare che vi fosse qualche diffe
renza tra un liberale e un conservatore. Egli stesso 
era un conservatore, persino nella vita privata. Por
tava i capelli grigi, lunghi e rovesciati indietro, sul 
colletto come certi uomini di Stato del tempo anti
co; cosicché viste di dietro aveva l'aspetto dell'uo
mo di cui ha bisogno l'Impero. Visto di faccia, aveva 
l'aria di un celibe mite, indulgente con se stesso, 
con un appartamento nel quartiere Albany; e cosi 
era, infatti. 

Come è già stalo osservato, vi erano ventiquattro 
posti alla tavola della terrazza, e solamente dodici 
membri del Circolo. Potevano, cosi, occupare la 

senz'avere alcuno di faccia, godendo tutta la vista 
v del giardino, i cui colori erano ancora vividi, ben-
' che scendesse una sera alquanto burrascosa per 
quella stagione. Il presidente sedeva al centro e il 
vicepresidente all'estremità, a destra. Allorché i do
dici ospiti sedevano a tavola, era costume, per una 
ragione sconosciuta, che tutti i quindici camerieri 
stessero allineati lungo la parete, come soldati che 
presentano le armi al re, mentre il proprietario s'in
chinava al circolo, raggiante di sorpresa, come se 
vedesse quei signori per la prima volta. Ma prima 
del tintinnio di un coltello e di una forchetta, quel
l'esercito di salariati spariva, tranne uno o due ca
merieri necessari per la distribuzione dei piatti; i 
quali volavano di qua e di là, in un silenzio mortale. 

Il signor Lever, il proprietario spariva per primo, 
preso da convulsioni di cortesia. Sarebbe esagera
to, e in vero irriverente, dire ch'egli realmente non 
apparisse più. Quando veniva introdotta la portata 

- importante, la portata del pesce, una vivida ombra 
- come dire? - una proiezione della sua personali
tà pareva sovrastare al banchetto, da vicino. La sa
cra portata del pesce consisteva, agli occhi del vol
to, in un mostruoso pasticcio, della grandezza e 
forma di un dolce nuziale, nel quale un considere
vole numero di pesci interessanti aveva perduto la 
forma data loro da Dio. I Dodici Veri Pescatori 
brandivano i celebri coltelli e le celebri forchette da 
pesce, e s'avvicinavano al pasticcio gravemente, 
come se ogni centimetro di esso costasse quanto le 
posate d'argento con cui mangiavano. E tanto co
stava; che io sappia. Mangiarono con assorta avidi
tà, in pieno silenzio. Solo quando ebbe il piatto 
vuoto, il giovane duce pronunciò la rituale osserva
zione: - Non lo possono fare, cosi, in nessun altro 
luogo, fuor che qui. 

- In nessun altro luogo, - confermò il signor 
Audley, a voce bassa e profonda, volgendosi verso 
il duca, e chianando numerose, volte la venerabile 
testa. - In nessun altro luogo, sicuramente, tranne 
qui. Mi è stato detto che al Cafè Anglais... 

Fu interrotto, e persino agitato per un momento, 
da un cameriere che gli tolse il piatto; ma ricuperò 
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Quindici camerieri 

Anglais. Nulla di umile signon! - esclamò agitando 
il capo, senza pietà, come un giudice che pronun
ciasse una senten ta di morte. 

-Nulla di simile! 
- È eccessivamente stimato quel locale, - disse 

un certo colonnello Pound, parlando, a giudicare 
dall'apparenza, per la prima volta, dopo parecchi 
mesi. 

- Oh, non so, - disse il duca di Chester, che era 
un ottimista: - pei alcune cose è molto buono. Non 
Io si può superare nel... 

In quel momento, un cameriere attraversò velo
ce la stanza, e si fermò di colpo. S'era fermato sen
za fare alcun rumore, com'era entrato, ma tutti 
quei gentili e graziosi gentiluomini erano cosi av
vezzi alla perfetti scorrevolezza della macchina 
che circondava e reggeva le loro vite, che un came-
rire che facesse qualche cosa di inaleso era causa 
di sorpresa e turbamento. 

Rimase come rimarremmo noi se il mondo ina
nimato disobbed isse, e una sedia ci sfuggisse di 
sotto. 

Il cameriere stette per alcuni secondi con gli oc
chi fissi, mentre sul volto di ognuno a tavola si di
pingeva una strana vergogna, puro prodotto dei 
nostri tempi. Strano come possa esistere il moder
no concetto umaiitario accanto allo spaventevole 
abisso che separa l'anima del ricco da quella del 
povero. Un aristixratico genuino, di tradizione, 
avrebbe gettato qualche cosa contro il cameriere, 
incominciando dalle bottiglie vuote, e finendo, 
probabilmente, col denaro. Un democratico genui
no gli avrebbe eh lesto, con chiara voce di camera
tismo, che diavol o stesse facendo. Ma quei pluto
crati moderni non potevano sopportare accanto a 
loro un povero, né come schiavo né come amico. 
Una disgrazia che accadesse ai servi non era per 
essi una cosa molto noiosa e imbarazzante. Non 
volevano essere brutali, e temevano che ci fosse la 
necessità d'essere- benevoli. Volevano soltanto che 
la faccenda finisse, qualunque essa fosse. E infatti 
finì: il cameriere, dopo essere rimasto alcuni se
condi rigido, come un catalettico, si voltò indietro, 
e fuggi dalla stanza come un pazzo. -

Quando riapparve nella-stanza, o piuttosto sulla 
soglia, era in compagnia di un altro camerire, col 
quale parlava sottovoce e gesticolava con impeto 
meridionale. Poi il primo cameriere se ne andò, la
sciando il secondo, per riapparire poi con un terzo 
cameriere. 

Allorché un quarto cameriere s'uni a quell'agita
to sinodo, il singor Audley senti la n<ìcessità di rom
pere il silenzio per rispetto alla convenienza. Fece 
uso di un forte colpo di tosse, invece del campanel
lo presidenziale, e disse: - Meraviglioso é il lavoro 
del giovane Moocher in Burmah. Ora, nessun'altra 
nazione al mondo avrebbe potuto... 

Un quinto cameriere si lanciò verso lui come un 
fulmine, e gli mormorò all'orecchio - Dispiacentis-
simo! Importante1 Può il proprietario parlarle? 

Il presidente ;>i volse sconvolto e, con uno sguar
do smarrito.vide il signor Lever che s'avvicinava 
con rapidità disordinata. Egli avevci il solito porta
mento, ma l'espressione del volte molto diversa 
dalla solita. Normalmente, egli era di colore bron
zeo, gioviale; ora invece appariva ili un giallo livi
do. 

- Ella mi perdonerà, signor Audley, - disse con 
respiro asmatico - Ho una grave preoccupiamone. 
I piatti del pesce sono stati levati dalla tavola, con i 
coltelli e le forchette sopra? 

- Certo, lo spero, - rispose il presidente, con al
quanta animazio ne. 

- Ella l'ha visto? - balbettò l'eccitato proprietario 
- Ella ha visto il cameriere che li ha portati via? Lo 
conoscete? 

- Conoscere il cameriere? - rispose il signor Aud
ley, indignato. - Certamente, no!... 

Il signor Lever apri le mani, con gesto d'agonia. 
- lo non l'ho mandato. Ho ordinato al mio ca

meriere di togliere i piatti; e questi non li ha trovati, 
erano già stati pò rtati via. 

Il signor Audley aveva l'aria troppo sconvolta per 
essere veramente l'uomo di cui l'Impero ha biso
gno. Nessuno della compagnia poteva parlare, 
tranne l'uomo di legno, il colonnello Pound, che 
sembrava galvanizzato, in una vita innaturale. Egli 
si alzò, rigido, dalla sedia,lasciando tutti gli altn se
duti, incastrò il monocolo nell'orbita, e parlò in to
no basso e rauco come se avesse, in parte.dimenti-
cato come si pari-i. 

- Intendete diro, -diss'egli -che qualcuro ha ru
bato il nostro servizio da pesce? 

Il proprietano ripetè il gesto delle mani aperte, 
con maggiore sgomento; e in un momento tutti 
iconvitati furono :n piedi. 

- Sono tutti qui i vostri cameneri? - domandò il 
colonnello col su o accento aspro e basso. 

- SI, sono tutti qui. L'ho osservato io stesso' -
esclamò 11 giovane duce, mettendo il volto fanciul
lesco tra il grupi» - Li conto sempre, entrando; 
hanno un'ana cosi strana, in piedi, contro il muro. 

- Ma certo non si può ricordare ;.empre con pre
cisione, - prese <i dire il signor Audley, con grave 
esitazione. 

- Ricordo con precisione vi dico, - rispose il du
ca eccitato. - Non vi sono mai stati più di quindici 
cameneri in questo luogo, e non ve- ne erario più di 
quindici, questi .-•era, lo potrei giurare; né di più né 
di meno. Il proprietario si volse verso di lui, treman
do, come preso oa una specie di pedalisi, per la sor
presa. 

- Ella dice, e;ia dice, - balbettò - che ha 'risto tut
ti i miei quindici e amerieri? 

- Come il solito, - affermò il duca. - Che vi è di 
sorprendente? 

- Nulla, - rispose il signor Lever, con voce più 
profonda; - solo, ella non li ha potuti vedere, poi
ché uno di essi giace morto di sopra. 
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Piedoni 
viaggiatori 
in aiuto 
della scienza 
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La tradizione li vuole messaggeri di pace. I piccioni viag
giatori che ogni giorno percorrono i venticinque chilo
metri che separano Avranches da Granville, due cittadi
ne francesi sulla Manica, trasportano invece fiale di san
gue da analizzare. L'idea è di Yves Le Henaff, farmacista 
di Avranches. "Gli ospedali della mia. città e Quelli di 
Granville -cosi ha osservato- lavorano in stretta collabo
razione. Granville però non possiede un laboratorio di 
analisi. Dovevo trovare una soluzione rapida e poco co
stosa. Da parecchi anni ho scelto di utilizzare i piccioni». 
Due colombai sono stati costruiti nelle vicinanze dell'o
spedale di Granville e fuori dal laboratorio di Avranches. 
Ogni mattina una ventina di piccioni vengono portati in 
automobile a Granville. Una volta fissate le fiale piene di 
sangue da analizzare sui loro corpi, gli uccelli vengono 
lasciati liberi e l'Istinto gli fa trovare la via di casa: dieci 
minuti di percorso se le condizioni meteorologiche sono 
favorevoli. Il sistema è stato adottato da altri ospedali del
la regione. «Un taxi», conclude il farmacista, «costerebbe 
uno sproposito». 

Una tecnica per spegnere 

fjli incendi dei pozzi petro-
iferi è stata sperimentata 

«con successo» da un grup
po di ricercatori del centro 
«Trisaia» dell'Enea a Ro-
tondella, vicino Matera. Lo 
ha reso noto un comunica

to dello stesso centro. Le caratteristiche del nuovo meto
do, ideato nel periodo dell'emergenza In Kuwait, sono 
ancora coperte da riservatezza. I tecnici dell'Enea hanno 
comunicato soltanto che si è ricorso a un particolare di
spositivo meccanico. Le procedure per l'estensione all'e
stero del brevetto sono state avviate in una trentina di 
paesi, tra i quali, ovviamente, i maggiori produttori di pe
trolio. 

Un nuovo 
metodo contro 

SII incendi 
ei pozzi 

di petrolio 

Prodotta 
in un laboratorio 
australiano 
una rosa blu 

1 ricercatori della «Calsene 
Pacific», una società di 
Melbourne in Australia, so
no riusciti a produrre la pri
ma rosa blu. Poiché le rose 
mancano del pigmento 
necessario per produrre 
questo colore, i metodi 

convenzionali di incrocio non davano alcuna speranza. 
Cosi, si è tentato con l'ingegneria genetica, cercando un 
gene del colore blu in un altro tipo di fiore che potesse 
trasferirsi alle rose. La soluzione e stata trovata nella pe
tunia, e i ricercatori hanno già sviluppato tecniche per 
trasferire il gene nella pianta della rosa. Ora sono in cor
so esperimenti con diverse varietà di rose, per stabilire 
quale di esse darà il colore ottimale. Il progetto prevede 
anche Io sviluppo di garofani e di crisantemi blu. I primi 
esemplari della nuova rosa saranno in commercio entro 
il 1993. 

Tecnica laser Un medico americano ha 
periturnori E & S S t t S £ 
31 C e r v e l l o venire su tumori Infantili e 
d e i b a m b i n i su alcune malformazioni 
«IVI v a m i n m all'interno del cervello, evi-
m^m^m^^m^^mmmmm^ tando i rischi di un inter

vento chirurgico. Lo hanno 
annunciato martedì a Cincinnati fonti del locale ospeda
le pediatrico. La tecnica, inventata dal neurochirurgo 
Kerry Crone e sperimentata con luccesso su cinquanta . 
pazienti, prevede l'uso di una cannula laser che'funziona 
da endoscopio e che può raggiungere l'interno del cer
vello attraverso un foro sul cranic- di poco più di un centi
metro. Grazie a tale tecnica, i chirurghi potranno operare 
su zone del cervello che prima non potevano essere rag
giunte senza aprire una vasta parte del cranio, evitando 
cosi i rischi di gravi danni al paziente. 
L'endoscopio, inserito nel cervello, localizza tumori e ci
sti, e il laser li fa evaporare facendo poi coagulare tutt'in
tomo i vasi sanguigni. L'intervento aura un'ora e mezzo, 
invece delle quattro o sei ore necessarie per le tecniche 
finora in uso. 
Morto Wilson 
Teorico 
dell'unica 
grande Madre 
africana 

Il biologo Allan Wilson è 
morto di leucemia a Seatt
le (stato di Washington) il 
21 luglio, all'età di sessan
tacinque anni. Lo si è ap
preso solo ieri a Parigi. Wil-
sonera considerato un ico
noclasta del mondo scien

tifico dal 1987, quando presentò una teoria fondata sulla 
genetica che dimostrava l'esistenza di una madre unica 
dell'umanità, comparsa in Africa circa 200.000 anni fa. 
Wilson arrivò a questa conclusione dall'analisi di fram
menti di DNA mitocondriale che si trasmetterebbe solo 
per linea femminile. 

MARIO AJILLO 

Gli animali che non possono parlare hanno 
la capacità di formulare pensieri? Tra noi e le scimmie 
c'è continuità o discontinuità? La storia del piccolo Kanzi 

Parola di scimpanzé 
• • Homo sapiens? Pan sa
piens, potrebbe essere questo 
il nostro vero nome. Pan: co
me Pan troglodytes (lo scim
panzè comune nano) e Pan 
paniscus (il bonobo o scim
panzè) . A noi prossimi quan
to il cane alla volpe, e il caval
lo alla zebra, almeno a guar
dare le molecole di Dna che 
trasmettono i caratteri eredita
ri, comuni al 99%. Ma che pa
rentela c'è fra la nostra intelli
genza di esseri umani, e le lo
ro facoltà di animali? Dove co
mincia lo stacco? Oppure c'è 
una continuità? 

Continuità. Discontinuità. Il 
dibattito è rovente. Siamo in 
gioco in prima persona, nel
l'immagine che abbiamo di 
noi come animali razionali, 
animali fomiti di parola: qual
cosa di unico sulla faccia del 
pianeta. Concepiti dalla testa 
di Platone, dalla costola di 
Aristotele. È il linguaggio la 
nostra specificità. C'è persino 
chi sostiene che non sia stata 
l'intelligenza a farci sviluppa
re il linguaggio, ma sia stata 
proprio la facoltà di parlare a 
renderci intelligenti. La capa
cità di controllare la voce im
plicherebbe peculiari strutture 
cerebrali, le quali sarebbero a 
loro volta lo sfondo per lo svi
luppo delle capacita sintatti
che, e quindi del ragionamen
to. 

Perciò, animali che, come 
gli scimpanzé, non hanno l'a
natomia adatta per emettere 
suoni articolati, non avrebbe
ro nemmeno la possibilità di 
articolare un sia pur rudimen
tale pensiero. Nessuna conti
nuità: «Chi non può parlare 
non potrà mai ragionare». Ma 
non tutti la pensano cosi. 

Il guaio è cominciato con 
Kanzi, un simpatico giovane -
bonobo ormai famoso in tutto 
il mondo. Sue Savage-Ram-
baugh, del Language Resarch 
Center di Atlanta, se lo trovava 
sempre tra 1 piedi, cucciolo 
giocherellone, mentre tentava 
faticosamente di insegnare a 
distinguere vari simboli su un 
cartellone a sua madre Mala
ta. «Kanzi spesso interrompe
va il lavoro della madre sal
tandole sulla testa, o balzan
do sul cartellone proprio 
mentre lei cercava di rintrac
ciarvi un simbolo», racconta la 
studiosa. Alla fine del corso la 
vecchia Malata, intelligente 
ma poco interessata all'ap
prendimento del nuovo, ave
va imparato molto meno del 
piccolo Kanzi. A lui nessuno 
aveva insegnato niente, ma 
aveva imparato da sé, per cu
riosità e imitazione, come i 
bambini umani. Ora, dopo 
dieci anni, è il primo scimpan
zé nella storia In grado di ca
pire la lingua parlata. Cono
sce 200 parole, e sembra dav
vero saperle collegare fra loro 
con legami sintattici. Mettete

gli un'arancia davanti, e dite
gli' «Vai nell'altra stanza e 
prendi l'arancia». Lui resta un 
po' perplesso, incerto se pren
dere l'arancia che vede, o an
dare nell'altra stanza. Se inve
ce gli dite «vai a prendere l'a
rancia che e nell'altra stanza», 
Kanzi non ha dubbi. Si alza e 
va. Questa, ed altre piccole 
meraviglie, hanno persuaso 
Sue Savage-Rambaugh e la 
psicologa Patricia Marks 
Greenfield, che collabora con 
lei, di aver trovato le prove 
della presenza dello stesso 
substrato cognitivo che rende 
possibile il linguaggio umano: 
•Non diciamo una grammati
ca, ma una protogrammatica 
si». Ma questo a Herbert Terra-
ce, psicologo della Columbia 
University di New York, non 
basta: «Kanzi usa i simboli per 
ottenere premi, non per con
dividere la sua visione del 
mondo!». 

«Va bene - replicano le due 
studiose - anche i bambini lo 
fanno, quasi sempre. Ma Kan
zi sa anche comunicare altro: 
sa, quando si muove, mostrar
ci dove ha intenzione di anda
re, racconta quello che ha 
mangiato, ci fa capire se ha 
intenzione di essere "buono" 
o sarà "cattivo"». 

E intanto Kanzi va avanti, 
nella scoperta di un mondo 
del tutto nuovo per lui e per i 
suoi simili. Ascolta, attento il 
suono della voce umana. A 
volte si agita, produce strilli 
acuti, come se si provasse a 
imitare quel che sente. Utiliz
zare il cartellone per rispon
dere non gli basta più. 1 ricer
catori dell'Università della 
Georgia stanno pensando di 
analizzare lo spettro sonoro 
della sua voce, per scoprire se 
in esso vi è sufficiente ampiez
za per produrre un rudimen
tale linguaggio. Ma le difficol
ta sono molte. Come fa osser
vare Sue Savage-Rumbaugh: 
•Il suo cervello è un terzo del 
nostro. I suol insuccessi po
trebbero proprio servire a mo
strarci quali capacità specifi
che siano state alla base del
l'evoluzione dei primi omini
di». Continuità, o discontinui
tà? 

E se Kanzi arrivasse un gior
no a dire, bofonchiando o 
grugnendo: «Io-sono-come-
voi»? Noi cosa risponderem
mo? Che siamo diversi da lui 
perché abbiamo, oltre alla pa
rola, una «mente»? 

Secondo il primatologo 
Gordon Gallup la presenza in 
un essere vivente di un qual
cosa da poter chiamare una 
«mente» è segnata, oltre che 
da un linguaggio, anche da 
queste caratteristiche, che 
chiama i «marcatori empirici» 
della mente: autoriconosci
mento, consapevolezza, in
trospezione, empatia, capaci
tà di attribuire intenzioni agli 

Continuità o discontinuità? Il dibattito è 
rovente. C'è chi sostiene che animali 
che, come lo scimpanzè, non hanno 
l'anatomia adatta per emettere suoni 
artico ati, non avrebbero nemmeno la 
possibilità di articolare un pensiero. Ma 
non tutti la pensano cosi. E la storia di 
Kenzi, il primo scimpanzè al mondo a 

capire la lingua parlata, dimostrerebbe 
che la differenza tra noi e «loro» è solo 
quantitativa. Secondo alcuni studiosi, 
gli scimpanzè possiedono anche quasi 
tutte le caratteristiche che indicano la 
presenza di una mente: introspezione, 
capacità di mentire, autoriconoscimen
to, empatia, senso morale... 

GIOVANNA NUVOLETTI 
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Disegno di Mitra Divshali 

altri, di mentire, delibtretu-
mente, di avercomportaneii-
ti di pacificazione. E di <gnu-
no di questi gli 'scimpanzé 
hanno dato ormai prò* ili 
ogni tipo. ; ' 

Parliamo della consaiew-
lezza di sé, di cui il rapiorto 
con gli specchi è un seguii":. 
La maggior parte degUaìlmo-
li, dopo un primo momerto di 
interesse, si disinteress»|i<:II,» 
propria immagine riflesa.di-
pisce che 11 non c'è ut litro 
animale, e non capisctìdle> 
serci. Ma per scimpantéife 
anche oranghi, per la ver» ) 
non è cosi. Si guardano^ liti
go, si fanno smorfie, si «luta
no parti del corpo chf ctov 
menti non potrebbero in
giungere con lo sguardo,» » 
me natiche e denti, si app î-
giano frasche sulla testa hr 
vedere «come stanno». CVlin 
esperimento ormai fam«n. 
Consiste nel mettere, sullot>-
pracciglia di uno scimpayè 
(anestetizzato) che già "ìa 
avuto precedenti esperide 
con gli specchi, una verri e 
inodore e non irritante. Mi-
sveglio lo si mette davanl a 
uno specchio. E lui si guarla 
quella macchia perplesso «1 
strofina con forza la fronte' la 
sua, non quella riflessa).':)! 
si annusa le dita, si guardi si 
ristrofina e si riguarda. Ha iia 
qualche forma di consapv> 
lezza di sé? Sembrerebbe r'>-
prio di si. Continuità! 

E ancora. La nostra soci »-
lità esclusiva di intelligenssi-
mi umani è forse quella e sa
perci fabbricare utensili og
getti da modificare - cosiem-
temente - secondo i osilri 
scopi? Ed ecco che i cfliugi 
etologi Cristophe Boect e 
Hedwige Achermann,. die 
hanno studiato coloié di 
scimpanzé allo stato sfran
gio, ce li mostrano (sorattut-
to le femmine) men'j affer
rano rametti, li piepno. li 
adattano all'immagie ci e 
«hanno in mente», li rovaio 
via via, finché non soP sode: I-
sfatti. Ógni volta con >rme t: i-
verse. Sperimentandll e mo
dificandoli. E per dpiù ccn 
diverse modalità l diversi 
luoghi, ogni grupp< secondo 
le proprie tradizioi «cultur j-
li». Continuità? 

E se la specialitftimana ii-
vece fosse il sape insegnare, 
il voler insegnali' Noi inse
gnarne ai nostri >iccoli, non 
sono semplicemnte loro ;.d 
apprendere pei imitazione, 
come fanno i uccidi de-jli 
animali... ed eco ancora i e > 
niugi Boesch co le loro fot> 
grafie di mamje scimpamè 
che prendono ! mani dei p'c-
coli, e mostrar» loro come af
ferrare pietreo bastoni per 
schiacciare leioci. 

E allora il pnto sarà invece 
la capacità eca? Certamer te 
fra gli anima vigerà la ba la 

legge della giungla la legge 
del più forte... ma Frans de 
Waal. eminente primatologo, 
ha scritto un intero, famosissi
mo libro {Far la pace tra le 
scimmie') per dimostrarci che 
atteggiamenti umani che ci 
paiono il massimo di culturali-
tà, razionalità, moralità, sono 
comuni anche tra i primuti. Gli 
scimpanzè sanno perdonare 
ai nemici, e sanno chiedere 
perdono. Sanno essere soli
dali, e tolleranti, e generosi. E 
sanno anche fare il male, co
me noi. 

E c'è qualcosa di ancora 
più profondo - che menivjgiid ' 
proprio perché non riguarda 
scimmie antro|>omorfe, ma • 

~ animali moto più semplici, i 
macachi reso. L n esperimen
to crudele, ma rivelatore. Al
cuni macachi vennero adde
strati a tirare una catena per 

, ottenere cibo. Dopodiché, 
: nella gabbia accanto, fu intro-
'ifdotto un altro macaco, che 
subiva una scossa elettrica 

- ogni volta che la catena veni
va tirata. Ebbene, ci sono 
scimmie che sono rimaste fi
no a cinque giorni senza man
giare, per non infliggere dolo
re alle proprie simili. Cosa ac
cade, dentro i loro piccoli cer
velli, per indurli ,i un simile sa
crificio? Quale continuità pos
siamo immagi tiare con i 
nostri sentimenti? 

Gli scienziati che studiano i 
primati - curiosamente ma 
non tanto, in questo gerere di 
ricerche sono le donne ad es
sere all'avanguardia, fin dai 
tempi, di Jane Goodali e di 
Dian Fossey - ce li hanno resi 
sempre più vicini, creature 
dotate ognuna di una singola 
individualità e non burattini 
dell'istinto. Ci tunno mostralo 
che le differenze fra noi e loro 
sono qu»nutatiw più eh e qua
litative. Certo, roi siamo più 
intelligenti. E di molto. Ma è 
diventato difficile credere di 
essere fatti di un'altra sostan
za. E questo non tanto perché 
negli scimpanzé riscontriamo 
comportamenti che abbiamo 
anche noi, quanto per l'espe
rienza che a noi risulta esser
ne la necessaria compagna. 

Abbiamo sempre pensato 
che la sensazione di essere 
una minuscola lucina accesa 
che guarda il mondo sapendo 
di non essere il mondo, che 
quell'unicità e solitudine del
l'anima che tanto ci inorgogli
sce e ci spaventa fossero solo 
umane. Ma al macaco die di
giuna per non Infliggere dolo
re al suo simile: alici scimpan
zè che allunga la mano verso 
il rivale per fare pace, al 'oran
go che si studia pensoso allo 
specchio, alla bonobo che 
«mente» sorridendo spudora
tamente, accade qualcosa 
«dentro», come a roi. Quella 
luce è accesa anche in loro. 
Continuità. 

Pubblicati, a cura di Maurizio Mori, gli atti del convegno 
«La bioetica: questioni morali e politiche per il futuro dell'uomo» 

Vita, morte: istruzioni per l'uso 
In Italia, la riflessione bioetica si è sviluppata inizial
mente in ambito cattolico. Poi, negli ultimi anni, an
che la cultura laica ha mostrato un interesse cre
scente per questo genere di studi. A confronto, nel 
convegno organizzato dalla Associazione Politeia, 
le opinioni di giuristi e di medici, di scienziati e di fi
losofi. La ricerca di nuovi codici di comportamento, 
ma anche il dibattito sull'inizio e la fine della vita. 

SILVIA RUTIQU ANO 

• i A un anno dal suo svol
gimento, sono stati pubbli
cati da «Biblioteche» gli atti 
del convegno «La bioetica: 
questioni morali e politiche 
per il futuro dell'uomo», or
ganizzato da Politeia, un'as
sociazione tra studiosi e po
litici sorta nel 1983. Dal 1985 
opera in Politeia una sezio
ne di bioetica, coordinata da 
Maurizio Mori, con un pro
gramma che comprende se
minari di studio, ricerche, 
raccolta di documentazione 
e corsi di formazione. L'as
sociazione si presenta come 
un centro aperto al confron
to razionale sulle diverse tesi 
diffuse in materia, ed al suo 
stesso intemo coesistono 

posizioni etiche anche pro
fondamente diverse. 

Tuttora di grande attuali
tà, il volume offre un pano
rama completo del dibattito 
bioetico in Italia attraverso il 
contributo di studiosi che 
rappresentano posizioni in
tellettuali e discipline diver
se. Si avvicendano infatti 
giuristi, medici, biologi, filo
sofi, politici, teologi cattolici 
e protestanti e altri studiosi. 
Sono raccolti tutti i contribu
ti presentati al convegno, ri
visti e approvati dagli inte
ressati 

Il libro presenta innanzi
tutto una riflessione filosofi
ca sull'etica, poi affronta le 

questioni circa l'inizio e la fi
ne della vita (interessanti 
sono in proposito due docu
menti: la Dichiarazione sul
l'embrione e una proposta 
di Testamento biologico) e 
conclude con il problema 
concernente il futuro della 
medicina. In appendice si 
trova il testo del decreto del 
28 marzo 1990 con cui il 
presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti ha istituito il 
Comitato nazionale per la 
bioetica. 

Afferma il curatore, Mauri
zio Mori: «Si è pensato di de
dicare il convegno non ad 
un singolo tema, ma al pro
blema complessivo della 
bioetica. Aprendo nuove 
possibilità e cambiando pro
fondamente le circostanze 
storiche, gli avanzamenti 
tecnici hanno cambiato le 
condizioni e le opportunità 
di cooperazione e di conflit
to, e questo fatto crea l'ur
genza di un riesame critico 
delle norme morali tradizio
nali che, essendo state isti
tuite in circostanze diverse, 
possono ora essere desuete 
e non più rispondenti alle 

nuove esigenze». 
«Questo ripensamento -

afferma ancora Mori - è ur
gente in tutto il settore bio
medico, ma si presenta con 
particolare forza soprattutto 
in situazioni cruciali come 
quelle concementi l'inizio e 
la fine della vita. È in tali si
tuazioni, infatti, che si gioca 
la natura delle norme morali 
e si chiariscono le diverse 
posizioni etiche, che poi illu
minano di luce diversa an
che tutti gli altri problemi 
della prassi bio-medica». 

In Italia la riflessione bioe
tica si è sviluppata inizial
mente in ambito cattolico, 
ma negli ultimi anni anche 
la cultura laica ha mostrato 
un crescente interesse in 
questo settore, come dimo
strano questo iibro, e il con
vegno da cui ha avuto origi
ne, ed altre iniziative, ad 
esempio il convegno di due 
unni prima, organizzato dal
l'Istituto Gramsci di Roma e 
che ha anch'esso avuto se
guito in un volume edito da 
Laterza: «Bioetica», curato 
da Antonio Di Meo e Clau
dia Mancina. 

Halcion, un sonnifero nella bufera. In Usa l'azienda farmaceuica ha risarcito una donna 
che aveva assassinato la madre a causa dell'aggressività scateiata dalle benzodiazepine 

Effetto collaterale, voglia di uccidere 
Un ansiolitico venduto in tutto il mondo - e quindi 
anche in Italia - l'Halcion, avrebbe indotto effetti 
collaterali paradossali, vere e proprie crisi di follia 
che avrebbero provocato perfino omicidi. La notizia 
viene dagli Stati Uniti e va accolta con cautela. 
L'Hcilcion è una delle tante benzodiazepine vendu
te a milioni di pezzi e di cui, secondo Silvio Garattini 
del «Negri», molto spesso si abusa. 

FLAVIO MICHILINI 

• • «Dolci sogni o incubo?». 
Sotto questo titolo il settimana
le amencano Newsweeh pub
blica un ampio servizio per so
stenere che un ansiolitico-
ipnotico, l'Halcion, provoche
rebbe crisi di violenza aggres
siva che in alcuni casi sono 
giunte sino all'omicidio. 

In particolare Newsweek ci
ta il caso di una donna, trattata 
da mesi con l'ansiolitico, che 
ha assassinato la madre ul
traottantenne scaricandole sul 
viso l'intero caricatore di una 
pistola. Improvvisa crisi di fol
lia o effetto micidiale dell'Hai-
cion'' I legali della signora Ilo 
Grundberg, di 57 anni (questo 
il nome della paziente omici
da) hanno sostenuto ovvia
mente la seconda tesi. L'indu

stria farmaceutica Upjohn, 
produttrice del farmaco, ha re
plicato affermando che il suo 
medicinale non è affatto diver
so da altri tranquillanti analo
ghi, e che il raptus della 
Grundberg doveva avere quin
di altre cause. Tuttavia - stan
do a quanto riferisce News
week -la settimana scorsa, po
co prima che il processo aves
se inizio, la Upjohn «ha accet
tato segretamente» di risarcire 
la signora Grundberg. — 

Ovviamente un caso isolato 
non potrebbe fare lesto. Ma 
sempre secondo il settimanale 
statunitense all'Halcion vengo
no attribuiti altri misfatti: una 
scuola saccheggiata da un ta
xista di 63 anni nella Columbia 
britannica, una donna assassi

nata dal marito a Vancouver, 
un uxoricidio analogo nel Mi
chigan. È veramente colpa del
l'ansiolitico? 

L'Halcion è venduto in ot
tanta paesi, compreso il no
stro. Bisogna tuttavia fare alcu
ne puntualizzazioni. Tutti i far
maci provocano effetti collate
rali, anche se non sempre di 
questa gravita, per la semplice 
ragione che ogni medicinale, 
se attivo, è anche potenzial
mente tossico. In greco antico 
la parola pharmakon significa
va, appunto, «veleno». Eia giu
sta dose che distingue l'azione 
faimacologica da quella tossi
ca, oltre che la possibile intera
zione con altri medicinali e 
con lo stato psico-fisico del pa
ziente. Ora, mentre negli Stati 
Uniti l'Halcion viene venduto 
in conlezioni da 0,250 milli
grammi, in Italia i dosaggi so
no di 0.125 mg. (compresse 
color lavanda) e 0,250 mg. 
(compresse azzurre). In que
sto secondo caso corrisponde 
quindi a quella americana. 

L'Halcion ò una benzodia-
zepina, sedativi-ipnotici che 
da tempo hanno .sostituito i 
vecchi barbiturici perché rite
nuti più sicuri. Alla voce effetti 
collaterali il foglietto illustrati

vo riferite che «in rari casi» si 
sono ranifestati «stati con'u-
sionalWati di ansia e di ec :i-
tamenti paradossi». «Rai a-
mcnlc<ono stati osservati, e u-
rantei trattamento con Hal
cion, ynifestazioni di aggrcs-
sività,cadute, insonnia transi
toria alla sospensione del 
trattarento, allucinazioni, 
sonnaibulismo». ecc. 

Si trita quasi sempre di epi
sodi is(ati, ma non per qucMo 
meno preoccupanti, dovuti 
spcssoil cosiddetto «effetto re-
boundi(letteralmente «effe Ito 
nmbal»»). In parole semplci 
il farmao sortisce un risuhito 
esattamnte opposto a quello 
desiderio, tanto più frequente 
quanto jù vasta è la diffusioie 
del prodtto. 

A quao riguardo il profes
sor SilvicOaraltini ha dichi.ca-
to: «Noni soltanto l'Halcion, 
ma tutta i numerosa lamip lia 
a base dbenzodiazepinc e he 
deve esse; meglio controlla la. 
Bisogna enfrontare fra di loro 
le varie bnzodiazepine |ier 
conoscerejiversità e quanl ita 
degli indeiderati effetti colla
terali. Fra uesti non c'è :* ilo 
l'aumento dell'agoressi-Mà, 
ma la diperlenza». «b state ,ic-
certato neg animali da lato-

ratorio - continua il direttore 
dell'Istituto «Mario Negri » - che 
nei trattamenti a lunga durata 
le benzodiazepine aumentano 
l'aggressività, ma non ci sono 
studi comparativi siill'clficacia 
e gli effetti collaterali cei vari 
prodotti, e di quesii studi do
vrebbero farsi carico le case 
farmaceutiche e lo Slato, se 
tiene alla salute de suoi citta
dini». Quanto all'Halcion, tut
tavia, secondo Garattini «è im
probabile che provochi ag
gressività in modo più accen
tuato rispetto ad altri prodotti 
analoghi. È più probabile, in
vece, che i pochissimi casi di 
aggressività finora rileviti sia'-
no più manifesti in un tranquil
lante come l'Halcion, che vie
ne venduto in milioni d pezzi, 
piuttosto che in un prodotto 
venduto a decine di migliaia. È 
una maggiore probabili.A stati
stica». l.a vicenda dell'Halcion 
non è peraltro nuova Alcuni 
anni fa se ne era cccuoata la 
rivista medica ThelunMm un 
articolo titolato «Halcion sto
ry». Un secondo edilonale, 
pubblicato l'anno scorso in 
un'altra rivista, aveva come ti
tolo «When sleep becomes a 
nightmare»: quando il sonno 
diventa un incubo. 
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Ormai è una moda, ne faranno anche un film. Il rave 
diventerà lo scenario notturno di una storia che 
Giandomenico Curi e Enzo Lavagnini porteranno in 
tv. Il rave nasce in Inghilterra, è un party clandesti
no. E in Italia ha attecchito cost bene, specialmente 
nei templi della notte romagnoli, che molti giovani 
inglesi passano le nòtti estive a Rimini. Magari al rit
mo di un'italianissima «spaghetti» house. 

S T I M M A SCATCNI 

••ROMA. In Inghilterra è an
che un gioco di società, in Ita
lia ci faranno un film. II rave 
(letteralmente urlo o delirio), 
lunga notte danzante organiz
zata qua e là nello stivale ha 
già una storia. Tutto comincia, 
più o meno arbitrariamente, in 
un'estate spagnola. In una fol
le notte estiva di Ibiza. Meta 
dei nottambuli di tutto il mon
do, regno di gay, modaioli, esi
bizionisti e di semplici patiti 
per la danza. È là che alcuni 
dee-jays britannici «imparano» 
dai colleghi balearici che per 
far ballare la genie può essere 
usato di tutto, dai Rolling Sto-
nes ai Gipsy King. È una nuova 
«filosofia» del dance ftoor. cor
redata di uso di droghe vec
chie come l'Lsd e nuove come 
l'ecstasy, che attecchisce tal
mente bene nel club dì Londra 
da trasformarli in luoghi •emo
zionanti», dove la voglia di bal
lare supera i dettami dell'auto
controllo e può essere tran
quillamente esibita. 

È l'inizio degli anni '80, a 
Londra il sound predominante 
è quello tecnologico, che por
ta agli estremi l'uso dei cam
pionatori e della batteria elet
tronica, e arriva l'ecstasy, la 

pillola «alla moda» che ti fa 
sentire «bene con te stesso e 
col mondo» (meglio di un no
to deodorante'). Ed è subito 
una leggenda: la gente si affol
la nei club quasi esclusiva
mente per provare gli effetti 
dell'ecstasy e ballare al suono 
dell'house e della disco. I party 
sono affollati di persone che 
altrimenti non si sarebbero 
mai assortite, dai tifosi del cal
cio ai nuovi hippies. Anche la 
musica non e selezionata per 
generi; si balla di tutto, il dj me
scola di tutto. 1 suoi virtuosismi 
concorrono a creare anche ge
neri nuovi. 

A trasformare il tutto in «fe
nomeno» ci pensano stampa e 
polizia che, intomo alle nuove 
manie danzerecce dei giovani 
inglesi, fanno esplodere il caso 
•acid house». Niente di meglio 
per i quotidiani popolari che 
intingere la penna nella succo
sa triade (vecchia come il 
mondo ormai) «sesso, droga e 
rock'n'roll». La situazione vie
ne talmente drammatizzata 
che si mobilita anche la poli
zia: moltiplica le irruzioni nei 
club che programmano house 
music e, in molti casi, riesce 
anche a coprirsi di ridicolo. 

Come nel novembre '88, quan
do 120 agenti irrompono in 
una casa di Southampton do-. 
ve stavano ballando una ses
santina di persone. La politica 
repressiva dell'era thacheria-
na, insomma, chiude un'epo
ca, quella dell'acid house. Ma 
ne apre un'altra (niente come 
la repressione può trasformare 
un modo di divertirsi in un sim
bolo di ribellione sociale), 
quella dei rave, feste clandesti
ne per necessità, improvvisate 
o pubblicizzate solo attraverso 
i canali «giusti». Nel rave si me
scolano gli stilemi della scena 
acid con altri nuovi, al passo 
coi tempi e con la frenetica at
tività discografica che ruota in
tomo alle discoteche. 

Il rave arriva anche in Italia, 
nei capannoni delle periferie 
urbane, tra zone industriali di 
cittadine di provincia. Al Sud è 
una necessità, non ci sono di
scoteche. Nelle altre zone è 
anche una delle tante mode 
che periodicamente importia
mo dall'estero. Il passaparola 
o alcune radio private specia
lizzate informano sulla loca
zione della festa o sugli even
tuali spostamenti di luogo (ma 
qui da noi ci si può permettere 
anche di attaccare qualche 
manifesto sui muri). Si arriva a 
notte già alta e si balla fino al 
mattino inoltrato, allo sfini
mento. Il rave è una prova di 
resistenza per le orecchie, che 
sopportano volumi Inumani, e 
per le gambe, provate dalla 
maratona. A dargli quel pizzi
co di clandestinità che gli 
manca ci pensa, in maggio, il 
decreto della presidenza del 
Consiglio sulla chiusura antici
pata (alle 2) delle discoteche. 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

Giorgio Gaber e il suo teatro di canzoni 
• • Del musicisti italiani, in tour nel 
nostro paese, solo due non si riposa
no a Ferragosto, Omelia Vanoni 
(che oggi canta a Fiuggi e domani a 
Gaeta) e Rossana Casale (di scena 
nella provincia di Reggio Calabria, a 
Dettannova e domani a Palmi). Gli 
altri vi danno appuntamento a do
mani: i Malia Bazar a Latina, Lucio 
Dalla a Lamezia Tenne e i Litfiba a 
Ottoni (Br). Landò Fiorini, infine, 
suona a Genazzano. La musica afri
cana invece' approda questa sera a 
Montesllvano (Pe). Alle 21, in
gresso gratuito, concerto dei Taako-
ma, formazione di musicisti e danza
tori del Senegal diretta da Mory 
Thioune, che ha lavorato come bal
lerino insieme a Youssou N'Dour. Il 
rock demenziale dei Lino e i Mistote-
rital è di scena al Giardino del teatro 
Astra di Vicenza. 

Chi ama la musica classica ha in
vece più scelta. Gli appuntamenti di 
oggi: a Laudano (Ch), l'Audito
rium Diocleziano ospita un concerto 
vocale di arie, duetti e terzetti tratti 
da opere di Mozart con i soprani Ra
chele Stanisci e Carla Di Censo, il te

nore Daniele Gaspari e il baritono 
Domenico Colajanni. A MaMto 
(Cs) il castello medievale fa da 
sfondo alle musiche rinascimanetali 
eseguite dal Flores Muskales. Il pia
nista russo Alexander Satz ha scelto 
Poaaagno (Tv) per il suo debutto 
in Italia e suona musiche di Medtner, 
Skrjabin e Sostakovic. Una prima as
soluta chiude l'estate di Radlcondo-
11 (SI) dove i Solisti dell'orchestra 
barocca italiana presentano lo spet
tacolo «Le scene buffe di Alessandro 
Scarlatti», due duetti da // Dafne e da 
La donna è ancora fedele. A Reggio 
Emilia nei Giardini pubblici serata 
dedicata alle stelle dell'operetta di 
Mosca: lo spettacolo riunisce in an
tologia brani tratti da diverse operet
te, e dalla commedia musicale Rinal
do In campo di Domenico Modugno. 
A Cordano (Pg), infine, serata in 
piazza con la sesta rassegna intema
zionale di complessi di fiati e bande 
e con le musiche e le danze medie
vali dell'Ensemble Micrologus. Do
mani: al festival di Fermo replica de 
// barbiere di Siviglia di Rossini ese
guito dall'orchestra intemazionale 
d'Italia e dal coro Ar.p.a. Chorus. Il 

festival pucciniano di Torre del La
go termina con il gala E lucean le 
stelle, concerto con Giovanna Casol-
la, Fiorenza Cossotto, Ghcna Dimi-
trova e Giuseppe Giacomini. Le sera
te «I concerti al chiostro» di Carplne-
to Romano si aprono con un con
certo per pianoforte a quattro mani 
eseguito da Emanuela Pietroncini e 
Stefano lannuzzo. Un altro duo ai fe
stival di mezza estate di Tagllacoz-
zo (Aq), con Gianfranco Jannetta 
(violino) e Alessandro De Pau (chi
tarra) e le musiche di Bach, Haen-
del, Verracini e Paganini. 

Danza. Si chiude stasera a Cese
natico (Fo) la rassegna La luna & 
la Danza con il Teatro Koros e Elisa
betta Terabust. La prima parte dello 
spettacolo, Mambo '.Ohi, è firmata da 
Massimo Moncone che firma coreo
grafia, scene, costumi e regia e ne è 
interprete insieme ai ballerini del Ko
ros. La Terabust chiude la serata con 
Mozart pas de deux. Lo spettacolo di 
Alicia Alonso e il Balletto nazionale 
di Cuba è domani al teatro D'Annun
zio di Pescara. Al festival dell'opera 
di Bassano del Grappa (VI) è in 

scena il Balletto di Venezia diretto da 
Giuseppe Carbone con due ospiti 
estemi, Isabel Seabra, prima balleri
na dell'Opera di parigl, e Andrei Fe-
dotov, primo ballerino del Bolse ioj di 
Mosca. 

Teatro. Li compagnia di Nando 
Gazzolo e Nino Castelnuovo si ferma 
oggi a Sant'Arcangelo di Brolo e 
domani a Capo d'Orlando (en
trambi in provincia di Messina) con 
// giorno della civetta di Leonardo 
Sciascia. La regia dello spettacolo è 
di Melo Freni. A Taormina, seconda 
e ultima replica questa sera di Tiran
do! di Bertolt Brecht, messo in sceia 
dal Gruppo della Rocca con la regia 
di Roberto Guicciardini. Al teatro 
delle cave di Stirolo (An) la Nuova 
commedia dell'arte recita La dodice
sima notte di Shakespeare. Con Otta
via Piccolo e Renato De Carmine, re
gia di Jerome Savary. Domani, alla 
Versiliana di Pietrasanta (Lu), pri
ma nazionale de // teatro-canzone di 
Giorgio Gaber. li teatro del Vittoriale 
a Gardone Riviera (Bs) ospita 
uno show di Gino Bramieri. 

( Valeria Trigo) 

«D suo fascino? 
Un fluido che ti prende 
e non ti lascia più» 
• • ROMA. «C'C un fluido che 
ti prende, c'è qualcosa che ti 
cattura totalmente. Sei cosi 
coinvolto che non puoi fare a 
meno di muoverti». Lo sceneg
giatore Enzo Lavagnini cerca 
di sintetizzare cosi l'atmosfera 
che si respira in un rave party, 
e di spiegare la molla che lo ha 
spinto, insieme al regista Gian
domenico Cun, a pensare un 
film dedicato alla scena rave 
italiana. «Il rave ha un grande 
fascino - continua Lavagnini -
e un luogo-calamita, un faro 
nella notte alla cui luce finisco
no attirati, come zanzare esti
ve, giovani molto diversi fra lo
ro». Il progetto è per ora allo 
stadio iniziale: cercare una sto
ria. E non sembra cosa facile. 
«Creare una storia dal rave è 
molto difficile - spiega Gian
domenico Curi -. I suoi fre
quentatori non hanno un co
mune riferimento ideologico, 
ad esempio. È un fenomeno 
che acchiappa tutto e tutti, 
quelli che ci credono e quelli 
che ci vanno solo a curiosare. 
La difficoltà sta quindi nel co
struire una struttura narrativa 
che racconti questo universo». 
Da queste considerazioni è na
ta quindi l'idea di lavorare su 
più storie. «Stiamo pensando 

di raccontare alcune vicende 
parallele - risponde Curi - che 
hanno nel rave un momento 
alto e un finale che dovrebbe 
mettere in discussione tutto. 
Saranno storie di giovani che 
hanno in comune la passione 
per il ballo e per la musica». 

Quella della musica non è 
una passione nuova per Gian
domenico Curi. Una passione 
che ha sempre cercato di tra
sportare nel suo cinema e che 
lo ha portato a realizzare due 
film musicali, Ciao ma'e barn-
bada. Quella di cavalcare le 
mode musicali (la prima volta 
con Vasco Rossi e la seconda 
con l'exploit europeo della 
lambada brasiliana) è una 
piccola mania del regista che 
ora lo ha «buttato» nel mondo 
del rave per un film che gli dia 
ancora modo di «raccontare i 
giovani attraverso la musica 
perche la musica è sempre sta
ta il massimo comune deno
minatore di una generazione». 

Sarà un instant-movie o un 
film post-realista7 Innanzitutto 
un film per la tv, che da Retei-
talia attende, per settembre 
una risposta. «Ma né instant-
movie - risponde Lavagnini -
ne film realista. Vorremmo evi
tare di lavorare sulla falsariga 

di Ultra. È il rave il vero prota
gonista». Un rave tutto italiano, 
comunque, che non ha le stes
se valenze e motivazioni dei 
rave partJes inglesi, nati per far 
fronte all'ondata repressiva 
della polizia. «Da noi nessuno 
' si è inventato una festa clande
stina per motivi .analoghi a 
quelli dei,giovani inglesi - elice. 
Curi -. Forse l'unico collega-' 
mento politico che potremmo 
fare è la decisione di chiudere 
le discoteche alle 2». E ritornia
mo ancora a parlare della diffi
coltà di catalogare, schemnUz-
zare o ridurre il rave a un cli
chè. «Di questo fenomeno -
continua Curi - bisogna .Miche 
considerare il miscuglio musi
cale, le diverse band che pre
stano la loro musica per la co
lonna sonora, quello di alcuni 
frequentatori particolari, come 
gli ultra e i tifosi del calco. Ma 
non solo. In pratica la stesura 
della sceneggiatura è molto le
gata a ciò che succede conti
nuamente, non ultimo il recen
te episodio accaduto a Rimini 
(l'uccisione di un giovane ski-
nhead di Milano all'esterno di 
una discoteca, ndr) ». 

Non c'è rave party senza il 
mito delle droghe, da quelle 
leggere come la marjuana a 
quelle sintetiche come l'ecsta
sy. Inevitabilmente, il film m 
progetto affronterà anche que
sta tematica. «Abbiamo pensa
to di scandagliare questo ni on
do "marginale" - dice E'JIZO 
Lavagnini - e non da ultimo di 
raccontarne uno degli elemen
ti, quello dell'assunzione di 
droghe, anche alla luce delle 
riflessioni governative in mate
ria. È recente il ripensamento 

del legislatori sulla questione 
della dose e della modica 
quantità, ma in genere c'è 
molta incomprensione verso il 
mondo giovanile. Nessuno e 
disposto a capire che il piccolo 
stupefacente fa parte integrar)-

, te del loro stile di vita». 
t'junico elemento sicuro e 

deciso del pragerio è inora so
lo la musica, la colonna sono
ra. «Proprio cosi - dice Curi -
anche se lo scemino musicale 
dei rave è molto legato alle 
musiche di moda. Ci saranno 
comunque una decina di pez
zi, dall'acid all'house, dal cy
borg sound degli Enigma che 
hanno inventato il Gregoriano 
elettronico agli italianissimi 
Orange Party. Ci saranno an
che gli 808 Stale, che l'inverno 
scorso hanno suonato a un ra
ve vicino Latina». 

Il film, che forse si intitolerà 
Rave party, è piodotlo dalla 
Paravalley, una societìi di pro
duzione di audiovisivi destinati 
al piccolo schermo. Al suo atti
vo ha, tra gli altri, Stelle in flam
mee il film-tv Viaggio d'amore 
con Omar Sharif e Lea Massari. 
In lavorazione ha invece Nuvo-
lari, un film di Giuliano Mon-
taldo per Raiuno. Il trentaquat
trenne Enzo Lavandini ha lavo
rato per Bonivento, Bolognini, 
Vanzina e Rossellini jr. Tra le 
sue sceneggiature compare 
anche / ragazzi della Terza C, 
sit-com, non proprio edifican
te, su un gruppo di liceali. Ap
pare oltremodo bizzarra la 
scelta attuale di cavar fuon un 
film dalla scena rave. Che sia 
stato folgorato sulla via del ra
ve dai suoni ipnotici della 
Trance music? C St.S. 

Tutto quello che avreste voluto sapere sul Ferragosto dei vip 

Per quest'anno non cambiare 
e i divi scelgono il mare nostrum 
E i vip, cosa faranno i vip? Come ogni anno, di 
questi tempi, l'interrogativo si ripropone. Cosa fa
rà Jerry Cala? E Sergio Japino, dove pranzerà Ser
gio Japino il giorno di Ferragosto? Interrogativi 
terribili, che anche quest'anno, però hanno trova
to una risposta soddisfacente: vacanze semplici 
semplici, dimesse, quasi da impiegati per gli invi-
diatissimi vip del mondo dello spettacolo. 

• • ROMA Costretti dalla con
giuntura intemazionale a sce
gliere spiagge autarchiche, i 
vip nostrani non sono riusciti 
ad essere originali: ospiti di 
qualche amico, in qualche ca
sa prestata, purché sulle coste 
italiane: un Ferragosto case
reccio. Jugoslavia in fiamme. 
Medio Onente da evitare accu
ratamente, le Maldive «piene di 
commercianti, per carità!», 
non è rimasto altro che qual
che scoglio esclusivo sulle co
ste italiane. La palma della 
spiaggia con più percentuali di 

vip spetta senza dubbio a Sa-
baudia (settanta chilometri da 
Roma), che quest'anno asso
miglia, più che a una spiaggia 
Littoria, a uno studio di Cine
città o di via Teulada. Omelia 
Muti, marito e prole, Domizia-
na Giordano, (ancora orfana 
di Tarkovskij). Serena Grandi 
e consorte, e Bernardo Berto
lucci sono i rappresentanti più 
titolati per il grande schermo. 
Per la tv sono approdati sulla 
spiaggia del Tirreno Giovanni 
Minoli (che però la la spola 
con un «rustico» di Filicudi), 

Mino Damato e la nuova diva 
in minigonna «sali-scendi» di 
Domenica in, Simona Tagli. 
Nei dintorni di SabaudUi. si 
possono incontrare, con un 
po' di fortuna, Massimo Traisi, 
che sta per iniziare le ripn;;« di 
Pensavo fosse amore e invece 
era un calesse, Carlo Verdone, 
anche lui alle prese con il suo 
nuovo set, Maledetto il giorno 
che t'ho incontrato, e lo stilista 
Giorgio Armani, che è costret
to però a fare avanti e indietro 
con la sua villa in quel di Pan
telleria. 

Poteva mancare la Sarde
gna, terra dei vip per eccellen
za? La Costa Smeralda è sicu
ramente felice di ospitare l*ip-
po Baudo e Katia Ricciarelli, 
Alba Parietti nelle pause della 
Piscina e poi Lina WertmOller, 
Francesco Rosi e Monica Vitti. 
«Peppuccio» Tomatore e Nino 
Frassica sono invece tornati 
nella loro terra d'origine, la Si
cilia: ma tutti e due, per pres
santi impegni di lavoro, non se 

la possono godere. Almeno 
una volta alla settimana sono 
costretti a tornare a Roma per 
lavoro. 

Franco Zeffirelh, dopo il fia
sco dei Se: personaggi in cerca 
d'autore, e la minaccia (che 
ha terrorizzato molti aitici) di 
dirigere un nuovo spettacolo 
ogni anno, ha deciso a iene lui 
di prendersi un penodo di va
canza: sarà nella sua villa a Po 
sitano sempre affollata di ami
ci. Diego Abatantuono e Jerry 
Cala se la spasseranno insie
me a Rimini, come Maurizio 
Ferrini, in vacanza sulla riviera 
natia insieme a Carla Urban. 
Siamo finalmente arivati a 
Sergio Japino il nolo coreo
grafo e regista, nonché com
pagno d'arte e di vita di Raf
faella Carrà sarà, insieme alla 
sua dolce metà, all'Argentano, 
nella villa di quest'ultima. 
Quindi, popolo di vacan/icn 
televisivi: rilassatevi, per alme 
no quindici giorni non corria
mo nessun rischio. 



I PROGRAMMI DI OGGI unir! uni 

CRAIUNO RAIDUE RAITRE 
ffl 

rai<How!ic»io 
SCEGLI IL TUO FILM 

7 . 3 0 V E R A UNA VOLTA— IO M M A T O 

. (8 * puntata) 

8 *08 UNA PIANTA AL QIORNO 12.3Q KKAN. Film con Rossano Brazrl 

V. Film con L. Oliver 
14.O0 TBLBOIORNALIRBOIONALI 

8 * 4 0 I M A N DELL'UOMO. OIF. Qulllcl 
1 4 . 1 0 TQ3-POMERIGGIO 

1 1 * 4 0 LASME, Telefilm «L'accalappiacani» 

9*3Q MESSA. (Da Czostochowa, Polonia) 1 2 . 1 0 

I M O LA S K M O n A I N GIALLO. Telelllm 

LA C U N I C A D I L L A FORESTA NE

RA. Telefilm «Il guaritore-

IL VIAGGIATORE. Di John Gau 
«CU8 I DOV'È LA QIUNOLAT 

18.Q6 BICI A BIKE. Rubrica 
1 8 . 3 0 SUPEHBIKE. (Dallo Svezia) 

1 3 . 3 0 TBLBGIORNALB 18*00 T G 2 0 R E T R E D I C I 1 8 . 8 8 iaANQ8TBR.FilmconAvaGardner 

1 4 * 0 0 FRENESIA DELL'ESTATE. Film di 

Luigi Zampa con Vittorio Gassman e 

Sandra Milo 

13*48 QUANDO SI AMA. Telenovela 
1 8 . 4 0 TG3 DERBY 
1 O.OO TKLBOIORNALB 

1 4 . 1 8 SANTABARBARA.Telenovela 1 8 . 3 0 TBLBOIORNAURBOIONAU 

14.QQ ASPETTANDO IL DOMANI. 
1 7 . 1 8 SUPBR 7. Cartoni 
1 8 . 1 8 USA TODAY. News 
1 8 . 3 0 CANNON. Telefilm 
2 0 . 3 0 COMMANDO F E M M I N I L I . 

Film di Kenneth Hartford 
22.2Q LBALTWB NOTTI 
2 2 . 8 0 PATTI DI CRONACA VBRA 
2 3 . 0 0 CATCH. Sei Mondiali 
2 3 . 3 0 D U B O N U T I P U O R I L S O a B 

1B.OO DAQUANDOSBIMIA.F i lm 
1 8 . 8 8 HARRY a I FRUTTI DSL PA-

PAVBHO.FIImdlJ Thorpe 
18.3Q DORIAN DAY SHOW 
18.QO MATLOCK. Telefilm 
20 .O0 T M C N E W S . Telegiornale 
2 0 . 3 0 IN ONDA. Attualità 
21.PO INCONTRI TBLBVISIVI. 
2 2 . 8 0 T M SBA. Pianeta mare 
2 3 . 3 8 8TA8BRANBWS 
2 3 . 8 0 UNICA RBOOLA VINCERE. 

Film con Warren Oates 

1 8 * 9 0 Con F, Mangonl e S Milo 
18.48 8CHBOQE DI RADIO A COLORI 
20.OO BLOB CARTOON 

1S*0O EHM ESTATE. Varietà per ragazzi 1 8 . 1 8 

17*SO LA STRAORDINARIA STOMA DBL-

L'ITALIA. «Firenze e II Magnifico-

A M A DI PARKM. Film con Jean Gabln 

Regia di Marcel Carne 

2 0 . 3 0 QUEI 3 6 SCALINI. Sceneggiate con 
Ferruccio Amendola (2* parte) 

llllilllilllillllii 
2 2 . 4 0 TQ3SERA 

18*08 _ E L'ULTIMO CHIUDA LA PORTA 2 2 * 4 8 I PROFESSIONAL». Telelllm 

• Sceneggiato con Omar Sharlf 

« • e d ultima parte) 

1 8 * 3 0 TOS-SPORTSERA 
2 3 * 4 0 TQ3 NOTTE. Specialmente sul 3 

0,28 METEO 3 
1 8 * 4 8 HILLSTI I f lBTQIORNOBNOTTB 0.3O NOTTI D'EUROPA (2» episodio) 

1S*SO C H E T I M P O F A 1 8 * 4 8 TOSTELBaiORNALE 
1.O0 FUORI ORARIO. Cose malviste 

2 0 * 0 0 S O . . S TOS LO SPORT 

O W C H I I 

tano Ettore Andenna e Fellclana Laccio 

2 0 * 8 0 U N SICILIANO IN SICILIA. Film In 2 

parti con James Russo, Patti Lupone 
Regia di Pino Pasaalacqua (2*) 

2 3 * 0 0 EUROPA. Attualità 

2 4 * 0 0 T D 1 N O T T B - C H B T E M P O F A 

2 2 . 1 8 SOTTO IL SOLE D I SATANA. Film con 

Gerard Depardlou. Regia di Maurice 

Pialat 

Mondiali su pista 0 .1S fMETSOS-IOJlOfAOSCOPO 

18*00 

1 8 . 3 0 

1 8 . 0 0 

2 0 . 3 0 

2 1 . 3 0 

2 2 . 3 0 

2.0O 

AREZZO WAVB 

8CORPIONS. Special 

SUPER HIT 

SUPERHITEODIBS 

BLUE NIGHT 

O N T N B A I R 

BLUE NIGHT 

1 4 . 3 0 LA TIGRE VENUTA DAL F IU -
MB KWAI . Film 

18 .Q0 DA CAVALLO. Film 
1 7 . 3 0 ILSOSPETTO.FIIm 
1 8 . 3 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 RONDA D I MEZZANOTTE. 

Film 
2 1 . 3 0 AVVENTURA A VALLBCHIA-

RA.FIIm 

3 . 1 8 NOTTE ROCK 
2 2 * 4 0 L'UOMO DAGLI 

GHIACCIO. Film 
OCCHI DI 

4d tilUMllll 

L I O MEZZANOTTE E DINTOEWI Film con Z. Piazza «Enrico V» (Raidue, ore 9.25) 

< $ > S8 

Programmi codificati 
2 0 . 3 0 PICCOLI EQUIVOCI. Film di 

Rlcky Tognazzi, con Sergio Ca-
stellino 

2 2 . 3 0 IL DITTATORE DEL PARA-
POR IN ABTETACK. Film 

0*30 RAMBO I I I . Film con Sylvester 
Stallone, Richard Crenna 

1 3 . 0 0 IL TERRORE DEL WEST. Film 
1 4 . 3 0 CIAO RAGAZZI 
18.3Q STAZIONE DI SERVIZIO 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 UL DELITTO PERBENE. (2*) 
2 1 * 3 0 UN GIORNO NELLA VITA DI 

IVAN DENISOVICH. Film 

Telefilm 
Telefilm 

8*O0 RIVEDtAMOU ESTATE 
Film di Roger Beatty 

TATE 8 . Con IvaZantcchl 
Notiziario 

Telefilm 
'.Telefilm 

Varietà 
7*88 M A I «Tele f i lm 
8*83 LAVEMTA.QIocoaqulz 
SwSO COS'È COS'È. Gioco a quiz 

PAZZL Gioco apula 
2QJ.3 IL TO DELLE VACANZE 
2 0 * 4 0 OUBLLB STRANE OCCASIONL Film 

con Nino Manfredi. Regia di Luigi Ma-
gnl e Luigi Comenclnl 

2 2 * 8 8 CASAVIANELLOTeletllm 
S 3 J . 8 MAUMZIOCOSTANZOSWOW 

1-3Q H.TO DELLE VACANZE. Varietà 
1*48 VENTI D I OUBRRA. Film con Robert 

M|tchum(12*puntata) „ 

7*00 
8 *08 

1 0 * 0 0 
1 0 . 4 8 
1 1 * 4 8 
1 2 * 0 0 
18*SO 

1 8 * 8 0 

1 8 * 3 0 

1 7 * 2 0 
1 8 * 8 0 
1 0 * 9 0 
S O J O O 

8 0 * 3 0 

2 3 . 1 0 
2 3 * 3 0 

C U O CIAO MATTINA. Varietà 
URNA. Gioco a quiz 
SUPBRVtCKI. Telefilm 
MPTIDE.Telefilm «Il genio à sexy» 
STUDIO APERTO. Notiziario 

CIAO CIAO. Cartoni animati 
F I S I IV ALBAN. Zona verde 

PAOLO a FREDDO. Film di Ciccio In
grassa 

U N EROE D B NOSTRI TEMPI . Film 
con Alberto Sordi. Regia di M. Monlcel-
II 

SUPSRCAR. Telefilm 
STUDIO APERTO. Notiziario 
A-TBAM. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
KING KONG. Film con Jet! Brldges, 
Jessica Lange Regia diJ. Gulllermin 
STARTRBCK. L'ultima generazione 
GRAND P M X . Sport 

8 . 4 0 8ENORITA ANDREA. Telenovela 
RADIO if«I«M 

1 0 . 0 8 PER ELISA. Telenovela 
1Q.88 VALERIA. Telenovela 
12*00 RIVIERA. Telefilm 
1 2 . 8 0 BUON POMEBIOOIO. Varietà 

LA MIA AMICA IRMA. Film di 
George Marshall, con Dean 
Martin (Replica dalle 1 alle 23) 

13 *00 DALLAS. Telefilm 
14.Q0 SENTIERI. Sceneggiato 
1 4 . 8 8 PICCOLA CENERENTOLA fe 
18*00 SENORA. Telenovela 
1 8 . 3 0 STELLINA. Telenovela 
1 7 . 0 0 LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 
1 7 . 8 8 TQ4. Notiziario 
18.QO 0ENKRALH08PITAL.Telel l lm 

1 7 . 3 0 OLOMA E INFERNO 
18*00 VENTI RIBELLI. Telenovela 
2 0 . 3 0 IL PECCATO DI OYUKI 
2 1 . 1 8 A l GRANDI MAGAZZINI 

18 *48 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
18*40 PRIMAVERA. Telenovela 
2 0 . 3 0 IL SEGNO « V E N E R E . Film con Fran

ca Valeri, Sofia Loren. Regia di Olrto FU
SI 

2 2 . 3 8 IN NOME DEL POPOLO ITALIANO. 
Film con Ugo Tognazzi Regia di Dino 
Risi 

OwSO STUDIO APERTO. Notiziario 0 *40 DALLAS. Telefilm 

1 7 . 3 0 FANTASILANDIA. Telefilm 
1 8 . 3 0 TERRE SCONFINATE 
2 0 . 3 0 E LO CHIAMARONO SPIRTO 

SANTO. Film con Vassill Karia 

RADtOQIORNALI. GR1 «; 7; S; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 1»; 23. QR2' 8.30; 7.30; 8J0; 9.30; 
11.30; 1230; 13.30; 15.30-, 16.30; 17.30; 1» JO; 
19J0; 2Z35. GR3 045; 7.20; 9.45; 1145; 1345; 
1445; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 603, 6 56, 7.56, 
9.56, 11 57, 12 56,14 57,16 57,18 56, 20 57. 
22 57, t Radio anch'Io agosto, 11.20 Tu, lui I 
figli e gli altri, 12.00 La penisola del tesoro, 
15 Musica estate. 20.30 Radlouno jazz '91, 
23.10 La telefonata 

RADIODUE. Onda verde' 627, 7.26. 8 26, 
9.27, 11 27, 13 26.15 27,1627, 17.27, 18 27. 
19 26. 22 27 845 La famiglia Birillo, 12.50 
Tutti frutti; 15 L'Isola di Arturo, 10.50 Radio-
campus, 20.10 Voci nella sera 

RADIOTRE. Onda verde. 718, 9 43, 1143. 
8.30 Concerto del mattino, 10 De Senectute, 
11.50 Opera In canto, 14.00 Diapason, 16.00 
Orione, 19.20 Scatola sonora, 21 Lo sdegno 
del mare di H W Henze 

RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e infor
mazioni sul iranico in Mf dalle 12 50 alle 24 

ENRICO V 
Regia di Laurence Olivier, con Laurence Olivier, Re
n é * Aeherson. Qran Bretagna (1fM4). 131 minuti. 
Da rivedere, so vi è piaciuto II recente «Enrico V» di e 
con Kenneth Branagh II famoso testo di Shakespeare 
è preso da Olivier co ne spunto anche per spronarci il 
popolo Inglese alla lotta contro I nazisti Co-reva il 
1944 Grande film 
RAIDUE 

1 8 . 3 0 UN EROE DEI NOSTRI TEMPI 
Regia di Mario Monkell l , con Alberto Sordi, Franca 
Valeri. Tina Pica. Malia (1855). 84 minuti. 
Un Alberto Sordi d'ef oca nel panni di un giovane fru
strato che viene inopinatamente accusato di essere 
l'autore di un attentalo Comico e tragico. E occhio al 
cast femminile (le «brutte e brave» Valeri e Pica, la 
bellissima Giovanna Ftalli) 
ITALIA 1 

1 8 . 1 S ARIA DI PARIGI 
Regia di Marcai C a m * , con Jean Gabln, Folco Lulll, 
Arletly. Francia (1954). 84 minuti. 
Gabln al suo meglio nei panni (e guantoni) di un pugi
le Storia «filiale» del rapporto fra un manager di boxe 
e un giovane campione che strada facendo vieno irre
tito dalla solita fatalona di passaggio 
RAIDUE 

1 8 . 8 8 IGANGSTERS 
Regia di Robert Slcxlmak, con Buri Lancaeter, A»» 
Gardner, Edmond O'Brten. Uaa (184S). 105 minuti. 
Lancaster era esordiente, la Gardner quasi. Belli e 
bravi, entrarono nel racconto di Hemingway (a cui si 
Ispira il film) come una forza della natura. Storia di un 
regolamento di conti ' ra banditi che avviene nulla pri
ma sequenza e condì/Iona tutto il film Molto bollo 
RAITRE 

2 0 . 3 0 KING KONG 
Regia di John Oulllormin, con Jessica Lano*, Jefl 
Brldges. Uaa (1876). 131 minuti. 
A corsi e ricorsi torna lo scimmione «creato» da Ra -n-
baldi e follemente Imamorato di Jessica Lange. Co
me dargli torto? Inutil J aggiungere che il vecchio Kl ng 
Kong del '33, più goffo e meno tecnologico, era astiai 
più affascinante 
ITALIA 1 

2 2 . 1 8 SOTTO IL SOLE DI SATANA 
Regia di Maurice Plntat, con Gerard Depardleu, San-
drlne Bonnalr*. Francia (1887). 91 minuti. 
Mal distribuito nelle tale, arriva direttamente In tv il 
film di Pialat che nell'87 vinse, tra fischi e polemiche, 
la Palma d'oro di Cannes. Opera amata o odiata, co
munque discussa, si ispira a un romanzo di Bernanos 
per raccontare la crisi mistica di un prete che nella 
Francia del 1926 è a" ratto un po' troppo dalle donne 
Un film erotlco-religioso con momenti Intona e altri 
francamente ridicoli. Oepardleu fa del suo meglio per 
rendere credibile il nuo personaggio. Qua e I» ci rie
sce 
RAIDUE 

2 2 . 3 8 IN NOME DEL POPOL 0 ITALIANO 
Regia di Dino Rial, con Ugo Tognazzi, Vittorio Gns-
sman. Italia (1971). 110 minuti. 
Se vi piace Dino Risi occhio anche al titolo preceden
te sempre au Retequuttro, «Il sagno di Venere» (1955) 
«In nome del popolo l'aliano» è un film più recente ma 
è ancora molto grafi lante Tognazzi e il magistrato 
che Indaga sulla moite di una giovane drogata, Gtis-
sman è un laido Indi striale che sembra il maggiore 
indiziato Tognazzi lo bracca, lo perseguila; ma la i re 
sarà davvero colpevc le? 
RETEQUATTRO, , , ,, . 

I PROGRAMMI DI VENERDÌ 

CRARJNO RADUE RAITRE 
& 

• •UBWIlWIillllEII 

IWtMMOHÌIQ&nD 
SCEGLI I I . TUO FILM 

7*30 C E R A UNA V O L T A - N> RENATO 
RASCEMO-puntata) 

8 *38 I M A M DELL'UOMO. DI Folco Qulllcl 

7*80 PICCOLE BORANO! STORIE 

8*08 UNA PIANTA AL GIORNO 

1 2 . 3 0 ANIME IN TUMULTO. Film con Falc-
kenborg, C Tamborlani Regia di G. De 
Torre 

8.3Q GOYA. Sceneggiato 

« O J M IL CAVERNICOLO. Film con Rlngo 
Starr. Regia di Cari Qottlleb 

CORBA DELLA LEPRE ATTRA-
I CAMPI . Film con R. Ryan. 

Regia di R.CIement 

1 3 . 4 0 SCHEGGE 
14.0O TELEGIORNALI REGIONALI 
1 4 . 1 0 TQ3-POMERIGGIO 

12*OQ T O I - F L A S H 11*40 LASME. Telefilm «Il falco» 
1 4 4 0 NBL MONDO DI NATIONAL OEO-

ORAPHIC. -Il viaggiatore» 

1 2 . 0 8 OCCHIO AL BIGLIETTO. Estate 

1S*3Q LA SIOMORAMI GIALLO. Telefilm 

1 2 . 1 0 LA C U N I C A DELLA FORESTA. Tele
film «Il medico volontario» 

1 8 . 3 0 HOCKEY SU GHIACCIO 
18.Q0 CICLISMO. Coppa Agostini 

13 *30 TELEGIORNALE 13*00 T02.0RBTREDICI 
17.O0 LA STRADA SCARLATTA. Film di 

Frltz Lang 
1 3 * 8 8 T O I - T R E M I N O T I DL-, y iDEOCOMICd l Nicoletta Leggeri 18*48 TOS DERBY 

14*00 NEI BOSCHI DEL KENTUCKY. Film 
con B. Whaeeler. Regia di George Ste-

1 3 * 4 8 QUANDO SI AMA. Telenovela 
1 9 . 0 0 TELEGIORNALI 

1 4 . 1 8 SANTA BARBARA. Telenovela 
18*48 SCHEGGE DI RADIO A COLORI 
2O.0O BLOB CARTOON 

18*48 BKtt ESTATE, Por ragazzi 1 8 * 0 0 OAZEBO.ConF. Mangonl e S. Milo 2 0 . 3 0 

17*00 STORIA 
L'ITALIA. «L'ombra di Lutero» 

1 8 * 0 8 

PALIO D I MBNA. Telecronista P. Fra
jese^ 

PENELOPE LA MAONIFWA LADRA. 
Film con N Wood. Regia di A. Miller 

BRUCIATA DAL SOLE. Fllrr con F 
Fawcett Regia di R C Sarafian 

2 2 . 1 0 TQ3SERA 
2 2 . 1 8 I PROFESSIONAL». Telefilm 

18*SO TG2 FLASH 2 3 . 1 0 TOS NOTTE. Meteo 3 

1 0 * 9 0 CHE TEMPO FA 1 7 * 8 8 CALCIO. Campionati mondiali under 
24.0© MONICA E IL DESIDERIO. Film 

20*00 TELEGIORNALE 
IL BUONO, IL BRUTTO E IL CATTI 
VO. Film di S. Leone con C. Eaatwood 

1 8 * 4 0 TOSSPORTSBRA 

••ORNALE 
2 2 * 4 8 2 0 . 1 8 T G 2 - L O SPORT 
2 3 * 0 0 IL BUONO IL BRUTTO • IL CATTIVO. 

2* tempo 
2 0 * 3 0 

2 4 * 0 0 T O I NOTTE. Che tempo fa 

STASERA M I BUTTO. Campionato na-
zlonale Imitatori, presenta P. Franco 

0 . 3 0 IPPICA. Corea Triadi trotto 
2 3 . 1 8 TOS NOTTE 

0*3S CICLISMO. Campionato mondiale au 
pista 

1 .18 MS 
2 3 * 4 0 E TUTTI RISERO. Film con B Gazzar

ra, A. Hepburn. Regia di Bogdanovlch Farrah Fawcett (Raitre, ore 20 30) 

W «5> III 

Telefilm 8*30 STUDIO APERTO Attualità 

1O*0O 
12*0O 

1 2 * 3 0 

1 2 * 8 8 
13*48 

1 4 * 8 0 
1 8 4 0 
1 8 * 0 0 

17 .SS 
1 8 . 8 8 
1 8 . 3 0 

2 0 4 0 

2 0 2 B 
2 0 * 4 0 

2 3 . 1 8 

1 .80 

RITORNO DALL'INFERNO. Film 
RIVEDIAMOLI ESTATE 

ESTATE 8 . Varietà con Iva Zanicchl 

CANALE B NEWS. Notiziario 

1 ROBINSON. Telefilm 
TOP SECRET. Telefilm 

OBNtTOM I N BLUE JEANS 

M M BUM RAM. Varietà 
M A I M R R S i . Telefilm 

LA VERITÀ. Gioco a quiz 
COS'È COS'È. Gioco a quiz 
PEZZI PAZZL Gioco a quiz 

IL TO DELLE VACANZE 
C'ERA UNA VOLTA IL FESTIVAL, 
Spettacolo con Mike Bonglorno (2*) 

MAURIZIO C O S T A R » ) SHOW 
IL TO DELLE VACANZE 

8 . 0 3 URKAI Gioco a quiz 

1 0 * 0 0 SUPBR VrCKY. Telefilm 

1 0 * 4 8 M P T I D E . Telefilm 

1 1 * 4 3 STUDIO APERTO. NEWS 

1 8 * 0 0 CIAO C I A O Cartoni animati 

1 3 * 3 0 FESnVALEAR 8 1 . Zona verde 

1 3 . 8 0 LETTI SBAGLIATI. Film con I Schoe-
ner, R Vlanello 

1 8 * 8 0 I RAGAZZI DEL JUKE-BOX. Film con 
T. Pallerà e B. Curila 

1 T * 8 0 SUPSRCAR. Telefilm 

1 8 . 3 0 STUDIO APBRTOAttual Uà 

18*Q0 A - T E A M . Telefilm con Q.Poppard 

SODO MAI DIRE GOAL. Varietà 

2 0 * 8 0 LA M O O U B M VACANZA, L'AMAN
T E IN CITTA. Film con L. Banfi 

1*38 VENTI DI OUBRRA. Film con Robert 
Mitchum (13* puntata) 

SONO FOTOGENICO. Film con Rena-
to Pozzetto Regia di Dino Risi 

8 . 8 0 
8*40 

1 0 X 0 
10.SS 
1 2 . 0 0 
1 2 . 8 0 
1 3 . 0 0 
1 4 . 0 0 
1 4 . 8 8 
1 8 . 3 0 
1 7 . 0 0 
1 7 . 8 8 
1S.OO 
18*48 
18*40 
2 0 . 3 0 
2 2 . 3 0 
2 3 . 3 0 

1.30 

LA VALLE DEI PINI 
SENORITA ANDREA. Telenovel a 
PER ELISA. Teleromanzo 
VALERIA. Telenovela 
RIVIERA. Telenovela 
BUON POMERIGGIO. Varietà 
DALLAS. Telefilm 
SENTIERI. Sceneggiato 
PICCOLA CENERENTOLA 
STELLINA. Telenovela 
LA VALLE DEI PINI 
TQ4. Notiziario 
GENERAL HOSPITAL- Teloli Im 
FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo 
PRIMAVERA. Telenovela 
CRISTAL. Telenovela 
CALIFORNIA. Tolofilm 
LA COSA BUFFA. Filmo Piccolo Re
gia di A Lado 
DALLAS. Telefilm 

1 4 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI 
18.0O ROTOCALCO ROSA 
1 7 . 1 8 CARTONI ANIMATI 
18.3Q CANNON. Telefilm 
2 0 . 3 0 SPBED CROSS. Film con Fa

bio Testi Regia di Stelvio Mas-
al 

2 2 . 3 0 LE ALTRE NOTTI 
2 2 . 8 0 CATCH.Selez mondiali 
2 3 . 3 0 DUE ONESTI FUORILEGGE 

18*08 CAPITATUTTOAME-Fi lm 
1 8 . 8 8 IL CLUB DEL CRIMINE. Film 
1 8 . 3 0 DORIS DAY SHOW 
1 8 . 0 0 MATLOCK. Telefilm 
2 0 * 0 0 TMC NEWS. Telegiornale 
2 0 * 3 0 IN ONDA. Attualità 
21 .0O SCUSI, MA LEI PAGA LE 

TASSE? Film 
22.BO STASERA NEWS 
2 3 . 0 8 A SUON D I SANS SOUCIS. 

Slmple Red 

:!iii[,:ii'flaii!ifiHii: ODEOn 
1 a O O AREZZO WAVB 

1 8 . 3 0 

1 8 . 0 0 

2 0 . 0 0 

2 1 * 3 0 

2 2 . 3 0 

2 . 0 0 

HVBV LEWIS SPECIAL 

SUPER HIT 

B E T O F H O T U N E 

BLUE NIGHT 

OH THE AIR NOTTE 

BLUE NIGHT 

13*00 
14*30 

1 8 . 0 0 
1 7 . 3 0 

1 8 . 3 0 
2 0 . 3 0 
2 2 . 0 0 

CARTONI ANIMATI 
1 CAVALIERI DELLA MA
SCHERA NERA. Film 
L'OSTAGGIO. Film 
LA MOGLIE E UGUALE PER 
TUTTI . Film con N Taranto 
CARTONI ANIMATI 
L'AMORE BREVE. Film 
EMOZIONI NEL BLU 

3 . 0 0 RADIOLAB 
23.0© LA LEOQB DELLA VIOLEN

ZA. TUTTI O NESSUNO. Film 

4€ CIIUIIIllll 

(PROGRAMMI CODIFICATI) 
2 0 * 3 0 SUNSET. INTRIGO A HOLLY

WOOD. Film con Bruce Wlllls e 
James Gemer 

2 2 . 3 0 SUL FILO DELL'INGANNO. 
Film con P. Brosnan Regia di 
N Meyer 

0*30 IL BUIO SI AVVICINA. Film 

1 3 . 0 0 LA FUGA. Film 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 UN DELITTO PERBENE. Sce-

negglato 
2 1 . 4 8 IL BRILLANTE BENJAMIN 

Film con D O'Connor 
2 2 . 4 8 AUTO OOQI. Motori 

TELE RADIO 

1*00 IL BELL'ANTONIO. Film con 
Marcello Mastroianni 
(Replicacene 1 allo 23) 

18.QO VENTI RIBELLI 
20.3Q IL PECCATO DI OYUKI 
2 1 . 1 8 A l GRANDI MAGAZZINI 
22 .O0 GLORIA E INFERNO. Telen 

i«iiy:rai!i'ii'lfisli 

0*30 STUDIO APERTO. Notiziario 2 . 3 0 LOVE BOAT. Telefilm 

1 8 . 3 0 I GEMELLI EDISON 
18.3Q TERRE SCONFINATE 
2 0 . 3 0 I CONQUISTATORI DELLA 

SIRTE. Film con J Payne 

RADIOOIORNAU GR1 6; 7; B; 10; 12; 13; 14; 
15; 17; 19; 23. GR2 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17JO; 19.30; 22.30. GB3 
645; 7.20; 945; 1145; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56.7 56,9 56. 
11 57, 12 56, 14 57. 16 57 18 56, 20 57, 22 57, 
9.00 Radio anch'io agosto, 11.20 Tu, lui, i tigli, 
gli altri, 12.05 La penisola del tesoro, 16.00 II 
paglnone estate, 21 I concorti da Camera di 
Raluno1991 

RADIODUE Onda verde 6 27. 7 26,8 26 9 27, 
11 27. 13 26, 15 27, 16 27 19 26 22 27 . 10.30 
Pronto Estale 12.50 Tuttlfruttl, 15.00 L isola di 
Arturo, 18.35 Le stanze del sole. 19.50 Voci 
nella sera 

RADIOTRE Onda verde 7 16,9 43,11 43,7.30-
10.30 Concerto del mattino 10.00 De Senectu
te, 11.50 Opera incanto, 14.00 Diapason, 16.00 
Orione, 21.00 La natura attraverso la musica 

RADIO VERDE RAI Musica e informazioni sul 
traffico In MI dalle 12 50 alle 24 

8 . 2 S LA CORSA DELLA LEPRE ATTRAVERSO I CAMPI 
Regia di René Clement, con Robert Ryan, Jean-Louis 
Trlntlgnant, Lea Massari. Francia (1972). 135minuti, 
Fuga ininterrotta di una simpatica canaglia, Inseguita 
prima da un gruppo d zingari, poi da gente che lo 
vuole eliminare, Infine dalla polizia. Clemem uaa la 
struttura del giallo per puntare alla metafora esisten
ziale CI riesce solo ti tratti , 
RAIDUE 

1 4 . 0 0 NEI BOSCHI DEL KENTUCKY 
Regia di George SLuvens. con Spanky McFarland, 
Ben Wheeler. Uaa (1034). 75 minuti. 
In prima visione tv uno sconosciuto film hollywoodia
no (produzione Rko) ie\ '34 Forse merita uno sguar
do perché George Stiivens era un ottimo regista Sto
ria di un orfanello, .iffldato a due musicisti pezzenti 
Suanto lui, ma forse n'ode di una favoloaa fortuna 

AIUNO 

1 7 * 0 0 STRADA SCARLATTA 
Regia di Frltz Lang, con Joan Bennati, Edward G. Ro
binson. Uaa (1945). 103 minuti. 
Tra i più famosi film del Lang americano, nori regge 
però il confronto con l'originale «La chl'jnne- di Fle-
nolr, di cui é un rifacimento Robinson é un poveretto 
oppresso da una moglie arpia, la Bennett é la maliar
da che lo strega e lo rovina 
RAITRE ' 

2 0 . 3 0 BRUCIATA DAL SOLE 
Regia di Richard Snraflan, con Farrah Fawcett, Art 
Carney, Joan Collins. Usa (1979). 98 minuti. 
Un investigatore e una fotomodel la si fingono manto e 
moglie per recarsi In quel di Acapulco e indagare su 
un Incidente d'auto In cui e stato ucciso un uomo II 
morto era cliente dell'assicurazione per cui leivora il 
detective Giallo di maniera con Farrah Fawcelt anco
ra molto «Charlie's Angel» più tardi (in «Oltre ogni li
mite», ad esempio) sarebbe diventata una brava attri
ce 
RAITRE 

2 0 * 4 0 IL BUONO IL BRUTTO E IL CATTIVO 
Regia di Sergio Leone, con Clini Eaatwood, EH Walla-
ch, Lee Van Cleef. Ralla (1988). 179 minuti. 
Ecco II miglior film della serata Visto e stravinto, rna 
sempre adorabile. Meno secco di «Per un pugno di 
dollari», meno epico di «C'era una volta II West», «Il 
buono il brutto e II crittivo» ha I suoi tifosi perché, fra I 
western di Leone, è il più comico Wallach, Enstwood 
e Van Cleef, persi nulla guerra di secessione alla ri
cerca di un tesoro nascosto in una tomba, sono vera
mente tre magliari nel Far West, usciti freschi freschi 
da una commedia all'Italiana Tra le tante battute Im
mortali, quella rivolti» da Eastwood a Wallach «Togliti 
la pistola e mettiti le mutande» 
RAIUNO 

2 2 . 3 0 SONO FOTOGENICO 
Regia di Dino Rial, con Renato Pozzetto, Edwige Fe-
nech. Italia (1980). 115 minuti. 
Provinciale sbarca ei Roma sognando di sfondare nel 
cinema Ma c'è ancora qualcuno che ci credo? Poz
zetto moderatamene) comico, il resto è silenzio 
ITALIA 1 

2 4 . 0 0 MONICA E IL DESIDERIO 
Regia di Ingmar Bcrgman, con Harrlet Andurseon, 
Lare Ekborg. Svezia [1960). 91 minuti. 
Parentesi d'amore nella vita di Monica, una commos
sa con la testa piena di sogni Si sposa con Harry, v.i a 
vivere su un isolotto in mezzo alla natura, ma non tro
va la felicità Capita Un Bergman Ispirato, da risco
prire 
RAITRE 

P4 
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OGGI 
I MARI DELL'UOMO (Raiuno. 8.40). Va in onda la replica 

della prima puntata del programma di Folco Quilici che 
dedica molti servìzi alle masse d'acqua che coprono il 
nostro pianeta, scoprendone bellezze e degradi. 

GAZEBO (Raidue, ore 15). I vip-Era bello sognare il titolo 
dell'ultimo libro di Aldo Rani, scrittore ed autore televisi
vo, ospite oggi nel salotto di Sandra Milo e Fabrizio Man-
goni. Nel volume di Rani si leggeranno Interviste impossi
bili, praticamente inventate, a personaggi di ogni genere. 

SCUSI DOVÈ LA GIUNGLA? (Raitre, 15.20). Ancora na
tura ed ecologia, questa volta riportate nelle impressioni 
di un (otografo in viaggio. Oggi ci si occupa di «Teste di 
orango e uova di testuggine», di Pancaldi e Dini. 

LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA (Raiuno. 
17.35). La trasmissione sulla storia del nostro paese 
cambia presentatore, dallo storico Girolamo Arnaldi a 
Mario Rosa, che oggi parla di "Firenze e il Magnifico». La 
(amiglia de' Medici, il mecenatismo del grande Lorenzo 
e lo splendore che diede alla citta toscana, determinan
do tra l'altro la fortuna di artisti come Michelangelo. 

SCORPIONS SPECIAL (Videomusic 18.30). Per la serie: 
l'hard rock non è solo suoni esagerati, borchie e metalli, 
oggi uno speciale sul gruppo tedesco degli Scorpions. 
sulle scene intemazionali da una decina d'anni, con al-
temefortune. 

LA VERITÀ (Canale 5, 18.55). Il quiz condotto da Marco 
Balestri si occupa oggi di uno dei protagonisti del Carnei 
Trophy. l'annuale rally che si svolge nelle zone più im
pervie del pianeta. I concorrenti-investigatori dovranno 
riconoscerlo tra due •impostori». Nella seconda manche 
si dovrà scoprire tra tre donne una signora dotata di po
teri medianici, 

GIOCHI SENZA FRONTIERE (Raiuno. 20.40). Ettore An-
denna e Feliciana laccio giocano oggi dal Parco Longo 
di Vigevano. Per l'Italia partecipa la squadra di Venosa. 
Filo conduttore della puntata è la storia di Giovanni Bran-
caleone, il leggendario cavaliere romano che partecipò 
alla disfida dlBarletta del 1503. A seguire. Il gioco conti
nua, appunti turistici da Venosa e San Marino con Gior
gio Calabrese e Rossella Gardini. 

I.T. RISPONDE (Tmc 21). Ferragosto in musica con Mino 
Damato, che riproporrà le immagini delle esibizioni di 
alcune star della musica italiana e intemazionale, che 
nei mesi scorsi sono stale ospiti della sua trasmissione. 
Tra gli altri, Gino Paoli, Riccardo Gocciente, Claudio Ba
gliori, Amy Stewart, Dee Dee Bridgewater, Mori Kante. 

EUROPA (Raiuno, 23). Ultima puntata del programma 
ideato da Giancarlo Gioielli ed Enrico Tussoni, che pre-

> senta filmati da varie citta europee. Stasera si parlerà di 
una minoranza tedesca che vive in Danimarca, della ri
strutturazione del porto di Londra; dalla capitale britan
nica sarà intervistato il direttore d'orchestra Giuseppe Si-
nopoli. Infine, le testimonianze di tutti i personaggi inter
venuti nelle precedenti puntate, tra cui Giorgio Strehler. 
l'architetto Gae Aulenti, i cantanti Mitva e Vasco Rossi. 

NOTTI D'EUROPA (Raitre, 0.30). Ancora Europa per i 
nottambuli della tv. La serie ideata da Maurizio Sestieri e 
prodotto in collaborazione con Raisat, è dedicata oggi a 
•Marsiglia: (atti diversi», girato da Gianfranco Giagni. 

FUORI ORARIO (Raitre, I). Non spostate il telecomando 
dulia terza rete e vedrete un omaggio, ideato da Enrico 
Ghezzì. a Luigi Moretti, padre del regista Nanni, In spez-
zonTdi film girati dal figlio. In scaletta anche Onda, un 

• cortometraggio di soli cinque minuti diretto da Fabrizio 
Segatori e un montaggio di brani di film con in primo 
piano elementi naturali: fuoco, terra, vento e acqua. 

' Concludono il programma le immagini di 'bambini pe
sce», che vivono in una località dell'Amazzonia, vittime 
di una malattia genetica che li costringe a bagnarsi conti
nuamente il corpo. 

LO SDEGNO DEL MARE (Radiotre,2l).Pt\ma esecuzione 
In Italia dell'opera di Hans-Ulrich Treichel tratta da Yukio 
Mishlma, musicata da Hans-Werner Henze. L'orchestra è 
quella della Scala di Milano diretta da Markus Stenz. 

VENERDÌ 
UNA PIANTA AL GIORNO (Raidue, 9.05). Il buongiorno 

con cinque minuti di giardinaggio, condotti da Luca Sar
della. Oggi si parlerà della «Saint Paula», mentre gli 
amanti dell'orto sapranno tutto sull'albicocco. 

GOYA (Raiuno, 9.30). Secondo episodio dello sceneggiato 
sulla vita del grande pittore spagnolo, con Enne Malo, 
Laura Morante, Rai Vallone. Antonella Lualdi. Viene nar
rata oggi la difficile ascesa di Goya ( 1746-1828), fino alla 
nomina a pittore di camera del re. Nel pieno della sua 
maturazione artistica si verifica l'incontro con la duches
sa D'Alba, che gli sarà (atale. 

QUANDO SI AMA (Raidue. 13.45). Consueto appunta
mento anche nei giorni più caldi dell'anno con una delle 
soap-opera più amate dagli italiani. Jeff, uno dei prota-

. gonisti. ancora convalescente per un incidente, scopre 
che Trucker è innamorato della moglie Trisha e vuole di
vorziare da lei... 

LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA (Raiuno. 
17). In studio con lo storico Mario Rosa per parlare di 
•L'ombra di Lutero» e cioè il travaglio politico e spirituale 
attraversato dall'Europa Ira il XV e II XVI secolo. È l'epo
ca in cui i papi rinnovano il volto di Roma con l'aiuto di 
artisti come Raffaello, mentre la chiesa cattolica viene 
duramente attaccata dall'interno da personaggi come 
Girolamo Savonarola, Erasmo da Rotterdam e Martin Lu
tero, iniziatore della riforma protestante. 

IL PALIO (Raiuno, 18). In diretta da piazza del Campo di 
Siena, la tradizionale (e ora contestata) corsa di cavalli 
in occasione della (està dell'Assunta. Il commento è affi-

, dato a Paolo Frajese. 
HUEY LEWIS SPECIAL (Videomusic 18.30). Il video di 

- uno de! concerti più importanti di Huey Lewis: è del 1986 
ed è ripreso dall'Oakland Coliseum in California. 

STASERA MI BUTTO (Raidue, 20.30). Nona puntata del 
campionato nazionale per imitatori, in diretta dal Ban
diera Gialla di Rimini. Insieme a Pippo Franco, che pre
senta il primo gruppo in gara per accedere alla finalissi
ma, ci sono Heather Parisi, Mauro Zamma, sosia di Ciria
co De Mita, il trasformista Manlio Dovi, il «rumorista» Al-

. bertoCalazzaelabanddiGegeTelesforo. 
CERA UNA VOLTA IL FESTIVAL (Canale 5, 20.40). Se-
, conda puntata in replica del revival sanremese condotto 

da Mike Bongiomo. Tra i cantanti in gara stasera Carla 
Boni, Joe Sentieri. Bobby Solo, Riccardo Del Turco, Mari-

. saSannia. ShelShapiro. 
A.SUON DI SANS SOUC1 (Tmc, 23). La dark band dei Cu

re, guidata da Robert Smith, apre la maratona musicale 
che andrà avanti fino alle 3. Il gruppo presenterà un per
corso dai primi successi, come The foresi e Thewatk, fino 

* ai recenti brani dell'ultimo album. Uno spazio anche per 
la musica italiana con «Sogni e tutto quel che c'è... », una 
serata di Raf al Palatrussardi di Milano. La maratona si 
chiude con un tour-film sugli Aswad, il gruppo che fonde 
il rock a jazz e reggae, con testi impegnati politicamente. 
Il reggae più duro è invece presentato dai Too Weeked. 
che ebbero notevole successo nel concerto per Nelson 
Mandela a Wembley. 

L'AMERICA ITALIANA (Radiouno, 17.30). Adriano Maz-
zoletti, per le storie di musicisti italo americani grandi e 
meno grandi, presenta oggi la vita di Cari Fontana, realiz
zata da Gerardo Gatto. 

(Monica Luongo) 

Alla Versiliana un emozionante debutto 
del balletto «Poema del Amor y del Mar» 
la nuova coreografìa della Alonso 
ultima grande diva della danza mondiale 

Settantaduenne, semicieca, Tétoile cubana 
ha incantato il numerosissimo pubblico 
La festa appena turbata dalla fuga a Madrid 
di Carbonell, il primo ballerino dell'opera 

Alicia con gli occhi di strega 
Si può danzare ancora all'età di 72 anni? Alicia 
Alonso, l'intrepida fondatrice del Balletto nazio
nale cubano, colpita, fra l'altro, da semicecità, di
mostra che non ci sono limiti nel coltivare l'arte 
della danza. Ultima diva del balletto mondiale, 
Alicia si è esibita alla Versiliana nel Poema del 
amory del Mar, con i lunghi capelli neri sciolti, e 
una tunichetta cerulea. 

MAMNUXA OUATTH1IHI 

WM MARINA DI PIETRASANTA. 
Caldi applausi, e non solo di 
stima e alla carriera, hanno ab
bracciato Alicia Alonso al ter
mine della sua fatica. Il pubbli
co della Versiliana ha ricono
sciuto nei passi eseguito con 
slancio, e con 11 costante e tre
pido accompagnamento della 
compagnia, la grazia e quello 
speciale modo di «recitar dan
zando» che Alicia ha coltivato 
nell'arco della sua vita artistica 
e generosametne insegnato al 
suoi allievi. Il gruppo sembra 
aver assimilato dalla sua guida 
persino le caratteristiche fisio
gnomiche: le gambe forti, il 
volto fiero dai tratti nobili mar
cati, gli occhi brillanti sono 
una caratteristica delle danza
trici della compagnia. 

Alla Versiliana non ha dan
zato l'intero complesso dell'A
vana, ma solo un drappello di 
solisti, tra i quali si riconosce
ranno anche a Pescara e a Lu-
go di Romagna (le prossime 
tappe di una tournee iniziata 
al festival di Tagliacozzo) le 
preziose perle che da tempo 
ornano la collana cubana. So
no tutti elementi non più gio
vanissimi, come Loipa Araujo, 
Marta Garda. Maria Elena Uo-
rente, affiancati a danzatori 
ugualmente in età, come Laza-
ro Carreno, perché una delle 
caratteristiche dell'ensemble è 
proprio lo spostamento tem
porale. In Europa si cercano 
talenti non ancora diciottenni: 
a Cuba la maturità professio
nale non basta: occorre essere 
temprati anche nella vita. 

Ecco il segreto per danzare, 
come hanno fatto le cubane, il 
Pas de Quatre di Perrol/Pugni, 
un diuertissement romantico 
del 1845. in cui conta l'ironia e 
la conoscenza della curiosa 
storia che porto alla creazione 
del balletto. Si narra che il di
rettore del celebre teatro londi
nese Her Majesty's decise un 
bel giorno di far confluire sullo 
stesso palcoscenico le danza

trici più in voga del tempo. La 
trovata pubblicitaria ebbe esito 
clamoroso, anche perché le 
quattro prescelte - Maria Ta-
gjiani, Carlotta Grisi, Fanny 
Genito, Lucile Gratin - erano 
rivali accanite e ognuna si rita
gliava una fetta di pubblico 
scatenato e partigiano. Il / t e 
de Quatre è dunque 11 ricordo 
di uno sfoggio di bravure in cui 
le dive cercavano di superarsi 
l'un l'altra, ammiccando, so
spirando, dileggiando le colle
ghe. 

Ci sono vari modi di ripren
dere oggi il balletto. Ci si può 
calare solo nel ricamo della 
danza, oppure, danzando, si 
pud suscitare l'eco della vivace 
querelle storica.,Il rischio di 
quest'ultima scelta è scivolare 
nella caricatura. Per qualche 
attimo le cubane somigliano ai 
Trocks di Montecarlo,! danza
tori en travesti, poi sono di 
nuovo loro stesse. Ma senza 
mai dimenticare il segno voliti
vo: un modo di danzare che 
aggredisce la danza stessa, co
me fanno I quattro interpreti 
uomini del Canto Vida! d'i Azari 
Plisetzki, una delle coreografie 
preludio all'apparizione della 
Alonso. I corpi statuari dei bal
lerini sembrano evocare a bal
zi e gesti i quattro elementi del
la Metafisica: acqua, aria, fuo
co e terra. C'è intatti chi sem
bra scuotere le ali, chi suscita
re il fuoco, chi stendere l'am
pia rete della pesca dove i 

' pesci, pero; « n o braccia che 
sanno guizzare. Nella sua sem
plicità, Canto Vidal emoziona: 
non è certo una coreografia al
la moda. Il Balletto cubano cu
stodisce I soliti valori della tra
dizione. 

Nel programma della Versi-
liana li passo a due dal Don 
Chisciotte è stato accostato un 
nuovo balletto, Majismo, che 
stempera II gusto spagnolo 
nello slancio accademico. 
Spiccano qui danzatrici bellis-

Alicia Alonso durante la sua applaudltisslma esibizione 

sime, e giovani; si nota Ofelia 
Gonzak-s per l'energia, la pre
senza, l'aggressività. Monta al
la fine della serata la frenesia 
di vedere Alicia e passano a fa
tica le prime immagini del Poe
ma del Amor y del Mar. Non 
che la coreografia, ricca di ri
mandi a un poema letterario 
cubano basato sul presagio di 
morte di due amanti separati, 
sia noiosa. Tutt'altro. Il coreo
grafo Alberto Mondez ha pun

tato sulla commistione di pose 
statuarie, molto eleganti e sul 
movimento dei protagonisti, 
protesi verso l'ideale d'amore. 
Ma se Jorge Vega dipinge en
faticamente l'impetuoso inna
morato, Alicia è la citazione di 
una Musa. Il suo pathos tragico 
commuove; è il frutto evidente 
di uno studio tuttora in atto. 
Alonso ci ha detto che questo 
balletto lo ha danzato per la 
prima volta con Rudolf Nu-

reyev (recentemente) e "ine 
accanto a lei il divo ribelle si è 
trasformato in un partner giu
dizioso. Magia di una regina 
che sa stregare con gli occhi, 
come fece con Fide] Castro, al 

Suale chiese soldi per fondare 
Balletto nazionale cubano. 

Fidel, ma ormai l'episodio è 
storia nella biografia che Alicia 
sta ultimando, disse subito di 
si. Ebbe paura del ruggito mu-
todellaBailarina. 

«Il futuro è mio... 
ho ancora tante 
sorprese per voi» 

DALLA NOS7 RA CORRISPONDENTE 

CHIARA CAMMINI 

• I MARINA DI PIETRASANTA 
Alicia Alonso ha il carisma 
della strega, arrotolata cosi 
nella vestaglia azzurra. Da po
chi minuti ha concluso lo 
spettacolo alla Versiliana, ma 
- straordinario per una doi ina 
di 72 anni, normalissimo per 
una strega - non sembra si an
ca. Parla di pace, sotto le ci
glia finte balena uno sguatlo 
pieno di sfida. E con tondi > di 
sfida risponde alle domande 
sulla notizia appena giunta da 
Madrid, dove il ballerino Ve-
stor Gutierrez Carbonell, ap
pena lasciata la compagnia in 
Italia per raggiungere un Ira-
fello manato a Cuba, ha chie
sto asilo politico. 

•Un ballerino che scappa 
dalla sua patria cerca soltanto 
un po' d> pubblicità», replica 
secca. La notizia che il primo 
ballerino dell'opera di Cuba 
ha chiesto asilo politico ralle 
autorità spagnole non la tur
ba, le dà soltanto fastidio. Ma 
soltanto in apparenza, forse. 
«È vero - dice - non ci può es
sere pace senza libertà, senza 
dignità. Ma un ballerino, un 
artista deve sempre tenere le 
proprie radici; poi i suoi frutti, 
il frutto del suo lavoro, devono 
essere per tutti». 

Alicia Alonso non vuol par
lare di più, non di questa vi-

.rjreenda che ia- ferisce, non di 
fughe, non di. tradimenti. Ali
cia Alonso vuol parlare della 

f "vita «che amo tanto, dell'arte, 
della pittura e della musica e, 
si, della danza». L'unica cosa 
che illumina quel viso antico e 
immobile è parlare di futuro. 
Sei suo futuro che sembra co
si ampio, del futuro della sua 
compagnia. Dei suoi pro
grammi che lei nuon vuol sve
lale. Gioca, Alicia Alonso, con 
le domande cosi come fino a 
pochi minuti prima ha giocolo 

Cronaca di una conferenza stampa metafìsica. Il regista francese ha portato a Locamo «La belle noiseuse» 
Dopo la proiezione si è offerto alle domande del pubblico. Ecco come (non) ha risposto 

Jacques Rivette, il bel silenzioso 
Non poteva certo scappare nottetempo. Anche se 
forse gli sarebbe piaciuto. Cosi, Jacques Rivette, Par
do d'onore del festival, ha dovuto accettare il botta e 
risposta classico delle conferenze stampa. Ma a chi 
chiedeva spiegazioni su La belle noiseuse, già pre
miato a Cannes e riproposto la sera prima in Piazza 
Grande, il regista francese ha regalato più silenzi 
che parole. Riassunto di un incontro metafisico. 

BRUNO VBCCHI 

•f i LOCARNO. Jacques Rivette 
esiste. Ma, stando all'afferma
zione ironica dello stesso regi
sta francese, è morto da tem
po. Silenzioso e un po' impac
ciato, con un tasso di timidez
za che sfiora il desiderio d'«as-
senza», l'autore de La belle noi
seuse (Leopardo d'onore della 
quarantaquattresima edizione 
del festival) ha concesso una 
replica ticinese della sua con
ferenza sulla Croisetle di Can
nes, dove il film ha ricevuto il 
Gran Premio della giuria. Di 
parole si muore, sembra sospi
rare ad ogni istante Rivette, e 
lui che (per sua definizione) è 
già morto, di spendere parole 
non sente proprio II bisogno. 

Ma le domande della confe
renza stampa impongono tem
pi e soprattutto reazioni alle 
quali e impossibile scappare. 
Ed allora, come piegandosi ad 
una volontà superiore, anche 
gli occhi del regista, dopo aver 
cercato un'inutile via di fuga, si 
ingegnano a rendere al pubbli
co l'idea di un uomo all'affan
nosa ricerca di risposte plausi
bili a quesiti curiosi. 

«Per realizzare La belle noi
seuse - comincia un po' a fati
ca - mi sono ispirato all'ultimo 
testo di lbsen, Risveglio tra i 
morti. Anche II c'era l'idea di 
un rapporto tra un artista che 
ha perso tutto e il mondo che 
lo circonda. Ma l'elemento es

senziale per la creazione del 
film é stata la voglia di fuggire 
da Balzac, dalle sue atmosfere. 
Balzac mi é servito per una so
la cosa: dare un titolo alla pel
licola». E la musica, qual é il 
suo rapporto con la musica? Si 
infiamma, o cerca di infiam
marsi, la platea. «Sono molto 
felice che il signor Igor Stra
vinse abbia accettato...». Rivet
te si ferma in una sorta di pau
sa contemplativa, che sembra 
annunciare chissà quale segui
to. Poi, all'improvviso, ride di
vertito. 

Ma il popolo dei curiosi, a 
differenza del regista, non è 
ancora contento. «Mi chiedete 
se nel rapporto tra modella e 
pittore ci sia una proiezione di 
quello tra attrice e regista? È un 
interrogativo che non mi sono 
mai posto». E della «belle noi
seuse», cioè di Emmanuelle 
Béart, che in un'intervista ad 
un mensile francese ha confes
sato la sua voglia di scappare 
dal set il primo giorno di lavo
razione, Rivette cosa pensa? 
«Emmanuelle l'ho scelta appo
sitamente per questo ruolo», 
prosegue. «Ma non ero tanto 
sicuro che avrebbe accettato. 
Cosi, per evitare sorprese, ave
vo chiesto anche a Jane Birkin 
se era disponibile per la parte. 
Quando la Béart ha accettato 
ho costruito un nuovo perso
naggio che potesse andar be
ne per Jane. Purtroppo, la sua 

Michel Piccoli in una scena di «La belle noiseuse» di Jacques Rivette (a destra) 

e un'apparizione un po' sacri
ficala. Alla quale però tengo 
mollo». 

Ha mai pensato di scegliere 
un vero pittore per il ruolo 
principale? Incalzano i curiosi. 
•No, volevo assolutamente Mi
chel Piccoli. E l'ho avuto», é la 
risposta lapidaria di Rivette. 
Che non si scompone neppure 
alle richieste di precisazioni 
più dettagliate. «Non ho mai 
voluto riprendere la pittura», 
puntualizza con cortesia. «La 
pittura non può essere fissata 
da una macchina da presa. Al 
massimo è possibile passarle 
di fianco, oppure di dietro. Ma 
starle davanti, per rubarla con 
una cinepresa, non è possibi
le». 

Impassibile, il regista raf

fredda con il tempo le curiosi
tà. Si lascia andare un po' al
l'onda di voci, «galleggiando» 
in superficie, ma appena può 
se ne allontana. Per chiudersi 
in lunghi silenzi che nascon
dono altri silenzi. Ed altri silen
zi ancora, all'infinito. Come un 
gioco di scatole cinesi. Ma l'a
bilità di Jacques Rivette, forse, 
è proprio questo suo spezzet
tarsi in mille rifrazioni misterio
se. Nel catturare l'attenzione 
del pubblico con un «nulla», 
cosi Indistinto da apparire un 
•tutto». E, siccome la curiosità 
e figlia del mistero, il pubblico 
toma alla carica, con un fiume 
di domande che non sfociano 
mai in nessun mare. 

«Il film è stato girato rigoro
samente in ordine cronologi

co. Certo, è un procedimento 
faticoso riprendere le scene in 
sequenza. E non è obbligato-
namentc una regola del mio 
fare cinema. Semplicemente, 
le circostanze ci hanno consi
gliato di lavorare in questo mo
do. È stata una fortuna, perché 
non sapevo, fino all'ultima ri
presa, come avrei terminato La 
belle noiseuse: 

Il successo di pubblico alla 
proiezione in piazza Grande e 
l'accoglienza ricevuta al Palaz
zotto Fevi (luogo deputato per 
le conferenze stampa) non 
hanno scomposto più di tanto 
Rivette. Almeno apparente
mente. Il suo pensiero, in que
sto momento, è rivolto al futu
ro. Ad una data: 4 settembre, 
giorno nel quale il film uscirà 

nelle sale francesi. «De La belle 
noiseuse esistono due versici li: 
una lunga e l'altra ridotta. Il di
stributore francese ha acqui
stato quella di quattro ore. E 
dubito che ne possa fare usci re 
un'altra. Per le altre nazioni, 
non posso pronunciarmi, la 
scelta dell'una o dell'altra ver
sione dipenderà molto dalla 
sensibilità dei distributori na
zionali». 

con il pubblico facendosi pas
sare per una ragazzina. «Cosa 
farò? Il futuro è mio alleato. 
Per il Festival di Cuba del 
prossimo anno ho preparato 
una nuova coreografia con un 
altro grande artista (Mendez, 
forse?). Non dirò altro, sarà 
tutta una sorpresa». Alla Alon
so piace fare sorprese. Per le 
Colombiane dal '92 pieann-
cia una grande cosa, ma non 
si ferma a spiegare. Il luturo, 
per lei, é lo spazio. Cosi ama 
Alicia Alonso? «Amo la gente, 
la gente di tutto il mondo. 
Amo l'uomo perche, cosi pic
colo, riesce a fare grandi cose. 
Amo il mondo perchè nono
stante tutto, nonostante sia 
pequeflo, piccolo, è capace di 
accogliere tutte le più grandi 
cose». 

Il tentativo di aprire uno spi
raglio di discussione con la 
grande ballerina è perfetta
mente inutile. Sembra che tut
to le scivoli addosso. Casa de
sidera Alicia Alonso? Anore, 
forse, oppure la fama più di 
quanta già non ne abbi.i, op
pure ancora... «Desidero la 
pace, dice dopo un lungo atti
mo di silenzio, desidero la pa
ce». La pace per Cuba? oppu
re per il mondo intero? «La pa
ce per tutto il mondo, per tutti 
gli uomini». E la libertà? «Non 
ci può essere spazio per la pa-

' ce senza la libertà» ribadisce 
> ferrmT la grande 1>allerina cu
bana sottolineando queste 
parole con le lunghe mani 
troppo bianche. 

Del primo ballerino dell'O
pera scappato a Madrid non 
ha voluto parlare . neisuno 
della compagnia. Fino all'ulti
mo minuto tutti hanno negato 
che Gutierrez Carbonell fosse 
un ballerino cubano. Più sem
plicemente che fosse uri bal
lerino come loro. 

Rete 4 
Giornalisti 
furiosi: il tg 
non si replica 
fTB MILANO. L'occasione è 
stata fornita da una decisione 
di quelle che una volta faceva
no torcere lo stomaco ai diri
genti del Tg3, quando di notte 
erano costretti a replicare: il tg 
delle 19, con esiti spesso .'scon
volgenti. Insomma, l'altra sera 
il direttore di Rete A, Michele 
Franceschelli, nonostante il 
parere contrario del direttore 
delle «news», Emilio Fede, ha 
fatto replicare alle 20,30 l'edi
zione del Tg4 messi in onda 
alle 17,50. L'episodo è forse 
minore, ma qualche dubbio lo 
solleva su un gruppo, la Tinin-
vest, che in autunno vorrebbe 
partire alla grande, reclutando 
firme e volti della Rai, con i tg: 
replicare un notiziario non è 
proprio il massimo come bi
glietto da visita. Il comitato di 
redazione ha protestato per
chè teme la riduzione del neo
nato Tg4 a quello di un «pro
dotto saponetta», buono da 
•vendere a qualsiasi ora» E si 
chiede l'intervento dell'edito
re. 

Ma tra I redattori Fini west 
c'è malumore e rabbia anche 
per questo can can sulle pio o 
meno grandi firme che do ireb
bero arrivare da viale Mazzini, 
per le «esternazioni» di chi ha 
già firmato contratti per il tg di 
Canale 5. In definitiva nella re
dazione della catena tv che fa 
capo a Berlusconi ci si chiede 
che cosa accadrà con lenivo 
degli estemi, quale tuolo sarà 
riservato a coloro che hanno 
sin qui prodotto l'inforni azio
ne Fininvest. «L'immagine dei 
colleghi del Tg'i - si legge iella 
nota sindacale non può essere 
esposta al ridicolo di un'emis
sione estemporanea e pioba-
bilmente intempestiva....que
sta decisione si inserisce in un 
clima già tirbato dalle ripetute 
ondate di indiscrezioni sulla 
campagna acquisti Finin
vest...». 
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L'intervista Parla Liliana Cavani, la regista 
più discussa d'Italia, che porterà 

al cinema un altro tabù: l'amore fra due ragazzi privi dell'udito 
E intanto racconta come l'Urss ha accolto i suoi vecchi, «maledetti» film 

«Sordità, la mia nuova eresia» 
i M, 

Liliana Cavarti sta scrivendo un nuovo film. Si intito
lerà Dove siete? Io sono qui e avrà una particolarità: 
sarà una storia di sordi. Ambientata nel mondo di 
coloro che non possono sentire. «Stando molto tem
po con loro - dice la regista - ho imparato che la 
parola non è indispensabile per vivere». Il copione è 
scritto in coppia con Italo Moscati, le riprese sono 
previste per la prossima primavera, a Roma. 

CRISTIANA PATCRNO~ 

•TB ROMA. >La censurata', 
•Registe d'assalto», «Contesto 
ma credo», «La regista eretica», 
«L'obicttivo senza pudore», 
•Perché il mio cinema è sem
pre crudele», «La regista dei 
film che scottano», e cosi via. 
Parole che ritornano in tren-
t'annl di titoli di giornale su Li
liana Cavani e le sue opere. Più 
o meno sempre le stesse: «ri
belle», •contestatrice», «offcnsi- • 
va», «eretica». «Etichette - dice 
lei sbrigativa - che non mi 
hanno mai turbato più di tan
to». Ma ribelle e anticonformi
sta lo è sul serio. «Ho un senso 
istintivo di non appartenenza. 
Forse per questo mi 6 capitato 
tanto spesso di subire attacchi 
personali e gratuiti, che nessun 
gruppo di pressione mi ha ri
sparmiato». 

La regista dei Cannibali e 
Milarepa sta seduta accanto a 
una delle due grandi finestre 
del suo-studio, nella casa dove 
vive in pratica da quando si è 
trasferita a Roma. Attraverso 
una tenda bianca entra la luce 
calda di mezzogiorno. La stan
za 6 piena di oggetti, scatole di 
fiammiferi, una piccola pipa di 
radica, sculture di animali, 
quadri, ma soprattutto stru
menti di lavoro, la macchina 
da scrìvere, il videoregistratore, 
libri e videocassette. E poi mol
te fotografie. Un primissimo 
plano la ritrae giovanissima e 
sorridente accanto a Eduardo, 
e in un'altra immagine, molto 
più recente, è con il Papa («La 

scattarono alla prolezione di 
Francesco in Vaticano», ricor
da). 

Dovremmo parlare del suo 
prossimo film (titolo provviso
rio Dove siete? lo sono qui), 
una storia d'amore fra due gió
vani privi dell'udito. Sta scri
vendo la sceneggiatura col fe
delissimo Italo Moscati e ini-
zierà a girare la prossima pri
mavera a Roma. Ma e appena 
tornata da Mosca. Ha troppa 
voglia di raccontare quel viag
gio. Meglio seguire il flusso 
spontaneo del discorso. A vol
te il tono si riempie d'indigna
zione, a volte si fa dolce, ma 
toma subito a polemizzare. E 
alle risposte s'alternano le do
mande. «Lei non registra? Molti 
giornalisti incidono tutto. E ci 
sono altri che prendono ap
punti tutto il tempo e non ti 
guardano neppure in faccia. 
Sono appena tornata da Mo
sca, ma non sono andata al fe
stival del cinema come hanno 
scritto molti giornali. Quella è 
un'istituzione che rappresenta 
il passato, quei critici che liqui
darono i miei film come deca
denti e borghesi». L'invito e ve
nuto invece dall'Unione cinea
sti, dalla Federazione dei cine-" 
club e dal Most (una casa di 
distribuzione) per partecipare 
alle proiezioni di Portiere di 
notte e Al di là del bene e del 
male. «2.500 persone a ogni 
proiezione al cinema Ottobre 
di Mosca, lo ero II, in mezzo a 
loro, e vedevo tutta questa 

Liliana Cavani e, seduto, Mlckay flourke sul set del film «Francesco» 

gente che piangeva e applau
diva. Non riuscivo a capire: 
"Come? Piangono per un film 
cosi intellettuale?" Ero talmen
te stupita che quando c'è stata 
la conferenza stampa mi sono 

. messa io a fare le domande a 
loro. Volevo capire». E ha capi
to? «Credo di si. Per settant'an-
ni l'Io è stato mandato in Sibe
ria, e adesso, con la perestroi-
ka, la gente rivendica il diritto 
alla diversità. Vogliono potersi 
mostrare insicuri, contradditto
ri!. A est succedono cose 
straordinarie e noi le riducia

mo a banalità. È caduto il co
munismo e viene sostituito dal 
capitalismo. Tutto qui. Siamo 
abituati a parlare del dessert, 
mal del latte e del pane». 

Cerchiamo di tornare al film. 
/Come è nata l'idea di scrivere 

una sceneggiatura sui sordi? 
•Ecco com'è andata. Due anni 
fa, a Natale, sono andata in un 
istituto per sordi dalle mie par
ti, a Modena. C'era una festa, e 
i ragazzini recitavano e canta
vano. Ridevano lutti, e invece a 
me prese una grande tristezza, 
un'angoscia. Lo facevano per 

noi, loro non potevano neppu
re sentire quello che cantava
no. Quella scena continuò a 
lavorarmi dentro. Tomo a Ro
ma, ne parlo con Italo Moscati, 
e l'idea gli piace».' 

Ci sono voluti quasi due an
ni per calarsi in questo mondo 
sconosciuto. «Abbiamo visitato 
decine di istituti e conosciuto 
tanti sordi È gente intelligente, 
positiva. Molti di loro sono im
pegnati In associazioni, orga
nizzano convegni, lottano per 
rivendicar'; i loro diritti. E poi 
ho scoperto che la parola non 

è la cosa principale. Certo, 
questa è quasi un'ovvietà, ma 
provarlo di persona...». 

E che cosa ci sarà, nel film, 
di questi due anni di incontri? 
•Soprattutto le facce della gen
te che ho incontrato, immagini 
che mi "risuonanr. ' dentro. Ma 
non ho una tesi da dimostrare. 
Non ho mai fatto film partendo 
da un messaggio, da una me
tafora». I protagonisti della sto
ria sono un ragazzo e una ra
gazza sordi. Userà attori pro
fessionisti o veri sordi? «Non ho 
ancora deciso se sceglierò due 

attori professionisti per quei 
ruoli. Ma voglio che nel film re
citino molti sordi, voglio una 
storia autentica, radicata nella 
realtà». 

Insomma, è tutto allo stato 
di nebulosa in questo Figli di 
un dio minore italiano. Ma al
meno possiamo dire se c'è 
una continuità con i lavori pre
cedenti? «C'è continuità per
ché c'è esplorazione. Non par
to da un altro film ma dal biso
gno di capire. Il cinema -spie
ga Liliana Cavani - deve essere 
nuovo, provocatorio, affronta
re zone oscure dell'immagina
rio. Ogni volta che imitiamo, 
che facciamo "film di genere", 
ecco che facciamo film medio
cri. Non belli o brutti, ma me
diocri». E che ne dice allora del 
cinema Italiano? «In Italia c'è 
un cinema lottizzato e troppo 
sovvenzionato, ma quello del
la crisi del cinema italiano è un 
discorso vecchio, è un po' la 
nonna delle notizie. E poi da 
noi c'è anche qualcosa di buo
no: il rispetto dell'integrità del
l'opera, dell'autonomia del
l'autore. Cose che in America 
neanche si sognano. Chi salve
rei nel cinema Usa? Pochi. Il 
primo Coppola, il primo Scor-
sesee Oliver Stone». 

Poi parte con una ricostru
zione della storia del cinema. 
«Secondo me, il neorealismo, 
soprattutto De Sica, ha intro
dotto la poesia nel cinema. 
Quanto alla mia generazione -
Bertolucci, Bellocchio, Ferreri 
- credo che abbia inventato la 
narrativa per immagini. Opere 
che non hanno bisogno di ispi
rarsi a un romanzo perché so
no romanzi, anche se scritti in 
un linguaggio nuovo. Eppure il 
trattamento è molto diverso 
per libri e film. Immagini un 
po' di andare in una bibliote
ca, chiede un libro di Balzac e 
Balzac è sparito. Inconcepibi
le. E invece pensi a quanti film 
vanno perduti». 

Scelto il protagonista di «Hook», la nuova opera di Spielberg che uscirà presto negli Usa 
Accanto all'attore quattordicenne, Julia Roberts e Dustin Hoffman come Capitan Uncino 

Ryan, piccolo-grande Peter Pan 
Si chiama Ryan Francis, ha quattordici anni, inter
preterà sul grande schermo il mitico Peter Pan nel 
nuovo film di Steven Spielberg. Hook (questo il tito
lo: ovvero «Uncino», inteso come capitano) è an
nunciato con gran clamore pubblicitario e, oltre che 
sul piccolo Francis, potrà contare su un cast «stella
re». Da Julia Roberts a Maggie Smith, da Phil Collins 
a Dustin Hoffman nel ruolo di Capitan Uncino. 

Il regista Steven Spielberg 

M Hook uscirà presto negli 
Usa e, ne siamo certi, sarà l'e
vento cinematografico della 
prossima stagione. Non solo 
perchè a dirigerlo (e produr
lo) sarà Steven Spielberg, ma 
per una concatenazione di 
motivi, tutti curiosi ed Interes
santi dal punto di vista cinema
tografico e de) costume. L'ulti
ma, in proposito, riguarda il ra
gazzino che interpreterà sul 

grande schermo il ruolo di Pe
ter Pan e che rischia di sop
piantare nel cuore delle mam
me e degli adolescenti ameri
cani Macauley Culkin, il picco
lo divo (ma ormai grandissi
mo, se non altro quanto a 
compensi) di Mamma ho per
so l'aereo. 

Steven Spielberg ha scelto -
adesso è ufficiale - Ryan Fran
cis, quattordici anni, non nuo

vo ai set cinematografici più 
disparati, avendo partecipato 
a molti spot commerciali e di
versi telefilm. Ha un fisico agile 
e slanciato, gli occhi tagliati e 
un profilo che effettivamente 
lo fa un po' assomigliare all'e
roe della fiaba. In questi giorni 
ha raccontato alla stampa 11 
suo incontro con Spielberg. 
«Abbiamo parlato un po' -
avrebbe detto Ryan - e quan
do stavo per andarmene, mi 
ha bloccato sulla porta ordi
nandomi 'il saltare sul suo ta
volo. Mi h.i detto, precisamen
te, "Fa' un salto e sali sul tavo
lo" e ha voluto che ripetessi il 
gesto per una decina di volta. 
Dovevo saltare senza usare le 
mani, con i piedi incrociati, 
nella classica posizione di Pe
ter Pan». K ragazzino avrebbe 
anche chiesto il perché di 
quell'improvvisata e, contem
poraneamente, strappato al 
regista alcune pagine del co

pione (!), al che Spielberg 
avrebbe replicato «Non ti fer
mare, continua pure, strappali 
tutti quanti». A complicare ul
teriormente il provino, a Ryan 
Francis sono stati fatti Indossa
re un paio di orecchie finte «al
la Peter Pan», una parrucca di 
capelli ricci e una specie di 
«imbracatura» che il ragazzino 
dovrà indossare buona parte 
del film. 

Veri o falsi che siano questi 
particolari, non va dimenticato 
che tutto il cast di Hook è stato 
oggetto di una massiccia cam
pagna pubblicitaria nelle setti
mane scorse. Come si ricorde
rà, prima che il USA. Today 
raccontasse l'ingaggio di Ryan 
Francis, si era a lungo parlato 
delle trattative (felicemente 
concluse) per avere Julia Ro
berts nel ruolo di Campanelli
no. L'attrice comunque avreb
be dato filo da torcere al regi
sta; tutt'altro da Dustin Hoff

man che interpreterà invece II 
ruolo del titolo, quello del terri
bile Capitan Uncino. A lui è de
dicata, ovviamente, la presen
tazione del film che già circola 
negli Stati Uniti: l'inquadratura, 
dall'alto, di una cartina geo
grafica che di tanto in tanto 
•zooma» su un paese rivelando 
però, piuttosto che il nome di 
una nazione, quello di uno de
gli attori, a cominciare proprio 
da Dustin Hoffman. L'attore ol
tretutto deve anche essersi di
vertito non poco a immaginar
si nel ruolo dello spadaccino 
Uncino, se è vero quanto riferi
scono in questi giorni le crona
che di Los Angeles. E cioè che 
abbia deciso finalmente di 
esordire nella regia e di farlo 
proprio con un un film di cap
pa e spada ispirato alle vicen
de di Scaramouche. un kolos
sal che costerà, pare, svariate 
decinedi miliardi. 

«Vieni in galera, ti divertirai come un matto...» 
: L'ex carcere di S. Giovanni in Monte 
f pei" due mesi luogo di divertimenti 
. giochi e stramberie dei bolognesi 
• A settembre il vecchio penitenziario 

diventerà una struttura universitaria 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDMA aUHIMANDI 

-••BOLOGNA. Tutti al fresco, 
ma nel vero senso della paro
la. Tutti in galera, cioè, se
guendo alla lettera il «Bracardi 
-pensiero». Bologna quest'an
no, sogna in carcere. I delitti e 
le pene cosi cari al Beccaria 
stanno scandendo da molte 
notti - dall'inizio di luglio - il 
divertimento di chi resta in cit
tà. Gialli, fughe di massa, pen
timenti e assoluzioni, un vero 
e proprio campionato italiano 
del melodramma (che si è 
concluso con la vittoria della 

Traviata") e il Chi ha ucciso il 
signor C. ?, una caccia al pre
sunto e inesistente assassino 
del comunismo, che si è con
clusa come il giallo di via Po
ma a Roma, senza un colpe
vole. Del resto, il giallo si addi
ce a Bologna. Non a caso, in
fatti, è la città di Sarti Antonio, 
sergente di gialli insoluti; di un 
gusto, insomma, sintonizzato 
sulle storie noir stemperate 
nella classica bonomia pada
na. Insomma, per luglio e 
agosto l'ex carcere di San Gio

vanni in Monte si è trasforma
to nel grande palcoscenico 
spettacolare - leggero e colto -
della città e dei suoi dintorni. 
Anfitrione obbligato, Giorgio 
Bracardi che al grido di «In ga
lera, in galera» ha introdotto ai 
cortili in cui solo qualche an
no fa si prendevano l'ora d'a
ria ladri, stupratori e assassini. 

È il fiore all'occhiello del 
programma estivo dell'asses
sorato alla cultura del Comu
ne dì Bologna. Un ex carcere 
che a settembre diventerà de
finitivamente una struttura 
universitaria. Nel programma 
cultural-speltacoiare di Bolo
gna rientrano anche altre due 
eccellenze architettoniche : le 
sette chiese e la piazza di San
to Stefano e il Museo Medioe
vale. Un trittico monumentale 
in cui si sono aperti cortili e 
chiostri per teatro, musica, ga
re ciclistiche, rassegne musi
cali e cinematografiche a te
ma gastronomico, parodie di 

parrocchie e circoli ricreativi 
comunisti, per melodrammi 
completamente riadattati 
(esempio: il Flauto magico 
che ha avuto come protagoni
sti anziché Papageno e Panni
na, i due eroi dì Walt Dysney 
Paperino e Paperina, rispetti
vamente interpretati da Vito e 
Syusy Blady). 

•Sogna...Bologna» è, in real
tà, teatro in progress, un con
tenitore variabile di «variabili» 
impazzite, condotto da quella 
banda di squinternati che ri
sponde al nome di •Granpa-
vese varietà», ossia Patrizio 
Roversi-Lupo Solitario, Mauri
zia Giusti-Syusy Blady, i ge
melli monoovulari Ruggeri 
(Eraldo Turra e Luciano Man-
zalini), Stefano Bicocchi-Vito, 
l'ex muto che ora non smette 
più di parlare e, in altre situa
zioni, dalla prorompente-
svampita Tita Ruggeri. Tutto 
questo avviene nei cortili del 
carcere ritrovalo, tra drappi di 
carta igienica appesi a mo' di 

lenzuola (simbolo di fughe) e 
graffiti delinquenziali rimasti 
assolutamente intatti nel cor
so del tempo. A poca distanza 
lo splendido complesso bene
dettino di Santo Stefano con 
le sette chiese e la restaurata 
piazza che ospitano visite gui
date e passeggiate rinasci
mentali e i recital di teatro 
(Piera Degli Esposti, Pamela 
Villoresi, la coppia Tieri-Lojo-
dice, Alessandro Haber, Vitto
rio Franceschi, Valeria Mori-
coni, Gioele Dix. Raoul Gras-
silli, Andrea Giordana, Marina 
Pitta, Leo De Berardinis). 
Sempre piazza Santo Stefano 
come palcoscenico per una 
serie di concerti di musica 
classica ((Cagnoni, il Trio Ar-
duini e tarili altri nomi). 

Ma non finisce qui, perchè i 
forzati della risata (tanto per 
restare in tema carcerario) 
hanno avuto e avranno il loro 
bel daffare- a seguire lutti gli 
appuntamenti comici che 

hanno preso il via con Gigi e 
Andrea il 21 luglio, sempre in 
San Giovanni in Monte, pre
sentali tutti da Tita Ruggeri: 
Trio Reno, Davide Riondino, 
Jango Edwards, Gene Gnoc
chi, Freak Antoni, Lucia Poli, 
Felice Andreas!, .tacchetti, 
Paolo Rossi, Walter Chiari e 
tanti, tantissimi altri. In un al
tro cortile del carcre, al Cafè 
Pinguino, Simon Jeffes e com
pagnia, Jimmy Villotti, l'Ocari
na band, Marco Dal Pane, Ju-
lio Segovia, Quartetto Mozart 
e persino, pare, Angelo Bran-
duardi. 

Uno spazio particolare è 
stato riservato all' Oratorio di 
padre Buozzi e al rock ecume
nico dei Calici Piangenti. Di 
padre Buozzi è anche il cine-
forum dove si possno vedere 
Marcellino pane e vino, Don 
Camillo e Peppone, Maciste, 
Incompreso, metre il suo chie
richetto preferito proporrà 
Grazie zia, Barbarella, Mali

zia, La professoressa va in va-
canza....\\ 31 agosto serata di 
chiusura con l'incoronazione 
della 'bella' del chiostro e ma
ratona di ballo sulle grandi 
arie del liscio emiliano. 

Chicca finale, 'Radio gale
ra', che andrà in diretta la not
te del 31 agosto su Raiuno ste-
reonotte con Giorgio Bracardi, 
Mario Marenco e sua eccel
lenza Renzo Arbore, che dalla 
torre di San Giovanni si lasce
ranno andare ancora una vol
ta come ai bei tempi di Alto 
gradimento. 

Sono, invece, sempre padre 
Buozzi e il suo fido chierichet
to-musicista Marcolino a con
durre il festival del debuttante: 
si va dalla canzone d'autore 
alla magia, dalle imitazioni al 
ballo da discoteca, dal mimo 
alla prosa. Cinque minuti a te
sta e... in bocca al lupo. Dopo 
di che non resterà che da rim
piangere di non aver passato 
almeno una sera il «galera». 

LA GRANDE VEGLIA PEK ELVIS. Tutto pronto per il gr.in 
finale della Elvis Tributi- Wcek. In ventimila sfileranno sta
sera davanti la tomba d bronzo di EMs Presley (m:lla lo
to), padre del rock an' roll di cui ricorre il Quattordicesi
mo anniversario della (.comparsa. La città di Memphis è 
già «invasa» da qualche giorno e cosi il «santuario» ai Ura-
celand. I pellegrini del tock avranno musica in dosi ab
bondanti, una kermessi1, centinaia di negozi e bancarel
le a vender loro ricordi ili ogni tipo. Sarà, si dice, una ce
lebrazione in tono minore già fervono invece i ben diver
si preparativi per l'anniversario dell'anno prossimo (il 
quindicesimo). E c'è chi pensa, come Bill Smith, produt
tore di molti hitsdì Presley, che possa essere Elvis in pen
sione a presenziarlo(l) Il cantante infatti, secondo Smi 

ebbe tutt'altro che morto, e preparerebbe alla th, sareb 
grande il ritomo. 

BONCOMPAGNI RICOMINCIA DA EVA ROBBINS. Pri
me notizie certe sul lur.iro di Gianni Boncompagni alla 
Fininvest. Primadonna il programma che andrà in onda 
a partire da ottobre su liana fogni giorno alle 19 sarà af
fidato al più famoso eim.ilrodilo d'Italia, Eva Robbins. 
•Un'idea che apprirà strana - ha detto Boncompagni -
ma Eva è sicuramente meglio di Gabriella Carlucci: più 
femminile, più colta, I-i tipe moltissimo, ha la passione 
del cinema. È un'amabilissima padrona di casa, simpati
ca, affascinante, femminile e anche, perché no?, tra
sgressiva». Con Eva Robbins dovrebbe condurre il pro
gramma un giornalista «cattivo» ancora da definire. Uria 
Buona notizia: «Contranamente a quanto annunciato, 
non ci sarà, nel program ma, Vittorio Sgarbi». 

SIRATTENBOROUGH E ILAVTTADICrlAPUN. Le ripre
se di Charlie, il film sulUi vita di Charles Spencer Chaplin 
diretto e prodotto da Richard Attenborough comineeran-
no il 14 ottobre a Los An ijeles e proseguiranno poi a Lon
dra. Lo ha annunciato M ano Kassar confermando e he r a 
deciso di affiancare la Coreico allo stesso Altenborough 
nella produzione di quello che si annuncia uno defili 
eventi delle prossime si.igioni cinematografiche. Elasaio 
sull'autobiografia dello ' lesso Chaplin e sulle monumen
tali ricerche del antico inglese David Robinson, sarà in
terpretato da Robert Dcwning junior, recente interpreie 
di Air America. Sul suo nome c'è stato anche il consenso 
della moglie, Oona Chaplin. 

LOTTERIA DELLO SPETTACOLO PER CASERTA. Un re
ferendum popolare chiederà agli italiani quale forma di 
spettacoli preferiscano tra musica, teatro, danza. Stni-
mento dell'iniziativa sani una lotteria alla quale aderi
scono 20 festival associati alla Federfestival dell'Aris da 
cui «Settembre al Borgo di Caserta che l'ha lanciata lo 
scorso anno. I coupon per votare (ed eventualmente vin
cere soggiorni nelle stesse località dei festival) si trovano 
anche nel settimanale Ti 'Sorrisi e canzoni e dal 1 settem
bre potranno essere acquistati. Il ricavato della lotteria 
sarà destinato al restauro e al recupero del borgo antico 
dìCasertavecchia. 

NICHETTI IN CONCORSO A MONTREAL. Volere volar»-, 
scritto, diretto (con Guido Manuli) e interpretalo da 
Maurizio Nichetti, rapprt .«intera l'halli «XV Festival dts 
Filmes du Monde» di Montreal in programma dal 22 ago
sto al 2 settembre. Ci sai.inno, nella capitale del Canada 
francofono, 225 lungometraggi e 85 cortometraggi pro
venienti da 50 Paesi. Nunerose le prime mondiali e gli 
«omaggi»; a Marco Ferreii, Oliver Stone, Dusan Maleavo-
jev, Alain Tanner, Jiri Me nzel. L'Italia sarà anche rappre
sentata da due cortomet aggi in concorso: Bing Bang di 
Bruno Bozzetto e Perititi osseli Robert Donati E, in rasse
gne collaterali, da Bix, Cittiva, Mediteiraneo, Americano 
rosso. Il portaborse, Ferdinando, La casa del sorriso. 

LA «CANZONE D'AUTRICE» A VERONA. Sarà nel segno 
di una maggiore aperruni alle cantant intemazionali, la 
quarta edizione di •Canzone d'autrice», la rassegna musi
cale dedicata alle interpreti femminili, in programma il 
30 e il 31 agosto al Teatro Romano di Verona Tra le voci 
straniere che si esibiran io. l'americana Nina Simone, la 
tedesca UteLemper, laf ;mco-tunisina Arninae l'arflenti-
na Mercedes Sosa. Alla manifestazione parteciperanno 
anche «Le Mystere de volt bulaares» e, tra le italiane, Al -
ce, Pietra Montecorvino, Dodi Moscati. 

BOLOGNINI AL FESTIVAL DELLA BAULE. Sarà Mauro 
Bolognini a presiedere la giuria dell'edizione 1991 del fe-
stivaldel cinema europeo della Baule [in Bretagna) che 
si svolgerà dal 5 all'I 1 ottobre. Al regnila il festival dedi
cherà anche una personale che culminerà, il giorno 10, 
con una vera e propria •fe.'.ta» nel corso della quale avr.ì 
anche luogo l'anteprima de ITLa villa del venerdì, tratto 
dall'omonimo romanzo di Alberto Moravia. 

( Dario Formulano ) 

Un cortile dell'ex carcere durante jno spettacolo 
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GU APPUNTAMENTI 
DI OGGI 

Ferentino (provincia di Fre
sinone). Piazza Duomo, 
concerto di Don Backy, il 

8iù ribelle degli adepti del 
lan di Celcntano che ne

gli anni '60 abbandonò il 
•Supermolleggiato» tra mil
le polemiche. Gran voce e 
gran talento, Aldo Caponi 
(questo il suo vero nome) 
è stato purtroppo confina
to in un angolo oscuro dal 
mercato discografico. Pec
cato, perché si tratta di un 
artista di razza che vale la 
pena di andare ad applau
dire (orc21). 

Genazzano. Di scena, allo 

in tasca 
Guida 
quotidiana 
all'ostate 
por chi 
rosta 
in città 

stadio «Le Rose», la canzo
ne romana interpretata da 
Landò Fiorini, ore 21. 

Freflene. All'Hotel «La Con
chiglia» concerto lazz con 
il Quintetto di Ottoni. 

Cineporto. Dalle ore 21 Roc-
ky Vdi John G. Avildsen e 
Jonnny il bello di Walter 
Hill. Sarà di scena, tra un 
film e l'altro, il Trio magico 
per musica afro .brasiliana. 

Cartel Sant'Angelo. Alle 18 
concerto del Trio «Alberto 
Corvini» e alle 21 esibizio
ne del soprano Mila Mihaj-
lovic accompagnata al 
piano da Paolo Subrizt. 

Nettuno. La «città spettacolo» 

Don Backy, il ribelle del «clan di Mentano» in una foto degli anni sessanta. 
Questa sera il cantante terrà un concerto a Ferentino 

presenta al Teatro all'aper
to di Villa Borghese il «Pre
mio intemazionale "teen 
ager' » (finale provincia
le). 

Tivoli, «eplico, alle 11,30, la 
processione dell'«lnchina-
ta», tradizione che si rinno
va ogni anno e che ha ori
gini medievali. La proces
sione ricorda l'incontro tra 
Gesù e Maria dopo la sua 
assunzione in cielo. Le 
due .rnmagini sacre si in
contrano davanti alla chie
sa di Santa Maria Maggiore 
e si inchinano reciproca-
menle. Il dipinto della Ma
donna, realizzato da Jaco
po Tornii, è del 1200. 

Teatro Marcello. Anche a 
Ferragosto continua la ras
segna musicale del Tem
pietto stasera alle 21 è la 
volta del pianista Hiroshi 
Takasu che esegue musi
che di Bach-Busoni (la fa-
mosci «Ciaccona»), Liszt e 
Brahms. 

LE SAGRE 
GASTRONOMICHE 

DI OGGI 
Antrodoco (Rieti). Sagra de

gli «braccetti»: piccole frit
tale larcite con carne e 
mozzarella, cotte al forno 

e guarnite con pomodoro 
e besciamella. 

Civitavecchia. Lungomare 
Garibaldi, festa culinaria a 
base di pesce con il fritto 
più gustoso del Lazio. 

Ceprano (Frosinone). Espo
sizione e vendita delle 
«cantamesse», pani specia
li. 

Valentano (Viterbo). Sagra 
dei biscotti all'uva. 

Farvaterra (Frosinone). Fct-
tuccine e fagioli conditi 
con il «ventrisco», erba aro
matica e molto profumata. 

Carsoll. Sagra del tartufo, 
con i profumatissimi tuberi 
cucinati nelle diverse ma
niere. 

VTvaro Romano. Tradiziona
le scorpacciata di anguria 
della zona e simpatica 
caccia al tesoro basata sul
la ricerca di espressioni 
tratte dal dialetto vivarese. 

Tolta. Ferragosto «cruento» 
con i butteri locali che cat
turano un vitello che finirà 
poi sulla graticola. 

GU APPUNTAMENTI 
DI DOMANI 

Fregene. A Largo Riva Trigo-
so maxi tombolata estiva 
aperta a tutti. A seguire di

scoteca dedicata alle 
«pantere grige» con il liscio 
romagnolo. 

Petrella Salto (provincia di 
Rieti). Il paesino e aggrap
pato a 786 m.l.m. su ai uno 
sperone del monte Moro e 
vale la pena larci un salto 
anche per godere dell'aria 
line che si respira. Molto 
bello l'abitato di stampo 
medioevale con le vie 
strette e tortuose e le case 
che conservano finestre 
gotiche ed antichissimi 
portali. Qui si tiene la sagra 
del tartufo con mostre arti
gianali e feste popolari. 
Per informazioni tei. 0746-
51021. 

ClncManzIana. Alle 21.30, 
c/o Sala Teatro di via IV 
Novembre, verrà proiettato 
il film Bixdì Pupi Avati. 

Cineporto. «Una serata al 
mare»: alle 21 Abyss di Ja
mes Cameron, poi il con
certo salsa dell Orchestra 
Raiz e per finire Leviathan 
di George Pan Cosmatos. 

Teatro Marcello. Per la ras
segna musicale del Tem
pietto stasera alle 21 il pia
nista Ede Ivan esegue mu
siche di Mozart, Haydn, 
Chopin e Schubcrt. 

BUTZ ANT1-EVASIONE Tre cittadini su 100 non chiedono la ricevuta fiscale. Un negoziante su dieci non la rilascia 
I controlli della Guardia di finanza in città e al mare. Al setaccio 5.900 esercizi commerciali 

Ai romani non piace lo scontrino 
Il cliente italiano si evolve e chiede sempre la ricevu
ta. Quello romano, invece, è meno attento. La per
centuale nazionale dei clienti controllati dalla finan
za e trovati senza documento fiscale è dello 0,7%, 
mentre quella riscontrata soprattutto a Roma e sul li
torale è del 3%. Visitati tra il 5 e il 12 agosto 5.900 lo
cali. Gli esercenti multati sono,stati quasi 500. Il 10%, . 
come nel restò del paese. ' 

ALESSANDRA BADUEL 

• a II cameriere della tratto
ria porta al tavolo il conto, su 
un pezzetto di carta a qua
dretti. Un attimo d'imbarazzo 
e, fino a poco tempo fa, il 
cliente taceva, pagava, infila
va in tasca il resto ed usciva 
con una domanda un po' di
stratta in testa. «Se mi control
lano? Quanti saranno i cento 
metri canonici? Fin dietro 
quell'angolo?». Ormai, però, 
là scena è cambiata. Niente si
lenzio, niente imbarazzo. «Mi 
dà la ricevuta, per favore?» Ed i 
clienti escono tranquilli, in re
gola con la legge. E questa la 
novità più importante degli ul
timi controlli della Guardia di 
finanza in tutta Italia, ma a Ro
ma e nel Lazio la situazione è 
un po' diversa. 1 controlli della 
IX legione, tra il 5 e il 12 ago
sto, si sono concentrati so-

Mucillagini 
Pds: «Un pool 
contro 
l'emergenza» 
• • Sos mucillaginc. Il grup
po regionale del Pds ha pre
sentato il suo decalogo per 
fronteggiarcii fenomeno che 
ormai e arrivato anchesullc co
ste laziali. Le proposte, consi
derata «la totale assenza di 
qualsiasi iniziativa politica del
la giunta», sono state avanzate 
in una mozione urgente al 
consiglio regionale. Secondo il 
Pds per affrontare l'emergenza 
è necessario che sia convocata 
una conferenza Governo-Re
gioni che faccia il punto sul fe
nomeno e metta in piedi un'e
quipe tecnico scientifica. Con 
la mozione si chiede al Gover
no uno stanziamento straordi
nario per l'emergenza e per il 
piano di risanamento ambien
tale e alla Regione un interven
to a sostegno delie categorie 
più colpite. Ancora, viene pro
posto di censire le fonti di in
quinamento presenti sulla co
sta e nell'interno, prevedendo 
un adeguato finanziamento 
per risanare il territorio, e si 
chiede che venga realizzato un 
progetto di valorizzazione del
la fascia costiera. 

Intanto sulle coste a lanciare 
l'allarme sono soprattutto i pe
scatori, che da tempo hanno 
avvistato chiazze di alghe lon
tane però dalle spiagge. Turisti 
e gestori degli stabilimenti bal
neari non sembrano preoccu
pati. A Ostia e Fiumicino già da 
domani verranno fatti dalla ca
pitaneria di porto alcuni pre
lievi. 

prattutto nella capitale e lun
go il litorale. E su 1.000 clienti 
fermati all'uscita di ristoranti, 
parrucchieri, meccanici, auto
lavaggi e tutti quegli esercizi 
che devono emettere ricevuta 
fiscale, in 25 non avevano il 
prezioso pezzetto di carta. So
no il 3% del totale delle perso
ne controllate entro i fatidici 
100 metri, contro una media 
nazionale dello 0,7%. Tra gli 
esercenti, i multati sono 115 
per mancata emissione di do
cumento fiscale e 370 per 
mancata emissione di scontri
ni. 

Gli esercizi controllati sono 
stati in tutto 5.900. e gli «irridu
cibili» dell'evasione fiscale so
no circa il 10% del totale: un 
dato in perfetta sintonia con 
quello nazionale, che conta 
68.060 verifiche e 6.472 nego-

Cimiteri 
chiusi alle 18 
Protestano 
i visitatori 
• • Chiusura anticipata per i 
cimiteri: i cancelli si chiude
ranno alle 18, sia in inverno 
che in estate. Ma il provvedi
mento, adottato dall'assessore 
alla sanità Gabriele Mori, ha 
già suscitato un coro di prote
ste e non solo da parte dei visi
tatori abituali. Due giorni fa, 
poco dopo le 18, davanti ai 
cancelli appena chiusi, si è 
raccolta una piccola folla di 
circa trenta persone. Molti ve
nivano da lontano per portare i 
fiori ai parenti. Un signore ve
niva da Venezia in occasione 
dell'anniversario della morte 
della madre. Una ragazza, resi
dente nella capitale, aveva 
scelto di venire al cimitero nel
le ore più fresche. 

«L'episodio di due giorni fa è 
stalo del tutto casuale - ha di
chiarato la direzione dell'uffi
cio comunale per i servizi pub
blici e cimiteriali - di solito i ci
miteri sono freqeuntati da visi
tatori abituali Di pomeriggio 
in genere non viene quasi nes
suno ed 6 assurdo tenere im
piegato il personale inutilmen
te». La chiusura anticipata, se
condo il Comune, dovrebbe 
attenuare il problema dei «di
spersi» serali, quelli cioè che si 
attardano o si perdono nei la
birinti di tombe. Una mattina 
di un anno fa, un vecchietto è 
stato trovato tutto intirizzito e 
spaventato: aveva trascorso 
l'intera notte seduto sulla tom
ba della moglie. 

zianti multati. Diverso il di
scorso per i clienti, punibili 
solo per mancata nchiesta 
della ricevuta fiscale e non per 
la stessa omissione in caso di 
scontrino. La media naziona
le è dello 0,7%, con 331 casi su 
47.000 verifiche, mentre il La
zio «brilla»'' con i suoi 25 su ' 
1.000. 

l-e fiamme gialle hanno 
controllato tutti i più frequen
tati lidi del Lazio e le zone più 
frequentate della capitale. Tra 
parrucchieri, ristoranti ed altri 
esercizi con obbligo di emis
sione della ricevuta, sono stati 
visitati in 1.900. Gli irregolari 
erano solo 115. Quattromila I 
bar e negozi d'ogni genere in 
cui 6 stato verificato il tintin
nare della cassa. E le macchi
nette che non «sputavano» il 
bigliettino con l'importo pa
gato erano 370. Rispetto al 
passato, molto poche. 

Un segno preciso, dunque, 
che i laziali ed anche i turisti 
non ancora imparato ad alza
re gli occhi sul cassiere e chie
dere il pezzetto di carta, an
che se lo fanno molto di più di 
qualche anno fa. In questo ca
so, per puro spirito legalitario, 
visto che per un caffè senza 
scontrino nessun cliente ri
schia la multa. Ma secondo la 
Guardia di finanza questo è il 
segno di una «maggiore parte

cipazione del cittadino alla 
lotta all'evasione fiscale, che è 
alla base di una sperequata 
ed ingiusta ripartizione del ca
rico tributario». • 

Tutti d'accordo i ristoratori 
che hanno risposto al telefo
no alla vigilia del Ferragosto. 
Da «21 Checco», a Torvaianica 
sul mare, la finanza è passata 
Ire volte in tre mesi, in prima
vera. «Fannocosi -spiega l'in
serviente che risponde al tele
fono - vengono un periodo, 
poi vedono che tutto va bene 
e per qualche mese non tor
nano.' Da noi, comunque, era 
lutto regolare». AII'«Antica Pe
sa», a Trastevere, il direttore ri
sponde che un controllo, an
dato bene, c'è stato una venti
na di giorni fa. «In ogni caso, 
noi preferiamo i controlli -
spiega - Un grosso ristorante, 
con personale, stipendi, di
venta un'azienda vera e pro
pria. E-allora, anche per l'im
magina del locale, oltre che 
per il rischio delle multe, è 
meglio essere sempre in rego
la». Tutto a posto anche da 
•Cannavota», a San Giovanni 
in Laterano. «Sono passati un 
mese fa e noi siamo in regola 
- spiega la figlia del proprieta
rio - Certo, fossero altrettanto 
attenti con i pesci grossi, co
me gli industriali...». 

Sos Ferragosto 
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C a l d o rCCOrd Temperature impossibili an-
E i c a n i c ' l e P^* ' c a n i ' Quanc'0 l e 

e l utili massime superano di molto i 
fanno il bagno 30 gradi C difficile resistere, 
IIPIIP f fintano soprattutto per chi è coperto 

neiie romane d a un fitto strato di pe,0 Co. 
si, le acque delle fontane ca-

,««"«"«""«"""""«""«"«"""""«""",""«""""""""""— pitoline diventano un richia
mo e un invito più che allettante. I due animali immersi nella 
fontana di piazza della Repubblica evidentemente non han
no saputo resistere. Arriverà il vigile a cacciarli e a multarli? 

L'assessore Bernardo: «Ora tocca agli imprenditori» 

250 palme sul lungomare 
Ostia punta al rilancio 
250 palme per il rilancio di Ostia come città di mare. 
Gli esemplari di phoenix dactilifera, resistenti alla 
salsedine, verranno piantati sul lungomare entro la 
fine di agosto. Il progetto che è costato al Comune 
circa 800 milioni è stato presentato ieri dall'assesso
re all'ambiente Corrado Bernardo. 1 verdi polemiz
zano: «Abbelliscono la spiaggia con le palme e poi 
autorizzano l'installazione di mega-lampioni». 

WM Px>vengono dai famosi 
vivai Se. acca di Catania e fan
no parte del progetto, voluto 
dall'assessore all'ambiente 
Corrado Bernardo, per il rilan
cio di Ostia come città di mare. 
Sono 250 palme che verranno 
sistema'e lungo tutto il litorale 
per una spesa complessiva di 
circa orocento milioni di lire.Il 
progetto e stalo presentato ieri 
in una conferenza stampa. «Si 
tratta di un intervento - ha det
to l'assessore Bernardo - che si 
inserisce nel quadro generale 
di riord no del verde cittadino 
e che trasformerà il volto di 
Ostia». 

L'impianto, la cui messa in 
opera <! stata già in parte rea
lizzata, prevede l'installazione 
di 200 palme della specie 
«phoenix dactilifera», una spe
cie paricolarmente resistente 

alla salsedine, dell'altezza di 2 
metri e mezzo circa e 25 alte 
sette, otto metri. Sette della 
specie «phoenix curve» alte cir
ca quattro metri e quattro 
gruppi di «chamaerops humi-
lis». Le piante - di età compre
sa tra i 40 e i 70 anni - verran
no distribuite lungo piazzale 
Cristoforo Colombo, davanti 
alla stazione di Castel Fusano 
in piazza Magellano, al Pontile 
e sul lungomare che va da 
piazzale Colombo a piazzale 
Magellano. Particolare la tecni
ca d'impianto e manutenzio
ne, vista la particolarità del ter
ritorio di Ostia soggetto all'a
zione negativa dei venti di li
beccio e scirocco che, oltre al
la salsedine, portano sopratut
to areosol e tensioattivi molto 
dannosi per le palme. Il siste
ma d'irrigazione e il lavaggio 

delle piante sono assicurati da 
un impianto goccia a goccia. 
Le piante, ora chiuse in un cel
lofan protettivo, verranno scar
tate solo la prossima estate. 
«Con questa iniziativa - ha det
to ancora l'assessore Bernardo 
- l'amministrazione comunale 
ha messo a disposizione di 
Ostia il 30 % delle risorse di
sponibili per il verde della ca
pitale. Ora toccherà agli im
prenditori dare un contributo 
per migliorare l'immagine del
la città costruendo alberghi di 
lusso, night e discoteche». 

In aperta polemica con l'as
sessore Bernardo il consigliere 
verde Athos De Luca ha de
nunciato ieri la politica ap
prossimativa del Comune in 
materia ambientale. In partico
lare il consigliere si e opposto 
alla realizzazione di un altro 
progetto presentato dall' Acca 
per il lungomare di Ostia che 
prevede l'installazione di 30 
lampioni simili a quelli usati 
abitualmente per areoporti e 
svincoli autostradali, in sostitu
zione di quelli in stile «regime» 
diffusi lungo tutta la passeggia
ta, che deturperebbero il pae
saggio. Athos De Luca ha detto 
che si opporrà all'approvazio
ne del «progetto palme sul lito
rale» se il Comune non respin
gerà la proposta presentala 
dall'Acca. 

Ponte Milvio 
saccheggiato 
Rubati 
40 sampietrini 

Ancora «razzia» di sampietrini a Ponte Milvio 11 più aniico 
ponte della capitale, da inni isola pedonale, è stato nuova
mente dissclciato da ignoti: circa quaranta sampietrini sono 
stati divelti a macchia di leopardo lungo tutto il pome Le 
scorsa primavera i «vandali' ne avevano portati via un centi
naio, e il Comune aveva provveduto a ripristinare il ponte 
dopo un paio di mesi. Diverse le ipotesi degli abitanti del 
quartiere sugli autori del gesto. Chi parla di uno squilibrato, 
chi attribuisce il furto a tunsli in cerca di souvenir. Ma c'è an
che chi sostiene, come alcuni commercianti del mercato 
rionale di fronte al pont'i che sono proprio gli abiUmti del 
quartiere a creare una sorta di percorso accidentato per i 
motorini che sfrecciano con tinuamente sul ponte. 

L'allarme e scattato ieri mat
tina in via Giovanni Bovio. 
Alcuni passanti hanno visto 
il marciapiede di fronte ad 
un negozio di articoli per 
caccia e pesca invaso da «bi-
gattini», i piccoli vermi che si 

. ^ . . . utilizzano normalmente per 
la pesca. Subito hanno se

gnalato il fatto al centrali no dei vigili urbani istituito in questi 
giorni per le emergenze • ! stive. Poco dopo sono stati rintrac
ciati i titolari del negozio chiuso per ferie. 1 bigattini proveni
vano proprio da 11: avevai ì r> invaso tutto il locale. 

Da un negozio 
di caccia e pesca 
«fuggono» 
centinaia di vermi 

Batte la testa 
e muore 
calpestato 
dal suo cavallo 

zoccoli del cavallo. La > 
Leo Di Palma, titolare e 
macchinari. E morto du< 
dove e stato trasferito, de 
dale di Pontecorvo. 

Stava accompagnando nel 
box uno dei cavalli che alle
vava per hobby nella sua te
nuta di Aquino, quando, 
mentre faceva salire l'ani
male su un furgone adibito 
al trasporto degli equiri, è 

mmm scivolato battendo la testa e 
finendo calpestato sotto gli 

ittima è un industriale di 48 anni, 
i un'azienda per la produzione di 
si re fa all'ospedale San Giovanni, 
pò che era stato soccorso all'ospe-

Più di 35.000 
le chiamate al 113 
nella prima metà 
del mese 

Pronto intervento 
sociale 
Il telefono squilla 
100 volte al giorno 

Nei pnmi quindici gjomi di 
agosto sono arrivate al « 113» 
35.490 segnalazioni e richie
ste di pronto intervento Gli 
interventi sono stati 7.059 e 
297 le persone arrestate. Ri
spetto allo stesso periodo 
dello scorso anno gli arresti 
sono in aumento: lo scorso 

anno le manette sono se aitate per 167 persone. «I dati - assi
curano in questura - rispondono al piano di vigilanza predi
sposto per il periodo di Ferr agosto». Dei 297 arresti, 128 sono 
scattati per furto e 94 pei' droga. Sul litorale invece, nell'am
bito dell'operazione «Ferragosto tranquillo» predisposta dai 
carabinieri a Torvaianica, Pomezia. Ardea, e Tor Sanloren-
zo, gli arresti sono stati 8 e 115 le denunce. 1300 militari messi 
all'opera hanno controllate 2.000 persone e ispezionato 80 
esercizi commerciali. Nella capitale, le pattuglie antiborseg
gio dei carabinieri hanno colto in flagrante due giorni 15 di 
zingarelli recuperando crea 5 milioni di lire. 

Nei locali dello Spis, il pron
to intervento sociale del Co
mune, dall'inizio del mise i 
telefoni squillano cento vol
te al giorno. Di queste chia
mate giornaliere soltanto 
una decina comportano un 
effettivo intervento degli 
operatori. Spesso infatti gli 

utenti chiedono informa-ioni sui servizi sanitari, le case di ri
poso, l'assistenza domic Naie. E in molti casi, chi ha compo
sto il numero aveva soltanto tanto bisogno di chiacchierare 
un pò. Le richieste di intervento sono arrivate da soprattut
to da anziani, da perso le affette da disturbi psichici e da 
donne picchiate dai mariti. Per mettersi in contatto con lo 
Spis bisogna comporre il numero 67691. Il servizio tt'leloni-
co che attiva anche il P,c. per le emergenze sanitarie, è in 
(unzione anche oggi. 

Il solaio dell'appartamento 
di sopra è crollato improvvi
samente intomo all'.' 22 di 
ieri sera e la coppia che abi
tava di sotto è rimasta lerita. 
Adesso l'abitazione in via 
Pesaro 34, di Maria Stella 

^^^^^^^^^^^^^m^mm Tropeano, di 50 ann i, e Vin
cenzo Prcstia di 58 anni, e 

inagibile. I due sono suiti trasportati all'ospedale San Gio
vanni. La donna ha riporta» una contusione cranica, l'uo
mo invece aveva una grossa ferita al collo prodotta d.a un 
cristallo di un vetro che fli si era conficcato raggiungendo la 
tiroide. 1 medici comunque lanno sciolto la prognosi 

L'assistente di polizia del di
staccamento di Cassino, An
tonio Caggiano, nmasto ten
to nell'incidente di due gior
ni fa sulla Roma-N.ipoli, è 
fuori pericolo. I sanitari del
l'ospedale di Teano in pro-

^^^^.^^^mmm^^^m^mm vincia di Caserta hanno 
sciolto la prognosi. Meli inci

dente è morta una donna di Milano, Luciana Riddoini di 44 
anni, e sono rimasti feriti il marito e la figlia. La loro auto era 
ferma sulla corsia d'em'rgenza affiancata da una pattuglia 
della polizia stradale e da una «Panda» del soccorso auto
stradale, quando sulle vetture in sosta e piombata una • 131» 
con 4 nordafricani a bor. lo, rimasti anche loro feriti 

Prenestìno 
Crolla il solaio 
di un appartamento 
Soccorse 2 persone 

E fuori pericolo 
l'agente ferito 
nell'incidente 
sulla Roma-Napoli 

Giovane 
di Acilia 
stroncato 
da un'overdose 

Un giovane di Acilia, Alberto 
D'Atteo di 24 anni, e morto 
ieri sera per un'overdose di 
eroina. Un altro. Nicola Schi-
rillo si trova ricoverato in 
gravi condizioni al pronto 
soccorso di Sabaudia. 1 due 

_ _ _ _ a a _ a a a a a a _ giovani erano stati soccorsi 
dai carabinieri della zona di 

Quarto Caldo vicino a T<irre Paola al Circeo. I due risultano 
pregiudicati. Secondo i e arabinieri erano insieme ad un ter
zo giovane, ancora da identificare, che avrebbe dato l'allar
me, rendendo possibile il soccorso. 

DELIA V A C C A R E L I J O 

Sono 
passati 114 
giorni d i 
quando il 
consiglio 
comunelle 
hadeclnodl 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di apri re 
sportelli per 
consentire 
t'accesilo 
del cittadini 
agli atti del 
Comuni!. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 

« 
-4 



i. i 

;t 

Perla 
politica 
pulita 

Qualche buona 
ragione 
per sostenere 
il Pds 

Una nuova forza è scesa in campo 
per rinnovare la politica italiana, 
una grande forza che unisce donne 
e uomini che condividono valori 
fondamentali: libertà, eguaglianza, 
solidarietà, pace, difesa della natura. 
È una grande forza che ha saputo 
rinnovare se stessa per candidarsi alla 
guida del rinnovamento della società 
italiana e delle sue istituzioni. 
Il Pds nasce anche dall'esperienza 
di cultura, di idee, di lotte, 
di impegno politico e civile, di 
passione e sacrifici personali che 
hanno fatto la storia del Pei. 
Siamo stati e vogliamo rimanere 
il partito della politica pulita, capace 
di combattere la corruzione, 
il clientelismo, il degrado della vita 
politica e civile. Un partito 
che dimostri a tutti che esistono 

ancora cittadini e governanti che 
sanno anteporre l'interesse generale 
a quello personale. 
Per questo dobbiamo costruire un 
partito che abbia le risorse, umane 
ed economiche, per agire senza 
condizionamenti, con trasparenza 
e controllo democratico. 
Ma ciò non è sufficiente. 
Dobbiamo trovare risorse per 
progettare e guidare il cambiamento, 
per comunicare le nostre idee e le 
nostre proposte. 
Le battaglie per le riforme istituzionali, 
per la difesa e la valorizzazione 
del patrimonio naturale e culturale, 
per una società più giusta, più solidale, 
richiedono sempre più energie. 
È per questi motivi che il Pds 
promuove una grande campagna 
nazionale di sottoscrizione 

a cui ti chiediamo di partecipare. 
È una campagna che chiama coloro 
che vogliono davvero una riforma 
della politica ad essere protagonisti di 
una sfida che lanciamo a tutti i partiti: 
la sfida della partecipazione 
consapevole e appassionata di donne 
e di uomini alla politica pulita. 

i «per la politica P« 
I -—-
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Vacanze 
sulla cresta 
dell'onda 

Dopo anni di silenzio nella «Perla del Tirreno» è tornata la mondanità 
grazie alle discoteche aperte fino all'alba e al mare finalmente pulito 
Nel periodo estivo aumentano le presenze e si moltiplicano i problemi 
D lungomare mai costruito, le fogne, la scarsa viabilità, la sporcizia 

A Fregene è di moda la notte 
Dopo anni di silenzio e di noia, Pregene sta pian pia
no riscoprendo la mondanità. Anche se le «notti bra
ve» degli anni '60. in compagnia di attori, registi ed in
tellettuali, sono soltanto un bel ricordo. Aumentano 
le presenze, ma anche i problemi. Il lungomare che 
non c'è mai stato, le fogne, le strade che non riescono 
a contenere il traffico estivo. E i seimila abitanti aspet
tano che il Comune intervenga. 

ANNAUNA n M U N T I 

A-:£Ì, < 

•s i Fregene, «la perla del 
Tirreno», negli ultimi quattro 
anni 6 tornata alla vita e alla 
mondanità dopo anni bui e si
lenziosi. Complice sicura
mente Il mare, finalmente pu
lito. Complici le discoteche, 
aperte fino a tardi, del Mirag
gio, del Tirreno, dei Udo che 
ospitano regolarmente not
tambuli gaudenti di tutte le 
età. Vivace ritrovo di politica, 
spettacolo, cinema, da mag
gio a agosto è presa d'assalto 
anche dai 'pendolari» dell'e
state, caratteristica antica di 
Fregene. che in cerca di refri
gerio, si riversano su questo li
torale formando interminabili 
ed estenuanti code sull'Aure-
lia. Ma la vita di Fregene, no
nostante tutto, è cambiata. 
Sono cambiati I personaggi e 
le mode e non sempre è oro 
quello che risplende, per usa
re un luogo comune. Sono 
lontani i tempi in cui questa 
cittadina era il ritiro preferito 
di intellettuali, il lido di registi 
e attori. Sono lontane le notti 
brave in compagnia di Hel
mut Berger e le partite a carte 
a casa di Franco Solinas sono 
solo un ricordo, come dice 
con un pizzico di nostalgia 
Maurizio Mastino, uno dei fra
telli proprietari del celebre ri
storante. Un ricordo anche 
l'aria da «villaggio», le dune 
naturali, le barche dei pesca
tori. 

Cosa rimane a questa citta
dina di seimila abitanti che vi
ve soprattutto d'estate? Tante 
esigenze e molti problemi che 
con l'aumento dell'afflusso 
estivo si sono fatti più pressan
ti. Annoso, quasi secolare, per 
esemplo, il problema della 
costruzione del lungomare. 

«Sono settantanni che l'aspet
tiamo - dice Angelo Consal
vo, presidente della Proloco -
da quando l'Anonima Marina 
di Fregene (proprietaria dei 
lotti dopo la vendita da parte 
del Comune del territorio allo
ra demaniale) presentò nel 
lontano 1922 un progetto di 
urbanizzazione nel quale si 
prevedeva tra l'altro la costru
zione del lungomare. Nel '90, 
come Proloco, insieme alla 
Balnearea Litorale Romano 
della XIV Circoscrizione, ab
biamo presentato un progetto 
che riflette il vecchio progetto 
e la fisionomia naturale di Fre
gene: un lungomare di quat
tro chilometri, protetto da una 
duna artificiale e percorribile 
esclusivamente a piedi o in bi
cicletta». 

Ma la storia è lunga e i pro
blemi riguardano l'intero pia
no di urbanizzazione della cit
tadina. Nel 1938 dopo il falli
mento dell'Anonima Marina 
di Fregene, la maggiore credi
trice della società, la Banca 
d'Italia, cedette, nel 1954, l'in
tera proprietà alla società Fi-
nanco Immobiliare che nel 
1960 stipulò una convenzione 
con il Comune con l'obbligo 
di provvedere a opere di co
struzione e mantenimento. 
Ma da quel momento comin
ciarono i guai. L'urbanizza
zione prevista non fu realizza
ta, specialmente per i lotti co
struiti prima della convenzio
ne; le opere di manutenzione 
e i servizi sono tuttora carenti, 
la viabilità è pessima, come 
denunciano gli abitanti. Le 
strade di accesso dall'Aurelia 
per esempio, alcune delle 
quali risalgono addirittura al 
Rinascimento, non riescono a 

Cassonetti dell'Amnu stracolmi di spazzatura davanti all'ingresso del «Lido», uno dai più noti stabilimenti balneari di Fregene 

contenere il traffico estivo 
quando, a sud dell'Airone c'è 
una valle, di proprietà dema
niale, dove potrebbe essere 
costruito uno svincolo. Le 
strade inteme a Fregene, che 
recano la dicitura «Strade pri
vate aperte al pubblico transi
to» (un anacronismo visto lo 
sviluppo della zona), sono 
strette, alcune addirittura lar
ghe meno di quattro metri. 
Non c'è segnaletica, né oriz
zontale, né verticale e l'illumi
nazione è carente, in alcuni 
punti «cimiteriale», insiste Em
ma Pascali, presidente della 
Balnearea. E poi c'è la sporci
zia. L'Amnu sembra disinte

ressarsi completamente della 
costante pulizia delle strade. 
•Roba da Terzo mondo», 
esplode il presidente della 
Proloco. Quest'anno, per sen
sibilizzare l'opinione pubbli

c a , sono stale realizzate su 
commissione, da un artista 
del luogo, Alberto Rimani, 
cinquecento piccole sculture 
che raffigurano il tronco spez
zato di un albero, la cui vendi
ta doveva permettere, cosa 
solo in parte realizzata, la pu
lizia dell'intero comprensorio. 

Ma non finisce qui. «Non 
vogliamo una nuova Rimini -
dice Emma Pascali -, discote
che, caos e incidenti. Voglia

mo un turismo di qualità con 
strutture moderne. Fregene 
per esempio non ha ricettività 
alberghiera e da anni abbia
mo chiesto la concessione per 
costruire in ogni stabilimento 
trenta o quaranta bungalow 
con piscina, per permettere a 
chi lo desidera di fermarsi per 
il week-end, magari organiz
zando pacchetti di offerte che 
comprendano gite, escursio
ni, cinema, teatro. C'è tanto 
da vedere qui intomo: Ostia, 
Cerveteri, la stessa Roma, na
turalmente per gli stranieri». 
Ma le concessioni sono diffici
li da ottenere, un po' per il di
sinteresse e la mancanza di 

fondi da parte dell'ammini
strazione pubblica, un po' 
perché l'altro grave problema 
di Fregene è il sistema fogna
rio, del tutto insufficiente. 
Qualche vittoria comunque è 
stata ottenuta. Prima di tutto la 
salvaguardia della storica e . 
antichissima pineta, grave
mente ammalata, per la quale 
la Financo, grazie anche al
l'interessamento dell'assesso- ' 
rato all'Ambiente del Comune 
di Roma, ha stanziato un mi
liardo e mezzo; ma soprattut
to il disinquinamento del ma
re. Grazie a un finanziamento 
della Regione, il Consorzio di 
bonifica di Maccarese ha 

messo in funzione nelle stalle 
di allevamento due depuratori 
e provvede da quattro anni or
mai alla pulizia e all'ossigena
zione dei canali di irrigazione 
della tenuta, canali che sono 
la fonte maggiore, oltre al Te
vere, d'inquinamento per 

'l'immissione di liquami ani
mali, insetticidi e pesticidi. 

Vittorie non da poco ma si
curamente insufficienti se -
come auspicano gli abitanti -
il Comune non si assumerà 
l'onere di provvedere a una 
completa opera di urbanizza
zione di questa zona per ren
dere Fregene il «giardino di 
Roma» e un'oasi di tranquilli
tà. 

Un «indigeno» firma 
la guida storica 
a misura di turista 
«Fregene e dintorni, ieri e oggi». Una guida turistica 
scritta da chi, a Fregene, vive da trent'anni: il giorna
lista e insegnante AJtertoBranchini. Tante informa
zioni per i turisti, dove trovare alberghi, stabilimenti, 
attrezzature sportive ma anche un breve saggio di 
storia. Dalle origini elrusche agli insediaunenti roma
ni, fino alla «riscoperta» del 1916, quando i finanzieri 
diedero vita alla cittadina balneare. 

• • Finalmente anche Frege
ne hnuna propria guida turisti
ca. «Una iniziativa di cui sì sen
tiva da tempo la necessità» si 
sussurra alla presentazione del 
libro «Fregene e dintorni: ieri t-
oggi». Ma scorrendo le pigine 
e ascoltando il suo autore, Al
berto Branchini, insegnante e 
giornalista, profondo e sens ibi-
le conoscitore di questa Ice ali • 
tà e dei suoi dintorni, si ha la 
netta impressione di avere di 
fronte un testo che è qualcosa 
di piii di un semplice strui den
to di consultazione turiitica. 
«All'inizio la mia intenzione -
dice Branchini - era quella di 
compilare una guida per 
orientare il turista. Ma andan
do avanti nel lavoro ha pnso il 
sopravvento la curiosità e so
prattutto il fatto che vivo da 
trent'anni a Fregene e ho tem
pre partecipato attivamen'e al
la vita e ai problemi di questo 
comprensorio». 

In effetti si tratta di un brevi: 
saggio di storia che mette ffa-
dcvolmente insieme anche cu
riosità tramandate, cenni -ii.il-
l'architettura delle ville -non-
che, descrive luoghi e paleg
gi dei dintorni -che ci aiutano a 
capire Fregene e il suo rappor-
to con le realtà territorialrr ente 
vicine» come sottolinea, lell.» 
breve presentazione del libro. 
Angelo Consalvo, presicente 
della Proloco di Fregene. 

L'origine di questa località si 

perde nella notte dei tempi, 
come probabl'e insediamento 
etrusco del qiale peri, a tut-
t'oggi, non si hanno testimo
nianze certe. £ sicura invece 
l'antica presenza di un inse
diamento romano d cui ci 
danno notizia Tito Livio e Stra
tone. Dopo <ii che Fregene 
scompare per riapp2.rire nel 
1916, quando alcuni operatori 
della finanza di Roma, prima 
della bonifica, subodorando 
l'affare, decisero di dare vita a 
una cittadina balneare. Co
mincia cosi il mito di questo 
«aristocratico giardino» alle 
porte di Roma, voluto per far
ne un «nfugio elegante per le 
migliori famiglie delta capita
le». Un mito che si psrde nel 
dopoguerra per nprendere for
za con la presenza dui perso
naggi e dei migliori protagoni
sti di quella ler ile stag one cul
turale e cinenatografica che 
furono gli arni Cinquanta e 
Sessanta. Alla Fregene di ieri il 
libro fonde, abilmente, I» Fre
gene di oggi. Si suggeriscono 
suggestive passeggiate nella 
Pineta di Primavera o nell'Oasi 
di Macchiagrande, gite nelle 
località stonch e limi tre ile come 
Ceri. Ostia AnUca, Cerveten, 
Torre in Pietra, si «ideano al
berghi, stabilimenti, attrezzatu
re sportive. Il tutto corredato 
da un opuscolo «Fregene in ta
sca» dove vengono elencati 
tutti i servizi e le attiviti i presen
ti. UA.F. 

PISCINE 

Octopoa A.C. (via Tenuta di Torrenova - tei. 
2020460). Piscina scoperta con solarium 
(m. 25x12.50). Turno unico dalle 10 alle 16 
tutti i giorni compresa la domenica. Punto ri
storo, aperta fino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 in
gressi e 50.00012 ingressi). 

Shangrl U (viale Algeria, 141 - Tel. 5916441). 
È diviso in due turni l'accesso a questa pisci
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire. 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona
mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bare ristorante. 

Delle Rose (viale America. 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal
ie 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25). si ac
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altn giorni. Di
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sporting Ctab Villa PamphlU (via della No-
cetta. 107-Tel.6258555V Felicemente collo
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do
menica per I soli soci). dalle 9 alle 21. L'ab
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta
vola calda. 

Kursaal (Ostia Udo. lungomare Lutazio Catu-
lo. 40- Tel. 5670171). Corredata di bar. risto
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Nocetta (via Silvestri, 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora
rio. 9-20.30 i feriali. 9-191 festivi. Bar e tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia.lO - Tel.5032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe
riali. 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140.000),per20 (210.000), 
per 30 (280.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini. 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30. offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona
mento mensile). quello per la sera 10.000 li
re (75.000 l'abbonamento). 

Karl Nantes Nomentano (viale Kant, 308 -Tel. 
8271574). E' in funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali, 12.0001 festivi. L'ab
bonamento mensile, sempre per metà gior
nata, è di lire 185.000. 

BENZINAI 

Dal 13 agosto al 20 agosto, aperti anche 11 
giorno di Ferragosto: Ip via Salaria 504 
(II) ; Esso via Prenestlna/via Mlchelotti (VI) ; 
travia Prenestina 361 (Vl);lpviaPrenestina 
a 30 mt. da via dei Ciclamini (VII): Q8 via 
Tuscolana 505 (IX); Fina via Appia Nuova 
613 (IX); Esso via Tuscolana/vìa Cabiria 
(X) ; Agip via Laurentina 453 (XI) ; Ip via Ap
pia Nuova km. 11,736 (XI); Ip via Ostiense 
km. 17,377 (Xlll): Agip viale Marina presso 
pi. Posta (Xfllì ; Esso via Aurelia km. 28,275 
(XIV) ; Ip via Aurelia km. 27,866 (XIV) ; Agip 
piazzale della Radio (XV) ; Agip via Majora
na 155 (XVI) ; Agip piazza Nievo altezza civi
co 16 (XVI); Ip piazza Nievo, 50 (XVI); Esso 
via Anastasio II a mt. 190 dal cavalcavia di 
via Aurelia (XVIII); Total via Aurelia a sini
stra guardando il civico 476 (XVIII); Erg via 
Aurelia km. 18,075 (XVIII) ; Total via Aurelia 
554 (XVIll); Agip via Aurelia km. 8.456 
(XVIII); Total via Leone XIU a mt. 250 da 
piazza Pio XI (XV1I1); Agip via Cassia km. 
13,600 (XX); Ip corso Francia/via Vigna 
Stellutì (XX). 

U 20 agosto saranno aperti anche I seguen
ti: Agip lungotevere Ripa (I) ; Agip viale Mar
co Polo (0; Erg via Casillna km. 8,300 
(Vili); Ip via Tuscolana (a 100 mt. guardan
do il civico 391 ) (IX) ; Ip via Sette Chiese 86 
(XI); Ip via Pontina 412 (XII); Api via Aure
lia 570 (XVIII). 

Dal 21 agosto al 26 agosto: Agip viale Marco 
Polo (i) ; Agip lungotevere Ripa (I) ; Esso via 
Prencstina/via Mk-nelotti (VI) ; Erg via Casci
na km. 8,300 (Vili) ; Ip via Tuscolana (a 100 
mt. guardando il civico 391) (IX); Q8 via 
Tuscolana 505 (IX) ; Esso via Tuscolana/vla 
Cabiria (X); Ip via Sette Chiese 86 (XI): Ip 
via Pontina 412 (XII); Esso via Aurelia km. 
28.275 (XIV); Agip piazzale della Radio 

Sos Ferragosto TERME 

(XVI : Agip via Majorana 155 (XVI) ; Ip piaz
za Nievo 50 I.XVI) ; Agip piazza Nievo altez
za civico 16 (XVI); Esso via Anastasio II a 
mt. 190 dal cavalcavia di via Aurelia (XVIll); 
Total via Aurelia a sinistra guardando il civi
co 476 (XVIII); Erg via Aurelia km. 18,075 
(XVIll); Api via Aurelia 570 (XVIII). 

Dal 27 agosto al 3 settembre: Agip viale Mar
co Polo (I); Agip lungotevere Ripa (I); Ipvia 
Salaria 413 (II); Esso via Prenestina/via Mi-
chelotti (VI): Mobil via Casllina 777 (VII); 
Esso via Casllina km. 18,300 (Vili); Erg via 
Casllina km. 8,300 (Vili); Ip via Tuscolana 
(a 100 mt. guardando il civico 391); (IX); 
Q8 via Tuscolana 505 (IX); Esso via Tusco-
lana/via Cabiria (X); Ip via Anagnina km. 
" " " ;Chies 

"(XII); Agip 
mt. 75 da via Ostiense (Xlll) ; Mobil via Aure-

1,330 (X) ; Ip via Sette Chiese 86 (XI); Ip via 
Pontina 412 (XII); Agip via Lucio Lepidlo a 

lia km. 27,700 (XIV); Mobfl Fiumicino inter
no aeroporto (XIV); Esso via Aurelia km. 
28,275 (XIV); Agip piazzale della Radio 

Gianicolense/via Zambarelli (XVI); Ip via 
Casale S. Pio V, 21 (XVIII); Api via Aurelia 
570 (XVIII); Esso via Anastasio II a mt. 190 
dal cavalcavia di via Aurelia (XVIII). 

BICICLETTE 

Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a 
notte fonda è possibile noleggiare le due 
ruote pagando 4.000 per ogni ora, 15.000 
per l'intera giornata. Domenica e festivi 
orario ridotto: dalle 9 alle 20. La catena 
antifurto è compresa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole 
nel cuore di Roma, fruibili dalle 10 atk; 13 
e dalle 16 a sera. 3.000 per ogni ora, 
15.000 per gli infaticabili che hanno voglia 
di pedalare tutto il giorno. 

Piazza Sidney Sminino. «Bicimania» i il no
me di questo reni a bike in funzione dalle 
9 alle 20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 al
le 24 dal venerdì alla domenica. Un'ora 
costa 4.000 lire, mezza giornata : 0.000, 
intera 14.000 lire. I prezzi possono variare 
a seconda delle due ruote scelte. Sono in
fatti disponibili tandem, mountain bike e 
altro. Non chiude per ferie. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita
na) . Orario continuato dalle 9 alle <i0 per i 
giorni feriali, prolungato alle 21 ne: festivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista 
anche lucchetti antifurto. 

FARMACIE 

Per sapere quale è la più vicina farmacia aperta 
oggi si può telefonare ai seguenti numeri: 
1921 per i quartieri Borgo, Campttelli, Rego
la, Campo Marzio, Castro Pretorio, Celio, Co
lonna, Ludovisi, Esquilino, Monti, Parìone, 
Pigna, Ponte, Prati, Ripa, Salustiano. S. Ange
lo, S. Saba, Testacelo, Trastevere. Trevi. 
1922 per i quartieri Collatino, Montesacro, 
Nomentano, Parioli, Pietralata, Pinciano, 
Ponte Mammolo. Salario, San Basilio, Tibur-
tino, Trieste. 1923 per i quartieri Alessandri
no, Appio Claudio, Appio Latino, Appio Pi-
gnatelli, Don Bosco, Prenestino-Centocelle, 
Prenestino-Labicano, Tuscolano. 1924 per i 
quartieri Eur, Ardeatino, Fiumicino, Gianlco-
lense, Giuliano-Dalmata, Ostia, Ostiense, 
Portuense. 1925 per i quartieri Aurelio, Ce
sano, Delle Vitlone, Flaminio, La Giustinia-
na, La Storta, Ottavia, Primavalle, Tor di 
Quinto, Trionfalo. . 

NUMERI UTILI 
67691: Numero telefonico messo a disposizio

ne dal Comune per le emergenze e che for
nisce informazioni ai cittadini.47498: Pron
to intervento ambulanze e visite mediche 
d'urgenza.4941446: Servizio «Porta a porta» 
dei carabinieri.736972: Pronto intervento 
sociale del Comune.5080280: Volontari an
tincendio dell'«Oikos» 

Acque Aloide (Bagni di Tivoli, via Tiburtìna 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti 1 giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bare 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Tenne di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al
le cure termali è possibile accedere alla pi
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Otte (Orte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or-
tana km 24,200 • TeI.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalie 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 ».:,ni pacano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. hosslbile i-n ab
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Castelforte, Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

OFFICINE 

Soccorso stradale Acl. Tel. 116 
Officina Bonaventura. Via Di Benedetto, 

127 - Tel. 7235490 - Notturno 797105-
2675402. 

Autocentro Torvergata. Via Torvergata, 27 
-Tel. 2022991. 

Officina Pagani & Amilcare!!!. Via Casili
na, 942 - Tel. 2305833. 

Officina Ligustro. Via F. Sacchetti, 66 - Te-
lefono8191929. 

Numero verde «Ford». Centro assistenza -
Telefono 167822013. 

Officina Hat Di Giuliano. Via delle Vele, 
44 -Ostia. Tel. 5603357 - 5629269. Aperta 
anche domenica. 

NEGOZI 

Alimentari. RIPOSATI (Antico forno-f:astrono-
mia), via delle Muratte, 8; RINALDI (alimen-
tari/salurneria), via Manin, 59; VIINIMAR-
KET /LNCELO, via Baldisseru. 68 (Casalber-
tone); IL FORNAIO, via degli Stradivari, 27, ' 
ANTONIO, (banco frutta), piazza dei Croci
feri, i 

Pelletteria;. PELUNI, via del Corso, 340; KI KO 
KU, via dei Crociferi, 32; EXC ELSIOF! GALLE-
RY,vi.i Veneto, 152. 

Abblgllaniento. OLIVER! BOUTIQUE, viale 
Aventino, 90; SEGATORI (magliette-cappel
li), piazza Trevi, 103; MIRAGET via delle Mu
rane. 89; FATINA, piazza Trevi, 9fi. RED & 
BLUE via Due Macelli, 57; DA ROMA via 
delle Muratte, 96; BENY, piazza Trevi, 95: 
FEMME SISTINA, via Sistina, 75/A, IL BAZAR 
DI PERLA, via del Lavatore, 34; CROMA, via 
di Propaganda, 15; NEFERTI (abbigl.-pellet-
terie), via di Pietra, 89. 

Gioiellerie. MARRACCIN1. vie, delle Muratte, 
91 ; PALOMBINI, via delle Muratte.l 3; SANA
SI, via dei Crociferi, 4; GIOIE ANTICHE, piaz
za di Pietra, 42; BERTONATI (coralli-cam
mei) . uà dei PasUni. 18/a; CAM Sin BLACK 
(coralli-cammei), via dei Lucchesi, 28. ENN1 
MONACO (bigiotteria). via dei Past.ni; HOR-
VATrI (argenU), via V.E. Orlando, 51. 

Foto-Ottica. COLUCCI, via dei Crociferi. 29. 
Articoli regalo. SAGNOTTI (Ingioitela, bam

bole artigianali), Corso Vinone, 274, MENA
SCI Osiocattoli), via del Lavatore. 87; IL TU
CANO, via dei Crociferi, 8: AL BAKCCCO, via 
delle Murane, 18; MAJA, via della C jccagna, 
3 (p.ai Navona); AL SOGNO (giocattoli). 
p.za Navona. 53. 

Souvenir. MARIANO, piazza Ara Coeli, 7; 
BRANCALEONI, largo Conado Ricci, 29; 
SOUVENIRS, via Magnanappli, 9; FOTO PER, 
via Miignanapoli, 87- CR1STAL CENTER, via 
dei Carchi; FERRU, largo Pietro di Brazzà, 24; 
ISABr'LLA. via dei Crocifen, 27, MURANO 
ARTE, pi.izza Albania; MURANO CLASS, via
le Aventino; MINO, via San Vincenzo, 13, 
TREVI, piazza Trevi, 82, BOTTEGA D'ARTE 
(stampe), piazza Trevi, 84; TOSTI, piazza 
Città Leonina, 8. 

Pizzerie - Fast-food. IL TRIANGOLO, via Mori-
tebueno, 7; BIG BURGER, via d. Pietra, 88; 
SPAGHETTERIA/PASTA ITAU.WA, via Gio-
littl. 2 53; 1 MARCHEGG1AN1 (pileria), via 
Ostier*e,875. 

Bar-Tabacchi. CRISTINA (tabacchi), via del 
Lavatore, 54; MARONGIU (tabacctiil. via S 
Vince ~.zo, 23, STELLA (bar-tabacchi) via 
del T-atro Marcello, 42: ERC OLI (bar tabac
chi), uà della Conciliaziore, 31; BAR TA-
BACC HI, fermata Metro Colosseo, piazza del 
Colosseo, 22. 

Bar-Gela1eiriedolcluini. ICEBERG, via della l'i 
sana, 183; BAR DELLA ROTONDA, piaza 
della Rotonda; IL CANDITO via Veneto, 32, 
LE PAI .ME, via della Maddalena, FONTANA 
DI TREVI, piazza Trevi, 90; BAR DBJJi NA
ZIONI, via Veneto, 97; CORSO BAR piazza 
del Gesù. GELARTE, viale Eritrea, MVC. GF-
LAR11Ì, piazza Istria, MiSWÌETITALY (dol-
cium ), via del Lavatore, 4!., SWEET ITALY 
(dok '.limi), via del Corso, 370. 
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GIOVEDÌ 15 AGOST01991 

NUMIftl UTILI 
P'onto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vinili del fuoco 115 
Criambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 860661 

Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4756741 

4462341 
5310066 
77051 

5873299 
33054036 
3306207 
36590168 

5904 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 

Centri vetorinarii 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

6221686 
5896650 
7182718 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rlmozioneauto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 
3570-4994-3875-4984-88177 

^ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma ' 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 469b4444 
Safer (autolinee) 4'30510 
Marozzi (autolinee) 4(50331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8W08'W 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6.543394 
Collaltl (bici) &541084 
Emergenza radio 337809 
Psicologia: consulenza 389434 

OIORNAU DI NOTTI! 
Colonna: px:a Colonna, via S. 
Maria in Via (galloria Colonna) 
Esquilino: v.ie Manzoni (cine
ma Royal): v.le Manzoni (S. 
Croce In Ger jsalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francis; via Fla
minia N. (fronte Vigna òtelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pmciana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola ci Rienzo 
Trevi: viadel Tritone 

Un fisarmonicista 
«importato» 
dalla Russia 

PAOLA Ol LUCA 

•al Un fisarmonicista russo si 
esibirà nei giardini di Castel 
Sant'Angelo, lunedi 19 e do
menica 25 agosto alle ore 
21.00, nell'ambito della mani
festazione Invito alla lettura. Si 
tratta del giovane musicista 
Vladimir Kallistov, approdato 
in Italia lo scorso dicembre. 

Nato nel nord della Russia 
trentuno anni fa, Kallistov vie
ne da una famiglia di preti or
todossi, che coltivano per tra
dizione la passione per la mu
sica. A soli sette anni Kallistov 
ha appreso i primi rudimenti di 
questo strumento tanto popo
lare nelle sue regioni. «Non è 
stata una scelta consapevole, 
ero troppo piccolo per sceglie
re da solo -spiega il musicista 
- . Ora pero, dopo tanti anni di 
duro lavoro, posso ammettere 
di amare la fisarmonica per
che credo sia uno degli stru
menti più completi». 

Dopo le lezioni pnvatc, si è 
iscritto alla scuola musicale di 
Odessa e poi all'istituto Gnesi-
ny. In questo periodo, a soli di
ciannove anni, Kallistov inizia 
la sua attività concertistica. Nel 
1979 a Leningrado vince il 
concorso Pan Russo degli stru
menti e della canzone popola
re, ricevendo il diploma per la 
migliore esecuzione. Dopo 
due anni vince ancora il con
corso intemazionale dei musi
cisti di Praga, dividendo il pri
mo premio con il musicista 
olandese Van Den Bricom. Fi
nito l'istituto, Kallistov si iscrive 
al Conservatorio di Mosca e 11 
si diploma con il massimo dei 
voti. Contemporaneamente a 
questi studi, Kallistov prosegue 
la sua attività concertistica a 
Mosca e provincia, allontanan
dosi solo una volta dalla ma
dre patria per recarsi in Giap
pone. Si dedica poi all'inse
gnamento, svolgendo la pro
fessione di musicologo. Scrive 
anche alcune composizioni 
originali: una sonata per orga
no e un quintetto per pianofor
te. 

•Ho voluto abbandonare la 
Russia insieme a mia moglie e 
sono arrivato in Italia quest'an
no - racconta il musicista -. 
Adesso ho ottenuto l'asilo poli
tico, ma i miei figli sono anco
ra II». Comunque anche in Ita
lia questo giovane talento è 
riuscito a farsi apprezzare, e a 

giugno ha vinto il primo pre
mio nel concorso intemazio
nale di Fisarmonica classica di 
Treviso. «Il mio strumento è 
poco utilizzato in Italia al di 
fuori della musica popolare -
continua Kallistov-. lo nel mio 
repertorio unisco composizio
ni per fisarmonica, tipiche dei 
temi popolari russi, e miei 
adattamenti di brani classici 
famosi come l'entre-acte della 
Carmen di Bizet o il Danubio 
blu di Strauss. In Italia poi Kal
listov ha potuto realizzare il 
suo sogno: aggiungere un pia
no elettronico alla sua fisarmo
nica. «Cosi anche come solista 
sembra di essere accompa
gnato da un'orchestra! Voglio 
esplorare tutte le possibilità del 
suono elettronico nella musica 
classica, credo sia una ricerca 
affascinante». 

Quattro spettacoli all'aperto per chi resta in città d'agosto 

Luci su piazza Colonna 
• i Teatro, danza e poesia in 
una Roma semideserta. Palco
scenico d'eccezione: piazza 
Colonna. Quattro spettacoli 
promossi dall'assessorato alla 
cultura e organizzati dall'asso
ciazione -L'arte e lo spettaco
lo» in programma il 20,21,26 e 
27 agosto. L'associazione in
tende offrire momenti di spet
tacolo a chi, turisti o romani ha 
deciso di restare in città. «L'arte 
e lo spettacolo» è stata, tra l'al
tro, promotrice del «Festival 
Nordico» realizzato in collabo
razione con le rappresentanze 
diplomatiche e culturali dei 
paesi scandinavi, il Comune di 
Roma e altri Enti, che avrà la 
seconda edizione nel settem
bre 1992 al Palazzo delle Espo
sizioni. In quell'occasione sa
ranno presentati uno spettaco
lo per la regia di Ingmar Berg-
man, un recital di Max von Sy-
dow e una prima assoluta del-
l'Odin Teatret di Eugenio 
Barba. 

Le serate di piazza Colonna 
sono legate tra loro dal comu
ne denomitore della presenza 
musicale e da una chiave «oni
rica». Direttore artistico della 
manifestazione è il regista Da
niele Valmaggi. Le rappresen
tazioni si svolgeranno sempre 
alle ore 21.15 con ingresso li
bero e una platea di duecento 
posti a disposizione. Apre la 
manifestazione «La chanteuse 

Le danzatrici di «Status Nloer» 
che andrà In scena a piazza 
Colonna: sotto, un disegno 

di Marco Petrella; 
In alto, il fisarmonicista Kallistov 

a vingt ans» di Wardal. Inter
pretata da Viviana Polle e lo 
stesso autore. La trama si snoc
ciola attraverso la proiezione 
fantastica dell'alter-ego fem
minile di un cantante, abil
mente fusa con i grandi suc
cessi degli chansonnier^ fran
cesi. Dall'immaginazione del 
protagonista nasce un miste
rioso essere femminile che po
co a poco prende forma in 
un'affascinante realtà. Tra i 
due si instaura un delicato rap
porto fatto di piccole scherma
glie, tenerezze e derisioni. 
Complicità e antagonismi le
gano sempre di più Wardal al 
suo lo femminile e sarà pro
prio la diamante soubrette a 

SABRINA TURCO 

infondergli la sicurezza neces
saria per affrontare il pubblico 
e cantare i maggiori successi 
della Piaf. di Brel e infine «La 
chanteuse a vingt ans», di un 
Aznavour inedito in Italia. Mer
coledì 21 sarà la volta di «Sta
tus Niger» di Anna Maria Vitali. 
Uno spettacolo per quattro 
elementi danzanti ed uno che 
recita. Una pièce incentrata su 
un argomento raro e fascino
so, l'interpretazione junghiana 
dell'alchimia. Suddiviso in 
quattro quadri di tre scene cia
scuno, e ambientato in un'im
maginaria notte del Seicento. 
Cornelia de Brandt, una strega 
o un'eretica, una nobile deca
duta o un'alchimista, nel corso 

di un'«ultima notte» retrospetti
va, inizia ad interrogarsi sul te
ma della grazia e della salvez
za intesa come liberazione nel 
senso più ampio della parola. 
La grazia fisica estenore e 
quella interiore spirituale sono 
i due estremi di un percorso 
mentale, mnemonico in cui il 
tempo e lo spazio si dilatano 
come in un sogno o in un'allu
cinazione. La scena apre il si
pario sul personaggio che, ten
tando di ricostruire una danza 
finisce per riesumare il suo vis
suto, e scandendo il tempo en
trano in scena i suoi fantasmi, 
quattro proiezioni di se stessa 
che si mettono a sua disposi
zione come automi. Dopo una 

Fondi scopre il folklore 
e inventa un festival 
I H Al nastro di partenza oggi 
il Festival intemazionale folk-
loristico di Fondi. La manife
stazione è organizzata dal 
Gruppo Folklorico «Città di 
Fondi» e dalla locale associa
zione Pro-Loco e prosegue fi
no a domenica. In «lizza» sei 
paesi stranieri con gruppi pro
venienti dall'Unione Sovietica 
con «Dance Ensemble Vyzan-
ka. Algeria con il «Gruppo Folk 
Beni Ameur» di Sidi Bel Abbes, 
Sri-Lanka con il «Sama Ballet» 
di Colombo, Cecoslovacchia 
con il «Group Zemplìn Gor-
keho» di Michalovce, Portogal
lo con il «Rancho Folkloristico 
Paleo Soure» di Villa Nova De 
Gaia. Per l'Italia scenderanno 
in pista i gruppi «Trevigiano» di 
Treviso. «Le tradizioni» di Min-
tumo e «Avola Folk» di Siracu
sa. Tutti gli spettacoli si terran
no nello spazio folklore creato 
all'interno dello stadio «San 
Francesco», l'ingresso è gratui
to e il pubblico avrà a disposi
zione oltre tremila posti a se
dere. Nel corso delle serate del 
Festival, sempre nello stesso 
spazio verrà allestita la «Mostra 

artigianato dei Monti Ausoni e 
Aurunci» a cura della XVI co
munità montana. Cinque edi
zioni alle spalle e imponenti 
scenografie realizzate dagli 
stessi componenti del Gruppo 
folklorico di Fondi, fanno da 
sfondo al festival. Il Portogallo 
è rappresentato dal «Rancho 
Folklorico Paleo Soure» fonda
to nel 1965, il gruppo è diven
tato uno dei primi e più ap
prezzati nella terra di origine 
che ha rappresentato in tantis
sime manifestazioni del gene
re anche a livello intemaziona
le. Composto, per la maggior 
parte di giovani studenti uni
versitari e liceali. L'organico 
sfiora le quaranta persone tra 
ballerini e suonatori. Numerosi 
i premi e riconoscimenti porta
ti a casa anche per la bellezza 
dei costumi, la maestria dei 
ballerini e la suggestività delle 
musiche. Quest'ultime dai suo
ni trascinanti per il loro ritmo 
esuberante. La compagnia di 
musica e danza «Vyzanka» di 
Minsk della Bielorussia, è stato 
fondato nel 1972. Nel suo va

sto repertorio sono comprese 
le tipiche e travolgenti danze 
tradizionali della Bielorussia, 
nonché quelle delle altre re
gioni confinanti. Il gruppo è 
composto di giovani tra i 18 e i 
30 anni. Tra le kermesse folklo-
ristkhe a cui ha partecipato, 
segnaliamo la Rassegna euro
pea della pace del 1983. Tra i 
gruppi italiani la Sicilia, la sua 
cultura, le sue tradizioni il sole 
e l'allegria echeggiano, testi
moni di un mondo irrepetibile, 
nelle musiche e nelle danze 
delIVAvola Folk» di Siracusa. 
Lo spettacolo si traduce in un 
mirabile affresco della Sicilia, 
con particolare attenzione alla 
rappresentazione dei due più 
«chiacchierati., ma spesso an
che invidiati, sentimenti della 
gente di Trinacria: l'amore per 
la propria terra e per la propria 
donna. Ecco allora la volta del
le sfrenate tarantelle cui si al
ternano, veri luochi d'artificio 
nelle notti stellate d'agosto, le 
magiche note di «Napicciul-
tedda», «a fuitina» e ancora le 
mitiche «si maritali Rosa» e 
•duri duri». OS. 7! 

Le domande di Clotilde e il dito di Babà 

> 

WB Clotilde abitava da molti 
anni proprio sotto il forno di 
Babà che era un uomo buono 
come il pane che faceva. E 
Clotilde studiava psicologia di 
notte perché al mattino doveva 
essere in quel chiosco a ven
dere i fiori che non le davano 
proprio niente: solo i soldi già 
spesi di quella camera sempre 
calda di pane, con le luci acce
se di notte e mentre studiava 
Ciò' era capace di chiedersi 
cose semplici e di torturarasi 
per giorni. Mentre Babà canta
va, perché se era sereno il pa
ne gli veniva meglio e la vita 
era come quando viaggiava 
per conoscere la gente, lui non 
chiedeva mai niente a nessu
no, ma quando entrava dentro 
la gente, anche le impressioni 
avevano un significato. 

Clotilde l'aveva sentito can
tare ed era sceso per aiutarlo a 
sfornare. «Giorno Babà». «Ciao 
Ciò'». «Cavolo, anche oggi il 
mondo gira, tu non sai perche 

e canti?». E rideva Babà, lo fa
ceva con i gesti, con la sua 
camminata da bassa statura e 
anche se era di spalle quei ca
pelli ricci neri ridevano di lei. 
•Dai, Babà, devo preparare un 
esame, ho mille pensieri e tu 
canti? Ma ti senti solo?» «Ma va, 
non sono mica solo, c'è il 
mondo che gira...» «Babà, non 
hai niente da dirmi?» «lo no, e 
tu?» «Nc.ma tu devi renderti 
conto che ogni cosa ha un mo
tivo. Qual è il significato intrin
seco della nostra breve esi
stenza se siamo impotenti da
vanti alla totalità integra della 
motivazione intema stessa di 
quella che è la vita?'. 

E mentre parlava Babà le 
lanciava le pagnotte caldissi
me e lei con un colpo secco le 
bussava una per una per con
trollare la cottura e poi le siste
mava. «Dai Babà non si può vi
vere solo in superficie...», lui 
l'aveva interrotta: «Va be', 
adesso piantala, vedi il forno? 

Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a: 
Cronaca l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

BUONORA PIRRO' 

Ci sono dei punti dove un po' 
per le pietre un po' perché, val
lo a capire, il pane cuoce bene 
e in altri punti no, non puoi 
stabilire perché è cosi, basta 
che impari dove mettere le pa
gnotte se vuoi cuocerle be
ne Ma no, la vita non é una 
pagnotta». «E su, Ciò', cerca di 
essere un po' felice». Lei co
minciò a parlare delle sue re
sponsabilità di essere umano e 
di altre nobili questioni e men
tre se ne andava infilandosi il 

cappello a campanella, urlava 
arrabbiatissima sbattendo le 
porte. 

Babà le puntò il dito a mo' di 
pistola come faceva sempre 
per sbeffeggiarla. «Ciao Clo'«. 
ma lei non rispose e lui aveva 
ripreso a guardare le sue pa
gnotte, a ridere e a cantare. 
Verso le dieci Ciò' era passata 
davanti al negozio di Babà co
me un fantasma, distratta e in
differente. Babà aveva preso 
un cornetto caldo ed aveva 

chiesto ad un bambino di por
tarlo a quella ragazza seria che 
dall'altro lato della strada ten
tava di vendere fiori chiusa in 
un cappotto scuro. Il bambino 
aveva obbedito velocemente. 
Ciò' l'aveva guardato seria
mente e Babà le aveva risposto 
con un sorriso limpido. Nessu
no poi riuscì a spiegare. Lui si 
era messe sorridente il pollice 
e l'indice davanti agli occhi a 
mo' di pistola, aveva preso la 
mira e p,sm, cosi Irrazional
mente a dispetto della logica 
un proiettile era partito dal dito 
di Babà, aveva oltrepassato la 
vetrina ed aveva spezzato in 
due il cornetto. E Ciò' guarda
va la marmellata colarle fu
mante sulle dita e quell'odore 
dolciastro s'univa a quello del 
fumo e dui freddo. A questo 
non poteva dare una risposta 
neanche se ci avesse pensato 
per tante notti ancora. E dov'e
rano i suoi filosofi mentre la 
marmellata le macchiava le 

scarpe di capretto marrone? 
Allora aveva cercato Babà con 
gli occhi dispersi fermi su quel
le immagini. Lui era II che si 
guardava il dito fumante che 
gli doleva un poco. E la gente 
di città, che quando ha paura 
fa finta di non guardare, era 
passata oltre tutte quelle do
mande che non rientrano nel
la quotidiana realtà. Alcuni 
pensarono ad una trovata pub
blicitaria, altri si risolsero con 
l'idea che quel fornaio era 
sempre stato un po' strano. 

Quel dito, quel suo dito, ave
va sparato, avrebbe potuto fe
rire Ciò', come era potuto suc
cedere? «Ciò' non so cosa dirti, 
perdonami io non so cosa pos
so fare...Ti prometto...che lo 
userò bene, però...». 

E avevano cominciato a ri
dere come pazzi davanti ai pa
lazzi freddi, ai cortili, ai cani, al 
mondo che gira senza risposte 
e chi si fa troppe domande ri
schia di restar ferito. 

pausa di quattro giorni la piaz
za toma ad accendere i suoi ri
flettori e alzare il sipario su 
«Sueno de Espana» di Nicoletta 
Zocca. Coreografie di Franco 
Franchi e Alessandro Gironi. 
La compagnia Europa Danza e 
Spettacolo composta di dieci 
ballerini e un chitarrista fla
menco, José Antonio De Bor-
mujos, presenta una pièce di 
danza classica, moderna e fla-
menca. Protagonista una gio
vane turista in terra spagnola, 
una bailaora flamenca e un so
gno misterioso... La trama è in
centrata sulle emozioni e le 
sensazioni vissute dalla donna 
che viene colpita dal focoso 
spirito flamenco di una bailao
ra che vede danzare con il pro
prio uomo. In una girandola di 
passioni ne resta affascinata e 
turbata al punto che quella 
notte stessa vive il fantastico 
sogno di una terra di fuoco... o 
piuttosto un'incredibile realtà. 
AI termine seguirà una decla
mazione di Giovanni De Nova 
su un preludio poetico di Gar
da Lorca. Chiuderà la rasse
gna estiva «Bellezza nel segno 
di RJmbaud». Una musica 
•eletta» introduce la poesia di 
Rimb&ud, dapprima interpre
tata da Wardal, che con parti
colare concentazione si trasfe
risce nello spirito del poeta 
scomparso. Il punto di forza 
della serata sarà il poeta Dario 
Bellezza, che per l'occasione 
celebra lo scrittore francese 
nel centenario della morte, de
dicandogli la sua voce in un'e
mozionante lettura. I) tutto è 
coordinato dal regista Daniele 
Valmaggi che tesserà i fili del 
prezioso arazzo da lui ideato. 

Confermato 
il concerto 
aCaracalla 

•ni Neanche un temporale 
scrosciante potrà far annul
lare il concerto a duemila li
re, aperto a cani e gatti, in 
programma stasera alle 7 a 
Caracalla. Parola di Giam
paolo Cresci, sovraintenden-
te del Teatro dell'Opera, che 
ieri ha annunciato che in ca
so di pioggia lo spettacolo si 
trasferirà al chiuso, nella se
de «invernale» del teatro, in 
piazza Beniamino Gigli. Ma 
in questo caso cani e gatti 
non potranno accedere al
l'interno per ascoltare il 
trombettista Mauro Maur. il 
violinista Luigi De Filippi e il 
pianista Sergio La Stella che 
eseguiranno brani di Arben, 
Bolling, Gerswin, Nino Rota, 
Kreislere Mendez. E non po
tranno neanche assistere al
l'esibizione del corpo di bal
lo del Teatro dell'Opera che 
seguirà al concerto. Gli ani
mali dovranno infatti essere 
lasciati dai padroni sotto il 
portico, dove i vigili urbani 
provvederanno a custodirli. 

Dopo il balletto delle tarif
fe delle rappresentazioni, 
con gli annunci del sovrin
tendente di biglietti in vendi
ta a 1 Ornila lire contraddetti 
dalla richiesta di 30 o 50 mi
la lire ai botteghini, Cresci 
ha voluto precisare che per 
il concerto di questa sera il 
prezzo, anche in caso di 
pioggia, resterà di 2 mila lire. 
Ma bisogna ricordare che l'i
niziativa «a prezzo straccia
to» di oggi si terrà in una nic
chia di Caracalla, uno spa
zio che contiene al massimo 
600 posti. 

Il sovrintendente dell'O
pera ha anche annunciato il 
tutto esaurito per la rappre
sentazione dell'Aida in pro
gramma domani sera. Agli 
appassionati dell'opera che 
si affretteranno ai botteghini 
resta comunque il premio di 
consolazione della replica 
di «Zorba il greco», in pro
gramma il 20 agosto, offerta 
a 10,20 e 30mila lire. «A par
te il concerto di Paolo Conte 
- ha detto Cresci - bisogna 
ricordare che per tutte le 
rappresentazioni esiste un 
certo numero di biglietti a 
23mila lire e a 17mila lire ri
servati ai pensionati». 

I APPUNTAMENTI l 
Terme di Caracalla. La mostra «50 anni di stona e musica al
le Terme di Caracalla» è uperta tutti i giorni dalle ore 9.30 alle 
ore 18.30. Altra mostra, quella su .Alberi perenni./Scultu'e per 
il teatro di Ceroli, ore 9.30-18.30 (per entrambe le mostre l'in
gresso è gratuito). In visi «ne per tutto il periodo eli apertura 
della stagione del Clnquai tenario. 
Estate d'argento '91. Ir via Montale™ 3, paico eli Villa Bo-
nelli XV circoscrizione, d ille ore 17 alle 19,30 sono pievisti 
spettacoli musicali, teatro, dibattiti, giochi per la terza età. Pos
sono partecipare tutti i cittadini. Ingresso gratuito. La manife
stazione contiua fino al 9 : etlcinbre, per inforni nzioni rivolger
si alla cooperativa Magliari a Solidale tei. 52.63.904-52.8G.677. 
Estate d'argento a Osti». Oggi alle 17,30 illusionismo e ma
gia con il mago Marco Piola Caselli. Domani alle 17,30 scuola 
di liscio Rataplan, la storiti dei passi e ' primi passi della storici 
a cura di Monica di Nunzio 
Carpineto romano. Continua IVAgosto carpinetaiio», rasse
gna di musica blues, jazz <• country: oggi alle ore 18 a Pian del
le Faggeta «festa della montagna», ventesimo rodeo Monti Le-
pini. Domani al chiostro di S Pietro alle 21 concerto di piano
forte a quattro mani con musiche di Mozan, Choain e Lisa. 
Cartel Sant'Angelo. Nel) ambito delle manife.;tazioni di «In
vito alla lettura» alle 18 concerto jazz con il trio 'Alberto Corvi
ni» con Alberto Corvini alla batteria, Paolo Tomt>olesi al piano 
e Stefano Pagni al basso. Mie 21 concerto del sop'ano Mila 
Mihajtovic accompagnata al pianoforte da Paolo Subirai. In 
programma lìedere arie dì Schubert, Schurmsnn, Rossini, Mer-
cadante, Bellini e Verdi. Domani dalle 18 alle 24 spazio giochi 
con tornei liberi di dama, scacchi, risiko, master mincl, officilo, 
tresette e scopone scientifico. Alle 21 Pierfrancssco Mazzoni 
presenta il libro «Come una telenovela. Amore, avventura, fan
tapolitica» di Ray Madison. Alle 21,40 «Lewis Caioll». scritto e 
intepretato da Gianluca Bottoni a cui faranno seguito le'lure 
da Savinio, sempre a cura di Bottoni. 
Meeting intemazionale ili mimo: dal 27 al 31 agosto a Vi
terbo. Iscrizioni aperte presso la segreteria della rnanifesUizio-
ne. Informazioni al telef. 50 » . 176. 
Scuola per Infermieri. Sono aperte fino al 7 settembre le 
iscrizioni al Corso triennale per il conseguimento del diploma 
di stato di infermiere professionale. I corsi sono gratuiti e fi
nanziati dalla Regione Lazio. Le iscrizioni si effettualo presso 
la Scuola di via Cassia 600. Informazioni al tei. 36.59.0135. 

I MOSTRE I 
Tot. Sdaloja. Opere dal HM0 al 1991. Si tratta di olire cento 
lavori selezionati in antologia per documentare più di cin
quantanni di attività di Sclaloja, secondo una parabola artisti
ca di ricerca assidua e fertile. Galleria nazionale d'arte moder
na, viale delle Belle Arti n.131 Ore 9-14, domenica 10-13 lu
nedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manzù. Una scelta di opere conservate nella 
•Raccolta». Ardea, Via Laure itina km. 32,800. Ore 9-19. Fin D al 
22 settembre. 
Bilbao capolavori. Venticinque dipinti del Museo di Belleas 
Artcs della città basca: da Zurbaran a Goya a Van Dyc<. Palaz
zo delle Esposizioni, via razionale 1S4. Ore 10-21, martedì 
chiuso. Ingresso lire 12.000. Uno al 10 settembre. 
Salvador DaD. L'attività plastica e quella illustrativa, presso la 
Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del Popo
lo. La mostra è una riproposiiione molto arricchita della rasse
gna presentata meno di due anni fa dall'Accademia di Spagna 
a Roma. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22 Fino al 
30 settembre. 
Joseph Bey». Sotto il titolo .Difesa della natura» sono raccol
te molte immagini fotografiche scattate da Buby Durini nell ar
co di quei quindici anni prima della morte dell'artista nel 1936, 
quando cioè Beuys ha lavorato in Italia a Bolognano presso 
Pescara. Calleria Mr, via Garibaldi 53, tel.5899707. Orano 10-
13, 16-20. Chiuso festivi e sabato pomeriggio. Fino al 30 set
tembre. 
Milo Manara. La Galleria Astrolabio presenta fir o al 30 ago
sto una raccolta curiosa e affascinante di opere e disegni che 
Milo Manara ha realizzato dedicandoli a Fellini. 11 famoso illu
stratore di raffinati fumetti collaborerà presto con il regista per 
la produzione di un nuovo lilm. Galleria Astrolabio, Spoleto, 
via Saffi 24. 
«SSspecUve» di Tomi Ungherer, uno dei maestri dell'illustra
zione. Artista di origine alsaziana viene presentato con un'am
pia selezione di disegni originali, divisi e articolati in undici se
zioni che documentano più di trentanni di attività. Palazzo 
delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Ore 10-21, martedì chiu
so. Fino al 2 settembre. 

MUSEI E GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8 45-16. 
sabato 8.45-13, domenica chiù1», ma l'ultima d'ogni mese è 
invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale del e Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-Kì.JlO, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lue 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Uirgara 10 (tei. 65.42.323 Ore 9-
14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gralis under 18 
e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). Oie 
9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20. lunedi chiu
so. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orano: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti manicali. Piazza Santa Croce in Ge
rusalemme 9/a, telef. 70.14.7P6. Ore 9-14 feriali, chiuso dome
nica e festivi. 

FESTA DE L'UNITÀ FIUGGI 
Numeri estratti 

1. Estratto serie U num. 436: 2. estratto serie A num. 052, S. 
estratto serie M num. 057; 4. estratto serie R num. 392; 5. estrat-
toserieFnum.291;6.estralos«-rieAnum.409; 7 estratto sene 
H num. 367; 8. estratto serie S rum. 434. 

Estrazioni mensili 
1. Estratto serie B num. 469; 2 estratto serie H mim 110; 3. 
estratto serie L num. 056. 

PICCOLA CRONACA I 
Anniversario. 16-8-80/16-8-91: nell'undicesimo anniversario 
della scomparsa del caro Angelo Palluzzi, la famiglio io ncorda 
con l'affetto di sempre. 
Servizi medici aperti nel mese di agosto Rocomaranal si cli
niche, via E. SaM 12, tei. 50.10.658 e 50.14 861. comenzionato 
Usi, orario 7.30-17 (7.30-10 prelievi) escluso sabato e giorni fe
stivi. Prof. Gianfranco Cavicchio!!, specialista in genatna. via 
Igea 9, tei. 30.71.007 Dr. Giovanni D'Amico, specialista in 
odontostomatologia, piazza Gondar 14, tei. 83.91 887, dal mar-
tedi al venerdì orario continui to 10-19 (convenzionalo con Ca-
sagit, Fasi e Fisdarn). Stadio veterinario, via Filipi» Nicolai 
24, tei. 34.51.332. aperto tutti i gomi (escluso sabato e festivi) 
ore 16-20. 

1 



PAGINA 28 L'UNITA 

TKLBROMASe 
Or» 12.18 Film -La ragazza del
la Quinta Strada» 14.30 Novela 
•Tarre sconfinata» 15 30 -Zec
chino d oro» seleziono canora 
regionale 18 30 Telefilm «I ge
melli Edison». 19 Telefilm 
«Fantasllandla» 20.30 Film -E 
lo chiamarono Spirito Santo», 
24 Film «Tutto può accadere» 

QBR 
Or» 12.20 Telefilm «Stazione di 
servizio» 13.20 Film «Il terrore 
del West», 18.18 Telefilm «Sta
zione di servizio» 18 30 Video
giornale 20.30 «Un delitto per
bene» 2* parte. 2148 Film «Un 
giorno nella vita di Ivan Demi-
sovlch». 0.30 Vldeogiornale, 
1.30 Cera una volta 

QUARTA RBTB 
Ore 0.48 Speciale spettacolo 
13 Novela «Nozze d odio» 
13 30 Novela «Felicita dove 
sei» 14 30 Arte orafa 20 30 
Quarta Rete News 21.10 Film 
•L eco delle terre cattive» 24 
Quarta Rete News, 0.30 Tele
film 

^'ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso Bfl Brillante 0 A Disegni animati 
DO Documentarlo OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza Q Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SC Santlmentsle SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

GIOVEDÌ 15 AGOST01991 

VIDEOUNO 
Ore 8 30 Rubriche del mattino 
13 30 Telenovela -Marina» 14 
Telefilm «Fantasllandla» 18 
Rubriche del pomeriggio 18 SO 
Telenovela «Marina» 20 Tele
film «Laverne and Shirley» 
20 30 Film «Freddy II croupier» 
22 30 Film -La prigioniera N 
27» 

TELETEVERE 
Ore 915 Film -Mayerllnrj 
11 30 «Molti sogni per le stia-
de» 14 I fatti del giorno 20 30 
Film-Primo ribelle» 23 40 If ul
ti del giorno 1 Film -La Primi la 
Nera» 3 Film -Sangue vlenrti-
so» 5 Film-Vivendo volando 

T.R.E. 
Ore 14 30 Film -_a tigre venuta 
dal fiume Kwai» 18 Film -Feb
bre da cavallo- 17 30 Film -Il 
sospetto» 19 Cartoni animati 
non stop 20.30 Film -Ronda di 
mezzanotte» in 30 Film -Av
ventura a Valle Chiara- 2240 
Film -L uomo dagli occhi di 
ghiaccio» 

ACAOEMVHALL 
VlaStamlrs 

ADMIRAL 
Piuzave.rb.no 5 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

ALCAZAK 
ViaMerrydBlVa) 1-1 

ALCIONE 
ViaL di Lesina, 38 

AMSA88ADC 
Accademia Agisti 57 

ViaN delO/ande 6 

ARCMMEDE 
VlaArchlmede 71 

AMSTON 
Vis Cicerone 19 

AMSTON II 
Galleria Colonna 

ASTRA 
Ville Jonio 22S 

ATLANTIC 
V Tuscoiana 745 

AUGUSTI» 
CsoV Emanuele 203 

BAMtMM 
Piazza Barberini 25 

CAMTOL 
Via Q Sacconi 38 

CAMUMCA 
Piazza Caprenlca, 101 

CAmAMCHETTA 
P J » Montecitorio 125 

CAI»» 
Via Cassia. SU 

L8 0O0 
Tel 426778 

L10 000 
Tel 8541195 

L 10 000 
Tel 3211696 

L 10.000 
Tel 5880099 

L6000 
Tel 8380930 

L. 10 000 
Tsl 5408801 

L10 000 
Tsl 5816168 

L10 000 
r»l 8075587 

L 10.000 
Tsl 3723230 

L10 000 
Tel 6783287 

L8000 
Tel 8176256 

L8000 
Tel 7610856 

L7000 
Tel 19875455 

L10 000 
Tsl 4827707 

L 10.000 
Tel 3236619 

L 10.000 
Tel 8792485 

LIO 000 
Tel 6796957 

L60OO 
Tsl 3831807 

COLAURKNZO L10000 
PiazzaColadl Rienzo 68 Tel 8378303 

«AMANTE 
VlaPrensslins.230 

EDEN 
Pzza Cola di Rienzo 74 

tMSASSY 
VI» Stoppini 7 

Viale R Margherita, 29 

ESVME2 
VI*dell Esercito 44 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno, 37 

«TOM 
Piazza In Lucina 41 

E U M M 
VlaLlszl32 

EUROPA 
Corso d'ltalia.107/a 

aCELStOR 
VliB V 0*1 Carmelo 2 

Campode Fiori 

RAIMA 1 
VlaBKsolatl.47 

nAMHA2 
Vla8lssolaU.47 

QArìPtM 
Viale Trastevere 244/1 

QKNEU0 
VlaNomentana.43 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

GREGORY 
Via Gregorio VI1180 

NOUDAV 
Largo 8 Marcello 1 

MOUNO 
VlaG Induno 

KMQ 
Via Fogliano 37 

MA0IS0N1 
VlaChiabrera 121 

MADISON 2 
VlaChiabrera 121 

MAESTOSO 
Vis Appli 41B 

MAJESTK 
Via SS Apostoli 20 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

NEW YORK 
Vii delle Cave 44 

PARIS 
Vis Magna Grecia 112 

PASQUMO 
Vicolo del Piede 19 

QUIRINALE 
Vii Nazionale 190 

OUniNETTA 
VlaM Minghetll 5 

REALE 
Piazza Sonnlno 

RIALTO 
Via IV Novembre 158 

RITZ 
Viale Somalia 109 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 
Vis Salarla 31 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

UNfVERSAL 
Via Bari 18 

W-S0A 
VlaGallaeSidami 20 

L7000 
Tel 295606 

L 10000 
Tsl 8876852 

L10 000 
Tel 870245 

L10000 
Tsl 8417719 

L10 000 
Tsl 5010552 

L7CO0 
Tsl 5812884 

L 10.000 
Tsl 6876125 

LIO 000 
Tel 5910966 

L10 000 
Tsl 8555736 

L10 000 
Tsl 5292296 

L8000 
Tsl 6864395 

L 10000 
Tsl 4827100 

L10 000 
Tel 4627100 

L8000 
Tel 5812646 

L 10 000 
Tel 8554149 

LIO 000 
Tel 7596602 

L 10000 
Tel 6384652 

L10 000 
Tel 8548326 

L 10000 
Tel 5812495 

L10 000 
Tel 6319541 

L6000 
Tel 5417926 

L6000 
Tel 5417926 

L 10000 
Tel 786086 

L 10000 
Tel 6794908 

L8000 
Tei 3200933 

L 10000 
Tel 8559493 

L 10000 
Tel 7810271 

L 10000 
Tel 7598568 

13000 
Tel 5803622 

LB0OO 
Tel 4882653 

L10 000 
Tel 6790012 

L 10000 
Tel 5810234 

L8000 
Tel 6790763 

L 10000 
Tel 837481 

L 10000 
Tel 4880883 

L 10000 
Tel 8664305 

L 10000 
Tel 7574549 

L7000 
Tel 8831216 

L10000 
Tel 8395173 

Chiusura estivi 

CMttvs di Carlo Lizzsnl con Giuliana 
DeSlo-OR (17-2230) 

NraMsrodlBlackAagsldiJ Mosto* 
conP Strimi-G (17-2230) 

Oggi Riposo Domani Sslaam Bombay 
(21-23) 

Chiuso per restauro 

Chiusura estlvs 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

• Whore di Ken Russell conThsresa 
Russell-DR (1730-1910-2045-2230) 

Chiuso por lavori 

Chiusura sstivs 

Chiusura estiva 

Chiuso par lavori 

Chiuso par lavori 

Chiusura estiva 

Un «set end su dee di Nicole Garda, 
conNathalleBaye 

(17-1650-2040-2230) 

O Bo*M.Nplee-4oot"Ml»rodlBah-
ram Belul - OR (1800-2015-22.30) 

Chiusura estiva 

L'erosesela di Biga* Luna - DR 
(17-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estivi 

Chi usura estivi 

Un sgents segreto al Doso di William 
Osar, con Richard Grleco (17-22 30) 

Chiusura estiva 

O La doppia «Ha dt Vero-te» di Kr-
zysztof Kleskmtkl, con Iran* Jacob -
OR (16.30-16.30-2030-22.30) 

O Msrlu ad lo di Jlri Welss, con Mi
chel Piccoli-DA 

(1630-1830.2030-2230) 

Chiusura «Silva 

Chiusura estiva 

Chiusura estivi 

Riposo 

moni di Tom Stoppsrd, con Gary Old-
man-DR (18-2020-2230) 

NoN» «oetset ki dRà di Mlchsl Devllle; 
con Marie Trinllgnant 

(17.20-1910-20 50-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Chiusura estiva 

Chi usura estiva 

D Balla col lupi di s con Kevin Cosi-
ner-W (183042) 

Risvegli di Fanny Msrshsll con Robert 
DsNIro-Dr (184015-22 30) 

O II staralo degli Irnocentl di Jona
than Demmo, con Jodle Fosler • G 

(1730-2015-2230) 
Chi usure estiva 

Chiusura esllva 

Rasi a Beverly HMs di Mlck Jackson 
con Steve Msrtln-BR 

(17 30-18 10-20.45-2230) 

AmMo di Franco Zetflrslll con Msl 
Gibson-DR (17304005-2220) 

Chiuso per lavori 

Cyrano De Bsrgersc di Jean-Paul Rap-
penesu con Girard Depardieu- SE 

(17 30-204230) 

U race del mord irnienti di Q Romsro-
H (17-2230) 

Chiusura estive 

Chiusura estlvs 

La rsgszzs dello slum di Rupert Hilzlg 
conBShlelds (17-22.30) 

Chiusura estiva 

P*ntsgrom di Robert Resnikofl con 
TrscyGrifflth (17-2230) 

Chiusura estiva 

•tao* Rumor con Hsrrlson Ford - A 
(18-2015-2230) 

D L'Atala*»» di Jean Vigo, con Mlchsl 
Brown-DR (16-22 30) 

Pentsgrsm di Robert Romitori- con 
TrscyGrifflth (17-2230) 

O II portaborM di Oaniele Luchsttl 
con Silvio Orlando Nanni Moretti-Bfl 

(1715-194045-2230) 

PspriU di Tinto Brasa - E (VM16) 
(1630-1830-20 30.2230) 

Tomeo* Blu di Antonio Bldo con Oirk 
Benedici (17-18 30-20 40-22 30) 

Chiusura estive 

Chiusura estlvs 

• ARENEI 
CMEPORTO LO 090 ggl Roeky V di J C Avlldsen segue 
Vis A di San Giuliano Tel 4453223 concerto (vedi spazio Jazz rocklolk) 

JotmnylIbtllodiW Hill (Inizio spetta
coli ore 2130) Sale Toatro Rassegne 
"Fantslestlval' Rsven di L Frlendlan-
der (ore 24) Domani Abyss di James 
Cameron segue concerto (vedi spazio 
jazz-rock-lolck) Leviathan di George P 
Cosmatos (Inizio spettacoli ore 
21 30) Sala Teatro The Black est di E 
C Ulmer 

ESEDRA 17000 Oggi Voler* volar*di M Nlchettl Leco-
Vli del Viminale 9 Tel 4874404 rnlek» di N Paranti Domani Allucini-

zlsns perversi di A Lyne Mlserynon 
deve morire di R Rslner (Inizio prole-
zloneore21) 

TIZIANO 
Vis Reni 2 

I CINECLUB I 

L5 000 Oggi Sirene (21-23) 
Tel 392777 Domani Rassegna di cerio Verdone 

(2123) 

AZZURRO8OPI0NI L 5000 Saletta'Lumiere' Oggi riposo Doma-
Via degli Scipionl 84 Tel 3701094 ni Mentre la dna dorme (20) Delitto 

perielio (22) 
Saletta "Chaplln" Oggi L'srla serena 
dell'ovest (20 30- 22 30) -Domani Ousr-

1(1830-22 30) Il té nel de-
(20 30) 

Bi VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATOniSEXY 
VlaMonlebello 101 

AQUILA 
ViaL Agili la 74 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

IsOULINROUGE 
VlaM Corblno 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 48 
PUSSYCAT 
VliCalroli 96 

SPLENDI) 
Vis Plsr delle Vigne 4 

ULISSE 
VlaTIburtlna 380 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L6000 
Tel 4941290 

L5000 
Tel 7594951 

L7000 
Tel 4880265 

L6O90 
Tel 4880285 

L5000 
Tel 5562350 

L4000 
Tel 4884760 

L4000 
Tel 7313300 

L6000 
Tel 620205 

L5000 
Tel 433744 

L10000 
Tel 4827557 

Firn per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film par adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(10-1130-16-2230) 

(10-22 30) 

(16-2230) 

(16-2230) 

(11-2230) 

(11-2230) 

(15-22) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VI»S,N»arattl,iM , , 

L8000 
Tel 9987998 

j 

Oggi Obesi -Fantasma (1815-22.30) 
DomeMMIaery non deve mo/irallWSr, 
22.30) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Psnizzs 5 

1.9000 SalaA Oggi e domani Cstttvs 
Tel 9420479 (17-16 50-20 40-2230) 

SalaB Oggi e domani Balla col lupi 
~ (16-22) 

TREVIQNANO ROMANO 
CBKMAPALMA L4 0O0 
VlaQarlbaldl,100 Tel 9019014 

Riposo 

VILLETRI 
CBBJMA FIAMMA 
Via Guido Nati 7 

L7000 
Tel 9833147 

Chiusura estlvs 

• CINEMA AL MARE I 

GAETA 
ARKTON 
Piazza Roma Tel 0771/460214 

Oggi Ritomo al Mero 3 (17 30-2215) 
Domani Ls sirenetta (1730-2215) 

LADISPOLI 
C8*MA LUCCIOLA L 5000 
P zza Martini Marescotll Tel 9926462 

Oggi Blu (1830-2230) 
DbmanIBIsncssBemle '/.1830-2230) 

ARENALUCaOLA L 7000 
P.ZZ* Martini Marescotll Tel 9926462 

Oggi II portaborse (21) 
Domani Sua maestà viene da La* Ve-

NUOVA ARENA 
Vili La Spezi» 110 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlnPallotllnl 

Oggi Anteprlmi Scappatells con il mor
to (21) 
Domini Anteprima Ritorno della Lagu
ne Mu (21) 

1 9 000 
Tel 5603166 

Ghost-Fantasma (17 15-22 30) 

SISTO L10000 C^glAnteprlmaSesppsMIsconllmor. 
Viadsi Romagnoli Tel 5610750 lo (17 22 30) 

Domani Anteprima The Commltrneots 
'/.17 22 30) 

SUPERGA 
Vie dell! Mirini 44 

L9000 
Tel 5604076 

La notte del morti viventi (17-22 30) 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
VlnM E Lepido Tel 0773/527118 

Oggi Fsnlozzl alla riscossa (21-23 30) 
Domani Vasara* di Nata!*» (21 23 30) 

«.MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

Oggi Anteprima Teneramente In tre 
(21-23) 

Domani Cattiva (21-23) 
ARENA LUCCIOLA 
Vin Aureli! 

Oggi Brian di Nazareth (21-23) 
Domani Un poliziotto alle elementari 

(21-23) 

SALA FLAMINIA 
Via della Liberta 19 

Ogglllpadrlno3 (21-23) 
Domani Anteprima Replay per un orni-
ddio (2123) 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via del Normanni 

Oggi Piccoli peste 
Domani Balli col lupi 

(2123) 
(2123) 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 
Via Marconi 

Oggi Tartarughe Nln|s 2 (21) 
Domani AnteprlmaTonerement* In tre 

[222 

SPERLONQA 
CINEMA AUGUSTO 
Vili Torre di Nibbio 10 Tel 0771/54644 

Og.iOhost.Fintasma (20-22 30) 
Domani Risvegli (20-22 30) 

TERRACINA 
CINEMA MODERNO 
VisdelRIo 19 Tel 0773/709000 

Oggi II viaggio di CspMsn Fracassa 
(20 30-23) 

Domani La carne (20 30-23) 

CINEMA TRAIANO 
VlaTraiano 16 Tel 0773/701733 

Oggi Ls sirenette 
Domani Amleto 

(17-19-21-23) 
(2030-22 30) 

ARENA PILLI* Oggi Anteprima The Commltmerrts 
VlaPantanelle 1 Tel 0773/727500 (212315) 

PomanlCyranodoBorgeroc (21-2330) 

• PROSA I 
ABACO .ungotevere Melimi 33/A 

Tel 32:4706) 
Ripose 

AGORA» (Va della Penitenza 33 
Tel 68S62'1) 
Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 
Riposo 

ALICE NELLA CITTA' (Via A Doris 
52 Tel 3252231) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 81-
Tel 68(8711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlni 31-Tel 
S280W) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
57WJ82') 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giata col Glanlcolo- Tel 5750827) 
Allo 21 15 Tartufo di Molière con 
Me'cel o Bonlnl Olas Elio Bero-
lott Rtgla di Sergio Ammirata 

ARQHNTNA (Largo Argentina 52-
Tel 65M601) 
Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21 e27-Tel 5898111) 
Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 44S5332) 
Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari 52 - Tel 
47434, 0) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
32072tS) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Fino ali 11 agosto campagna ab-
bonan- enti stagione teatrale 1991-
92 Orarlo botteghino dalle 10 alle 
18 tulli I giorni Domenica dalle 
tonile 13 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 73.-»304| 
Ripose 

CATACOMBE 2000 (Vis Ubicane 
42 -Ts 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celso 6 - Tel 
6797273) 
Riposo 

COLOSSEO IVia Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Ripose 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Atrio 5/A-Tel 7004932) 
Ripose 

DEI COCCI iVla Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Ripose 

DEI DOCUMENTI (Via N Zabaglla 
42-Te 5744034) 
Ripose 

DEI 8AT1RI ^Piazza di Grottaplnta 
19 Tel 6540244) 
Ripose 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello <-T«l 6784380) 
E apert" la Campagna abbona
menti POP le stagione teatrale 
1991 92 Per Informazioni rivol
gersi al* teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle ISalle 19 

DELLE ARTI (Vie Sicilia 59 - Tel 
48185(8) 
Aperta cnmpagns abbonamenti 
eUiglone teatrale 1991-92 Infor
mazioni tutti I giorni dalle 11 alle 
18 escluso la domenica 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
88313*0-8440749) 
Riposo 

DELLE VOCI (Vis Bombelll 24-Tel 
5594418) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sera 28 - Tel 
88927,7) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortero 5 - Tel 
6795150) 
Riposo 

DUE (Vl.olo Due Macelli 37 - Tel 
67B82!9) 
Riposo 

DUSE (Va C rema 8-Tel 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Vlu Nazionale 163 - Tel 
48821 4) 
Campigna abbonamenti Stagio
ne 1991/9.' Rinnovo abbonamenti 
dal 3 al 21 settembre Nuovi abbo
narne! ti dal 26 settembre 

EUCLIDI- (Piazza Euclide 34/a-Tel 
80825 1) 
Riposi 

EURMUSE Via dell Architettura -
Tel 5SJ22J1) 
Ripose 

FUMANO (V a S Stefano dei Cacco 
15 Te 6796498) 
Rlposr 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7897721) 
Riposi 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di 
Santa >abina-Aventino) 
Alle 21 15 Aridità» lo Jovimllll 
con Fljrenzo Fiorentini Gigi Bo-
nos Musiche di Paolo Gatti e Al
fonso/enga 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
E ini! ata la campagna abbona
menti per la Stagione Teetraie 
1991 f i Molto rumore por nulla 
La vedova scaltra il paese del 
campnnelil Caro Goldoni Le al
legre i ornar! di Windsor Turan
do! Oinifle la cena delle bolle 
Pensai i Giacomino California 
sulte 

IL PUFI*(Vln G Zanazzo 4 Tel 
56107,'1/5a0o988) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 5TO5782) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO RIPOSO 
SALA CAI FÉ Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
Tel 1815153) 

Riposo 
LA CHANS3N (Largo Brancaccio 

82/A-lel 4873164) 
Riposa 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 51117413) 
Riposa 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 • Tel 6763148) 
Riposo 

LET EM IN (Via Urbana 12/A -Tel 
48212 SD) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zoblo 14/C -
Tel 3.V3634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 48M98) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6VI8735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAr FÉ TEATRO Riposo 
SALA DRFEO (Tel 6548330) RI 

DELLE ESPOSIZIONI 
poso 

PALAZZO 

(Via Nazionale 194 Tel 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 - Tel 
8083523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo 
13/A Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 Tel 
6794585-6790616) 
Abbonamenti Stagione 1991/92 
orarlo 10-14 e 16-19 sabato e do
menica chiuso 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50 Tel 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 8791439) 
Riposo 

SANGENESIO(VlaPodgora 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglia 
6 Tel 6534720) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43-
Tol 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 - Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669600) 
Vedi Teatro Manzoni 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
ni 2-Tel 6887610) 
Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Tel 6921771) 
Rlpoeo 

TONDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovoli 101 -
Tel 7880965) 
Riposo 

ULPIANO (Vie Calamatta 38 - Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6643794) 
Abbonamenti Stagione teetraie 
1991/92 Prenotazioni e vendita 
presso ls blglietteris del teatro* 

VALLERANO (Piazza S Vittore'-Vi
terbo) 
Rlpoeo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense 610-
Tel 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
Irle» 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI BBBBs 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 61 

Tel 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) — 
Teatro del burattini e animszione 
feste per bambini 

CRHOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-638575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
Tel 7487612) 

Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Vie Grottaplnta 2 Tel 6879670-
5896201) 
Spettacoli in Inglese e in italiano 
per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001765-7622311) 
Rlpoeo 

tL TORCHIO (Via E Moroslni 16 -
Tel 562049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel 6601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10-Tel 5892034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
fli E DANZA BBBBBBBM 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via Flaminia 118 Tel 
3201752) 
Il termine ultimo per il rinnovo de
gli abbonamenti per la stagione 
1991/92 è stato propogato al 31 
agosto La segreteria dell Acca
demia sarà chiusa nel periodo 
3/25 agosto 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Riposo 

1* FESTIVAL MUSICALE DI CARA-
CALLA (Tel 4817003) 
Oggi alle 19 Concerto di Ferrago
sto Mauro Maur (tromba) Luigi 
De Filippi (violino) Sergio La 
Stella (piandone) eseguiranno 
brani di Arben Csstelnuovo- Te
desco Bollino Gershwln Rota 
Leroy Anderson Mendez Segui 
ra una esibizione di elementi del 
Corpo di Ballo del teatro dell Ope 
ra su coreografie di A Paganini 
Musiche di Rota Farace e Gersh 
win (Ingresso lire 2 000) Domani 
alle 19 Sconcerto del Gruppoco-
nle del Teatro dell'Opera diretto 
dal maestro Romeo Profani ese
guirà un concerto di Polifonia Ita 
liana de! Rinascimento Alle 21 
recita straordinaria dell Alda di 
Giuseppe Verdi Maestro concer 
latore e direttore N Santi Inter 
preti principali C Oe Bortoll M L 
Nave M V Moore B Sebastian 
Orchestra coro e corpo di bailo 
del Teatro dell Opera di Roma 

ACCADEMIA D UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montorlo 3 Tel 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Vis della Penitenza 33 
Tel 6868528) 

Riposo 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 

glata del Glanlcolo-Tel 5750827) 
Lunedi 19 alle 21 15 Belletto In 
Concerto con le Compagnia del 
Nouveau Theatre du Balle! Inter
national diretta da Gianni Notori 
Musiche di Prokotiev Petrassl 

Mllhaud Ravei 
ANZIO FESTIVAL 1991 (Paradiso 

sul Mare) 
Oggi e domanlalle 21 Corsi inter
nazionali di perfezionamento Arte 
Academy Concerto finale clssse 
di composizione 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zsndo-
nai 2-Tel 3292326-3294266) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10-Tel 3225962) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
Tel 5818607) 

Riposo 
AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 38-Tel 653 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz
ze A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D Italia 37 - Tel 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S CLEMENTE (Plezza S 
Clemente) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CASTEL S ANGELO (Sala Cappel
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
67972704795879) 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Vis Cseta 
ni 32) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura -
Tel 5922251) 
Riposo 

RUGGÌ (Teatro Comunale) 
Ssbato alle 21 Concerto del Trio 
Clatkovakl) In progrsmms musi
che diW A Mozart M Ravei PI 
ClaikovskiJ 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Eurmusica Maater Concert Serie 
Stagione 1991-92 Tatyana Nlko-
laeva Ruggero Ricci Shura 
Cherkassky Fou TsOng Maud 
Martin Torteller Vlado Periemu-
ter 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Teatro Marcello tvla del Teatro 
marcello 44) Music* viva ogni 
sera Programma di oggi Grande 
concerto di Ferragosto II pianista 
Hlroochl Takaeu essguirà musi
che di Bsch- Busonl (Clsccons) 
F Llszt (Grandi studi di Psgsninl 
Grande fsntssls «Rsminiscenza 
di Norma» dalla -Norma di Belli
ni) J Brshms (vsriazloni su teme 
di Paganini) Programma di do
mani Ed* Ivan al pianoforte ese
guirà musiche di Mozart (Fante-
sis In Re minore) Hnydn (Sonata 
in Mi bemolle Maggiore) Chopln 
(Mazurca in SI Minor») Schubert 
(Sonata in SI bemolle Maggiore) 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P zs S 
Agostino 20/A-Tel 6786834) 
Riposo 

LE SALETTE (V lo del Csmpsnlle 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piszza G Ds Fabriano 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Vis delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dellaCancellerla) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor
go S Spirito 3-Tel 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 Tel 
67945854790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA D ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli
nare 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS Giovanni 10-Tel 
7000.391) 
Riposo 

SANOENESIO(ViaPodgora 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 Tel 5750376) 
Riposo 

SORIANO (Piezza Vittorio Emanue
le) 
Oggi alle 21 15 per Balletto'!»-
L'Inganno coreografie di A Suc
chi musiche antiche arie e danze 
del XVI secolo orchestrate ds O 
Resplghi Tre storie all'Improvvi
so coreografie di A Vigo musi
che orlginsll del complesso voce 
le e orchestrale Cantunovu Ren
dei voue del '900 coreografie di 
A Succhi e S Vladlmivaky musi
che di Joplln Sstle Ellington e 
Gershwln 

TARQUINIA (Chiostro S Marco) 
Domani alle 21 15 per Astra Rom» 
Ballet Incontri e colori coreogra
fie di D Ferrara musiche di Bee
thoven Il cigno coreografie di re
pertorio musiche di Saint Sae-
san Carta Bianca coreografie di 
L Cannlto musiche di Mozart 

XXXI ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(14 lugllo-25 agosto Chiesa della 
SS Annunziata) 
Sabato alle 21 30 Concerto della 
pianista Oiana YaMonskays 

VALLE (Via dal Teatro Valle 23/A 
Tel 6543794) 
Riposo 

VILLA CELIMONTANA (Rassegna di 
danza dal 24 luglio al 31 agosto 
Teatro Verzura - Piazza SS Glo 
vanni e Paolo Tel 4625755) 

Riposo 
VILLA MARAINI (Via B Ramazzlni 

31-Tel 4814800-5280647) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità Cini 
Monti 1) 
Riposo 

ZAGAROLO (Palazzo Rospigliosi 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPLATZ (Vis Ostia t 

Tel 3729396) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 3! 
Tel 5783305) 
Sals Mlsslssipl Riposo 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Red Rlver Riposo 

ALTROOUANDO (Vis dagli Angui 
tsrs 4 Tel 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 
Oggi e domini alle 22 Muslcs Cai 
vivo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551) 
Riposo 

BIRO UVESI (Corso Matteotti 15.)-
Tel 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Test» e 
d o 98 Tel 5744020) 
Riposo 

CMEPORTO (Via A da San Glul a 
no-Tel 4453223) 
Alle 23 Musica tropicale con I 
Trio Msglco Qusrtet 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tnl 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANOO (Vis Ssnt Onofr o 
28-Tel 6679908) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Vodl Cineporto 

GENAZZANO (Stadio Con unale 
"Le Rose") 
Domani sii* 21 Orchestre di li 
scio 

MAMBO (Via del Flenaroll 30/A 
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (Largodei Fiorentini 3-
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fatrlano 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piatta Bartolomeo 
Romeno 6-Tel VI10J03) 
Riposo 

PANICO (Vicolo delle Campimeli! 
4-Tel 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cartello 13/a 
-Tel 4745076) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

ZAGAROLO (Pslazzo Rospigliosi) 
Riposo 

VII FESTIVAL DI 
• MEZZA ESTATE BBB 
(Tagllaeozzo 19 lugllo-19 agosto) 

CHIOSTRO S FRANCESC3 Do-
msni alle 21 15 concililo del Duo 
.lametta- D* Pau (violino e chitar
ra) In programma musiche di Ba
ch Veraclni Haendel e Psjsnlnl 
Sabato alle 21 15 concerto del 
pianista Lorenzo Raulll In pro
gramma musiche di Beethoven 
Schubert e Llazt 

Buon 
Ferragosto 

dalla Pro Loco 
diArdea 

La Pro Loco di Ardea 
augura 

un Ferragosto sereno 
e riposante a tutti 
i soci, agli amici 

-e ai bagnanti *• 
del litorale laziale ' 

ENTRA 
nella] 

Cooperapvcr" 
soci de l'IDnita 

LENOLA (Latina) 14-15-16-17-18 agosto 
località Colle 

DE L'UNITÀ 
Domenica 18 agosto, or© 18.30 

Intervista a 

PIETRO INGRAO 

Alberto Leiss, redattore de l'Unità 
intervista 
PIETRO INGRAO 
dell'ufficio politico del Pds 

Partito Democratico 
della Sinistra 

Sezione -A. Gramsci» 
Lenola 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale FuMo Testi 75 - Tel (02) 64 40 361 

ROMA - Via del Taurini 19 - Tel (06) 44 490 345 
Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 

INCONTRO CSKA - ROMA 
Partenza: 15 settembre 
Trasporto: volo Aeroflot 
Durata: 5 giorni (4 notti) 
Itinerario: Roma/Mosca/Roma 
Quota di partecipazione: L. 1.415.000 
Supplemento singola: L. 47.000 a notte 
La quota comprende volo a/r, la sistematone in 
camere doppie in albergo d! pnma categoria A, la pen
sione completa, tutti i trasferimenti a Mosca, il biglietto 
d ingresso allo stadio, le visite del Cremlino, Novodle-
vici e al museo Puskln, il visto di ingresso in Uiss 

http://Piuzave.rb.no
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Gli azzurri 
per la gara 
iridata 

Annunciata la squadra italiana di ciclismo per la prova su strada 
Il et Martini punta soprattutto su Argentin e Bugno per la vittoria, 
con Chiappucci e Fondriest battitori liberi. Convocati anche Chioccioli 
e Ballerini: «Sono uomini d'esperienza». Faresin e Furlan le due riserve 

Mondialmente insieme 
Varata al termine della coppa Bemocchi la 17a squa-

r dra azzurra di Martini. Assieme ad Argentin ben quat-
• tro compagni di squadra (Cassani, Cenghialta, Lelli e 

Furlan), mentre Bugno è solo con Giovannetti. 
. Chiappucci potrà contare su Bontempi e Giannelli, 
'" quest'ultimo ieri ottimo secondo. Il veterano della 
. truppa azzurra è Moreno Argentin, che con quella di 
. Stoccarda porta a nove le sue maglie azzurre. 

P I O ! AUGUSTO STADI 

?' 

••LEGNANO. Èstato più faci
le del previsto' la nazionale 
numero diciassette nasce sotto 
i migliori auspici. Un'oretta per 
sistemare le ultime cose, per ri
visitare le convizioni maturate 
nel tempo e alla luce del fresco 
risultato della Bemocchi con
quistata da Luigi Furlan, e Al
fredo Martini ha varato la sua 
nazionale numero 17, con 
l'appoggio morale dell'intera 
commissione tecnica della Le
ga, rappresentata dal presi
dente Aldo Spadoni e alla pre
senza del vice-presidente della 
Lega. Franco Mealli. Alle 17.15 
Spadoni ha letto lentamente in 
ordine alfabetico i quattordici 
nomi per la 'missione» di Stoc
carda: Moreno Argentin (Ario-

stea). Franco Ballerini (Del 
Tongo), Guido Bontempi 
(Carrara), Gianni Bugno (Ga-
torade), Davide Cassani 
(Ariostea). Bruno Cenghialta 
(Ariostea), Claudio Chiappuc
ci (Carrera), Maurizio Fon
driest (Panasonic), Alessan
dro Giannelli (Carrera), Mar
co Giovannetti (Gatorade), 
Massimiliano Lelli (Ariostea), 
più le due riserve Gianni Fare
sin (ZG Mobili) e Giorgio Fur
lan (Ariostea). 

Il veterano della squadra az
zurra, per quanto nguarda il 
numero delle presenze in na
zionale, è Moreno Argentin, 
che pud vantare nove convo
cazioni (da quando e profes
sionista ha saltato soltanto il 

mondiale dell'81, e quello 
scorso anno In Giappone per 
infortunio, ndr). Alle sue spal
le segue Gianni Bugno con cin
que convocazioni e poi un ter
zetto a quota quattro: Bontem
pi, Cassani e Fondriest. A quo
ta tre Franco Ballerini e infine 
tutti gli altri con due presenze, 
ad eccezione delle due riserve, 
Faresin e Furlan che sono alla 
loro prima esperienza azzurra. 
Tra le squadre l'Ariostea è 
quella che può vantare il mag
gior numero di corridori con
vocati, ben cinque, mentre tre 
sono della Carrera. 

È la nazionale della grande 
speranza arroccata attorno ai 
nomi di Argentin e Bugno, ma 
la diciasettesima creatura di 
Alfredo Martini potrà fare affi
damento anche sull'estro di 
Claudio Chiappucci e Maurizio 
Fondriest Ad ogni modo Mo
reno Argentin, segnalato da 
tutti gli azzurri come uomo gui
da per la •missione» tedesca, 
può ritenersi soddisfatto, visto 
e considerato che il seleziona
tore azzurro ha deciso di por
tare con sé a Stoccarda ben 
quattro comagni di squadra 
dell'atleta veneto. Meno felice 
sarà Bugno, il campione d'Ita-

La caduta di Hubner nella prova contro l'australiano Hall 

La riconferma di Patrese 
«Resto alla Williams per 
vincere il titolo 
nella prossima stagione» 
SSI MONZA. Ancora un rug
gito di Nigel Mansell. Il primo 
dei tre giorni di prove libere a 
Monza, ha visto l'inglese pri-

' megglare sul vincitore di do
menica scorsa a Budapest, 

: Ayrton Senna. l'24"814 il suo 
miglior crono. Oltre un secon-

: do meglio della Mclaren del 
' brasiliano, che ha fatto regi

strare il terzo tempo 
I fl'25"960) preceduto anche 
1 dal sempre più sorprendente 
[ De Cesaris con la Jordan-
Ford. Lo stato di forma della 

' Williams è dunque conferma-
[ to. specie su una pista veloce 
S come Monza, anche se i tem-
[ pi sono lontani dalla pole ot-
; tenuta da Senna l'anno scorso 
lini'22"533. 

Sin dal primo mattino nei 
; box monzesi c'è Riccardo Pa-
, frese, estremamente soddi-
: sfatto per il rinnovo del con-
> tratto del giorno prima. «Non 
'sono stupito più di tanto -
sbotta il padovano -. Il perico
lo Senna, la Renault che lo vo
leva, sono cose che non mi ri
guardano. Io ho badato al 
mio 50%. All'altra metà ha 
! pensato Mansell. Voglio dire 
che il mio posto non è mai 
stato in pericolo, quello del
l'inglese non so, sono fatti 
suoi-. Una riconferma che 
spinge Patrese a far meglio 
per le prossime gare. «Sarà 
molto dura - spiega -. Se vin
co in Belgio e a Monza posso 
avere ancora delle chance nel 
campionato conduttori, altri
menti mi dovrò accontentare 
della seconda o terza piazza. 
Per fortuna per il '92 mi 6 stata 
garantita la macchina di scor
ta, come a Mansell quest'an
no. Senza titubanze, senza di
scussioni. Peccato davvero in 
Ungheria. Potevo fare meglio, 
ma era molto difficile passare 
Senna. Aveva un motorino 
niente male, altro che storie». 
La Ferrari, quella "643" di 

Prost che lo seguiva a debita 
distanza, gli ritoma in mente. 
•Ha detto che poteva passare 
il francese? Man, è meglio te
nersi abbottonati con certe af
fermazioni. Una cosa e il dire, 
un'altra il fare su quella pista». 
Lui, vecchio marpione del 
«circus», con ben 218 gran 
premi sulle spalle, si sente be
ne in diritto di giudicare, di 
prevedere. Se non altro non si 
dibatte nei guai di altri suoi 
connazionali, come Ivan Ca
pelli, che pare aver firmato 
una opzione fantasma con la 
Benetton. •Preferisco star zitto 
per scaramanzia - spiega il 
milanese -. L'anno scorso mi 
ritrovai nella stessa situazione, 
con tutti che mi davano alla 
Ferrari e poi sono rimasto con 
un pugno di mosche in ma
no». 

Ma qualche rammarico lo 
mostra anche lo stesso Patre
se. «Peccato che non me ne 
vada bene una - sbotta scon
solato-Si, d'accordo, la mac
china è forte, ma c'è sempre 
qualcosa che mi ferma, che 
mi fa perdere del piazzamenti 
o delle vittorie preziose. Basta 
guardare l'ultimo gran premio 
di Ungheria. Tutto filava Uscio, 
poi alla fine mi sono ritrovato 
senza freni». Sarà per il prossi
mo anno - gli fa un cronista 
per incoraggiarlo un pò. «An
cora sedici lunghe gare - am
mette - Però sapete che cosa 
faccio questa volta? Prima di 
iniziare nuovamente la sfida 
con I miei colleghi, vado a fa
re un bel pellegrinaggio. SI, 
proprio un pellegrinaggio. 
Chissà che qualcuno lassù 
non mi aiuti». Si guarda intor
no, poi annusa speranzoso, 
prima di cadere nello sconfor
to. «Eh, si vede che non c'è an
cora la Ferrari. Domani arriva
no (oggi n.d.r.) e allora si che 
mi faccio una bella scorpac
ciata di tagliatelle dal loro 
cuoco». Oùo.Ba. 

lia che si trova solo soletto con 
Marco Giovannetti. «Bugno 
avrà a disposizione lutti gli uo
mini che sarà necessario af
fiancargli - ha spiegato Martini 
-. Non deve pensare di esser 
solo. Nelle mie squadre l'ar
monia e i ruoli hanno sempre 
soddisfatto tutti». Martini non 
ha voluto parlare in modo par
ticolare degli esclusi, dei vari 
Gusmeroli, Leali. Moro, Gotti, 
Giupponi, quelli che in un mo
do o nell'altro erano sul taccui
no dell'ammiraglio azzurro. A 
chi ha chiesto ragguagli circa 
la fiducia riposta in Faresin, 
piuttosto che in Bruno Leali, il 
tecnico ha replicato: «Faresin 
ha disputato una stagione mol
to regolare, si è sempre messo 
in mostra per continuità e te
nuta, sia al Giro d'Italia che ai 
campionati italiani dove giun
se ottavo». 

Sulle convocazioni di Balle
rini e Chioccioli il tecnico e sta
to invece a dir poco categori
co. «Sono uomini di esperien
za, abituati a sacrificarsi e a 
preparare nel modo migliore i 
grandi appuntamenti, su di lo
ro non ho dubbi, non ne ho 
mai avuti». Di ruoli e tattiche 
per il mondiale del 25 agosto a 

Stoccarda, comunque Martini 
non ne ia voluto parlare. Ha 
solo anticipato i nomi delle ri
serve, per consentire a tutti di 
concentrasi meglio per l'immi
nente impegno iridato: «Mai 
come quest'anno il mondiale è 
vicino - ha spiegato - . Manca
no soltanto dieci giorni e non 
mi sembrava il caso di lasciare 
ancora aperto il discorso delle 
riserve: è necessario trovare se
renità e concentrazione, per il 
bene di :utts». Una nazionale, 
insomma, sbocciata senza 
grandi sorprese e all'insegna 
della tranquillità. «Anche nel 
Trittico Veneto della prossima 
settimana (si correrà dal 20 al 
22 agosto), agli azzurri chiede
rò soltanló di non allontanarsi 
mal dallo sforzo: è opportuno 
che continuino ad avere confi
denza con la fatica, senza esa
gerare, s'intende». Intanto do
mani a Lissone, si correrà la 
coppa Aiostoni, terza prova 
del Trittico Lombardo, alla 
quale parteciperà anche Gian
ni Bugno, reduce dal trionfo di 
Coppa del mondo a San Seba
stiano e alla vigilia dell'impe
gno di Zurigo (ottava prova di 
coppa), in programma dome
nica. Giorgio Furlan alza la coppa Bemocchi sul podio di Legnano 

Dopo il bicolore '90 
Furlan vince 
la coppa Bemocchi 
• • LEGNANO. Un sogno lui) 
go un giorno. Una maglia Ir: 
colore piovuta dal cielo com- • 
sigillo della sua prima vittori.i 
da professionista, poi per Gio* 
gio Furlan il sogno tricolore i* 
diventato un vero e proprio in
cubo. Dal 24 giugno dello sco
so anno, giorno in cui tnonf s 
nella prova tricolore di C#-i-
maiore, l'atleta oggi dell'Arie-
sica, ieri della Dlana-Colnago, 
non è più riuscito a cavare u-i 
ragno da un buco. Ci sono ve 
luti quattordici mesi prima eh .• 
il trevigiano tornasse ad asse 
porare la gioia del successo 
C'è voluta la coppa Bemocch i 
seconda prova del Trittici' 
Lombardo, per ridare il sorriso 
ad uno degli uomini più pre
ziosi e fidati di Moreno Argen 
tin. «É una vittoria che in gran 
parte è frutto del lavoro svolto 
da Argentin e Lelli, entrati con 
me nella fuga dei nove, nata ,i 
metà corsa - dice con la con
sueta modestia l'ex tricolore -; 
un successo che mi ndà fidu
cia e morale dopo tante ama
rezze: pensavo di non dovei 
mai più assaporare la gioia di 
una vittoria e invece, non solo 
sono nuscito a vincere la min 
seconda gara da professioni
sta, ma come se non bastasse 
ho acciuffato in extremis la 
convocazione per i mondiali 
certo, come riserva, ma chi pò 
leva immaginarselo il sotto 
scritto nella nazionale di Marti
ni». 

La pnma vittoria della car 
riera le è valsa la maglia trico 
lore, la vittoria nella Bemocch 
le ha consegnato la prima con
vocazione in azzurro: cosa s 

aspetta del terzo .MCLCSSU' 
«Non scherziamo, non aedo 
che andrà sempre cosi bene, 
mi auguro di vin"--re tn pochi
no di più e ricevere qu.ilcosinii 
di meno, anche perche' io i col
pi di fortuna li sconto sempre, 
con lunghi diRiuni» Sxidi.f.'i! 
lo come non mai Moreno Ar
gentin, l'ex inda'o, apparso ie 
ri sulle strade del o Hernocchi 
in grande condi/one ' sic a Un 
Argentin quindi già ir. formalo 
mondiale' -Da dopo il 'loar 
tutta la mia preparazione è sta
ta nvolta al mondiale di S*oc-
carda e ntengo eli possedere 
già una buona condizione Mi 
manca ancora q jalcosmu, ina 
sono sulla buona strada Sono 
ad ogni modo contento per 
Giorgio, si menlava proprio un 
iniezione di fiducia». Chi inve
ce ha dovuto ingoiare un altro 
rospo ù stato Alessandri Gian 
nelii. uomo di fiducia di CI .li
dio Chiappucci, secondo e as 
sificato, ancora a digiuno di 
vittorie, nonostante sei anni di 
professionismo sulle spalle, e 
un volto da eterno radazzino 
•Non me ne va bc ne una - d ice 
sconsolato l'atleta della Caire-
ra -. Oggi che ho avuto libertà 
di azione, mi son •> fatto Ires are 
in volata come uri pollo- i on 
so più cosa devo lare per vin
cere una corsa anch'io» Ad 
ogni modo per I atleta di Car
rara un secondo posto che gli 
vale la seconda convocazione 
in azzurro, quest'anno non più 
come come nser»;. ma da tito
lare* «Ma vorrei fcstesvi^jare 
la maglia azzurra con ana Del 
successo. Vedrò di rifarmi nel
la coppa Agostoni. anche se ci 
sarà lui. Bugno. - ÌJI'./S 

Golinelli giù dal podio con tanti rimpianti 
Serata deludente per Claudio Golinelli, che rimane 
a mani vuote nella velocità professionisti. Il nuovo 
campione è l'australiano Hall. L'iride dell'insegui
mento dilettanti finisce sulle spalle del tedesco Leh-
mann, che si è imposto nel duello in famiglia con 
Gloeckner. I dispetti dell'austriaco Konigshofer im
pediscono a Vincenzo Colamartino di entrare in fi
nale nel mezzofondo dilettanti. 

DINO SALA 

•fa' STOCCARDA Neppure la 
chanche della ripetizione ha 
reso meno amara la giornata-
no di Claudio Golinelli: estro
messo dalla finale dall'austra
liano Hall, vincitore poi del ti
tolo, l'azzurro ha perso anche 
la consolazione-bronzo, fa
cendosi infilare due volte dal 
francese Colas nella gara per 
l'ultimo posto del podio. La 

giuria aveva accolto il reclamo 
del clan italiano, consentendo 
la prova-bis per la terza piazza, 
dove l'italiano si è perù inchi
nato nuovamente alla forza 
del transalpino. 

Eppure la serata si era mes
sa bene per Claudio: l'uscita di 
scena del grande favorito, il te
desco Hubner, sembrava po
tesse spalancare la strada del

l'oro al corridore azzurro. L'ini
zio di Claudio, del resto, era 
stato incoraggiante. In una se
quenza di sprint, Claudio pro
cede bene eliminando il fran
cese De Focha che nella se
conda preva viene retrocesso 
per una manovra lievemente 
contraria s l regolamento, non 
propriameite cattiva e tuttavia 
percepita dal commissari che 
erano stati ingiusti nei riguardi 
di Ceci. Una mano lava l'altra, 
come si dice in alcune circo
stanze, e attenzione alla cadu
ta di un mito, attenzione all'au
straliano Hall che batte e ribat
te con estrema facilità Hubner, 
campione uscente, tante me
daglie e grande sconfitto della 
giornata, grande escluso sulla 
soglia delle semifinali. Forse 
un ruzzolone ha condizionato 
il tedesco nella seconda «man
che» con l'australiano, ma 

Hubner non era comunque in 
palla, non era sembrato l'uo
mo gagliardo e spregiudicato 
che abbiamo visto e applaudi
to più volte. Hall, sulla scia del
la «performance», arriverà poi 
al titolo. 

Intanto, in attesa delle prove 
conclusive di Golinelli, sbuca 
fuori l'altro protagonista della 

ftornata, il «trinldiano» Gene 
amuel. Una storia rutta da 

raccontare, una storia di uno 
sport dei «poveri». La pista è 
povera, lontanissima dalla ric
chezza della strada dove esi
stono miliardari come Greg Le-
mond. Talmente povera da co
stringere più di un concorrente 
a pagarsi le spese di viaggio e 
magari anche quelle di sog
giorno. È il caso di Gene Sa
muel, proveniente dal Trini
dad e padre di due figli. Si dice 
che per raggiungere Stoccarda 

questo atleta abbia usufruito 
dell'aiuto di parenti e amici, 
ma una storia tanto simile ad 
altre sarebbe rimasta tra le pie
ghe dei campionati se Samuel 
non fosse andato sul podio del 
chilometro. Nessuno se l'a
spettava e tutti si chiedevano 
chi era quel tipo ammesso in 
extremis alla prova e in testa ' 
alla classifica dopo diciannove -
conclusioni. Gene 6 stato poi ' 
superato dallo spagnolo More
no e dal tedesco Glueclich, ma 
la medaglia di bronzo era sua. 
Sua la gioia di aver preceduto 
il sovietico Kiritchenko (cam
pione uscente) e altri elementi 
più chiacchierati e più valutati. 

Insomma, passano gli anni, 
cambiano i tempi, ma nel cicli
smo vivono ancora certe com
ponenti, vivono passioni e sa
crifici che danno forza e credi
bilità allo sport della bicicletta. 

Intanto, tornano a casa due di
lettanti. Capitano, ragazzo che 
perde facilmente la bussola, si 
fa liquidare dal francese Lemy-
re, mentre Chiappa supera il 
danese Cullach, ma 6 sconfitto 
nel duello in famiglia con Pa
ris. Quest'ultimo arriva ai quar
ti dalle porte dei recuperi, da 
un confronto in cui castiga li 
francese Magne. _ 

Caldo, odori di salsicce e 
baruffe anche nel mezzofondo 
dilettanti (prima batteria) do
ve Roland Konigshofer non si 
accontenta di vincere. In van
taggio di due gin, l'austriaco 
rallenta e con ripetuti dispetti 
impedisce a Vicenzo Colamar
tino di terminare al quarto po
sto, moneta sufficiente per en
trare in finale. L'italiano si fer
ma e due tedeschi (Egorov e 
Gmur) ringraziano il loro pro-

ettore 
Tornano i veloc isti divarili a 

migliaia di spetuton In rampo 
femminile le serrili inalaste so
no l'olandese Haruiga, la fran
cese Ballanger, la li dest a Neu-
mann e l'americana Paraske-
vin. In campo dilettantistico 
Federico Paris non ha i numen 
per bloccare l'aust-aliano 
Neiw che avanza msi'-me a 
Huch Hamett e Fiertler fonia 
Golinelli e Hali, un australiano 
sofferente di diabete, gli rovina 
la festa. Claudio si aggiudie.i la 
prima prova, ma perde la se
conda e quel che e peggio pi r-
de lo spareggio facendosi an i-
cipare nella curva precedente 
il rettilineo È il segno della 
giornata-no con il francese 
Colas, nella già descritta pro
va-bis per il bronzo, l'ultimo ot
to di una serata da dimentica
re. 

Formula 1. Test per la McLaren e le altre scuderie 

A Monza si alza il sipario 
Ce Senna, il mattatore 
Si sente il re della Formula 1 e non fa nulla per na
sconderlo. Ayrton Senna, calato ieri a Monza con il 
team McLaren-Honda, è ormai il padrone assoluto 
della situazione. Le difficoltà non lo spaventano, an
che se in queste righe ammette la superiorità della 
Williams-Renault. Ha lasciato intendere che per il 
prossimo anno tutto è possibile, compresa la Ferra
ri. Comunque deciderà a fine campionato. 

LODOVICO BASALU 

• • MONZA. Inseguito, osan
nato, sia all'interno sia all'e
sterno della sua squadra. Or
mai Ayrton Senna vive cosi. La 
parte della star, quindi il ruolo 
di primo attore in quell'infinito 
film che si chiama Formula 1, 
è stabilmente suo. Di tanto in 
tanto anche il brasiliano si ri
corda delle cose semplici di 
questo mondo. Ieri, complice 
un nubifragio che ha interrotto 
le prove dei team, si è infilato 
di buon grado nel tendone del
la Minardi, facendo incetta di 
quei primi piatti emiliano-ro
magnoli di cui fi golosissimo. 
Una scusa in più per sottrarsi 
alla curiosità della stampa, dei 
tifosi, protetto prima nel suo 
box da robusti meccanici della 
McLaren. Poi, finalmente, l'at
to di concedersi, con quell'aria 
che però lo fa assomigliare 
sempre più a un eremita In 
cerca della definitiva ispirazio
ne. Forse una forma di difesa o 
un vero proprio lato discutibile 
del suo carattere. «Non 6 cosi -
attacca il paulista -, Dovete 
anche pensare alla mia posi
zione. Non ho un attimo di pa
ce, sono sempre dietro a un 
microfono. Vi chiedo quindi 
solo di mettervi d'accordo, in 
modo che le interviste le possa 
rilasciare a tutti una volta sola». 

Comunque in questa For
mula 1 degli anni novanta, ca
pita persino che la presunta ri

conciliazione tra Senna e Prost 
di pochi giorni fa, si svolga al
l'interno del megatendone del
la Eli (la benzina della Re
nault), immortalato a ripeti
zione dalle telecamere. «Il "cir-
cus" 6 ormai uno spot - com
mentava argutamente un ad
detto ai lavori -, Dunque 
perché stupirsi?» Il mercato pi
loti intanto va avanti, con Pa
trese e Mansell riconfermati al
la Williams-Renault e a quanto 
pare, anche Prost e Alesi alla 
Ferrari. «Non conta nulla -
sbotta sarcasticatamcntc Sen
na -, Ma non vi siete accorti di 
che cosa ò la Formula 1? Qui 
niente è sicuro. Oggi firmi, do
mani il tuo inchiostro su quel 
contratto non conta più nulla. 
Prevalgono solo gli interessi e 
da qui alla fine della stagione 
tutto può ancora cambiare». 
Parole che lasciano presagire 
quanti colpi di scena si possa
no ancora verificare, aspettan
do magari qualche terremoto a 
Ma/anello, visto che la conti
nuazione del matrimonio 
Prost-Fenrari, anche se le assi
curazioni ufficiali non manca
no, e. tutt'altro che certa. «Sono 
cose che non mi riguardano -
precisa Senna -, lo ho altro a 
cui pensare adesso. C'è un 
campionato, difficilissimo, in 
corso. Non ho assolutamente il 
tempo per distrarmi in contatti 
con questo o quel team. A 

questo ].>enserO a fine campio
nato». 

È la legge del più forte, di chi 
sa quanto vale sul mercato, vi
sto che ormai per il due volte 
campione del mondo si parla 
di quotazioni che hanno supe
rato abbonc antemente i venti 
miliardi. «Non crediate che la 
Williams-Renault sia crollata -
avverte in tono preoccupato -. 
In Ungheria noi abbiamo vinto 
perché il clrc ulto era particola
re. Con un alettone più scarico 
avevo più velocità in rettilineo 
delle monoposto di Mansell e 
Patrese. Se >a Honda è vera
mente migliorata lo vedremo 
nei prossimi due gran premi, in 
Belgio e in l'alia». Severo, no
nostante tutto, con la casa nip
ponica, metc<)ico, sempre chi
no a leggere gli incomprensibi
li dati che vengono fuori dai 
sofisticatissimi computer di 
quei piccoli omini gialli, eredi 
della grande scuola di Sokrhlro 
Honda. «Dobbiamo assoluta
mente continuare i collaudi sul 
cambio automatico - conclu
de Senna -. Filma lo mettiamo 
in pista e meglio è». 

Accanto a lui Gerhard Ber-
ger lo guarda gli parla da ami
co. Il suo è un molo da perfetto 
gregario, da chi sa che il com
pagno di squadra fi di un'altra 
categoria. I due si chinano sul
l'abitacolo, s udiano i segreti 
più nascosti delle due mono
posto biancorosse mentre pas
sa Il vicino Kovin Schwartz, lo 
spericolato protagonista, con 
la Suzuki, del motomondiale 
500.1 complimenti si sprecano 
all'indirizzo di Senna. «Ogni 
tanto vedo le tue gare - gli dice 
-. Sei lorle, molto forte». Oggi, 
se resterà, conoscerà anche 
Prost, Alesi e le loro Ferrari. La 
scuderia di fVarancllo tenterà 
ulteriori spenmentazioni per 
iniziare quella riscossa che tar
da ad amvare. 

Giro del Senegal (8-18 novembre) 
per 

Dopo l'esperienza fatta Tanno scono, dairs al 18 novembre 
1901 torniamo in Senegal per il Giro ciclistico. 
Con sentimenti d amicizia e di solidarietà intendiamo ripete
re quella meravigliosa avventura, per contribuire allo sviluppo 
delle relazioni amichevoli dell'Italia in un dima di solidarietà 
antirazzista. in collaborazione con la Federazione Ciclistica 
del Senegal, par la quale l'iniziativa della Primavera Ciclistica 
rappresenta un importante concreto aiuto per lo sviluppo 
dello sport nel loro paese. 
Per I cictoamatori e cicloturisti italiani che decideranno di 
prendere pane a questo raid agonstHco e turistico gli amici 
senegalesi stanno predisponendo accoglienze calorose, 
festeggiamenti e premi. La partecipazione alla gara dei cicli
sti senegalesi sarà massiccia e nell'insieme ogni giorno sulle 
strade africane si celebrerà in nome dello sport una grande 
festa di pace • di amicizia, un incontro d culture diverse in 
un dima di uguaglianza, d emutazione. 
Lo spirito d'avventura ohe è insito nel oidismo si potrà mani
festare in pieno nello svolgimento delle gare sulle strade afri
cane e la biadetta, nobile e modesta macchina, sarà il veico
lo sul quale arriverà in Africa un pacifico messaggio dall'Ita
lia: Invito ad entrare in competizione per raggiungere traguar
di più alti. 
Ne guadagnerà la causa della pace e della fratellanza, ma 
ne guadagnerà anche il ciclismo facendosi paladino di quo 
sta causa. 
Partecipare costerà al cicloturisti e cicloamatori italiani L. 
2.450.000 tutto compreso. La partenza avverrà da Roma 113 
novembre con volo AUtalia ed il rientro la sera del 18 novem
bre. 

IL PROGRAMMA 

1° giorno 
Venerdì 8 novembre 1901. Partenza da Roma con volo Alita
ta Roma/Dakar. All'arrivo trasferimento in Hotel e pernotta
mento. 

2° giorno 

Sabato 0 novembre 1991. Il mattino trasferimento a Louga. 
pic-nic a Louga. Pomeriggio, I tappa Louga/St. Louis. Cena 
e pernottamento a St Louis. 

3° giorno 
Domenica 10 novembre 1991. Il mattino, Il tappa St. 
Louis/DJcud. Visita al parco in bus e pranzo. La sera rientro 
a St Louis, cena e pernottamento. 

4° giorno 
Lunedi 11 novembre 1991. H mattino trasferimento in bus St. 
Louis/Kebemer e partenza per la III tappa Kebemer/TTues. 
Pranzo a Thies e trasferimento per la notte a Saly Portudal. 

5" giorno 
Martedì 12 novembre 1991. IV tappa M'Bour/Kaolack. Pran
zo cena e pernottamento a Kaolack. 

i e cicloturisti 
6° giorno 

Mercoledì 13 novembre 1991. V tappa Kaolack/Confine 
Gambi». Attraversamento del fiume in traghetto, arrivo a 
Zuguinchor nel pomeriggio, cena, pernottamento e corata 
folklori etica 

7° giorno 
Giovedì 14 novembre 1991. VI tappa Ziguinchor'Cap-Skir-
ring. Pranzo, cena e pernottamento e serata con orchestra. 

8° giorno 

Venerdì 15 novembre 1991. Giornata balnerare a Cap-Skir-
ring (possibilità torneo d tennis, ping-pong, boccia, pallavolo, 
giochi d società ecc.). Pranzo, cena e pernottamento. 

S° giorno 
Sabato 16 novembre 1991. VII tappa Cap-Skirring/Ziguin-
chor. Pranzo. Pomeriggio: visita della città, shopping al vil
laggio artigianale, rientro cerva e pernottamento. 

10° jjlorno 
Domenica 17 novembre 1991. Ziguinchor/Dakar, Il mattino 
presto partenza per Dakar, visita doiia otta di Bnnjul, attra
versamento in traghetto, proseguimento per 
Toubacouta/Dakar. Cena e pernottamento. 

11* (jlomo 
Lunedi 18 novembre 1991. Escursione all'isola di Goreu con 
pranzo incluso, pomeriggio vi iuta nella città d Dakar e shop
ping al villaggio artigianale di Sumbediune, cena e trai fon 
mento in aeroporto. Partenza per l'Italia. 
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Juventus 
I giorni 
deisti esami 

Il test Messina ha dato al tecnico bianconero la risposta 
che cercava: «Questa squadra mi assomiglia. Il carattere 
c'è, il gioco quasi. Ancora ingenui, ma la crescita si vede 

_ — Baggio è entrato nel coro, la vera sorpresa è Kohler» 

Stregata dal Trap 
La Juve va. Non incanta, nel suo vestito appare qual
che piega di troppo, eppure vince. E continua, senza 
impennate travolgenti, a crescere. Una Juve molto 
«trapattoniana»: grinta, fame di successi, molta con
cretezza. «Con il Messina abbiamo fatto un bel passo 
in avanti. Quella reazione è un buon segno: la «lezio
ne» sta entrando nella testa dei giocatori. Baggio? «Si è 
inserito nel coro. La vera sorpresa è Kohler». 

STIPANO BOLDRINI 

• CATANZARO. L'alzataccia, 
stampata nelle occhiaie e negli 
sbadigli della truppa, rispar
mia il suo viso. Il Trap, versio
ne otto di mattina e poche ore 
di sonno mandate giù, tiene 
botta. È in forma, il tecnico 
bianconero: battute, risate lar
ghe, molta voglia di parlare di 
questa squadra (-che sta cre
scendo come dico io.). Sul
l'aereo che riporta la Juventus 
a casa il Trap, nel consuntivo 
di questa 'quattro giorni, cala
brese, riparte da dove era ri
masto martedì sera, pochi mi
nuti dopo la vittoriosa finale 
con il Messina, che ha portato 
in casa torinese la coppa del 
«IP Memoria! Ceravolo». Toma, 

il Trap, sui frutti buoni emersi 
dopo venti giorni di lavoro ed 
esibiti dalla truppa come una 
lezione imparata a memoria 
nei novanta minuti giocati 
contro i siciliani: grinta e voglia 
di vincere. 

•Dopo la partita con il Ca
tanzaro ero stato critico con la 
squadra, adesso invece non 
posso fare finta di niente di 
fronte ai piccoli passi in avanti 
registrati con il Messina. Che, 
come mi aspettavo e come vo
levo, ci ha fatto sudare. Quell'i
nizio a tavoletta della squadra 
di Colautti è stato una frustata. 
I gol di CambiaghI e Sacchetti 
hanno scosso l'orgoglio della 
squadra, che ha saputo reagire 

nella maniera giusta. Segnare 
tre gol in ventidue minuti a 
questo Messina e ribaltare il ri
sultato è un buon segno. Cal
cio d'agosto, d'accordo, ma la 
formazione di Colautti non è 
un bluff: può creare problemi 
a tutti, quindi la reazione dei 
miei va presa per buona». 

Un passo indietro, un passo 
avanti: quale la Juve di Ferra
gosto? «E una squadra che sta 
assimilando la mia lezione. In 
campo I giocatori cominciano 
a muoversi come dico lo. Mi 
piace anche II carattere: grinta 
e dignità. Voglio una squadra 
che non porga mai per prima 
la guancia: beccati gli schiaffo
ni, bisogna reagire*. Qualcuno 
forse prende troppo alla lettera 
•il verbo del Trap: visto uno 
Schlllaci in forma, ma altret
tanto «stressato»: suona già l'al-
larme-nervi, per Totò? «Totò 
sta giocando un bel calcio. 
Magari reagirà un po' troppo, 
ma non dimenticate che il me
stiere d'attaccante non e faci
le». 

Già, gli attaccanti: è suonata 
la sveglia anche per Casiraghi. 
Due gol da manuale contro il 

Messina: colpo di testa da .pi
rata», girata al volo da gran 
dritto: «Pierluigi è un ragazzo 
che ha un carattere grosso co
si. Ha il grande merito di non 
lasciarsi andare se le cose non 
girano alla perfezione e que
sta, per un uomo d'area, 6 una 
dote preziosa». 

Baggio: la versione estate 
91, secondo il Trap, è quella di 
chi canta e porta la croce. Per 
ora, pero, poche canzoni e 
una discreta buona volontà nel 
fare il facchino: «E invece io 
non sono d'accordo. Baggio 
sta entrando nel coro: se poi la 
sua voce non è sempre la mi
gliore, niente drammi. Il fatto 
più importante è che non sia 
un solista: altrimenti si, ci sa
rebbe da preoccuparsi». Una 
pausa e poi prende l'iniziativa 
lui, il Trap: «Eppure se c'è un 
nome da fare, è quello di Koh
ler. Con il Messina il tedesco è 
stato gigantesco. Molto bravo a 
sbrigare il suo lavoro e molto 
Intraprendete ad avventurarsi 
in attacco. Mi piace quel suo 
modo di venire in avanti, di 
cercare il tiro. Reuter? Con il 
Messina ha fatto un passetto 

indietro, ma era prevedibile. È 
uno di quelli che ha galoppato 
di più e aveva pure quel fasti
dio al.a mano (una «stecca» al
l'anulare della mano sinistra, 
ndr). E poi, di questi tempi, 
non si può avere già la conti
nuità: sarebbe troppo». 

La Juve va, il Trap sorride, 
ma non si lascia andare. Dice: 
•Ora la cosa più importante è 
continuare a crescere. Senza 
grosse velocizzazioni, non mi 
interessa, ma in maniera gra
duale Ci sono ancora alcuni 
vizi d.» correggere. Con il Ca
tanzaro si sono notati di più, 
mentre con il Messina sono 
durati lo spazio di un quarto 
d'ora; eppure, dico, bisogna 
arrivare vicini a quota zero. In 
campionato puoi giocare un 
calcio da favola per ottantano
ve minuti, magari non segni, ti 
distrai un minuto e addio. Ec
co, la lezione del Messina va 
imparità in fretta, anche per
che non sempre riesci a rimon
tare e piazzare pure il gol della 
vittoria. Alla truppa ora chiedo 
proprio questo: trovato il carat
tere, basta con le stupidaggi-
n>. 

Il Trap è già soddisfatto della sua Juventus 

Le amichevoli 
OQOI 

Cagliari (19) 
Cagliari (21) 

Valenza (17.30) 
Pescara (20.30) 
Palermo (20.30) 
Rimlni(17) 
Falconara (20.45) 

Firenze (20.30) 
Reggio Emilia (20.30) 
Castiglione Stlviere (20. 

Roma (20,30) 

ATALANTA-PENAROL 
CAGLIARI-RIVER PLATE 

SABATO 
Valenzana-GENOA 
PESCARA-NAPOLI 

PALERMO-SANTOS 
BOLOGNA-CREMONESE 

Falconara-ANCONA 
DOMENICA 

FIORENTINA-SAMPDORIA 
REGGIANA-VERONA 

45) Brescia-Monza 
LUNEDI 

LAZIO-MILAN 

Mondiali under 17. Parla Sergio Vatta, il et degli azzurrini: «Giochiamo in casa ma il calcio dei giovani è imprevedibile» 

«Non si può perdere, anzi è probabile» 
Tutto è pronto a Montecatini per la partita inaugura
le fra Italia e Stati Uniti di domani nel quadro del 
campionato mondiale di calcio Under 17. Alla vigi
lia di questo esordio il et azzurro Sergio Vatta parla 
delle nuove regole Fifa e delle sue applicazioni. La 
difficoltà di individuare le nazioni favorite per la vit
toria finale. 11 vantaggio di giocare in casa potrebbe 
rivelarsi un pericoloso boomerang. 

FRANCO DARDANELLI 

M MONTECATINI TERME È 
teso Sergio Vatta alla vigìlia 
di questo mondiale Under 
17. Teso come un generate 
prima di una grande batta
glia che sa di non poter per
dere. Giocare in casa com
porta enormi vantaggi, ma 
c'è anche il rovescio della 
medaglia: non sarà possibile 
sbagliare perché ogni errore 
potrebbe avere conseguen
ze negative. Se vinci tutto 
rientra nella norma (o qua
si), se invece non riesci a 
centrare l'obiettivo finale il 
vantaggio potrebbe trasfor

marsi in un pericoloso boo
merang. L'esempio più tan
gibile si è avuto appena tre
dici mesi or sono con la na
zionale maggiore. L'Italia di 
Vatta dunque uguale a quel
la di Vicini? Sentiamo che 
cosa ne pensa il diretto inte
ressato. 

Vatta, è veramente un 
vantaggio giocare questo 
mondiale locata? 

In teoria dovrebbe esserlo. 
La storia di tutti i mondiali 
parla chiaro, in più di una 
occasione la squadra ospi
tante è riuscita ad aggiudi

carsi il titolo. C'è però anche 
il rischio che il dover vincere 
a tutti i costi possa creare un 
effetto negativo; se arrivi se
condo è come se avessi per
so. L'importante comunque 
è affrontare questo impegno 
con la dovuta concentrazio
ne e con la giusta carica 
agonistica. 

Un giudizio sul girone de
gli azzurri cui fanno parte 
Cina, Stati Uniti e Argenti
na. . 

È difficilissimo dire quale sa
rà la squadra favorita di que
sto raggruppamento anche 
perché a livello giovanile i 
valori non sono mai consoli
dati e i giocatori sono sem
pre in continua evoluzione. 
Non ci sarebbe da gridare 
allo scandalo se superassero 
il turno Cina e Usa che sono 
sulla carta le squadre meno 
accreditate rispetto a noi e 
all'Argentina. 

Un suo giudizio sulle nuo
ve regole impartite dalia 
Fifa? 

Una cosa è certa: non stra
volgeranno, come è stato da 
Più parti ventilato, il gioco. 

er ottenere dei risultati tan
gibili è necessaria la buona 
volontà da parte di tutti. Cer
to è che l'iniziativa della Fifa 
è da incoraggiare. Io sosten
go che alla fine deve preva
lere la sportività attraverso il 
gioco, senza alchimie tatti
che che io definisco mez
zucci. 

Avete incontrato delle dif
ficoltà nelle gare amiche
voli ad applicare le nuove 
regole? 

È Innegabile che qualche 
problema iniziale ci sia sta
to, ma tutto sommato credo 
che i ragazzi abbiano bene 
assimilato il tutto. Vorrei in 
tal senso ricordare che di 
tutti gli avversari che abbia
mo incontrato in queste ga
re, quella che si è adeguata 
nel migliore dei modi è stata 
la Pro Vercelli degli «adulti», 
questo significa che ci si può 
adattare a queste norme a 
qualsiasi livello. 

Fra 1 suol convocati ci so
no de) ragazzi che hanno 
già delle quotazioni verti
ginose. Lei che cosa ne 
pensa? 

Non ci si deve scandalizzare 
del costo di questi giovani, 
semmai da come vengono 
pubblicizzate le notizie. Una 
società è padrona di spen
dere i soldi che vuole, biso
gna pero fare in modo che il 
ragazzo non pensi realmen
te di valere quelle cifre. 

Ci sono fra i suol giocatori 
alcuni che potranno in fu
turo far parte della nazio
nale maggiore? 

Certamente. Ve ne sono tre 
o quattro che hanno tutti i 
numen per puntare in alto, 
anche se, ripeto, ci possono 
essere ancora delle fluttua
zioni. Paradossalmente le 
dico che i migliori undici po
trebbero essere a casa loro e 
non qui a questo mondiale. 
E questo vale per tutte le na
zioni. 

Le nuove regole 
e il programma 
wm L'aspelto tecnico del 
mondiale è l'applicazione di 
nuove norme di gioco. 1) Li
mitazione nell'applicazione 
del fuorigioco agli ultimi 16 
metri della metà campo avver
saria (praticamente dall'altez
za dell'area di rigore). L'off-sl-
de verrà fischiato solo in que
st'ultima fascia di campo. 2) 
Una volta che il portiere ha da
to la palla al compagno di 
squadra . non potrà più rice
verla usando le mani. Sul retro-
passaggio del difensore sarà 
costretto ci controllare la sfera 
usando esclusivamente i piedi. 
L'infrazione 6 punita con un 
calcio di punizione di seconda 
in arca di rigore. 

Il programma. 16-8 Italia-
Usa (Montecatini, ore 18); 17-
8 Cina-Argentina (Viareggio, 
21), Congo-Qatar (Carrara, 

21), Sudan-Emirati Arabi Uniti 
(Massa, 21), Ghana-Cuba (Li
vorno, 21); 18-8 Australia-Mes
sico (Carrara, 21), Germania-
Brasile (Massa, 19), Spagna-
Uruguay (Livorno, 21); 20-8 
Ita-Chi e Usa-Arg (Viareggio 
hl8 e h20), Con-Aus e Qat-
Mex (Carrara, h!9 e h21), 
Sud-Ger e Eau-Bra (Massa hi9 
e h21)); Gha-Uru e Cub-Spa 
(Livorno h 19 e h21 ) ; 22-8 Usa-
Chi e Ita-Arg (Viareggio h20 e 
hi8), Con-Mex e Qat-Aus 
(Carrara h 19 e h21 ), Sud-Bra e 
Ger-F.au (Massa hl9 e h21), 
Gha-Spa e Cub-Uru (Livorno 
h 19 e h21); 25-8 Quarti a Mon
tecatini hi8, a Viareggio h21, a 
Massa h21 e a Livorno h21 ; 28-
8 Semifinali a Viareggio hl8, a 
Massa h21; 30-8 Finale a Mon
tecatini 3M° posto hi8; 31-8 
Finale a Firenze l°-2° posto 
hl8. 

Mickey Rourkc: 
torna sul ring 
Farà a pugni 
con Frank Tate 

Dopo aver suscitalo ir«: 
fessionista, il 34enne n 
trerà sabato notte sul ti 
mondiale dei pesi me 
supermedi versione 111 
distanza dei 3 round, 
ne. L'incontro dell'alt 
montecarlo sabato alle 

redulità col suo primo match da pro-
tore Mike Rourke (nella foto), incon-
ng di Irvine, California, l'ex campione 
di, attuale campione am<;ncano dei 
I, Frank Tate. Il match, pievist a sulla 

qualificato come incontro-et.iblzio-
jre-pugile verrà trasmesso su Tele-
22.15. 

Nuoto, Open Usa 
perBarrowmaitn 
ancora un record 
sui 200 rana 

Nella 2* giornata dei cam
pionati amencano di nuoto, 
dopo il primato mondiale 
nei 200 dorso dello spagno
lo Martin Lopez-Tubero 
(1.57.30). l'americano Mike 
Barrowmann hs migliorato 

^ " ^ ^ " " • " ^ ^ • ™ quello dei 200 rana che gli 
apparteneva dal 1989 e che aveva portato a 2.11.23 a mon
diali dello scorso genn.iio in Australia. 11 nuovo record stabi
lito a Fort Lauderdale e 2.10.60. 

Il Sudafrica 
non va a Tokio 
per i mondiali 
di atletica 

Il Sudafrica ha rinunciato al
l'invito di Primo Nebiolo e 
della Federazione interna
zionale di atletica leggera di 
inviare una rappresentativa 
ai prossimi mondiali di To-
kio (24 agosto 1 ssttem-

^ ^ ™ • 1 ^ ^ — " ^ ^ " — " " " ^ ^re) ^ igeisi,,,,,; e maturi
la in seno alla federazione di quel paese dove 3 organizza
zioni sportive stanno da tempo cercando un accordo ]>er es
sere invece presenti all'Olimpiade '92. 

Admiral'sCup 
Il Fastnet parla 
francese 
Italia solo 3» 

dagli Stati Uniti nella : 
Mandrake, nei 50 piedi 
Larouge 5" nei 2 tonnei. 

La Fifa ha deciso 
Robert Prosinecki 
è del Real Madrid 
e può giocare 

Il Fastnet, ultima reg.ita at
lantica deH'Admirii'sCup, si 
6 concluso col successo dei 
francesi nei 50 piedi (1° Co-
rum Saphir) e nei 1 lonner 
(Corum Diamant). L'Italia, 
al comando prima dei via, è 

•""™ finita 3» preceduta anche 
:tassifica combinata delle 3 classi. 
, è stato 5°. Brava 2' negli 1 tonner, 

Il calciatore jugoslavo Ro
bert Prosinecki della Stella 
Rossa Belgrado, campione 
d'Europa 1931, potrà da su
bito giocare col Rea! Madrid 
che ha acquistato il cartelli-
no trovando l'opposizione 

• ^ ^ ^ ™ • « • • • » jgUg federazione iugoslava 
che non dà nulla-osta ai giocatori con meno di 25 anni. La 
Fifa tuttavia ha dato ragione al giocatore. Sul fronte della cri
si slava intanto la federe-aldo a dato tempo sino al 28 agosto 
alle squadre croate per partecipare alla Coppa Jugoslavia. 

Atre anni 
dalla scomparsa 
commemorato 
il «Drake» 

Con una breve cerimonia ie
ri a Modena è stato ricorda
to, nel tereo anniversario 
della morte, Enzo Ferrari, il 
fondatore della casa auto
mobilistica di Mai-anello. 01-

- • tre ai famigliari e a! dirigenti 
^ "^"" • "^™™"~ Ferrari e Fiat, molti anonimi 
appassionati si sono assiepati nel cimitero di San Cataldo In 
sciando corone di fiori e gagliardetti con i simboli della scu
deria del -cavallino rampante». 

FEDERICO ROSSI 

LOSV'ORTINTV 
Rallino. 0.30 Ciclismo, da Stoccarda Campionati mondiali su pi

sta. 
Raldue. 18.30 Tg2 Sportscra; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raitre. 16.30 Motociclismo Superbike; 17.30 T,g3 Derby. 
Tmc. 13 Sport News. 
Tele+ 2. 12.30 Campo buse, 14.30 II Grande tonnis; 16/5 Hoc

key ghiaccio. Stanley Clip '91; 18.30 Campo base; 20.30 Foot
ball Nla, Probowl; 22.30 Eroi; 23 Gnp; 23.30 Football Nla, Pro-
bowl. 

Partiti gli azzurri per Tokio 
•Bl ROMA. Sono partiti ieri mattina, col et Loca
teli!, 42 dei 54 atleti della Nazionale azzurra per 
i Campionati mondiali di Tokio. Oggi, assieme 
al tecnico Gaspare Polizzi, partirà Totò Anlibo. 
È da notare che il duplice campione d'Europa 
lamenta una sene di malanni che lo hanno por
tato a opprimere opinioni assai pessimistiche. 
Antibo ha detto che martedì sera a Palermo ha 
corso i 1 Ornila - si e ritirato a metà gara • con 38 
di febbre, una tracheitc e un lieve dolore a un 
tendine. Ma ha pure aggiunto di aver tanta vo

glia di gareggiare e dunque e da pensare che 
abbia fatto un po' di pretattica per attenuare la 
tensione. Tra i partenti Stefano Tilli che e parso 
assai battagliero dopo una serie piuttosto nega
tiva di risultati. Il velocista romano sta combat
tendo contro un paio di Implacabili acciacchi 
che non lo lasciano in pace. Conta di correre i 
200 in 20"50 e di conquistare cosi un posto in fi
nale. Localelli ha ribadito quel che aveva detto 
il presidente Gola: «Mi auguro di portare a casa 
dueo tre medaglie». 

Atletica. Con 13 salti mondiali l'astista sovietico non ha eguali 

Si chiama Bubka l'unico azionista 
della fabbrica dei primati 
Sergei Bubka è il primatista dei primatisti. Coi suoi 
13 record mondiali guida ampiamente la classifica 
di chi ha stabilito più primati in una sola specialità. 
Lo seguono, con 10 record, il giavellottista finlande
se Matti Jarvinen e il pesista americano Party 
O'Brien. Tra i recordmen prevalgono lanciatori e 
saltatori. Il grande acrobata ucraino ha molte possi
bilità di incrementare il vantaggio. 

REMOMUSUMKCI 

• i Dal 26 maggio 1985 
(5,85 a Bratislava) al 5 agosto 
1991 (6,10 a Malmoe) Sergei 
Bubka ha migliorato 13 volte II 
record mondiale del salto con 
l'asta. Se ai 13 record all'aper
to aggiungiamo i 15 indoor ot
teniamo il sensazionale totale 
di 28. Ma qui ci limitiamo a 
esaminare i 13 primati all'a
perto che confrontiamo con i 
record mondiali che sono stati 
migliorati o eguagliati nel cor
so degli anni. E con 13 record II 
formidabile acrobata ucraino 
e nettamente al comando del
la classifica. 

Sergei ha tentato di aggiun
gere un cenlimetro al record di 
Malmoe saltando mercoledì 7 
agosto sulla pedana del «Lctzi-
grund» zurighese. Ma ha dovu
to arrendersi. Il re dell'asta è 
un uomo di grande forza mu
scolare e col passare degli an
ni si è irrobustito. Ma non è Su
perman e qualche volta anche 
a lui fa male qualcosa. Si era 

impegnato con Andreas Brug-
ger, l'organizzatore del mee
ting zurighese, e ha giustificato 
il ricco assegno superando 
quota 5,70 al secondo tentati
vo e 5,90 al primo. Ma a 6,11 si 
e fermato. Il tallone gli faceva 
molto male e non lo reggeva. 
Se Sergei ha corso un rischio 
cosi grosso vuol dire che per i 
Campionati del Mondo di To
kio conta su una superiorità 
enorme su gli avversari oppure 
che. awmdo vinto tutto, l'av
ventura giapponese gli interes
sa fino a un certo punto. 

Ma torniamo alla classifica 
dei record che l'ucraino guida 
con 13 limiti mondiali in sette 
stagioni È da notare che si 
tratta di record sempre supera
ti, mai eguagliati. Al secondo 
posto seguono - con 10 record 
- il giavellottista finlandese 
Matti Jarvinen e il pesista ame
ricano Parry O'Brien. Entrambi 
hanno ottenuto i loro 10 pri
mati in sei stagioni. Nella clas-

I record dello «zar» 

Sergei Bubka (Urs) 
Matti Jarvinen (Fin) 
Parry O'Brien (Usa) 
Dallas long (Usa) 
Ralph Boston (Usa) 
Valeri Brumel (Urs) 
HaroldConnolly(Usal 
Yuri Sedykh (Urs) 
Mlkhail Krlvonosov (Urs) 
Adornar Da Silva (Bra) 
EmilZatopek(Cec) 
JimFuchs(Usa) 
Anders Garderud (Sve) 
Fortune Gordien (Usa) 
Charles Hoff(Nor) 
Vladimir Kuts (Urs) 
Ed Moses (Usa) 
Al Oerter (Usa) 
John Pennel (Usa) 
Jlm Peters (Gbr) 
Karl-Hans Riehm(Rft) 
BobSeagren(Usa) 
John Thomas (Usa) 
Daley Thompson (Gbr) 
Thierry Vigneron (Fra) 
MacWilkms(Usa) 

13 record asta 
10 record giavellotto 
10 record peso 
7 record peso 
6 record nel lungo 
6 record alto 
6 record martello 
6 record marinilo 
5 record martello 
5 record triplo 
5 record 10 mila 
4 record peso 
4 record 3000 st 
4 record disco 
4 record asta 
4 record 6 mila 
4 record 400 hs 
4 record disco 
4 record asta 
4 record maratona 
4 record martello 
4 record asta 
4 record alto 
4 record decathlon 
4 record asta 
4 record disco 

dall'84al'91 
dal '30 al '36 
dal 53 al 59 
dal'S9al'64 
dal 60 al 65 
dal '61 al '63 
dal'56 al'65 
dall'80all'86 
dal'SS al'56 
dal'50al'S5 
dal'49al'54 
dal'49 al'SO 
dal 72 al 76 
dal'49 al'53 
dal'22 al'25 
dal'54al'57 
dal'76all'83 
dal'62al'64 
dal'63al'69 
dal'52 al'54 
dal75al'78 
dal'66 al 72 
nel'60 
dalieOall 84 
dall'80all'84 
nel 76 

silica, che considera gli atleti 
che vantano almeno quattro 
record in una sola specialità, 
figurano 2G campioni solo no
ve dei quali non hanno con
quistato nessun titolo olimpi
co. Ciò significa che solo rara
mente chi raggiunge e consoli
da il vertice di una specialità 
non sa poi trasformarlo in vit

torie olimpiche. Dei 26 dodici 
sono americani, cinque sovie
tici e due britannici. Vi sono 
poi un finlandese, un brasilia
no, un cecoslovacco, uno sve
dese, un norvegese, un tede
sco federale e un francese. 

I lanciaton, 11, prevalgono 
sui saltatori, 9. Mentre vi sono 
soltanto tre mezzofondisti: il 

Sergei Bubka A sinistra, Tilli e la Ottey in partenza per Tokio 

cecoslovacco Emil Zatopek I 
sovietico Vladimir Kuts e !•> 
svedese Anders Garderud Vi 
sono poi l'ostacolista amer< a-
no Ed Moses, il decathleta bri
tannico Daley Thompson e il 
maratoneta, pure lui britanni
co, Jim Peters. La prevale iza 
di saltatori e lanciatori può es
sere spiegata col fatto chi- .si 
tratta di specialità con meno 
concorrenti, meno folte e 
quindi più agevoli da domina
re. Vi sono specialità, come la 
maratona e il decathlon, dovi-
fi difficile accumulare i record 
E infatti c'è da provare molta 
ammirazione per gli inglesi 
Jim Peters e Daley Thompum 
che contano quattro record 
del Mondo. Jim Peters peni <-
stato molto sfortunato e non e 
mai nuscito a conquistare un 
traguardo olimpico. Mcrtre 
Daley Thompson ha vinto litio 
quel che e era da vincere. 

Il discobolo Al Oerter. quit 
tro pnmati del Mondo nel bri» 

ve spazio di poco più di due 
anni, ha dominato la specialità 
assai più a lungo - era un tipo 
che mirava alle cosi- conci-rie 
- e infatti ha conquistato quat
tro titoli olimpici: nel '56 a Mel
bourne, nel '60 a Roma, nel '64 
a Tokio e nel '68 a Ciltà del 
Messico. È da notare che nel 
'68 Al Oerter vinse il titolo 
olimpico con un lancio eli qua
si quattro metri infenore al pn-
mato del Mondo del connazio
nale Jay Silvester I lanciatori si 
anabolizzavano pnrna e non 
durante. E comunque Al Oer
ter ha avuto una carrier«i trop
po lunga per pensare che ab
bia fatto uso, o abu<o, di ste
roidi. 

Sergei Bubl<a. unirò azioni
sta di un'azienda n<ehi.-,sima, 
ha 27 anni. Con le sue millime
triche scalate al cielo può arri
vare a 6,20 in tre stagioni. E 
dunque si può pensare che di 
questa classifica sarà il capofi
la immortale. 
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